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PARTITO IL CAMPIONATO DI CALCIO CHE PROMETTE EMOZIONI E SPETTACOLO 


‘Uno Stato nuovo 
E quello vecchio? 


Sarebbe interessante sa- 
pi quanti lettori di giorna- 
i, cioè la minoranza più 
attenta e aggiornata del po- 
bolo italiano, hanno capito 
lavvero perché il procurato- 
Te generale Franz Sesti, è 
Stato sottoposto a un'azione 
disciplinare su iniziativa del 
Ministro Mino Martinazzoli, 
perché ha replicato e con 
tanta pubblica veemenza al- 
le accuse, perché invece il 
procuratore capo della Re- 
pubblica. di Roma, Marco 
Boschi; denunciato dallo 
Stesso Sesti è stato prosciol- 
to da ogni addebito. (Ma a 
Parte questo ennesimo pa- 
Sticcio ai vertici della magi- 
stratura, la gente sa che dif- 
ferenza c'è tra un procurato- 
Te e l’altro, quali sono i 
poteri del ministro di Grazia 
è giustizia e quali quelli del 
consiglio superiore della 
magistratura? Lasciamo 
perdere). 

Tornando a Sesti e a Bo- 
schi, si è saputo che nella 
loro guerra c'era di mezzo la 
Sme, quel gruppo di società 
alimentari che l’Iri voleva 
vendere, De Benedetti e altri 
Volevano comprare e che an- 
cora non è stato né venduto 
né comprato. Siamo convin- 
ti che anche in questo caso i 
lettori dei quotidiani abbon- 
dantemente nutriti d'’infor- 
mazione e interpretazioni, ci 
abbiano capito ben poco. E 
altrettanto crediamo si pos- 
sa dire circa il «venerdì 
nero», nonostante la minu- 
Ziosa ricostruzione del mini. 
stro Goria. 


Potremmo continuare a 
elencare molti altri misteri 
dolorosi o gaudiosi (a secorì- 
da di chi ci guadagna e di 
chi ci rimette, come. nel 
«guerra e pace» tra Schim- 
berni e Bonomi). Ma preve- 
diamo l’obiezione di fondo: 
in ogni società moderna esi- 
stono istituzioni, meccani- 
smi e processi talmente sofi- 
sticati che è impossibile 
semplificare, con buona pa- 
ce di coloro che sognano la 
democrazia assembleare in 
‘cui tutti intervengono su 
tutto. Giusto, ma il fatto è 
che in Italia i misteri sono 
più numerosi e più fitti, i 
meccanismi più complicati, 
gli intrecci tra economia, 
politica e magistratura più 


‘inestricabili che altrove. E 


che la criminalità finanzia- 
ria ed economica ormai è 
una foresta dove non si aggi- 
rano, soltanto mafiosi o de- 
linquenti patentati. Perché? 
La risposta che il duce de! 
fascismo, davanti al falli 
mento della sua ventennale 
dittatura annotò sul margi- 
ne.di un libro letto a Ponza 


- — «Governare l'Italia non è 


difficile: è inutile» — era 
una comoda autoassoluzio- 
ne suggeritagli dai pregiudi- 
zi razziali diffusi da quella 
cultura lombrosiana e posi- 
tivista di cui era nutrito il 
giovane Mussolini (e a smen- 
tire la serietà teutonica 
basterebbe. il tragicomico 
balletto delle spie tede- 
sche!). La risposta, almeno 
per quanto riguarda l'Italia 
del 1985, è assai più com- 
plessa e potremmo tentare 
di riassumerla così: non si 
può allo stesso tempo non 
governare e governare trop- 
po, 

La malattia diventa di an- 
no in anno più grave perché 
nel frattempo le regolamen- 
tazioni e le procedure esco- 
gitate per costruire lo Stato 
sociale, un passaggio obbli- 
gato in questo paese di anti- 
ca fame ma accompagnato 
da troppi errori e sprechi, 
funzionano ora come uri sof 
focante busto ortopedico. La 
via di fuga dal sistema di 
gabbie — dal movimento dei 
Capitali e del credito ai con- 
trolli politici sui grandi enti 
di Stato — immaginato per 
una società povera e affida- 
bile, in una società diventa- 
ta ricca e matura ha percor- 
so numerose vie extralegali: 
dalle bustarelle date e accet- 
tate al lavoro sommerso, dai 
falsi contratti di locazione 
‘all'ultilizzazione dei cassin- 
tegrati. 

La situazione ricalca altre 
epoche di transizione, quan- 
do' la gente si sente prigio- 
niera di regole antiche non 
più adatte al nuovo che pre- 
me. Ed è proprio allora che 
fiorisce la criminalità econo- 
mica e finanziaria come ac- 
cadde nell'Italia del XI e 
XIII secolo, inebriata dalla 
diffusa abbondanza del de- 
naro mentre le leggi e le 
istituzioni erano ancora fer- 
me all'economia feudale che 
si reggeva più sugli scambi 
in natura che sulla moneta. 
Allora come oggi nessuno 
sapeva quale società sareb- 
be uscita da quell'incande- 
scente scontro fra il vecchio 
e il nuovo ma le scelte che 
oggi dobbiamo compiere so- 
no più difficili perché più 
complesso, vasto e collegato 
è il mondo contemporaneo. 


Sbagliano dunque tanto co- 
loro che vedono la soluzione 
in un semplice ritorno al 
mercato, Ha centralità del- 
l'azienda, al «meno Stato», 
quanto coloro che. sognano 
la fuoriuscita salvifica verso 
misteriosi lidi socialisti. Il 
vero e difficile problema è di 
costruire uno Stato che non 
abbia e non imponga obiet- 
tivi suoi ma che sappia offri- 
re servizi e tutela, nella li- 
bertà e nella giustizia, a tut- 
ti ‘coloro che già stanno 
costruendo un futuro ancora 
da decifrare. 

Il presidente del consiglio, 
inaugurando a Bari la Fiera 
del Levante, ha invitato i 
partiti, e quindi immaginia- 
mo anche il suo, a cogliere la 
storica occasione di edifica- 
re un nuovo Stato, Benissi- 
mo ma chi glielo va a dire ai 
partiti di togliersi dallo Sta- 
to nel quale si sono accam- 
pati? Per rifondare uno Sta- 
to non diciamo perfetto ma 
soltanto più vigente, meno 
fitto di misteri del rottame 
che inceppa il nostro cam- 
mino, occore dunque prima 
di tutto riportare i partiti 
dentro alla loro funzione co- 
stituzionale e tenerceli. E' a 
questo punto che il proble- 
ma si morde la coda dato 
che dovrebbero essere pro- 
prio i partiti a' rinunciare a 
una fetta consistente del lo- 
ro potere, salvo chie a far 
nascere il nuovo non inter- 
venga il forcipe della neces- 
sità, quale potrebbe essere 
in una prospettiva non trop- 
po remota la bancarotta. 

-Guglielmo Zucconi 


‘Sorpresa delle sorprese; ieri 
mattina ci siamo accorti, leg- 
gendo i giornali, che il disa- 
vanzo dello Stato, senza inter- 
venti straordinari, alla fine 
dell'anno sarà di centoventi- 
mila miliardi. Cioè, esatta- 
mente la cifra che tutti aveva- 
no indicato mesi fa e che ave- 
va portato molti politici a par- 
lare di possibile ‘bancarotta 
dello Stato. 7 

E ieri di questo si è meravi- 
gliato il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Ama- 
to. «Trovo sorprendente che 
sia esplosa una polemica tan- 
to virulenta quanto confusa 
su una legge finanziaria che 
ancora non c'è, Alla presiden- 
za del consiglio — ha detto — 
non risultato al momento dati 
diversi da quelli esposti dal 
presidente del consiglio alle 
Camere all’inizio di agosto, 
sulla base di una attenta ana- 
lisi effettuata con i ministri 
competenti». 

Staremo a vedere. Intanto 
le polemiche continuano e il 


nella, parlando a Palermo, ha 
detto che «dobbiamo una 
buona volta essere realistici, 
non strumentalizzando le pa- 
role. Non è in gioco lo Stato 
sociale, ma quello assistenzia- 
le, sprecone, quello Stato, 
cioè, che ritiene che la spesa 
pubblica possa dilatarsi al- 
l'infinito in una distribuzione 
della ricchezza improduttiva 
e parassitaria, senza effettiva 
utilità sociale. Occorre cam- 
biare strada: se si continua 
come oggi, il deficit struttura- 
le non sarà più reversibile. Il 
Pri, propone, oltre a tagli ed 
efficienza nei settori di infla- 
zione, una riduzione percen- 


vicesegretario del Pri, Gun-. 


"Triestina-Arezzo 2-1. Gli alabardati hanno inaugurato la stagione con un successo di misura sulla compagine toscana. Gol 


i 


Re 


d’apertura su rigore di Cinello (nella foto), pareggio degli ospiti con Ugolotti e nella ripresa gol vincente di Cerone. Per la 
Triestina una vittoria un po’ soffertà, come previsto ‘| 


tuale delle spese correnti di 
tutti i ministeri e degli enti di 
finanza derivata». i 

‘Per il vicesegretario demo- 
cristiano Scotti la ricetta è 
un’altra: mantenere nell’86 
una pressione fiscale costan- 
te, ridurre la quantità com- 
plessiva della spesa pubblica, 
riqualificare l’intervento pub- 
blico per ridare valore strate- 


* gico alle partecipazioni'stata- 


li: queste le condizioni ineli- 
‘minabili per un rilancio dell’e- 
conomia. Con la legge finan- 
ziaria non si può fare tutto; si 
deve non distruggere ma cam- 
biare lo Stato sociale elimi- 
nando costi burocratici insop- 
portabili. Dare tutto a tutti 
accresce solo la sperequa- 
zione». 

Sul «tetto» del disavanzo è 
tornato il vicesegretario vica- 
rio del Pli Patuelli: «Non deve 


essere ripetuta la tradizionale 
commedia. all’italiana della 
fissazione di un tetto regolar- 
mente poi sfondato, in assen- 
za di un ‘adeguato controllo 
della spesa anche da parte del 
‘ministro del tesoro, che trop- 
po spesso si è limitato a con- 
statare la crescita incontrolla- 
ta degli sprechi». Pet i libera- 
li, ha detto Patuelli, il banco 
di prova effettivo delle capaci- 
tà del governo «è la correzione 
degli sprechi senza ipocrisie». 

Basta con gli sprechi anche 
per il senatore Fabio Fabbri, 
presidente del gruppo sociali- 
sta del Senato. «Occorre una 
ricetca paziente di soluzioni 
equilibrate, in linea con quel- 
la che il presidente del consi- 
glio Craxi al Senato ha defini- 


to una severità ragionata che' 


comporta una bonifica capil- 
lare e selettiva della spesa 


Alloggi: scandalo a Mosca 
Coinvolto anche il sindaco 


MOSCA — Il sindaco di Mosca Vladimir Promyslov si 
trova al centro di uno scandalo che sembra preannunciare 
cambiamenti ai vertici nei dirigenti della capitale sovietica. 
Il quotidiano «Sovietskaya Rossia» rispondendo ai lettori che 
chiedono «quando saranno prese misure per punire i respon- 
sabili», riporta il parere del primo vice del procuratore 
generale Sergheiev il quale ha contestato «falsi in scrittura 
nell’assegnazione di alloggi» nonché la pratica di «porre in 
uso immobili prima che siano terminati i lavori per far 
credere che sia stato realizzato il piano». 

Accuse gravi queste che potrebbero coinvolgere oltre al 
sindaco anche personalità politiche della capitale. In questo 
contesto si fa il nome del primo segretario di «Moskva 
Gorkom», il potente Viktor Grishin, considerato dagli osser- 
vatori occidentali in cattive relazioni con il nuovo segretario 


generale del Pcus. 


ANCORA POLEMICHE SULLA LEGGE FINANZIARIA 


A parole tutti concordi Forte appello del Papa 


combattere gli sprechi 


pubblica. Su un punto — ha 
aggiunto’ — c’è l'accordo di 
tutti: basta con gli sprechi, 
che ci sono e sono tanti. Misu- 
reremo nei prossimi mesi la 
coerenza tra il dire e il fare», E 
‘per Fabbri un compito impor- 
tante avranno regioni; comu- 
ni e province che non possono 
limitarsi «alla rivendicazione 
di magggiori entrate, ma deb- 
bono programmare una ri- 
qualificazione della spesa», 

Per i comunisti Ingrao ha 
parlato della necessità di ave- 
re rapporti privilegiati col Psi 
rompendo «con la dirigenza 
craxiana» di quel partito, ha 
‘ammesso che all’Est si rivedo- 
no ‘alcune «strade sbagliate 
della rivoluzione anticapitali- 
sta», ha parlato di crisi del 
pacifismo. e  dell’ambientali- 
smo, ha detto, che siamo di 
fronte alla «mondializzazio- 
ne» dell'economia e che quin- 
di italianizzare la politica è 
peccare di provincialismo, 
che non è vero che in econo- 
mia tutto ciò che esiste siano 
Reagan e Goria. 

Ingrao, ripetuto che il Pci 
ha lottato contro il pentapar- 
tito anche se in maniera poco 
efficace, ha concluso; «Non è 
vero che il centralismo demo- 
cratico non esiste più. La for- 
mula di prendere decisioni 
che vedono poi impegnato 
tutto il partito per me resta 
valida». 

Per tornare alla situazione 
economica, da registrare la 


\ polemica dichiarazione di Al- 


mirante che invita Goria a 
mettersi «da parte al più pre- 
sto» e che osserva come a 
Ferrara, al festival dell'Unità 
gli stand più frequentati siano 
stati quelli gastronomici, 


DIETRO. UNA FACCIATA DI PROSPERITÀ COLPITI DAL.CARO VITA SOPRATTUTTO | PENSIONATI 


(Italfoto) 


classifica costruttori). 


due miliardi, 


E’ partito il campionato di calcio e gli 
appassionati cominciano a interrogarsi su chi, 
alla fine, vincerà lo scudetto. Sembrano invece 
non esserci più dubbi su chi vincerà il campio- 
nato mondiale di automobilismo: sulla pista 
amica di Monza il ferrarista Alboreto non ha 
finito il gran premio d'Italia e il.suo avversario 
in classifica, il francese Prost, vincendo ha 
guadagnato nove punti portandosi lontanissi- 
mo. Dodici punti di vantaggio a tre corse dalla 
fine (o a quattro se si dovesse disputare il gran 
premio del Sud Africa) sono incolmabili visto 
anche come viaggiano le McLaren (che, tra 
parentesi, sono tornate in testa anche alla 


Ma torniamo al campionato anche per dire 
che il Totocalcio è cominciato male: lo scorso 
anno alla prima giornata il monte premi fu di 
dodici miliardi e ventinove milioni mentre 
quest'anno ci siamo fermati a dieci miliardi e 
centosettanta milioni. Una perdita secca di 


I 

E veniamo alle partite della serie A. Una 
sola grossa sorpresa, si può dire, a differenza di 
quanto avvenne lo scorso anno, e poche reti: il 
Lecce, squadra neopromossa è andata a pareg-- 
giare in casa dei neocampioni d'Italia del 
Verona. Per il resto vittorie delle squadre 
destinate a lottare per lo scudetto con segni di 
merito per Milan e Roma che sono andate a 
vincere fuori casa. Fatica juventina per batte- 
re l’Avellino con un gol mentre ne ha messi a 
segno tre l’Inter. Bella la vittoria della Fioren- 
tina sulla Sampdoria, primo scontro tra squa- 
dre di alta classifica, L'Udinese ha pareggiato 
col Torino in una partita divertente. In serie B 
sconfitta delle retrocesse Cremonese (a Caglia- 
ri) e Ascoli (a Cesena) e vittoria della Lazio. 
Buon successo della Triestina in casa con 
l’Arezzo (con rete del nuovo acquisto Cinello). 
Una sola vittoria in trasferta: l’ha colta il 
neopromosso Vicenza sul campo del Monza. 

Le cronache interne parlano dei soliti taffe- 
rugli di ogni inizio di stagione ma non sembra 
sia successo nulla di grave. Confusione, invece, 


posto. 


In A poche sorprese 
Ferrari, delusione 


La Triestina vince in casa - AI Toto moniepremi basso 


all’estero: in Germania e in Inghilterra la 
polizia è dovuta intervenire per mettere fine ad 
autentiche battaglie tra tifosi. Gli incidenti 
più gravi a Leverkusen in occasione dell’incon- 
tro vinto dalla squadra di casa contro il 
Fortuna di Dusseldorf nella sesta giornata del' 
campionato tedesco. Dopo l’incontro, vinto 
dai locali per 3 a 1, gruppi di tifosi della 
squadra ospite, brandendo mazze da baseball, 
sì sono scontrati con i sostenitori lòcali e conle 
forze di polizia intervenute per riportare l’ordi- 
ne. Altri tifosi, sempre del Fortuna, hanno 
imperversato nel centro cittadino danneggian- 
do le auto in sosta e assaltando ì bar. La 
polizia ha fermato trentun teppisti. Altri inci- 
denti anche a Monaco dopo la vittoria del 
Bayern, squadra di casa, contro l’Amburgo per 
due a zero. Anche qui venti fermi. E infine 
tifosi inglesi nuovamente alla ribalta della 
cronaca a causa della loro condotta violenta. A 
Northampton la polizia ha fermato ventiquat- 
tro tifosi in seguito agli scontri scoppiati dopo 
la mezzanotte tra i tifosi dell'Arsenal, reduci 
dalla vittoriosa trasferta di Coventry (la loro 
squadra ha vinto per due a zero) e giovani del 


Bombe di profondità 
sequestrate a Napoli 


NAPOLI — Bengala, razzi per segnalazioni 
marine, mortaretti, e anche alcune «bombe di 
profondità», utilizzate abitualmente per la 
pesca di frodo sono state sequestrate dal 
dirigente il commissariato di polizia di Fuori- 
grotta, prima della partita Napoli-Como. Di 
particolare pericolosità le bombe, che scop- 
piando avrebbero potuto causare gravi danni 
tra la folla. La polizia ha anche fermato e 
multato sette persone dedite al bagarinaggio 
mentre sono stati sequestrati un centinaio di 
biglietti che gli stessi offrivano allo stadio a 
prezzo maggiorato. 


DAL LIECHTENSTEIN: SALVARE I.NON NATI DALLA MINACCIA DELL'UOMO NATO 


a tutela dei nascituri 


VADUZ — Giovanni Paolo 
II ha parlato al Liechtenstein, 
ma perché il mondo intendes- 
sei Un richiamo, quello di 
Wojtyla, sul diritto alla vita, 
sulla procreazione, sull’inte- 
grità della famiglia, che ha 
finito per costruire una specie 
di mini-riepilogo di quella che 
è la sua dottrina «della. perso- 
na», dal momento del conce- 
pimento a quello in cui, dive- 
nuta adulta, deve a sua volta 
pensare ai figli, al come met- 
terli al mondo e al come edu- 
carli. 

Tuttavia sono state le paro- 
le sul concepimento del bam- 
bino. che hanno fatto più 
impressione. «Salvate l’uomo 
non ancora nato — ha detto 
Giovanni Paolo II — dalla 
minaccia dell’uomo nato, che 
sì arroga il diritto di toccare e 
uccidere la vita di un bambi- 
no in grembo». Dobbiamo 
sempre essere felici — ha det- 
to ancora il Papa — quando 
nel seno di una madre si for» 
ma un bambino e poi quando 
vede la luce. Se anche il neo- 
nato dovesse comportare «dif- 
ficoltà, rinunce, limitazioni e 
pesi», egli deve comunque es- 
sere sempre accolto con gioia 
e sentirsi protetto «dall’amo- 
re dei genitori». La festa della 
nascita di un bambino è «una 
festa della vita». 

Giovanni Paolo II ha fatto 
di questo tema l'argomento 
centrale della sua. consueta 
allocuzione ‘per l'«Angelus», 
‘un momento dunque frequen- 
temente utilizzato per que- 
stioni portate all'attenzione 
del mondo intero. Il Papa ha, 
in sostanza, preso lo spunto 
dalla festività della nascita di 
Maria (che ricorreva ieri) per 


BUDAPEST l L’Ungheria 
prima. della seconda guerra 
mondiale era spesso chiama- 
ta «il paese dei tre milioni di 
mendicanti». Il sistema comu- 
nista avrebbe dovuto elimina- 
re ogni diseguaglianza socia- 
le, ma secondo valutazioni di 
sociologi magiari, su 10 milio- 
ni dì abitanti almeno un milio- 
ne tuttora vive în povertà. 

A Budapest visitatori stra- 
nieri vedono segni di prospe- 
rità: automobili importate 
dall’Occidente, ville nuove 
sorte în periferia, vestiti alla 
moda, negozi e mercati ben 
riforniti, ma dì rado si rendo- 
no conto che molti cittadini, 
specie anziani, faticano q 
metter d’accordo il pranzo 
con la cena. > 

La riforma dell’economia 
ungherese ha arricchito una 
parte della popolazione înco- 
raggiando un piccolo settore 
privato. Ma intanto, nel ben 
più vasto settore pubblico, 
l’anno scorso gli stipendi reali 


sono scesi del tre per cento. 

Il governo fa sì che è prezzi 
sì adeguino sempre più dura- 
mente ai costi e revoca parec- 
chi sussidi per allentare la 
pressione sul bilancio. 

Nel 1985 latte e derivati s0- 
no rincarati di un 30 per cen- 
to, e le tariffe deì trasporti 


pubblici in qualche caso sono . 


raddoppiate. Negli ultimi an- 
ni l'inflazione è stata del settel 
otto per ‘cento, stando alle 
cifre ufficiali. I pensionati so- 
no quasi due milioni e mezzo. 
Non tutti sono poveri, ma cir- 
ca la metà di essì deve arran- 
giarsi con meno di 2500 fiorini 
al mese: poco più di 100 mila 
lire italiane.E° il prezzo dì 
una buona cena per quattro 
nei ‘migliori ristoranti fre- 
quentati dagli occidentali. IL 
mattino sì vedono molte mas- 
saie che per pagare îl pane € 
il latte tirano fuori del borsel- 
lino monete da 10 filler (quat- 
tro lire). $ 

Centinaia di migliaia di an- 


zianiî non percepiscono pen- 
sioni di alcun genere, perche 
quand’erano occupati non 
avevano il libretto di lavoro e 
così sono costretti a dipende- 
te dall'assistenza pubblica. 
Ma non sono soltanto le con- 
dizioni generali dell’econo- 
mia a ripercuotersi negativa- 
mente sui vecchi: un tempo 
c'erano parenti che si prende- 
vano cura di loro, ma poi, con 
il mutare dei costumi, molti 
sono rimasti abbandonati a 
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- Sud Africa: 


‘proposto 
uno stato 
federale 


segstessi. Particolarmante 
esposte alla povertà sono le 
famiglie numerose con redditi 
bassi; colpite soprattutto da- 
gli aumenti di prezzo dei'ge- 
neri alimentari e dei combu- 
stibili. Parecchi svolgono due 
o ‘anche tre lavori: quando 
éscono dalla fabbrica o han- 
no terminato l'orario d’uffi- 
cio, si trasformano in guidato- 
ri di tassì o sì dedicano al 
contrabbando. Con uno sti- 
pendio mensile di soli 5.000 
fiorini (che è quello medio) 
molti non riescono a cavarse- 
la. Quasi sempre lavorano sia 
il marito sia la moglie, e per 
alcuni la settimana è di ses- 
santa o anche ottanta ore, 
così riescono ad acquistare 
un'auto, talvolta una casetta 
per il week-end, ma più spes- 
so, semplicemente a sfuggire 
alla povertà, con pensanti 
conseguenze per la. vita fami- 
liare e per la salute. In marzo 
se ne è parlato anche al con- 
gresso del partito comunista e 


Amara la vecchiaia degli ungheresi 


con una mozione e stato solle- 
citato un miglioramento del 
livello dì vita. Per le categorie 
più svantagiate sì chiedono 
«sistemi coordinati di previ- 
denza statale e sociale». Per 
garantire ‘un minimo di sicu- 
rezza dagli anziani, «vanno 
tolti gli aspetti inîqui al siste- 
ma pensionistico». Si è però 
appreso da giornalisti che, 
dopo îl congresso,'alla stam- 
pa di regime è stato proibito 
discutere la questione della 
povertà in Ungheria. I socio- 
logì confermano che la pover- 
tà è meno estesa di quanto 
non fosse prima della guerra, 
ma il problema resterà se le 
autorità non manterranno le 
promesse del congresso fot- 
mulando specifiche politiche. 
Un esperto afferma: «senza 
interventi di politica sociale 
per ridurre il fardello di quan- 
ti più hanno perso nella crisi, 
la loro condizione diverrà 
anche peggiore, e la povertà 
dilagherà». 


riproporre i cardini concet- 
tuali della sua battaglia con- 
tro l’aborto. 

Nel Liechtenstein in festa 
per la prima visita di un Pon- 
tefice, Giovanni Paolo II ha 
esortato gli uomini di tutto il 
mondo a porsi con nuova at- 
tenzione il problema dell’a- 
borto. La chiara voce — ha 
detto il Papa — che la Chiesa 
«eleva in difesa del bambino 
debole e indifeso non deve 
spegnersi inascoltata: essa è 
la voce del bambino stesso, 
che Dio ha tessuto nel seno 
della madre». Aborto e ucci- 
sione del bambino, «sono cri- 
mini detestabili». L'intera co- 
munità umana deve impe- 
gnarsi per la protezione della 
vita umana non ancora nata, 

Toccando l'argomento sia 
nel discorso di saluto ai prin- 
cipi del Liechtenstein che si 


morti. 


erano recati ad accoglierlo al 
campo sportivo di Eschen, sia 
nell’omelia, sia nell’«Ange- 
lus», il Papa ha evidentemen- 
te voluto che le sue parole 
avessero un’eco più vasta di 
quella assicuratagli dai cin- 
quantamila fedeli che hanno 
assistito alle cerimonie nel 
Principato o dai milioni di 
telespettatori della Svizzera, 
dell'Austria e dell’Italia. Gio- 


vanni Paolo II ha parlato al. 


mondo, in un momento in cui 
l'aborto torna ad essere al 
centro di vivaci discussioni in 
molti paesi. Con ciò ha voluto 
anche riaffermare il diritto 
della Chiesa di esprimere ora 
un suo parere, e di insistervi. 

Tutti i discorsi di ieri del 
resto sono stati volti a rideli- 
neare alcuni concetti di mora- 
le cristiana imperniati sulla 
famiglia cari a Giovanni Pao- 


TRAGICA CATENA DI INCIDENTI 


Bimba di quattro mesi 
stritolata sull’Autosole 


È stata sbalzata in mezzo alla strada - La 
madre uccisa mentre fa scudo a un’altra figlia. 


Giornata tragica, ierì, sulle strade. Dopo l'incidente notturno nel 
quale hanno perso la vita quattro pensionati triestini (ne abbiamo 
parlato nell'edizione di ieri: il quarto è morto in mattinata all'ospe- 
dale di Cattinara) se ne sono avuti moltissimi, tutti coh tre o più 


Quello più tragico è avvenuto sull'Autostrada del sole, nei 
pressi del casello di Lodi. Una bimba di quattro mesi è stata 
* proiettata all’esterno dell'auto condotta dal padre, in segui 
ribaltamento, ed è stata stritolata dalle ruote di decine di automezzi 
che sopraggiungevano a forte velocità. La madre della piccola, 
Fiorella Bertagnolo, di trentasette anni, nel tentativo di fare scudo 
con il proprio corpo a quello di un'altra figlia, di cinque anni, rimasta 
incastrata nell'auto ferma sulla corsia d'emergenza, si è raggomito- 
lata su se stessa: un'auto è arrivata a forte velocità e nell’urto la 
donna ha avuto la spina dorsale spezzata. E' morta quasi subito. 
L'incidente, con tutta probabilità, è stato causato da un colpo di 
sonno o da un malore del conducente, iltrentottenne Angelo Lerro, 
padre delle bimbe, che rientrava dalle vacanze con la famiglia. 
Un'intera famiglia ha perso la vita in un incidente sulla statale 
all'altezza del bivio per Altilia nelle vicinanze di Sebino in Abruzzo. 


Due auto si sono scontrate frontalmente forse per lo scoppio di una 
gomma, quasi disintegrandosi: per estrarre i corpi delle vittime è 
stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco e l’uso della fiamma 


ossidrica. 


Sono morti il carabiniere Renzo Goretti, di 38 anni, la moglie 
Assunta, di 32, e la figlia Maria, di 12 anni. L'altra auto era condotta 
da un altro carabiniere, il ventisettenne Giovanni Bozzi. 

Altri tre morti, tre feriti gravi e un bambino pressoché illeso ieri 
mattina nel Grossetano: due giovani che avevano festeggiato il 
compleanno — Mauro Grechi, di 20 anni, e Riccardo Minucci, di 23, 
che erano con'gli amici Luca e Paolo Barberini, di 21 e 22 anni — 
erano su un'auto che si ‘è scontrata frontalmente con la vettura 
condotta da Angiolo Scarlata di 34 anni, che aveva a fianco la 
moglie Giuseppina Intieri, di 30, e sul sedile posteriore il figlioletto 


di cinque mesi. 


Oltre ai due giovani è morta la donna; Luca Barberini è nel 
reparto rianimazione dell'ospedale di Siena con prognosi riservatis- 
sima, il fratello Paolo e lo Scarlata sono guaribili in trenta giorni. 


IHeso il piccolo Scarlata. 


"Tre persone che andavano o tornavano dalla festa dell'«Unità» 
sono morte nel ferrarese: sono Quinto Bencivelli, di 63 anni, e la 
moglie Lucia Biavati, di 60, lui esponente comunista di Voghiera di 
Ferrara, e Nicola Sassi, trentacinquenne, responsabile politico del 
Pci presso l'Usi 31 che aveva appena lasciato lo stand nel ristorante 


cinese all'interno dell'area della festa del giornale comunista. 


. R. 


lo II. Egli ha parlato del ma- 
trimonio e della necessità che 
sia difeso, con un impegno dei 
coniugi a comprendersi e a 
perdonarsi a vicenda quando 
la loro unione sia entrata in 
crisi. 

L’ordine morale del matri- 
monio è necessario alla socie- 
tà, contro tutte le «ideologie 
disgregatrici» che lo negano. I 
giovani devono mirare al ma- 
trimonio «con atteggiamento 
responsabile». I rapporti ses- 
suali pre/matrimoniali — ha 
detto ancora il Papa — non 
facilitano ma rendono più dif- 
ficile la scelta «del giusto 
compagno della propria vita». 

Compito dei futuri sposi è 
infine di «approfondire la co- 
noscenza dei metodi conve- 
nienti per una procreazione 
responsabile che la Chiesa 
consente e favorisce». Cioè, in 
parole povere, imparino essi a 
conoscere i meccanismi che 
regolano i cicli naturali di fe- 
condità della donna. E' la 
massima concessione che la 
Chiesa fa a chi si considera 
cristiano. 

Nel chiedere queste cose ai 
giovani Wojtyla ha detto loro 
che «occorre coraggio a nuo- 
tare contro corrente». Parole, 
se vogliamo, rivolte anche a 
se stesso. Ieri il Papa si trova- 
va in un paese amico, molto 
cattolico, abbastanza conser- 
vatore. Insomma, giocava «in 
casa». Può darsi che senten- 
dosi oltre tutto in eccellenti 
condizioni fisiche dopo il pe- 
riodo di vacanza a Castel 
Gandolfo seguito al viaggio in 
Africa abbia voluto cogliere 
l'occasione per richiamare chi 
si considera cristiano a, un 
regime di vita consono. 


Il principe del Liechten- 
stein, Francesco Giuseppe II 
e il figlio Hans Adam, al quale 
il padre ha delegato larga par- 
te degli affari correnti, hanno 
convenuto che i valori cristia- 
ni sono purtroppo messi oggi 
in discussione. Hans Adam ha 
a sua volta ripetuto che «tut- 
ta l'umanità» rischia di 
distruggere questo pianeta se 
si lascia guidare dall’autorea- 
lizzazione del singolo. Proble- 
ma ancora più attuale — nel- 
l'opinione del futuro principe 
del Liechtenstein — se sì con- 
sidera che «ideologie che pro- 
mettevano, il paradiso sulla 
terra e una giustizia assoluta 
si rivelano rappresentare sol- 
tanto pericolose illusioni». 

‘Arrivato poco prima delle 9 
di. ieri mattina a Zurigo il 
Papa — accompagnato dal se- 
gretario di Stato cardinale 
Casaroli e dal sostituto arci- 
vescovo, Martinez Somalo — 
ha raggiunto in elicottero il 
Principato. Alla Messa hanno 
assistito venticinquemila fe- 
deli. Si calcola che almeno 
cinquantamila persone si sia- 
no'‘assiepate nei vari luoghi 
toccati dal Papa, che ha fatto 
rientro a Roma nella tarda 
serata. 

] Paolo Francia 
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| DODICI RIUNITI IN LUSSEMBURGO 


L'Europa cerca 
una nuova unità 


| ministri degli esteri preparano il vertice di dicembre 


LUSSEMBURGO — Oggi 


‘nel Granducato iniziano le 


grandi manovre dei dodici go- 
verni Cee peril concreto avvio 
dell’Unione europea: Spagna 
e Portogallo sono già rappre- 


- sentate a pieno titolo. Il qua- 


dro del lavoro è la Conferenza 
intergovernativa che Craxi ha 
strappato nel «summit» di Mi- 
lano con un voto a maggio- 
tanza, isolando gli oppositori 
Gran Bretagna, Grecia e Da- 
nimarca. Gli attori sono i mi- 
nistri degli Esteri sotto la pre- 
sidenza del lussemburghese 
Poos, ma l'uomo di punta ri- 
mane sempre Andreotti. 
L'obiettivo è la preparazio- 
ne delle deliberazioni del ver- 
tice dei Capi di Stato e di 
governo a Lussemburgo il 3 
dicembre prossimo, che dovrà 
decidere una nuova e' più 
vasta organizzazione comuni- 
taria europea. Tutti parlano 
di Unione europea, ma ben 
pochi sanno di che cosa si 
tratta; in realtà dovrebbe 
essere la somma di tre compo- 
nenti: l’attuale Comunità eco- 
nomica e sociale retta. dal 
Trattato di Roma, nuovi cam- 
pi della Comunità quali la 
tecnologia, la cultura, l’istru- 
zione, la sanità, l’ambiente, 
da «inserire nel trattato esi- 
stente, e infine l'Europa della 


Il: principe. 
Sihanouk 
ricevuto 

da Andreotti 


ROMA — Il ministro degli 
esteri on. Andreotti ha ricevu- 
to ieri pomeriggio il principe 
Norodom Sihanouk, presiden- 
te del governo di coalizione 
della Kampuchea democrati- 
ca, attualmente in visita pri- 
vata in Italia. 

Sihanouk — informa un co- 
municato — ha illustrato gli 
ultimi sviluppi della crisi 
cambogiana, insistendo sul- 
Vurgenza di una soluzione po- 
litica per superare l’attuale 
situazione di stallo sul piano 
militare tra le truppe vietna- 
mite e le forze della resistenza 
e per giungere alla creazione 
di una Cambogia indipenden- 
te e non allineata. 

Il principe ha altresì auspi- 
cato che i paesi della Comuni- 
tà europea ed in particolare 


- l’Italia svolgano ùn ruolo più 


attivo, 

L'on. Andreotti da parte 
sua ha assicurato che l’Italia 
continuerà a seguire con vivo 
interesse ogni sviluppo diplo- 
matico suscettibile di condur- 
re ad una soluzione politica 
della crisi cambogiana che 
abbia come obiettivo l’auto- 
determinazione del popolo 
khmer. 

Sihanouk ha tenuto infine 
ad esprimere gratitudine ed 
apprezzamento per gli aiuti 
umanitari del governo italia- 
no in favore delle popolazioni 
indocinesi. 


politica estera e della sicurez- 
za basata su di un nuovo trat- 
tato. 

Già la pattuglia degli euro- 
peisti, che vede in prima linea 
l’Italia, il Benelux e il presi 
dente dell’Esecutivo Cee De- 
lors, sostiene la necessità di 
riunire i tre campi sotto un 
unico trattato con istituzioni 
europee uniche. Si sposa così 
la tesi del Parlamento di Stra- 
sburgo e di Spinelli. Sarebbe 
infatti più razionale realizzare 
all’interno di un solo contesto 
di riferimento una riforma 
istituzionale per migliorare le 
sole regole scritte che oggi 
esistono, e cioè quelle della 
Comunità economica. x 

Questa riforma dovrebbe 
‘comportare un maggior ricor- 
so al voto a maggioranza nelle 
decisioni del consiglio dei mi- 
nistri, maggiori poteri di ge- 
stione della commissione di 
Bruxelles e maggiori poteri 
decisionali. nel Parlamento 
europeo. Secondo l’Italia, l’e- 
lemento qualificante nella fu- 
tura unione dovrà essere un 
Parlamento con capacità di 
decisione e non solamente co- 
me oggi di consulenza. 


Questo disegno complesso 
scatenerà battaglie anche 
furenti tra i governi partigiani 
e gli oppositori della sovran- 
nazionalità. Dalle prime riu- 
nioni dei giorni scorsi tra am- 
basciatori, l'avvio della confe- 
renza sembra meno difficile 
del previsto. I tre riottosi di 
Milano siedono intorno al ta- 
volo e non fanno ostruzioni- 
smo: Londra sembra avere og- 
gi una posizione più flessibile 
di quella della signora That- 
cher a Milano. 


La presidenza lussembur- 
ghese ha fatto una prima mos- 
sa abile per coinvolgere subi- 
to i tre paesi, per così dire, 
all'opposizione: ha chiesto di 
formalizzare con aggiunte del 
trattato ciò che oggi si fa al di 
fuori di precise regole, perché 
queste non figurano nel trat- 
tato di Roma (ad esempio lo 
Sme, la ricerca tecnologica, la 
politica dell'ambiente ecc.). 

Rotto il ghiaccio si potrà 
procedere ad aggiunte più 
numerose e a definizioni di 
obiettivi da raggiungere. Do- 
po di che diventerà inevitabi- 
le codificare qualche. elemen- 
to istituzionale, che sarà libe- 
ro alle decisioni, come il voto 
all'unanimità, introducendo 
un maggior ricorso al voto a 
maggioranza, e razionalizzare 
il processo decisionale dando 
più rilievo a Parlamento e 
commissione. 

Oltre all'economia si do- 
vrebbe mettere in comune la 
politica industriale, quella 
tecnologica e dei servizi ed i 
problemi della società quali 
l'occupazione, la formazione e 
le esigenze culturali. 

Londra è: recalcitrante a 
troppi formalismi perché sa 
che ogni modifica o aggiunta 
del trattato richiede una rati- 
fica parlamentare e la That- 
cher teme forse un confronto 
col. proprio Parlamento sui 
poteri di Bruxelles. 

Mila Malvestiti 


‘ L'ANNUNCIO DELL’ARMISTIZIO SCATENAVA LA REAZIONE DELLE TRUPPE OCCUPATRICI 


Ricordato l’8 settembre ’43 a Roma 
avvio della resistenza ai tedeschi 


Corone di fiori e di alloro deposte nei luoghi che furono principale. teatro della battaglia 


ROMA — Pietro Badoglio 
aveva appena annunciato 
l'armistizio ai microfoni del- 
YEiar che un reparto di «Pan- 
Zergranadieren» tedeschi at- 
taccò la postazione dei «Gra- 
natieri di Sardegna» di sorve- 
glianza all'imboccatura del 
ponte della Magliana a Roma. 
Erano le dieci di sera dell’8 
settembre 1943. Gli scontri 
durarono tutta la notte, .si 
estesero all’Eur, al Forte 
ostiense, alla Montagnola, al- 
la Borgata Laurentina. I mor- 
ti furono 38 tra i soldati italia- 
ni. Fu il primo atto della resi- 
stenza ‘alle truppe tedesche. 


Quelle ore, quei giorni, sono. 


stati ricordati ieri mattina in 
numerose cerimonie promos- 
se dal Comune e dalla Regio- 
ne. Alle 8,30 il cardinale Ugo 
Poletti, ha officiato una mes- 
sa nella basilica di Santa Ma- 
tia d’Aracoeli, alla presenza 
del sindaco, Nicola Signorello 


e di una rappresentanza del- 
l’amministrazione comunale. 
Corone di fiori e d'alloro 


\sono state poi deposte alla 


piramide Cestia, al Piazzale 
ostiense, a Porta San Paolo, a 
piazza di Porta Capena, al 


mausoleo delle Fosse Ardeati- 
ne, in via Tasso, alla sinagoga 
in Lungotevere Cenci, alla 
storta sulla via Cassia e a 
Forte Bravetta: tutti luoghi 
che hanno segnato tappe san- 
guinose ed episodi di eroismo 


della resistenza. A Piazzale 
ostiense e a Porta Capena 
sono intervenuti reparti dei 
«granatieri di Sardegna» e del 
gruppo squadroni «Lancieri 
di Montebello». 

Un messaggio è stato rivol- 


Una nuova firma de! terrorismo 


BOLOGNA — Con una telefonata anonima 
giunta alla redazione bolognese dell’Ansa una 
voce maschile, senza particolari accenti, ha 
indicato la presenza di un volantino del «Fron- 
te armato comunista» all’interno di una cabi- 
na posta davanti alla fabbrica «Weber». Nel 
dattiloscritto, una trentina di righe in fotoco- 
‘pia, si invitano «le avanguardie più coscienti 
del proletariato a utilizzare subito la lotta 
armata per il comunismoì e a «colpire gli 
‘uomini e le strutture che si propongono le 


stangate antiproletarie». 


Il «Fronte armato comunista», mai apparso 


durante gli anni di maggiore attività dei grup- 
pi terroristici, aveva annunciato la sua costitu- 
zione il 17 aprile scorso con una lettera alla 
redazione bolognese dell’Ansa. «È possibile 
che si sia davvero costituito un piccolo gruppo 
con fini terroristici — commentarono in quel- 
l'occasione i dirigenti della Digos di i 
—ma per il momento la situazione non sembra 
molto preoccupante». 

Conla stessa sigla era già stato rivendicato, 
un mese prima, un attentato incendiario di 


logna 


ridotte dimensioni alla sezione del Psi di via 


Tagliapietre nel centro storico. 


to alla cittadinanza dal sinda- 
co Signorello per ricordare il 
giorno «che segnò l’inizio del 
riscatto nazionale nella demo- 
crazia e nella libertà». Gli 
avvenimenti dell’8 settembre 
1943 e il sacrificio «di quanti 
‘operarono e soffrirono per la 
ricostruzione della Patria — 
dice Signorello nel suo mes- 
saggio — ci confetmano che le 
istituzioni e i cittadini potran- 
no ulteriormente progredire 


se ‘procederanno insieme, con È 


senso profondo del bene co- 
mune, con rigoroso impegno 
per la difesa e la promozione 
della democrazia e della li- 
bertà». 


Corone d’alloro sono state 
deposte alle Fosse Ardeatine 
e al tempio israelitico dal pre- 
sidente della Regione Lazio, 
Sebastiano Montali, e dal vi- 
cepresidente del consiglio re- 
gionale, Angiolo Marroni. 


andiamo, 


e tempo 


d'emigrare - 


PELATI 


CONSIDERAZIONI DI CHIUSURA DOPO L’ASSEGNAZIONE A MARIO BIONDI DEL PREMIO CAMPIELLO 


Venezia — Mario Biondi, a sinistra, autore del romanzo «Gli occhi di una donna» vincitore del 
premio Campiello, riceve le congratulazioni del Presidente della Repubblica Francesco 


Cossiga 


| RISTORANTI ESTERI SONO SOLO D'OLTRE CORTINA 


Niente «strappo» a Ferrara 


in materia di gastronomia 


FERRARA — Stavolta la 
festa dell'Unità sembra la 
festa della Divisione. Due' li- 
nee di scontrano apertamente 
nel Pci, che puntano entram- 
be a fuoriuscire da qualcosa: 
‘una dal socialismo, l’altra dal 
capitalismo, A Ferrara non 
passa giorno che non vi sia un 
duro conflitto d'idee sul pre- 
sente e sul futuro del più gran- 
de partito della sinistra italia- 
na. E questo non accade sol- 
tanto nei luoghi destinati ai 
dibattiti, ma perfino a tavola. 
Ormai il conflitto fra le oppo- 
ste anime del Pci riguarda 
ogni aspetto della vita. Anche 
il pranzo anche la cena. 

Alla festa di Ferrara funzio- 
nano venti ristoranti, cinque 
dei quali stranieri. Ed ecco 
che qui — intendiamo dire 
nella scelta delle cucine d’ol- 
tre confine — è prevalsa l’ani- 


ma tO cioè quella 
che si richiama alla vecchia 
tradizione antioccidentale. I 
cinque ristoranti esteri, infat- 
ti, servono specialità dei 
seguenti paesi: Unione Sovie- 
tica, Ungheria, Repubblica 
Democratica Tedesca, Cina, 
Cuba. Piatti che vengono dal 
socialismo reale, rigorosa- 
mente. 

Il senso ideologico di questa 
scelta è evidente. Se essa fos- 
se stata dettata da criteri 
esclusivamente culinari, non 


. sarebbe certo mancato un ri- 


storante francese (soufflé, 
mousse, terrine: la cucina di 
Francia primeggia nel mon- 
do, lo stesso Gorbacev ne è 
entusiasta). E se si fosse volu- 
to seguire un disegno politico 
di neutralità e di equidistan- 
za, avrebbe dovuto esserci al- 
meno una rosticceria statuni- 
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tense, di quelle che fanno pol- 
lo fritto e patatine. Invece no, 
rapporto esclusivo con le pie- 
tanze dell’Est. Forse in questo 
settore dei ristoranti esteri 
hanno vinto i cossuttiani: 
niente strappo. 

Ma alla dieta sì, altro che 
strappo. Come in tanti altri 
campi, anche in quello gastro- 
nomico la pesantezza del sor 
cialismo reale è nota. Ne sa 
qualcosa chi — ovviamente 
per ragioni ideali o di fede — 
s'è seduto al ristorante della 
Germania Orientale e ha ordi- 
nato con eroismo: «Datemi 
una porzione di “Risbein auf 
Saverkraut und Erbsenmus?” 
(zampone con crauti e schiac- 
ciata di piselli). Assai più invi- 
tanti erano le aragoste cuba- 
ne, ma purtroppo son finite 
dopo la prima serata. Come 
spesso accade per le cose buo- 
ne dei socialismi. 

L'anima «migliorista» 
(quella della revisione, quella 
della svolta socialdemocrati- 
ca) si prende la rivincita nei 
ristoranti italiani, dove non 
mancano piatti di sottile ri- 
cercatezza bolognese. 


Ma non si deve credere che i 
«miglioristi» abbiano vinto. 
Al contrario, la maggioranza 
delle pietanze italiane sembra 
‘uscire dalle cucine dell’appa- 
rato, dei burocrati, dei funzio- 
nari? Niente fantasia, piatta 
mitologia della tradizione, re- 
torica delle radici (o forse dei 
radicchi), tirare a campare coi 
soliti bolliti alla Gramsci e 
alla Togliatti. Tonnellate di 
arrosti misti, penne all’arrab- 
biata, tortellini alla. panna, 
spiedini. E il servizio? Lentis- 
simo, da pachidermi. 

Giancarlo Liuti 


Ma è 


giusto che l’ispirazione 


debba timbrare il cartellino? 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Poco ricco di 
soldi, ma generoso dî sugge- 
stioni, di fama e di cornice 
inimitabile, il premio lettera- 
rio Campiello ha praticamen- 


‘te concluso sabato sera nel 


cortile di Palazzo Ducale, alla 
presenza concentrata di un 
international set altre volte in 
difficile se non impossibile 
congiunzione, la stagione di 
quelle gare dedicate a narra- 
tori e poeti, la cui utilità o 
meno viene ancora discussa 
senza giungere a un chiari 
mento definitivo come ugual- 
mente avviene per il sesso 
degli angeli. 

A chi giova? aa 
agli autori premiati e ai loro 
editori, che subito rilanciano 
le opere con le rituali fascette 
di garanzia, ma più in là, al 
limite di un contributo effica- 
ce alla storia della letteratura 
italiana contemporanea, cosa 
rimane di tutti questi grandi e 
piccoli festival della pagina 
stampata? E inoltre: è giusto 
pretendere dall’ispirazione di 
dover timbrare il cartellino, 
ovvero di essere ogni anno 
presenti în fiera, per. accon- 
tentare l’esibizionismo e l’am- 
bizione di presidenti di azien- 
de di soggiorno e di associa- 
zioni, ricevendo în contropar- 
tita un paio di milioni, una 
targa, una stretta di mano, 
una fugace apparizione sul 
video? 

Queste riflessioni nascono 
non a caso dalla conclusione 
del Campiello, un premio che 
ha la fortuna e l’astuzia pro- 
grammatica di racchiudere 


(Tel. Ansa) | neltempotuttiglialtri, cioè di | 


dire sull'argomento la prima 
e l’ultima parola. Infatti den- 
tro la sua lunga parentesi, 
che va da maggio con le due 
prime selezioni dei cinque fi- 
nalisti, a settembre con la 
proclamazione del supercam- 
pione, ci stanno — tra gli altri 
minori — anche è due fratelli 
che più contano per censo e 
per età: lo Strega e il Via- 
reggio. 

E cosa accade mai se una 


«Tenui ma a Galitiete. 
speranze per Calvino 


SIENA — Le speranze di ripresa per Italo Calvino a un 
giorno di distanza dal lunghissimo intervento chirurgico cui 
lo scrittore è stato sottoposto nella clinica neurologica del 
policlinico di Siena dal prof. Gambacorta, coadiuvato dal 
dottor Biancotti e la sua équipe, per chiudere l’aneurisma 
conseguente alla emorragia cerebrale, sono tenui ma concrete. 
Moderato ottimismo quindi da parte dei medici curanti. Per 
sciogliere la prognosi, comunque, così come sempre avviene 
per questo tipo di interventi, — soggiungono — occorreranno 
alcuni giorni anche se quello di ieri, post operatorio, è stato 
indicato come il «giorno più lungo». 

Commentando il bollettino medico odierno, sulle condi- 
zioni di Italo Calvino, e il decorso post- “intervento, il dottor 
Biancotti ha detto che «il paziente è un po’ migliorato rispetto 
a sabato nel senso che è sonnolento, ma periodicamente si 
sveglia ed è possibile instaurare un colloquio anche se le 
risposte sono, forzatamente molto brevi e qualche volta poco 
comprensibili, La moglie, signora Chichita, ha parlato a lungo 
con Calvino in spagnolo e Calvino ha compreso bene quello 
che gli diceva. Abbiamo fatto — ha proseguito il medico — una 
tac” di controlio che è risultata discreta». 

«Il paziente — ha proseguito il dottor Biancotti — è 
sottoposto a terapia intensiva continua anche perché quelle di 
oggi sono le ore più critiche. Diciamo che se riusciremo ad 
arrivare a domani, le condizioni dello scrittore dovrebbero 


prio in forma, nella loro mi- 


congiunzione di stelle stabili- 
sce che. soltanto un autore, 
per sua felicità creativa, rie- 
sce a scrivere due' capolavori 
în dodici mesì? Rastrellerà 
egli tutti i maggiori premi di- 
sponibili sulla piazza, o dovrà 
lasciare il posto — immeritato 
— a colleghi che în quell'an- 
nata non sì sono sentiti pro- 


gliore condizione e in affettuo- 
sa amicizia con la musa? 


risultare migliori e saremo tutti più soddisfatti». 


Da Reagan 
il capo 
della difesa 
IN materia Gi gastronomia) ;tiana 


VENEZIA — Il capo di sta- 
to maggiore della difesa, ge- 
nerale di squadra aerea Lam- 
berto Bartolucci ha lasciato 
ieri Venezia in aereo dopo 
aver partecipato alla cerimo- 
nîa conclusiva del Premio 
Campiello. Bartolucci ha 
raggiunto Bruxelles e da qui, 
a bordo di un aereo della 
Nato, si è trasferito negli Sta- 
ti Uniti. 

Oggi il Presidente Reagan 
lo riceverà assieme a tutti i 
capi di stato maggiore della 
difesa dei paesi membri della 
Nato. E la prima volta che il 
Presidente statunitense assu- 
me un’iniziativa del genere, 

Bartolucci lascerà l’alta 
carica il 13 ottobre prossimo. 
È probabile tuttavia che 


rimanga ancora in servizio i 


per altri due mesi. Entro ot- 
tobre il governo dovrà quindi 
procedere alla nomina del 
successore, così come alla 
nomina del segretario gene- 
rale della difesa e del capo di 
stato maggiore della Marina. 
Infatti anche il generale Giu- 
seppe Piovano e l’ammira- 
glio Vittorio Marulli dovran- 
no lasciare le rispettive cari- 
che per raggiunti limiti di 
età. Trai successori di Barto- 
lucci si fanno i nomi del capo 
di stato maggiore dell’Eserci- 
to generale Luigi Poli, del 
comandante generale dei ca-. 
rabinieri Riccardo Bisognie- 
ro e dell'ammiraglio Giasone 
Piccioni, comandante del 
Basso Tirreno e delle forze 
navali alleate del Sud Euro- 
pa e del generale Giorgio Do- 
nati, presidente del Consiglio 
superiore delle forze armate 
e comandante delle forze ter- 
restri alleate del Sud Europa. 
Mario Garano 


GLI ESPERANTISTI RIUNITI NEL 56.0 CONGRESSO 


Messaggio di pace a Grado 
cercando un idioma comune 


GRADO — Se la grande 
utopia di questo secolo resta 
una pace universale tra gli 
uomini, in essa si specchia 
l'utopia di una lingua che con- 
senta a tutti i popoli di com- 
prendersi, quindi di dialogare, 
quindi di non aggredirsi. I 
cultori di questa lingua, gli 
esperantisti, tirano avanti di- 
ritto e, forti delle proprie con- 
quiste e motivazioni, si impe- 
gnano con caparbietà nel dif- 
fondere questo strano lessico 
ideato, quasi un secolo fa, dal 
polacco Lodovico Lazzaro Za- 
menhof. Clima molto intenso 
e impegnato, pertanto, da ierì 
a Grado dove, in mattinata, si 
sono aperti ufficialmente i la- 
vori del 56° congresso italiano 
di esperanto. 


L'organizzazione è della 
Federazione nazionale dell’e- 
‘speranto, che si riconosce nel- 
l'Associazione universale 
esperantista di Rotterdam. Vi 
prendono parte circa trecento 
delegati in rappresentanza di 
1700 federati ai quali vanno 
aggiunti, nel nostro paese, al- 
meno altri 4 mila esperantisti 
che si riuniscono in associa- 
zioni locali. Sono presenti al 
congresso — che proseguirà 
fino a mercoledì —-anche 
delegazioni ‘provenienti da 
quasi tutti i paesi europei, ma 
anche dagli Stati Uniti, dalla 
Nuova Zelanda e dal Giappo- 
ne, paese nel quale l’esperan- 
to ha largo seguito con il fiori- 
re pure di una certa letteratu- 
Ta e di una sua trasposizione 
in opere teatrali. 

Dopo un'affollata messa 
che è stata celebrata in espe- 
ranto nella chiesa di San Tri- 
sogono, delegati e ospiti si 
sono riuniti nel Palazzo regio- 

U 


nale dei congressi per la ceri- 
monia inaugurale, cui sono 
intervenute numerose autori- 
tà tra cui il sindaco Nicolò 
Reverdito, che ha portato il 
saluto della comunità isolana, 
e l'arcivescovo di Gorizia, pa- 
dre Antonio Vitale Bommar- 
co, che ha espresso apprezza- 
mento peri valori della pace e 
della fratellanza cui questa 
lingua, al pari del cristianesi- 
mo, si ispira. 

Singolari appaiono i saluti 
che sono stati portati dai vari 
«gruppi» che fanno uso dell’e- 
speranto per promuovere spe- 
cifiche caratteristiche di.cate- 
goria, di valori o istanze cultu- 
rali e sociali, quali quelli dei 
ferrovieri (molto numerosi an- 
che in Italia), naturalmente 
dei cattolici, dei non vedenti e 
dei pacifisti che sono presenti 
a Grado, mentre non manca- 


Bimba uccide 
la madre 
giocando 


con un fucile 


MILETO — Una bambina, 
Carmelina Colloca, di 9 anni, 
ieri mattina, nella sua abita- 
zione nelle campagne di Mile- 
to, mentre stava maneggian- 
do un fucile cal. 12, ha fatto 
partire un colpo che ha ucciso 
la madre, Rosa Lobriglio, di 
30 anni. La donna è stata 
colpita'alla tempia destra ed è 
morta sul colpo. Il fucile era 
del nonno della bambina, Ni- 
cola Colloca, di 54 anni, che 
verso le 12, mentre stava an- 
dando a caccia, si era fermato 
per riposare in casa del figlio 
Antonio, padre di Carmelina. 


no nel mondo esperantista 
quaccheri, mormoni, buddi- 
sti, protestanti o comunisti, 


Superata la parte ufficiale 
dell’inaugurazione, il congres- 
so è entrato nel vivo del tema 
prefissato con la relazione del 
‘professor Giordano Formizzi 
di Verona, che ha parlato di 
«Esperanto e Mitteleuropa, 
due culture plutalistiche». 
L'accostamento — fanno no- 
tare al congresso — non è 
affatto azzardato perché se è 
vero che la Mitteleuropa «po- 
litica» ebbe una forte valenza 
egemonica, motivo per dispu- 
te e contrasti, è anche vero 
che quella «culturale» permi- 
se a etnie e culture diverse di 
dialogare tra loro e di costrui- 
re un «qualcosa» che.non sof- 
fre dell’usura del tempo. 


E non per niente, nel 1966, 
nel saggio «Mito e realtà di 
Trieste», Enzo Bettiza fece 
notare che «la lingua tedesca 
fu l’esperanto in pratica della 
Mitteleuropa». Esperanto, 
perciò, come mezzo di comu- 
nicazione tra culture e indivi- 
dui diversi ma idealmente riu- 
niti in un modo comune di 
sentire, in quella «interna 
ideo» esperantista, in quel de- 
siderio di fratellanza, com- 
prensione, reciproco rispetto: 
esperanto come realtà, come 
possibilità concreta di comu- 
nicazione, non come utopia. 


Ieri pomeriggio il congresso 
ha poi imboccato la strada 
degli adempimenti istituzio- 
nali con l'assemblea generale 
dei delegati che oggi, invece, 
‘procederanno alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio nazio- 
nale e del comitato esecutivo. 


Antonino Barba 


Ecco allora che subentra, 
nel generoso ma în fondo per- 
verso meccanismo dei premi 
letterari, la scappatoia della 
rotazione; daccontentiamo un 
po’ tutti, nella misura che 
Gianni Brera usa dire nel suo 
lombardo «Vun per vun no fa 
mal a nîssun», senonché egli 
parla di Juve-Milan, di Inter- 
Torino, di pedate e dì miliar- 
di, non di poveri milioni e di 
sudate carte. 

Proprio al Campiello capitò 
sovente,» di fronte a opere 
d’annata di Bacchelli, di Mo- 
ravia o di Calvino, l’imbaraz: 
zo sul da farsi. Firme îndiscu- 
tibili, senza paragoni, ma al- 
lora, ‘si dicevano l'un l’altro 
gli impacciati giurati, comeici 
dobbiamo comportare? Pre- 
miamo il migliore in assoluto 
o ci investiamo di un ruolo 
promozionale cercando tra i 
giovani, ma evidentemente di 
statura inferiore? 

Così è, a conti fatti, i destino 
dei premi letterari, da qual- 
siasi parte lo sì voglia inter- 
pretare. Cioè, volubile. Azione 
meritoria, perché di stimolo, 
d'incoraggiamento, ma il'più 
delle volte lontana dalla veri- 
tà, pur con tutte le condizio- 
nali riservate all'errore che è 
sempre umano, e alle debolez- 
ge che restano sempre prero- 
gativa degli uomini. E allora? 
Coraggio, leggiamo secondo 
predilezioni e ispirazione, ma 
facciamo pure da noi, con un 
certo distacco da queste înnu- 
merevoli persuasioni occulte. 
Se poi va male, ci sono sem- 
pre i classici a portata di 
mano, Stendhal, Henry Ja: 
mes, Conrad. 

Libero Mazzi 


Situazione: campo di alta pres- 
sione sul Mediterraneo centro- 
occidentale. Flusso di aria mode- 
ratamente instabile sulle regioni 
nord-orientali. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni nord-orientali nuvolosità 
variabile con qualche precipitazio- 
ne temporalesca. Sulle rimanenti 
regioni poco nuvoloso salvo. svi 
luppo di nubi cumuliformi sul ver- 


sante adriatico. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti: settentrionali deboli o 
moderati con rinforzi sulla Liguria, 
sulla Sardegna. e sul versante 
adriatico. 


Mari: mosso l'Adriatico e i bacini intorno la Sardegna, Poco 


mossi i restanti mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 24; Bolzano 
10, 25; Verona 15, 25; Venezia 11, 23; Milano 13, 24; Torino 12, 26; 
Mondovì 16, 25; Cuneo 15, 25; Genova 22, 27; Bologna 15, 28; Firenze 
14, 30; Pisa 15, 28; Falconara 14, 25; Perugia 17, 27: Pescara 15, 26; 
L'Aquila 13, 28; Roma Urbe 17, 31; Roma Fiumicino 18, 27; 
Campobasso 15, 26; Bari 18, 25; Napoli 18, 30: Potenza 13, 24; S. 
Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 20, 29; Messina 23, 28; 
Palermo 24, 28; Catania 20, 29; Alghero 18, 28; Cagliari 16, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, .p, = pioggia, s. = sereno), 


Amsterdam p, 10, 18: Atene s. 20,31; 

i Barbados n. 26,30; Chicago n. 24,37; Copenaghen n, 9, 13; Dublino n.9, 17; 
Francoforte n, 10, 17; Ginevra s. 5, 19; Gerusalemme s. 15, 30; Johanne- 
sburg s. 10,22; Kie n. 5,13; Kuala Lampur p. 22,33: Lima s. 14, 18; Lisbona 
‘s. 17, 27yLondra s. 13, 21; New York s. 24, 30; Nicosia s. 21, 36; Oslo s, 7.12; 
Parigi s. 12, 24; Pechino s, 16, 26; San Francisco p. 18, 18: San Juan n. 24, 
30; Santiago n. 9, 13; San Paolo n. 13, 22: Sydney p, 9, 19: Taipei s. 25,34; 
Tel Aviv s. 21, 29; Tokio s. 25, 34; Vancouver n. 10, 15; Varsavia n, 7, 13. 


che farà | 


‘Bahrain s-29,40; Bangkok s. 26, 32; 
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“Lunedì, 


9 settembre 1985 


UN ROMANZO DI JAMES CAIN 


Il postino suona 
ancora una volta 


«Il bambino nella ghiacciaia» di James M. Cain , ora 
pubblicato da Sellerio, riapre una vecchia diatriba sulla 
scarsa attenzione che hanno i nostri editori maggiori nei 
confronti del racconto. Infatti, mentre in America si 
rinnova ogni anno il successo di questa difficile arte e si 
pubblicano i nuovi e giovanissimi accanto ai vecchi e 
gloriosi O. Henry e Fitzgerald, da noi — salvo d’estate sui 
giornali — si stenta a vedere i nostri Moravia, Pavese, 
Fenoglio, Soldati, rilanciati in grande stile in quell’arte 
del racconto che pure è loro congeniale. 

Eigiovani? Di loro non si parla proprio. Quando lo si 
fa, è per dire che si aspetta la grande prova, il romanzo a 
Vele spiegate. Ma, dirà qualcuno, gli americani hanno 
‘una tradizione straordinaria che va da Hemingway a 


* Poe, e quindi hanno ragione a coltivare:un campo ben 


dissodato. Come se da noi i Verga, gli Alvaro e i 
Pirandello non avessero già da tempo. concimato. e 
rivoltato un terreno che da sempre nelle nostre campa- 
gne produce piante rigogliose. 

Naturalmente, gli americani hanno in più una simpa- 
tia per il linguaggio comune e per le maniere «ordinarie» 
tale da suggerire una forma di complicità e di camerati- 
smo coi gusti del pubblico e del suo senso del comico. Gli 
americani trascrivono anche quelle scempiaggini che 
animano i discorsi dell’«ordinary people», e non si fanno 
scrupolo di fare a pezzi la sintassi, usando la prima 
persona come testimoni, operando' sull’immaginazione 


popolare alla: maniera delle «short stories» in'voga ai. 


tempi della frontiera. , 

Così, tornando a questo «bambino nella ghiacciaia» 
(lettura consigliata sin.dal titolo per la fine di questa 
estate soffocante) ci si trova davanti a una prima stesura 
de «Il postino suona sempre due volte», 

Il bambino nella ghiacciaia è quello della Cora, che 


‘ qui si chiama Lura, e ci finisce perché nascosto dalla 


mamma quando il greco, impazzito di gelosia, vuole farla 


| sbranare da una tigre. Il meccanico vagabondo; che 


parla in prima persona, è però già Frank Chambers in 
persona, che in pochi abbiamo riconosciuto al cinema 
nelle boccacce di Jack Nicholson e che ricordiamo 
piuttosto con la faccia del compianto John Garfield. 
Quindi questo bambino arriva a proposito per ripro- 
porre il suo vecchio padre, James Cain, morto nel 1973 in 
iroso isolamento e solitudine nel Maryland, sua terra 
d’origine. Isolamento spezzato dalla periodica apparizio- 


ne dei suoi romanzi troppo facilmente liquidati come 
sceneggiature calate in un cocktail di linguaggio he- 
mingwayano (sesso, clima malavitoso e «hammett-and- 
tongs»: falce e martello), dove le sue simpatie comuniste 
sono accomunate a quelle di Dashiell Hammett, perse- 
guitato con lui, negli anni Cinquanta, dalla famigerata 
Commissione per le attività antiamericane. 

Così, come per una riparazione, lascio parlare lo 
stesso Cain, che in una intervista diceva: «A parte il 
piacere che mì hanno dato i suoi libri, io non devo nulla a 
Ernest Hemingway. Se così non fosse, riconoscerei i miei 
debiti con lui, come ne ho riconosciuti diversi altri, 
teoricamente soprattutto: debiti veri e importanti che 
debbo ancora pagare. 

«Non ho mai ben capito che cosa dovrei aver preso 
da lui: sono certo tuttavia che non si tratta degli 
argomenti, sarebbe difficile immaginare due uomini più 
diversi sotto questo riguardo. Egli scrive dell’eterna 
guerra di Dio contro gli uomini, e sviluppa questo tema 
in grandi cattedrali classiche, di cui io non saprei 
servirmi. Io invece, per quel che posso afferrare del 
disegno delle mie intenzioni, scrivo del desiderio che si 
avvera”, concetto, questo, terrificante, non saprei spie- 
garne il perché, almeno per la mia fantasia». Ù 

E che dire del panorama sociale e geografico ameri- 
cano che fa da sfondo alla storia d'amore di Frank e Cora, 
la famosa coppia di amanti diabolici che uccidono lo 
scomodo e anziano marito di lei per poi restare prigionie- 
ri. nella loro stessa trappola? 

Non c’è dubbio che Cain si mise al seguito. degli 


‘‘ «hobos» (vagabondi contadini) che. sì riversavano in 
‘California da tutte le parti per effetto della crisi economi- 


ca, come faceva. Steinbeck per scrivere il suo «Furore», 
negli stessi anni. Così da cogliere nel vivo un linguaggio 
agile e comprensibile alla gente; un linguaggio privo di 
quella letterarietà propria della narrativa tradizionale, e 


. sorprendentemente diverso da quello usato dagli scritto- 


ri dell'Ovest americano. 

E allora perché insistere su un Cain minore, legato 
alla narrativa «hard boiled», dove i fatti ‘di cronaca 
vengono trasferiti senza una parola di commento, senza 
il minimo tentativo di trarne una morale? Cain può 
‘apparire rozzo o «hard boiled», o macabro, ma non sì può 
negare il valore di quelle tematiche del coraggio umano e 
civile, le stesse presenti in tante pagine di Faulkner, 
Hemingway o Steinbeck. s 

Ed è lui stesso che scrive ancora: «Se posso ora 
permettermi di parlare a nome di tutti i narratori, dirò a 
questi strani sostituti di Dio che s’illudono sul loro 
’giudizio critico” e credono verità definitiva le loro più 
pazze fantasie cerebrali. Come siete ingenui! Noi non ci 
comportiamo affatto come voi credete. Non vi diciamo, 
cioè: se un tipo fortunato ha fatto questo lo farò anch'io e 
divideremo' la torta. Dobbiamo lavorare tutti ognuno a 
modo proprio, ognuno per sé; e la torta non Si può 
dividere». dica 

E questo «Bambino nella ghiacciaia» urla dall’inter- 
no per uscire all'aperto, per arrivare a una discussione 
franca su uno scrittore di romanzi che, è vero, vennero 
letti avidamente e poi utilizzati da Hollywood per rica- 
varne pellicole, ma che conosceva il proprio mestiere 
come pochi e aspetta ancora una «consacrazione» che 
smentisca la profezia di un critico laureato: «Non c'è 
forse scrittore più fedele di Cain alle mitologie dell’Ame- 
rica, perché egli sa scrivere dei suoî'ideali e deisuoi odii 
senza oscurarli con le difficoltà dell’arte». 

Non resta quindi che tornare a rileggere «Il postino», 
«La farfalla», «Serenata», «Mildred»; «La falena» e «Alla 
fine dell'arcobaleno» per sentirne la musica che si ricono- 
sce a uno scrittore di razza. 

Pasquale De Filippo 


Nella foto, lo scrittore James Cain; 


IL PICCOLO . 


Do) 


COM'ERA L'INFORMAZIONE PUBBLICITARIA ALL'INIZIO DEL SECOLO 


Trieste, luci sulla città 


Lo sventramento di Cittavecchia coincise con un'invasione di manifesti giganti sulle armature dei cantieri 
Poi s'inventarono tabelle pavimentali a mosaico, ma il «clou» erano gli impianti luminosi «a parole fuggenti» 


A Trieste, già nei primi 


. decenni di questo secolo, le 


demolizioni di tante vecchie 
case, sostituite sulle stesse 
aree da moderni edifici, ridus- 
sero notevolmente il numero 
degli albi stradali adibiti al- 
l'affissione di manifesti. Sui 
muri esterni, ai pianoterra di 
molte vecchie case era stato 
possibile trovare, tra due por- 
te, tra due finestre 0 tra una 
porta e una finestra, lo spazio 
per collocare un albo per af- 
fissioni. Quegli albi nonturba- 
vano l'estetica delle vecchie 
case, anzi in qualche caso la 
miglioravano con la presenza 
di cartelloni pubblicitari mul- 
ticolorì che attenuavano il 


grigiore dî quelle vetuste co- 


struzioni. 

Benché nei primi due 
decenni di questo secolo a 
Trieste le affissioni stradali 
fossero libere a tutti, previo 
l'adempimento di alcuni ob- 
blighi, gli utenti di questa 
pubblicità preferivano incari- 
carne un'impresa specializza- 
ta che, avendo già in affitto gli 
albi ubicati nelle migliori po- 
sizioni sulle strade di maggior 
traffico pedonale, operavano 
quasi în condizioni di mono- 
polio. 

Sulle parti superiori dei 


muri, senza.finestre, di alcune | 


vecchie case vennero dipinte 
figure e scritte reclamistiche 
agevolmente visibili e leggibili 
anche a una certa distanza. 
Dopo la guerra del ’14/’18 il 
Comune di Trieste municipa- 
lizzò il servizio delle pubbli- 
che affissioni, assumendone 
direttamente la gestione e isti- 
tuendo un apposîto ufficio, 
. ma lasciando all’impresa già 
operante l’incarico di affigge- 
rei manifesti. 

Un periodo particolarmen- 
te favorevole alla pubblicità 
stradale fu quello dello sven- 
tramento di Cittavecchia, con 
la conseguente demolizione di 
molte vecchie case, comprese 
alcune prospicienti il Corso. 
Fu proprio su queste ultime 
che si ingaggiò una vera bat- 
taglia cartacea con manifesti 
giganti e slogan dipinti su 
striscioni di tela che tappez- 
zavano tutte le armature eret- 
te per separare i cantieri di 
lavoro dalla strada. 

Una nuova forma di pubbli- 
cità stradale comparve poi a 
Trieste:nel 1932: le tabelle pa- 
vimentali a mosaico che veni- 
vano collocate su marciapîe- 
di e- «salvagente» tranviari. 
Sui posti prescelti sì rimuove- 
vano dal selciato le pietre, 
sostituendole con tabelle pa- 
vimentali reclamistiche a mo- 
saico. Questi lavori dovevano 
essere eseguiti di notte per 
non intralciare: il traffico. In 
un laboratorio alla periferia 
dî Trieste un mosaicista arti 
giano costruiva queste tabelle 
riproducendo. a moscico. su 
una lastra dì cemento scritte 
e figure pubblicitarie che ri- 
traeva fedelmente da un dise- 
gno ‘0 da un cartello. 

Perla costruzione di ciascu- 
na-di queste tabelle occorre- 
vano migliaia di apposite tes- 
serine da un centimetro qua- 
drato di vetro marmificato in 
vari colori. Le tesserine pro- 
venivano da uno stabilimento 


veneziano specializzato nella — 


produzione di materiale per 
mosaîcì murali e pavimentali. 
Da molti annì non esistono 
«più a Trieste impianti per la 
pubblicità luminosa «a parole 
fuggenti». Il telaio del primo 
di questi impianti era instal- 
lato sultetto del palazzo Pitte: 
. riin piazza dell’Unità d’Italia. 
Migliaia dì lampadine elettri- 
che infisse sultelaio, collegate. 
singolarmente a un comando 
automatico posto nell’interno 
dell'edificio, si accendevano a 
gruppi e formavano le lettere 
e poi le parole luminose di 
una frase. 
Nei primi anni d'esercizio di 


questo impianto le frasì rima-' 


nevano accese e ferme per 
alcuni secondi, poî sì spegne- 
vano. Immediatamente sullo 
stesso posto appariva una 
frase diversa. In seguito per 
attirare maggiormente l’at- 
tenzione del pubblico, le frasi 
venivano presentate in movi- 
mento. Le parole luminose si 
rincorrevano dal lato sinistro 
verso il lato destro del telaio, 


dal quale sembravano uscire 
‘per perdersi nel vuoto. Un 
simile impianto per la pubbli- 
cità con lampadine elettriche 
lo sì vide anche sul tetto della 
palazzina del «Piccolo», în 
piazza Goldoni. ; 
Con meccanismi assai più 


modesti, ma pur sempre con, 


l'ausilio prevalente dell’auto- 
matismo, negli anni 1923/°24 
funzionava in viale XX Set- 
tembre un impianto per proie- 
zioni fisse. Lo schermo era 
collocato sul: poggiolo al pri- 
mo piano dello stabile n. 23. 
Un nastro metallico, azionato 
da un minuscolo motore elet- 


trico, trasportava în circolo 


36 diapositive su altrettanti 
piccoli telai. Ogni diapositiva, 
passando dinanzi all’obietti- 
vo, sostava alcuni secondi per 
dare la possibilità al pubblico 
di leggerne il messaggio. Un 
otturatore ‘automatico occul- 
tava la vista del passaggio da 
una diapositiva all’altra. 

In quegli anni, nella zona 
dell'Acquedotto, in alcune ore 


della sera il consumo di elet-. 


tricità per l'illuminazione dei 
negori e delle abitazioni supe- 
rava le possibilità di eroga- 
zione, tanto dafar scenderela 
tensione della ‘corrente elet- 
trica a tal punto da rendere 
impossibile il funzionamento 


del motorino. Si era resa per- 
ciò necessaria l'applicazione 
di un trasformatore per man- 
tenere la corrente al voltag- 
gio minimo indispensabile. 
Un altro mezzo pubblicita- 
rio, allora nuovo per Trieste, 
‘fu introdotto al Teatro Fenice 
nel.1920 con la proiezione di 
diapositive..In quegli anni il 
«Fenice» era ancora il vec- 
chio teatro, con le gradinate a 
semicerchio intorno alla pla- 
tea, e vi si davano spettacoli 
di cinema e varietà alternati 
a cicli di rappresentazioni 
d’operette o di prosa, con 
compagnie italiane di pri- 
m’ordine. Durante la proie- 
zione della pubblicità la luce 
în sala non veniva spenta, ma 
soltanto attenuata per non 
esercitare sugli spettatori al- 
cuna. costrizione. Frattanto, 
în altri cinematografi, si effet- 
tuavano le proiezioni della 
pubblicità con brevi cortome- 
traggi di pochi metri dî pelli- 
cola, agganciata al film dello 
spettacolo in programma. © 
«Perfino è bagni comunali di 
via Alessandro Manzoni e di 
via Paolo Veronese furono 0g- 
getto di attenzione da parte di 
un pubblicitario. Tutte le ca- 
bine dei due bagni erano ov- 
viamente dotate di uno spec- 


chio del quale usufruivano si- 


curamente ogni singolo occu- 


pante della cabina. Su tutti 
gli specchi vennero applicati, 
a mo’ di cornice, avvisi com- 
merciali. 

Ma, nella prima metà di 
questo secolo, erano in moltia 
considerare il giornale il mi- 
glior mezzo di propaganda. 
La preferenza era dovuta alla 
capillarità della diffusione e 
alla possibilità di ampliare il 
testo in modo da renderlo più 
esplicativo, e:con ciò più con- 
vincente. 

Prima della guerra del ’14/ 
*18 sì pubblicavano a Trieste 
nove quotidiani, dei quali cin- 
que în lingua italiana: «Il Pic- 
colo», che usciva al mattino a 
quattro o.a sei pagine e costa- 
va quattro centesimi di coro- 
na austriaca, pari allora a 
quattro centesimi di lira ita- 
liana; «Il Piccolo della Sera», 
«L'Indipendente», «Il Gazzet- 
tino» e «L'Osservatore triesti- 
no»; tre în lingua tedesca: 
«Triester Tagblatt», «Triester 
Zeitung», un'edizione tedesca 
serale e il giornale sloveno 
«Edinost», 

«L'Osservatore triestino», 
giornale ufficiale del Governo 
austriaco nel Litorale, aveva 
stampata in testata l'aquila 
bicipite, stemma dello Stato. 
Pubblicava tutte le notizie in 


lingua italiana, ma î comuni- 
cati delle autorità nelle quat- 
tro lingue: italiana, tedesca 
(lingua ufficiale dello Stato), 
slovena e croata, in uso nelle 
varie zone della giurisdizione 
dell’imperialregia' Luogote- 
nenza, che si estendeva dai 
confini con il Regno d’Italia 
(Cormòns, Cervignano del 
Friuli) fino a Volosca, Abba- 
zia, e comprendeva perciò il 
Friuli orientale col Goriziano, 
il capoluogo Trieste, il Carso 
e l’Istria, comprese le isole. 
Una pubblicazione annuale 
di grande interesse era la 
Guida generale di Trieste: 
conteneva è nomi di tutti i 
capifamiglia in un elenco al- 
fabetico, ripetuti în un secon- 
do elenco per abitazioni; i 
nominativi di tutte le ditte 
industriali, commerciali, arti- 
giane e di tutti i professionisti. 
e innumerevoli altre notizie 
utili. Quì era presente la pub- 
blicità con avvisi e parole 
aggiunte in neretto negli elen- 
chì delle rispettive categorie. 
Corrado Ban 


Sopra, affissioni pubblicita- 
rie a Trieste in via Carducci e 
all’inizio di viale XX Settem- 
bre, ai primi del secolo (foto 
dei Musei di storia e arte di 
Trieste). 


da ricordare, 


Autore di articoli politici e di «Trieste»! 


La figura di Ruggero Ti: | 


meus Fauro — volontario di 
guerra morto appena venti- 
treenne settant'anni fa — oc- 
cupa un ruolo di primo piano 
nella storia dell’irredentismo 
istriano e triestino. Sorpren- 
dente soprattutto l'intensità 
del lavoro che compì con tan- 
ta energia in età così giovani- 
le, fra i 18 e i 23 anni. 

In questo breve lasso di 
tempo egli non solo maturò 
pensieri e propositi ma appro- 
fondì anche in modo singolare 
la propria cultura storico/let- 
teraria. Poté così partecipare 
efficacemente alla vita politi- 
ca e produrre — apprezzato 
giornalista de «L’Idea nazio- 
nale» di Roma — una serie 
abbondante e importante di 
articoli, che dopo la sua morte 
furono raccolti in volume 
(«Scritti politici 1911/1915»). 

Nato a Trieste il 16 febbraio 
1892 da Giovanni Timeus da 
Portole d’Istria e da Gisella 
de Chicco, ultima nata di 
un’antica famiglia patrizia 


triestina, ereditò dal padre, 


insegnante molto apprezzato, 
la dirittura morale, e dalnon- 
no Francesco Timeus, diretto- 
re dell'Istituto magistrale e 
liceo femminile, nato a Porto- 
le, il forte carattere, lo spirito 
battagliero. 

Era una famiglia, quella dei 
Timeus, composta di ardenti 
patrioti. Ne facevano parte il 
fratello Renato e due sorelle. 
Renato, laureato in legge, fun- 


‘ zionario del Comune di Trie- 


ste, fu volontario in guerra 
negli alpini. Morto il fratello 
Ruggero, chiese e ottenne di 
andarlo a sostituire nelle stes- 
sa sua compagnia schierata 
sul monte Pal Piccolo; anch'e- 
gli fu ferito e non in modo 
lieve. 

Gli altri componenti della 
famiglia Timeus erano gli zii 
Gustavo — che durante la 
guerra 1815/18 fu internato in 
Austria, a Marburgo — e Gui- 
do (lo scienziato che per rigo- 
re di studi, in particolare sul 
percorso sotterraneo del fiu- 
me Timavo, ebbe fama inter- 
nazionale); inoltre da Giovan- 
ni, fervente irredentista, già 
direttore dei quotidiano «Il 
Giornaletto di Pola» e il «Po- 
polo Istriano», e Innocente, 
disertore dall'esercito austria- 
co, che rimase nascosto a Por- 
tole durante la guerra, Fu 

. braccato dalla gendarmeria, 
che però non riuscì ad arre- 
starlo. 


Dopo pranzato, nella, pe- 
nombra della camera, non c’è 
lettura forse più conciliante o 
«paciosa» — per ripeterlo con 
lo scrittore Antonio Baldini 
(Roma, 1889/1962) — di quella 
dei cataloghi delle librerie an- 
tiquarie. Che poi sono più ric- 


chi e variegati di quanto non. 


si pensi: oltre ai libri offrono 
stampe, carte geografiche, 
manoscritti, autografi, vecchi 
manifesti, foto e figurine. 

Nel «Bollettino» della libre- 
ria romana intitolata a M. T, 
Cicerone. (di G. Botrini, via 
Cicerone-39/41) scopro offerta 
una raccolta di figurine Lie- 
big. Il libraio così la presenta: 
«Raccolta di 300 figurine ‘a 
colori poste. negli appositi 
spazi in numero di 6.per ogni 
foglio (in tutto 50 fogli). La 
misura di ogni figurina, è di 
em 11x7. Diversi sono gli ar- 
gomenti che caratterizzano il 
tema dell’illustrazione (...): 
stili di giardini; navi di lusso 
di altri tempi; come viaggia- 
vano i nostri nonni; le grotte 
di Postumia, ecc.». La raccol- 
ta viene ceduta per 300 mila 
lire (mille lire a figurina). 

Non tra i libri miei, ma tra 
quelli di mia moglie (un caro 
amico bibliografo che non c’è 
più metteva tra gli inconve- 
nienti del matrimonio pure il 
caos che succede tra i libri dei 
coniugi...) c'è un vecchio regi- 
stro rilegato da «L. Smolars & 
nipote/Trieste» negli anni 
Venti, appartenuto a un suo 
cuginetto scomparso diciot- 
tenne. 

Lo credevo zeppo di figurine 
Liebig, e ce ne sono e credo 
anche di preziose, vecchissi- 
me, tedesche e francesi; ma 
accanto a quelle stampate co- 
me pubblicità della Compa- 
gnia che sfruttava l’invenzio- 
ne del «Fleischextrat» o 
estratto di carne del chimico 


di Lipsia Justos von Liebig 
(1803/1873), antenato di tuttii 
dadi per brodo (ve ne sono 50 
e passa: cinquantamila lire 
assicurate!), il cuginetto di 
mia moglie collezionava quel- 
le distribuite dal surrogato di 
caffè «Franck» (quand’ero 
ragazzino neanche immagina- 
vo il caffè si potesse fare puro, 
senza l'aggiunta di due cuc- 
chiaini di estratto di cicoria 
nella cuccuma). 

E ci sono quelle che si ri- 
chiamano a un farmaco — a 
base di iodio e ferro — chia- 
mato «Jodella» e prodotto da 
‘una farmacia di Brema; a dit- 
te produttrici di cacao e cioc- 
colato, comela «Korff» di Am- 
sterdam, l’ungherese «Can- 
dol» e la triestina «N. Lejet» 
(mome, oggi, che sa solo di 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


TicuLuO); suine al dentifricio 
«Kalodont», «esperimentato 
dalle Autorità mediche (Vien- 
na in data 3 luglio 1887)» e 
««addoperato tanto nella più 
semplice casa borghese quan- 
to dalla nobiltà ed alle Corti 
d’Europa». 

Infine, poche e patetiche fi- 
gurine di calciatori — il mio 
«esperto» Giovanni, ‘anni 9 
non ancora compiuti, mi assi- 
cura che le squadre esistono 
ancora: «Fluminense», «Yan- 

.Kee Foot Ball Club», «Fla- 

mengo» e «Capiberibe» — di- 
stribuite dalla «Cigarros 
Olympicos/Comp. Nacional 
de Tabacos». 

Figurine vecchie di cin- 
quant’anni almeno, ma ve ne 
saranno di quelle che ne han- 
no anche settanta, testimo- 


[. L'angolo della poesia 


Un concerto 


di sensazioni 


Uomo semplice e cordiale, Cosimo Cosenza, benché sicilia- 
no di nascita, sì è ormai stabilito da lunghi anni a Trieste 
continuando a percorrere quel cammino letterario, ma soprat- 
tutto poetico, che lo ha visto ‘attivo e partecipe sin dagli anni 


della sua vita meridionale. 


Da poco è uscita la silloge «Improvvisazioni» (editrice 


Nuovi Autori, Milano, pagg. 


64, lire 8.000): sessanta liriche 


districate attraverso un'ispirazione feconda, considerata la 
varietà di motivi, il concerto di sensazioni, la fluidità del verso 
che sembra giostrarsi ora arioso, ora disilluso, ora sognante, ora 
pensoso e consapevole della vita: «.../ Soltanto la notte ci 
concilia, ma stanchi/ non sappiamo risorgere/ ed ogni sera 


moriamo sempre di più». 


Ed è proprio la riflessione sull’umano destino che sceglie 
inevitabilmente il poeta tarpando le ali ai suoi sogni, alle 
nostalgie, alle dolcezze della natura rimane la vivacità di un 
dettato personale e fantasioso sorretto dal calore di un linguag- 


gio cui non manca la spia di una sottile sensualità unita alla | 


fiducia che la poesia, «ultimo lembo di prato», possa compiere 
il miracolo di rendere meno desolata la solitudine dei nostri 


giorni. ; 


Grazia Palmisano 


Se tutto il mondo è figurina 


La famosissima serie «Liebig» e tante altre (di cinquanta, settant'anni fa) 


nianza umile, sommessa del 
mondo di ieri. Commovente 
pure la cura che questo ragaz: 
zino dei tempi.andati poneva 
nel catalogare, raccogliere, 
conservare il suo piccolo teso- 
ro. Ma il fascino rimasto più 
intatto è quello delle figurine 
della Compagnia Liebig («lie- 
big» si può scrivere tranquil- 
lamente minuscolo, tanto da- 
ti e, figurine sono famosi). 

. I titoli delle serie ‘«liebig» 
raccolte nel vecchio registro 
contabile che ho sott'occhio 
sono «Italienische Rehaissan- 
ce» (e risultano le più vecchie, 


i. con Tiziano in là negli anni e 


ammalato che dipinge seduto 
in poltrona il ritratto di Carlo 
V, poi Michelangelo mentre 
presenta il «Mosè» a Giulio II, 
Raffaello che ritrae Leone X 
tra i cardinali Medici e de 
Rossi e Leonardo che illustra 
a Lodovico il Moro, duca ‘di 
Milano, l'affresco dell’«Ultima 
cena). 

Poi, via via, «L'arte culinai- 
re chez divers peuples»; la 
storia dei mezzi di locomozio- 
ne è quella del commercio e 
industria e le vignette ispirate 
alla moda storica in Francia 
(si tratta delle figurine france- 
si); poi un’altra tedesca con i 
vari tipi di marmo e pietra 
usati nell'edilizia. A un certo 
punto le serie diventano tutte 
italiane (evidentemente Trie- 
ste è passata all'Italia) con 
«Le grandi opere liriche», i 
«Drammi di Shakespeare» e 
così via. 

Ripongo il vecchio album 
nella libreria di mia moglie, 
stipata di libri d’arte e di edi- 
zioni Einaudi anni Sessanta, 
con un sospiro: anche alle fi- 
gurine «liebig» debbo dei mo- 
menti sereni, dimentichi di 
affanni e in qualche modo dol- 
cemente smemoranti. 

Sergio Brossi 
Ì 


dei. libri 
Nuovo Mondo: 
Ramusio 


e gli indios 


Giovanni: Battista Ramu- 
sio: «Navigazioni e viaggi» 
(vol. V, a cura dì Marica Mila- 
nesì) - Einaudi editore, pagg. 
995, lire 95 mila. 

Marianne Mahn-Lot: «Bar- 
tolomeo de Las Casas e ì dirit- 
ti degli indiani» - Jaca, Book 
editrice, pagg. 292, lire 27 
mila. 

Umanista, grande appassio- 
nato di geografia e conoscito- 
re di lingue classiche e orien- 


tali, Ramusio compì la sua: 


opera maggiore con «Delle 
navigazioni e viaggi» (una 
raccolta di relazioni dei più 
celebri viaggi dall’età classica 
al ’500), di cui Einaudi conti- 
nua una prestigiosa pubblica- 
zione. In questo nuovo volu- 
me, le «esplorazioni» di Ra- 
musio hanno raggiunto il 
Nuovo Mondo, terra favoleg- 
giata e non del tutto cono- 
sciuta. 

Egli compilò la propria ope- 
ra come lavoro «in progress», 
come frutto di una ricerca da 
aggiornare via via. Ma dopo la 
sua morte (1600) il testo fu 
ristampato tale e quale: 
«Abolendo ogni richiamo al- 
l'immediato e al transitorio — 
scrive Maria Milanesi nell’in- 
troduzione — ne vennero resi 
eterni anche i difetti». 

Inoltre; il cosiddetto Nuovo 
Mondo cominciò a raccontare 
da sé la propria storia. I testi 
di Ramusio divennero supera- 
ti in fretta. Oggi sono un do- 
cumento, denso di informa- 
zione e anche di «faville», cu- 
riosità e ingenuità. Come la 
descrizione degli «Indiani»: 
«... Queste genti sono natural- 
mente oziose e viziose e di 
poca fatica e maninconici e 
codardi e vili e male rallevati 
e bugiardi e di poca memoria 
e incostanti...». Opinioni che 
erano già allora tutto un.pro- 
gramma. 

Le vassazioni cui gli indios 
furono sottoposti dai coloni 
indussero il re Ferdinando a 
porvi freno con l’editto di Bur- 
gos, emanato nel 1512. Altri si 
impegnarono a migliorare le 
condizioni di questo popolo, 
tra cui Bartolomeo de Las 
Casas, sulla cui figura Jaca 
Book pubblica la biografia di 
Marianne Mahn-Lot. 

Vissuto tra il 1474 e il 1566, 
egli si recò nelle Antille già a 
diciassette anni, dieci dopo la 
scoperta della nuova terra da 
parte di Cristoforo Colombo. 
Strenuo difensore degli india- 
ni, tentò di realizzare una «co- 
Jonia ideale», e vestì quindi gli 
abiti domenicani. 


coda 


Ruggero Fauro frequentò ili 
liceo «Dante» di Trieste, poi! 
fu inviato all’Università dii 
Graz. Ma si laureò (in lettere) 
all’ateneo di Roma, nel 1914.Ì 
Fu sempre appassionato della! 
montagna, e fu uno dei fonda-? 
tori della sezione universita-| 
tia della società «Alpina delle) 
Giulie», con la quale parteci- 
pò a continue escursioni sulle 
Alpi, aspirando di indossare 
un. giorno l'uniforme degli al- 
pini, Non desisteva mai dal 
ripetere che bisognava prepa- 
rarsi alla guerra che avrebbe 
redento le nostre terre. In pro- 
posito scrisse un opuscolo in- 
titolato «La Venezia Giulia» 
edito nel 1913 dall’associazio- 
ne «Trento e Trieste». 

Nei primi mesi del 1914 die- 
de alle stampe il volume 


«Trieste», pregiato e diligente 
lavoro di analisi della situa: 
zione politica triestina, nel 
quale — dopo aver affermato 
che «a Trieste l’amoridi Patria 
è uno spasimo, una malattia 
che rode e consuma» — defini. 
va l'irredentismo a Trieste 
«Un grande sogno», che ha 
sempre «superato le ideologie 
politiche e che sotto la pres- 
sione slava si rafforza e si 
estende», 

‘Analizzò con acutezza l’in- 
fluenza delle scuole tedesche 
tendenti a far diventare au- 
striaci sia gli italiani sia gli 
slavi, e lamentò la mancanza 
di aiuto da parte del governo 
alle scuole italiane, sostenute 
‘però validamente dal Comu- 
he di Trieste. Esaltò.infine la 
«Lega Nazionale», rivolta so- 
prattutto a stimolare con ogni 
mezzo la coscienza nazionale 
italiana. Con quello studio Ti. 
meus metteva in guardia gli 
italiani dalla penetrazione 
slava nella città, che peraltro 
il Comune difendeva anche 
dalle pretese socialiste, 

Ruggero Fauro svolse an- 
che un'efficace e limpida azio- 
ne come giornalista dell’«Idea 
Nazionale». Scriveva: «Fino a 
quando l'Austria non sarà 
vinta e Trieste, il più grande 
porto commerciale, e Pola, la 
migliore piazza militare, sa- 
ranno ‘in mano all'Austria, 
nell'Adriatico un predominio 
commerciale e militare italia- 
no non sarà mai possibile, 
finché il confine sarà come 
oggi, tale da rendere attuabile 
in ogni momento un’invasio- 
ne austriaca nel Friuli e nella 
Lombardia. 

«L'Italia non potrà mai sen- 
za pericolo intraprendere nes- 
suna azione politica in nessun 
luogo — aggiungeva —. Se 
l’Italia vuole essere padrona 
nell’Adriatico, le province ir- 
redente le sono necessarie per 
motivi politici, economici, mi- 
litari». Parole, queste, riferite 
a quei tempi quando ron si 
poteva prevedere quanto di 
tempestoso sarebbe accaduto 
in seguito. 

Per illustrare ancora meglio 
la sua tempra, riportiamo par- 
te della lunga lettera inviata 
nell'ottobre 1914 ir risposta a 
quella ricevuta dal Console 
austriaco a Roma, che gli co- 
municava la chiamata alle ar- 
mi per la guerra: «Io sono un 
italiano, signor Console, e 
tanto basta. La prego di non 
dubitare che la mia''italianità 
sia di data recente e quindi 
discutibile. Io sono figlio di 
italiani, nipote di italiani, pro- 
nipote di italiani e potrei con- 
tinuare. E fu un.-mio diretto 
ascendente a provocare quei 
moti del 1868 nei quali a Trie- 
ste fu sparso il primo sangue 
italiano». ; 

Il 14 settembre si svolgerà a 
Trieste una commemorazione 
di Ruggero Timeus Fauro a 
settant'anni dalla morte: alle 
10; nel giardino pubblico di 
via Giulia; inoltre, ai cippi nel 
parco della Rimembranza sul 
colle di San Giusto, alla scuo- 
la «Ruggero Timeus» e al 
mausoleo dei volontari triesti- 
ni caduti nella guerra del *15/ 
*18 (cimitero di Sant'Anna). 

Domenica 15 a mezzogiorno 
sarà commemorato invece in 
vetta al Pal Piccolo; nel po- 
meriggio a Timau, nel sacra- 
Tio dei caduti, Pep 


‘Nella foto, Ruggero Timeus. 
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DALL'ESTERO 


RIDUZIONI NEI MISSILI? 


Lo scudo Usa 


spinge 


Mosca 


a miti consigli 


Segnali in vista del vertice ginevrino 


WASHINGTON — L'inizia- 

tiva statunitense per la difesa 
strategica (lo «scudo» stella- 
re) si rivela, ancora una volta, 
ottimo incentivo, sul terreno 
diplomatico. per indurre i so- 
Vietici a più miti consigli nel 
settore del controllo degli ar- 
mamenti. Mosca teme la cor- 
sa al riarmo spaziale che la 
realizzazione del progetto Usa 
renderebbe inevitabile, spez- 
xzando il monopolio sovietico 
surrettiziamente. creato nel- 
l’ultimo decennio’ (L’Urss da 
tempo lavora al suo «scudo» 
anti-missile e ha già reso ope- 
rativo un surrettizio «sistema 
anti-satellite). 
. Il timore suscitato dal supe- 
Tiore potenziale tecnologico 
americano e dalla possibilità 
che esso sia massicciamente 
impiegato per dotare gli Usa e 
l'Occidente di un'efficace dife- 
sa strategica, che disinne- 
scherebbe in parte gli effetti 
militari e politici della pode- 
rosa macchina da guerra co- 
struita dal Cremlino a spese 
della crescita civile e del be- 
nessere della popolazione, 
spinge ora la diplomazia del- 
l’Urss'a una flessibilità tattica: 
nei negoziati, volta a preveni- 
re il successo dello sforzo 
americano di riequilibrio. 

Gorbacev punta adesso a 
un'intesa di principio da con- 
seguire al vertice ginevrino 
con Reagan a novembre, per 
vincolare in qualche modo lo 
sviluppo delle nuove tecnolo- 
gie americane; le indiscrezio- 
ni, più o meno pilotate, sul 
tema, cominciano a fioccare 
con l'approssimarsi della sca- 
denza. E, non a caso, esse 
appaiono sulla stampa occi- 
dentale, libera dalla plumbea 
ipoteca censoria che caratte- 
rizza quella del mondo comu- 
nista. Ne ha approfittato, di 
recente, lo stesso Gorbacev, 
per diffondere la sua «nuova 
immagine» dalla tribuna del 
settimanale americano 
«Time». 

Corretto e tempestivo è sta- 
to .il commento della Casa 
Bianca: troppo comodo trarre 
vantaggi unilaterali dall’a- 
simmetria esistente tra Est e 
Ovest in fatto di libera circo- 
lazione delle ‘idee. Perché 
Reagan, a esempio, non può 
rivolgersi ai‘sovietici, magari 
attraverso la-Tv, con la stessa 
libertà con cui Gorbacev può 
tendere note le sue opinioni 
agli americani mediante la lo- 
To stampa non controllata dal 
governo? 

È un quesito di principio 


che si ripropone anche in me- 
rito alle schermaglie prepara- 
torie del vertice. 

Proprio ieri, è stato il «Bo- 
ston Globe» ad anticipare, 
forse sulla base di indiscrezio- 
ni raccolte presso la delega- 
zione senatoriale che ha appe- 
na visitato Mosca, elementi di 
un possibile cambiamento 
nella. linea negoziale sovieti- 
ca: l’Urss sarebbe disposta a 
ridurre fino al 40 per cento il 
suo arsenale di missili e bom- 
bardieri strategici nei prossi- 
mi cinque anni se gli Usa, 
nello stesso periodo, rinunce- 
ranno agli esperimenti. delle 
armi spaziali. 

Da rilevare che il governo 
canadese ha deciso nel frat- 
tempo. di non partecipare al 
progetto dello «scudo» spa- 
ziale propugnato dal governo 
degli Stati Uniti: non lo con- 
sentono la linea politica e l’or- 


dine degli impegni prioritari, 


Lo ha annunciato ieri il pri- 
mo ministro conservatore 
Brian Mulroney. 


UN'IPOTESI CHE PREVEDEREBBE UN TERRITORIO BIANCO E TRE NEGRI 


Sud Africa: per sbloccare la crisi; 
proposta una federazione di stati 


JOHANNESBURG — Un 
gruppo di giuristi e costituzio- 
nalisti sudafricani ha messo a 
punto un piano di riforme ter- 
ritoriali e istituzionali, che po- 
trebbero costituire la base per 
offrire uno sbocco negoziale 
alla crisì che attanaglia da 
oltreun anno il paese e che ha 
causato la morte di almeno 
settecento persone. 

Il piano, rivelato ieri dal 
quotidiano della comunità 
negra «City Press» e prevede 
la creazione di uno stato fede- 
rale, cuì' parteciperebbero 
uno stato unitario bianco op- 
portunamente modificato in 
termini territoriali, è tre stati 
negri che unificherebbero ter- 
ritorialmente e politicamente 
le attuali dieci «homelands» 
(patrie‘tribali) sudafricane. 

Secondo il piano messo a 
punto dagli esperti, che ‘po- 
trebbe essere adottato in un 
periodo di diciotto mesi dal- 
l’attuale governo sudafrica- 


PER SOLLECITARE UNA GROSSA COMMESSA DEL PENTAGONO 


La Thatcher scrive a Reagan: 


siamo 


gli alleati più leali 


In ballo un contratto miliardario al quale aspirano anche i francesi 


LONDRA — Una nuova 
frattura tra Londra e Parigi si 
‘delinea in seguito alla divul- 
.«gazione di una lettera confi- 
«denziale, inviata nei giorni 
scorsi. dal primo ministro 
Thatcher al Presidente 
Reagan. 

Il contenuto del messaggio 
rivelato in un articolo di pri- 
ma pagina del «Sunday Ti- 
mes», si riferisce a un'aspra 
competizione in atto tra indu- 
strie britanniche e francesi 
per aggiudicarsi una commes- 
sa del valore di tre miliardi e 
mezzo di dollari da parte del 
Pentagono. Il previsto stan- 
ziamento riguarda l’acquisto 
di sofisticate centrali telefoni- 
che mobili.che possono essere 
usate con successo dalle forze 
armate in tempo di guerra. 

Le ditte che si contengono 
l’appetitoso contratto sono la 
compagnia francese Thomon 
Csf e un consorzio di cui fanno 
parte la Plessey britannica e 
la Rockwell International, 
con base negli Stati Uniti. 


Per fare in modo che il Pen- 
tagono opti per la soluzione 
favorevole all’Inghilterra, la 
«Lady di ferro» ha ricordato, 
nella sua lettera a Reagan, 
che il Regno Unito è stato per 
decenni un ‘alleato di Wa- 
shington molto più leale della 
Francia. La Thatcher, invo- 
cando la tradizionale «amici- 


zia privilegiata» che lega i due. 


paesi, rinfaccia tra l’altro a 
Reagan di essere stata il pri- 
mo capo di governo ad assu- 
mere un atteggiamento posi- 
tivo verso la progettata inizia- 
tiva strategica per la difesa (il 
cosiddetto «scudo spaziale»), 
mentre il presidente Mitter- 
rand ha manifestato la sua 
‘avversione al progetto e-altri 
alleati europei se ne sono dis- 
sociati in varia misura». 

La Gran Bretagna ritiene di 
aver diritto ai benefici com- 
‘merciali che potranno deriva- 
te dall’assegnazione dell’in- 
gente commessa, La Thatcher 
aveva già suggerito a Reagan 
una partecipazione britanni- 


ca alla realizzazione dell’ini- 
ziativa strategica perla difesa 
per l'ammontare di un miliar- 
do e mezzo di sterline, ma 
l’amministrazione di Wa- 
shington sembra incline a re- 
spingere questa richiesta con- 
siderandola eccessiva. 

Spetterà adesso al ministro 
americano della difesa Caspar 
Weinberger la scelta finale tra 
Londra e Parigi. Egli sembra- 
va intenzionato a optare per 
la ditta francese, che ha pre- 
sentato il preventivo meho 
costoso, ma la decisione è sta- 
ta rinviata dopo l’accorato in- 
tervento della Thatcher. 

Gli esperti statunitensi ri- 
tengono che il sistema france- 
se perle telecomunicazioni da 
campo, denominato «Rita», 
presenti il vantaggio di essere 
stato collaudato per lungo 
tempo nel corso di esercita- 
zioni militari. In contrapposi- 
zione a questa tesi va però 
considerato che il sistema 
«Ptarmigan», elaborato dal- 
l’industria elettronica britan- 


nica, sia pur essendo di data 
più recente sembra aver con- 
seguito un alto livello di effi- 
cienza. 

L'armata britannica del Re- 
no ha offerto all’inizio di que- 
st'anno una dimostrazione 
pratica dell'impiego del Ptar- 
migan a Weihberger, che se ne 
è dimostrato entusiasta. Ma 
le speranze di aggiudicazione 
della commessa da parte del- 
la Plassey britannica e della 
sua consociata si sarebbero 
affievolite a causa dell’inten- 
sa campagna propagandisti- 
ca scatenata nei circoli politi- 
ci e militari di Washington dai 
francesi. 

Quale che possa essere la 
decisione ultima del Pentago- 
no, uno dei due alleati europei 
rimarrà deluso nelle sue 
aspettative. La Plessey ha già 
perso negli ultimi mesi cin- 
quecento: milioni di sterline 
sul mercato azionario a causa 
del:pericolo di una contrazio- 
ne dei suoi profitti, 

Luigi Forni 


nascerebbe dalla fusions fra 
il'homeland del Kwazulu (abi- 
tato da sei milioni di zulu, la 
‘più grande etnia sudafrica- 
na) con gli stati «indipenden- 
ti» del Transkeî e del Ciskei. 

La leadership politica di 
questa nuova entità sarebbe 
affidata all'attuale primo mi- 
nistro del Kwazulu, Manga- 
sothu Gatsha Buthelezi, capo 
carismatico degli zulu e alsuo 
partito politico «Inkhata», Il 
secondo stato negro previsto 
dall’ipotizzato piano federale, 
comprenderebbe le attuali ho- 
melands e gli stati «indipen- 
denti» del Lebowa, Gazanku- 
‘lu e Venda più una parte 
della provincia settentrionale 
del, Transvaal. Il terzo stato 
sarebbe costituito da un’e- 
stensione dell’attuale territo- 
rio che forma il ricco stato 
vindipendente» del Bophutat- 
swana verso Nord. 

Dal piano reso noto ieri, se 
approvato, emerge per la pri- 


potere bianco a effettuare so- 
stanziose concessioni territo- 
riali a favore dei negri. Nel 
caso degli zulu, si tratterebbe 
in pratica di «restituire» alla 
principale etnia sudafricana 
la quasi totalità dell’attuale. 
provincia bianca del Natal, 
cempreso l’importante scalo 

La parte meno chiara del 
piano citato dal «City Press», 
riguarda il mantenimento 
della sovranità bianca su non 
meglio definiti «corridoi terri- 
toriali», che comprenderebbe- 
ro i principali insediamenti 
minerari e industriali. Il nuo- 
vo stato bianco manterrebbe 
sotto il suo controllo una fa- 
scia di territorio che si esten- 
de dal Capo di Buona speran- 
za al Transvaal orientale, 
proprio sotto il confine con il 
piccolo stato indipendente 
dello Swaziland. Una soluzio- 
ne del genere aprirebbe la 
porta, ‘secondo gli osservato- 
ti, all'adozione all’interno dei 


no, il principale stato negro | ma volta la disponibilità del | nuovi stati negri, del suffragio 


universale, 

Intanto la polizia sudafrica- 
na ha reso noto che due negri 
sono morti în seguito a inci- 
denti scoppiati sabato notte 
al termine dei funerali di un- 
dici vittime della recente vio- 
lenza, nella città satellite 
nera di Guguletu, vicino Città 
del Capo. In un comunicato 
diffuso a Pretoria sullo stato 
dei disordini durante la scor- 
sa notte e le prime ore di ieri, 
la polizia ha precisato che è 
stato fatto uso di lacrimogeni 
e proiettili in gomma per di- 
sperdere gruppi di dimo- 
stranti : 

Intanto la‘ polizia aveva 
bloccato con pesanti mezzi 
blindati conosciuti anche co- 
me «ippopotami» (dall'inglese 
«hippos»), glì ingressi alle cit- 
tà negre di Guguletu e Nyan- 
ga în occasione di funerali di 
massa per dodici vittime degli 
incidenti, fra le quali una bim- 
ba di tre mesi soffocata dalle 
esalazioni dei gas 
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- . 


Braemar — Tradizionali giochi degli Highlands, gli 


si 


iochi scozzesi 


i _.. 


«altipiani scozzesi, lo scorso week-enda 


Braemar, alla presenza di esponenti della famiglia reale, giunti dal castello di Balmoral dove 
si trovano in vacanza. Accolti dai notabili locali, arrivano Elisabetta II ela Regina Madrè, 


seguiti dai principi di Galles, Carlo (che indossa il 


calze rosse) 


CONTINUA LA POLEMICA SULLA GIORNATA DI VIOLENZE 


Fa proposte a Pinochet 


giornata di protesta. 


La sinistra, per bocca dei suoi dirigenti, ha 
preso le difese del leader sindacale Rodolfo 
Seguel, accusato assieme ad altri diciassette 
oppositori d'aver causato gli spargimenti di 
sangue ed ha rilanciato il proprio appello alla 
«mobilitazione sociale» accusando a sua volta 
il governo di .essere «una fonte di violenza 


istituzionalizzata». 


La Democrazia cristiana e gli altri partiti 
raggruppati nell’«Alleanza democratica», os- 
servano che «sono le condizioni obiettive crea- 
te dall'attuale regime a spingere una popola- 
zione adulta e giovane sul terreno della reazio- 


ne dura», 


Dopo aver affermato che, a parte gli abusi 
commessi da alcuni gruppi, «sono le forze 
repressive quelle che fanno appello alla violen- 
za», i dirigenti dell’opposizione moderata han- 
no insistito nell’affermare che, per evitare la 
polarizzazione, la radicalizzazione e le «esplo- 
sioni sociali» il cammino è quello dell’accetta- 
zione di un «accordo democratico», ‘promosso 
dalla Chiesa e dai partiti 

Per Abdres Zaldivar, presidente dell’Inter- 


stabile», 


nazionale democristiana, ‘occorre un referen- | 
dum nazionale, in cui sia messa a confronto la 
proposta politica del governo con quella alter- 
nativa rappresentata dall'accordo raggiunto 
dai partiti democratici, 

Dal canto suo, il governo contesta dura- 
mente la tesi dell'opposizione sostenendo‘ che 
gli obiettivi istituzionali del regime militare 
non saranno alterati «dalla violenza né da altri 

. fatti destinati a turbare l'ordine». 

Lo ha riaffermato il portavoce di Pinochet, 
Francisco Cuadra, secondo il quale il Governo 
«è il primo a volere una democrazia solida e 


Intanto, polizia ed esercito continuano a 
presidiare le borgate più inquiete, mentre si 
sono registrati nuovi disordini durante i fune- 
rali di due delle persone rimaste uccise merco- 
ledi. Un nuovo appello è stato frattanto rivolto 
alle autorità dai partiti ‘moderati, affinché 
Pinochet «esamini con serietà e senza intransi- 
genze» la proposta per una graduale transizio- 
ne alla democrazia». 

La tensione fra governo e clero non sembra 
allentarsi: nella città australe di Punta Are- 
nas, vescovo Tomas Gonzalez si è rifiutato di 
celebrare una messa speciale, mercoledì pros- 
simo, in occasione del dodicesimo anniversa- 
rio dell'avvento al potere di Pinochet. 


l'opposizione moderata 


SANTIAGO DEL CILE — Divampa in Cile 
la polemica fra le forze, fra loro divise, dell’op- 
posizione e il governo Pinochet sulle responsa- 
bilità delle violenze esplose durante l’ultima 


CLIMA ARROVENTATO IN INDIA IN PIENA CAMPAGNA ELETTORALE 


Bruciati vivi 
su una corriera 
34 Tamil 

nello Sri Lanka 


NUOVA DELHI — Circa 34 
passeggeri di un’autocorrie- 
ra, tutti appartenenti all’et- 
nia Tamil, sono stati bruciati 


vivi nello Sri Lanka da un 


gruppo di singalesi. Lo ha 
comunicato ieri un portavoce 
dei guerriglieri Tamil a Ma- 
dras, nell'India meridionale. 

A Colombo un portavoce 
del governo cingalese ha det- 
to che non vi sono conferme 
ufficiali dell'incidente e che 
le autorità stanno svolgendo 
un’indagine. 

Un portavoce delle «tigri 
per la liberazione dei Tamil 
Eelam» ha detto che i singa- 
lesi hanno bloccato un’auto- 
corriera che viaggiava da Co- 
lombo a Jaffna mercoledì nei 
pressi di Ichanpathai e Phan- 
no dirottata presso un villag- 
gio vicino dove l'hanno data 
alle fiamme impedendo ai 
passeggeri di scendere. 


Tensione nel Punjab 


sinato un esponente hindu. 


Il tempio d’oro dì Amritsar, che fu teatro di 
una sanguinosa battaglia fra i sikh e l’esercito 
(tale evento portò all’assassinio della signora 


UN VIRUS CHE MINACCIA CHI È DEDITO A RAPPORTI SESSUALI. INDISCRIMINATI 


AMRITSAR — Primo spargimento di san- 
gue ‘nel’ Punjab nella campagna elettorale 
iniziata venerdì in vista della consultazione 
del 25 settembre. Terroristi sikh hanno assas- 


di fedeli. 


Gandhi) è stato gremito da decine di migliaia 


Nella telefonata Ap, un’emblematica im- 
Imagine della tensione che regna ad Amritsar 


durante la vigilia delle elezioni: un candidato 


sikh appartenente al partito moderato deve 
girare per le strade armato e scortato da due 
guardie del corpo. 


. SPRIGIONA GAS TOSSICI E PROVOCA PIOGGE ACIDE COME LE METROPOLI 
o LVOI VI E NUVUULA TIVUGE AVIVE COME LE METROPOLI 


Crolla un mito dell’ecologia: 
lAmazzonia centro inquinante 


RIO DEJANEIRO— Ilpre- 
sunto «polmone del mondo», 
quello che doveva garantire 
ossigeno a una civiltà che 
inquina, produce.in realtà gas 
tossici. 

Cade così un’altra delle leg- 
gende legate all’Amazzonia; 
questo immenso e inesplorato 
territorio di cinque milioni di 
chilometri quadrati, ricco di 
piante e di una fauna quanto 
mai varia, ribelle alla domina- 
zione dell’uomo. 

Fu scritto che nel suo:sotto- 
suolo: si celava un immenso 
tesoro! di pietre preziose, poi 
che era il centro di civiltà 
scomparse e, infine, che era la 
grande riserva d’aria pura del 
nostro pianeta, ma una dopo 
l’altra le tre ipotesi sono cadu- 
te: è «bastata una verifica. 

I controlli relativi alla pro- 
duzione di ossigeno hanno ri- 
velato una situazione addirit- 
tura opposta. Scienziati brasi- 
liani e statunitensi, utilizzan- 


do apparecchiature sofistica- 
te, incluso un aereo della Na- 
sa, l'ente spaziale americano, 
dotato di sensori realizzati 
con la più alta tecnologia, 
hanno ora accertato che la 
decomposizione naturale di 
radici, tronchi e foglie provo- 
ca gas tossici e questi, con il 
caldo tendono a trasformarsi 
‘in vere e proprie nubi con 
conseguenti precipitazioni di 
«pioggia acida» del tutto si- 
mile a quella registrata nelle 
grandi città. 

Questo «check-up» del gi- 
gante amazzonico, il primo 
dopo la recente spedizione, 
peraltro limitata ad ‘alcuni 
fiumi, compiuta nella zona 
dallo scienziato Jean-Jacques 
Cousteau, fa parte di un pro- 
gramma della Nasa per cerca- 
re di chiarire un fenomeno 
notato, nel 1981, durante una 
missione della nave spaziale 
«Columbia». 


Allora gli astronauti ameri- | 


cani rilevarono l’esistenza di 
dense nubi di ossido di carbo- 
nio sull'Oceano Atlantico e 
sul Pacifico, proprio sulla li- 
nea dell'Equatore, sempre in 
aree ricche di foreste. 

Il programma, cui parteci- 
pano scienziati dell'università 
americana di Harvard e dell’i- 
stituto brasiliano di ricerche 
dell'Amazzonia, dispone di un 
finanziamento di un milione 
di dollari e, oltre che dell’ae- 
reo della Nasa, di un dirigibi- 


le, sempre dell’ente spaziale 


americano e di una torretta di 
45 metri nel cuore della fo- 
resta. 

Oltre alla scoperta dei gas 
tossici, irilevamenti compiuti 
finora hanno anche conferma- 
to che almeno il.90 per cento 
del territorio dell'Amazzonia 
è destinato a rimanere una 
foresta. Una diversa utilizza- 
zione, ha detto un esperto del- 
la Nasa, Edward Browell, lo 
trasformerebbe in un deserto. 


‘prire l'influenza dell’Amazzo- 


| re, nella stagione più calda. 


Crollano, quindi, i sogni di 
coloro che pensavano a que- 
st'area come a una futura zo- 
na fertile per la produzione di 
alimenti, vero e proprio «gra- 
Naio del mondo». 

Infatti, il ciclo delle piogge, 
è condizionato dalla configu- 
tazione dell'Amazzonia: l’ac- 
qua, evaporata dalla superfi- 
cie delle foglie ritorna, per il 
‘74,1 per cento, nell'atmosfera 
provocando così altre precipi- 
tazioni. «Se si tagliassero tut- 
te le piante delle foreste — 
sostiene Ann Henderson Sel: 
lers, dell’università di Liver- 
pool, autrice di studi per sco- 


nia sul clima del' pianeta — 
soltanto quella regione e alcu- 
ne zone limitrofe ne sarebbero 
influenzate». 

Dai rilevamenti fatti è altre- 
sì emerso che l’ossido di car- 
bonio, generato dal metaboli- 
smo delle piante tende a sali- 


Malattia d’amore più temibile dell'Aids 


PARIGI — Un nuovo ciclo- 
ne si abbatte contro i liberi 
costumi sessuali. Si chiama 
«Papova» ed è molto più peri- 
coloso dell’«Aids», che ha già 
terrorizzato :moltitudini di 
omosessuali e tossicomani in 
tutto il mondo. «Papova», 
detto anche «malattia d’amo- 
Te», è un virus della specie più 
perfida che si possa immagi- 
nare: provoca il cancro. Colpi- 
sce indifferentemente uomini 
e donne, in particolare coloro 
che hanno una vita sessuale 
intensa e che cambiano spes- 
so partner. 

La contaminazione avviene 
per via genitale o anche sem- 
plicemnte orale: basta un ba- 
cio, per essere perduti. 

L'allarme è stato lanciato 
da un luminare francese di 
cancerologia, il professor 
Georges Mathè, dell'ospedale 
«Paul Brousse» di Villejuif, 
alla periferia di Parigi. 

In un rapporto pubblicato 
sulla rivista specializzata «La 
pratique medicale» egli affer- 
‘ma che attualmente un can- 


cro su cinque è dovuto pro- 
prio al virus «Papova». Inter- 
vistato dalla radio «Europe 1» 
egli ha dichiarato che il can- 
cro dipende per il 40 per cento 
da fattori nutritivi (grassi), 
per il 30 per cento da motivi 
genetici (ereditari) e per il 20 
per cento dal sesso. 

Il virus che avvelena le notti 
d’amore, secondo il professor 
Mathè e i suoi collaboratori, si 
può annidare in pratica dap- 
pertutto: negli organi genitali 
maschili e femminili, nel collo 


dell’utero, ma anche nella 
bocca, sulla lingua; sulle cor- 
de vocali, perfino nell’esofago. 

La cellula diventa cancero- 
sa solo quando è integrata 
nell’apparato genitale. Prima 
è un tumore benigno, che si 
può curare con l’interferone, 


proibito in Francia ma impor-* 
tato clandestinamente da Cu- | 


ba e dalla Svizzera; dopo, 
«Papova» è un tumore mali- 
gno, contro il quale l’ospedale 
«Paul Brousse» utilizza un re- 
tinoide derivato dalla vitami- 


«Nessun aereo abbattuto» 


ISLAMABAD— Gli esuli afghani in Pakistan smentiscono 
l’accusa dal regime filo-sovietico ai gruppi di resistenza 
anticomunisti, di avere abbattuto un aereo civile appena 
decollato dall’aeroporto di Kandahar con un missile terra- 
aria «di fabbricazione statunitense», uccidendo 52 persone. 

Due. sono le ipotesi formulate: o si trattava di un aereo 
civile, precipitato per un incidente; oppure era un aereo 
militare da trasporto, il cui abbattimento da parte dei 
partigianî sarebbe stato del tutto legittimo in quanto opera- 


zione di guerra. 


na «A». 
L'esistenza del virus era già 
nota da tempo; alcuni studio- 
si americani l’avevano isolato 
diversi anni fa. L’allarmante 
novità viene dalla convinzio- 
ne di Mathè che il virus si 
corrobori grazie all’attività 
sessuale. Se questa ipotesi,ri- 
sultasse scientificamente ‘va- 
lida, sarebbe un vero e pro- 
prio flagello per lumanità, 
che incalzata da Aids e «Pa- 
pova» si dovrebbe votare alla 
castità assoluta o a una 


monogamia » sotto controllo, 


Si può immaginare lo scal- 
pore che questa notizia provo- 
.cherà nei prossimi giorni, e i 
dibattiti che ne seguiranno. Il 
mondo medico francese è a 
rumore, e la polemica non ha 
tardato a esplodere. 

C'è chi fa notare che Geor- 
ges Mathè, la cui autorità di 
ricercatore non viene messa. 
in discussione, è un moralista 
a oltranza, crociato nella bat- 
taglia contro la pillola e l’a- 
borto. «Oggi tutti fanno l’a- 


more con chicchessia senza | 


prendere la minima precau- 
zione, e così arriva quel che 
deve arrivare», ha detto Mat- 
hè durante l’intervista radio- 
fonica di ieri. Poi ha spiegato 
che il virus diventa meno peri- 
coloso se combattuto in tem- 
po, e con i mezzi opportuni; 
nel suo istituto, ha aggiunto, i 
mezzi ci sono. 


I virus «Papova», noti an- 
che come «papillomavirus», 
di cui parla il prof. Mathè, 
sono stati oggetto di numero- 
si studi che spiegano in parti- 
colare il loro contributo. allo 
sviluppo del cancro del collo 
dell'utero e della possibilità 
della loro trasmissione trami- 
te rapporti sessuali. In parti- 
colare secondo uno studio 
condotto dal centro di ricer- 
che sul cancro di Heidelberg 
sotto la guida del dottor Zur 
Hausen, due di questi «papil- 
lomavirus», l’Hpv16 e Hpv18 
sono presenti presso la mag- 
gior parte di donne il cui collo 
dell’utero è in stato canceroso 
o precanceroso. 

Giovanni Serafini 


Atlantic City — Alcune delle candidate convenute nella stazione 
concorso di Miss America. Da sinistra: Carol Carter (Louisiana), 


Ù 3. ù 


Quattro belle d'America 


Sonja Nall (Nevada) e Sherri Bowman (Iowa) 


balneare del NewJersey per il 
Julia Meusberger (Nebraska); 
(Telefoto Ap) 


kilt) e Diana (con un abito rossoscuro e blu'e 


(T'eélefoto Associated press) 


Elezioni 

in Norvegia: 
i laburisti 
favoriti 

dai sondaggi 


OSLO — Elezioni ieri e oggi 
in Norvegia per eleggere i 157 
Tappresentanti del Parlamen- 
to. Gli oltre tre milioni di 
elettori dovranno decidere se 
confermare la fiducia al go- 
verno di coalizione di centro- 
destra, guidato dal primo mi- 
nistro Kaare Willoch, oppure 
restituire il potere al partito 
laburista che ne era stato pri- 
vato nelle elezioni del 1981 
dopo 29 anni ininterrotti al 
governo. 

I sondaggi elettorali della 
vigilia danno uno stretto mar- 
gine di vantaggio ai laburisti 
che, sotto la guida della signo- 
ta Gro Harlem Brundtland, 
medico di 46 anni con quattro 
figli (il marito fa parte del 
partito conservatore), hanno 
condotto un’aggressiva cam- 
pagna elettorale, accusando il 
governo di aver scaricato sui 
meno abbienti gli oneri della 
ripresa economica. 

L'esito delle elezioni resta 
molto incerto, con oltre il 20 
percento degli elettori indeci- 
si alla vigilia sul voto. I seggi 
si sono aperti ieri nelle regioni 
più remote del paese, ma la 
maggioranza, degli elettori si 
recheranno alle urne oggi. 

Il primo ministro Willoch, a 
capo della coalizione uscente 
(conservatori, cristiano- 
popolari e centro-ex agrari), 
ha condotto il paese negli ulti-> 
mi 4 anni fuori dalla crisi eco- 
nomica grazie alle notevoli 
scoperte di petrolio, ma l’op- ‘ 
posizione lo ha accusato di 
aver sacrificato i servizi so- 
ciali. 

Il partito conservatore di- 
spone di 53 seggi, è fortemen- 
te favorevole alla Nato e all’e- 
poca del referendum del 1972, 
appoggiò l'ingresso della Nor- 
vegia nella Cee. Al potere dal 
1981, prima da solo e poi dal 
1983 con altri due partiti di 
centrodestra-cristiano popo 
lare e partito di centro, è favo- 
revole a mercati finanziari li- 
beri, infatti ha aperto la Nor- 
vegia alle banche straniere, a 
minore imposte.e a un minore 
intervento dello stato nell’e- 
conomia compreso lo sfrutta- 
mento dei giacimenti petroli- 
feri del Mare del Nord. 

Il partito laburista detiene» 
66 seggi nel parlamento. 
uscente e ha praticamente di- 
retto la vita politica norvege- 
se dagli anni ’20 fino al 19810 
Sono stati i successivi governi 
laburisti a portare la Norvegia: 
nella Nato nel 1949, a tentare? 
di farla entrare nella Comuni: : 
tà economica euitopea, nel 
1972 — tentativo respinto con 
un referendum nazionale — e? 
a realizzare la trasformazione 
della Norvegia da una povere 
comunità di agricoltori e di. 
pescatori in una moderna na-! 
zione industrializzata. ì 


I BEIRUT — Combattimen- | 
ti si sono avuti anche ieri Dai 
per il sesto giorno consecuti-| 
vo—nelcampo profughi pale- | 
stinese di Bourj-Brajneh, ai 
Beirut, tra‘i «fedain» e i mu-! 
sulmani sciiti di «Amal». 
SETTA PI I NEI 
HI ANNIVERSARIO 


Nevia Ferranda 
Morin 


sì 
Il marito e le figlie La ricorda-+ 
no con affetto. i sà 


Trieste, 9 settembre 1985 © 
nn] 
VI ANNIVERSARIO i 


‘| Cleopatra Brecciaroli 


Ricordano l’indimenticabile 
mamma i figli IDA e DANTE. 
con il genero ELIGIO: Ù 


Trieste; 9. settembre 1985 
TINTE DI O 


A Mi A 


Lunedì, 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


9 settembre 1985 
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CIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


LA VOCAZIONE SCIENTIFICA DI TRIESTE 


IL TREMENDO INCIDENTE AVVENUTO SABATO SERA SULL'ALTIPIANO 


ella verifica regionale 


Nessuno spazio a Trieste 


i 
Ls La «verifica» degli assetti 
na governo regionale si è fra 

‘altro conclusa — indipen- 

{dentemente dal fatto che poi 

igli organi statutari del. Psdi 
fabbiano respinto l’intesa sul- 

‘acquisizione al proprio parti- 

ito della presidenza, dell’as- 

‘Semblea a compenso della 
®Perdita di un posto in giunta 
‘= con.l'impegno a estendere 
alleanza ‘di pentapartito ai 
Irincipali centri della regione. 
Ma si è trattato di un impegno. 
(evidentemente limitato a 
In'ottica friulana. 
" Preoccupazione: delle dele- 
@Bazioni della maggioranza re- 
‘Rionale è stata soprattutto 
Quella di chiudere positiva. 
Mente le vertenze — da tempo 
irrisolte specie per il braccio 
di ferro Psi-Psdi sulla scia del 
«caso Vespasiano» — per le 
Nuove giunte di Udine, non- 
‘©hé per quella di Pordenone 
1 dove il dissidio fra i due parti- 
ti socialisti sembrava deter- 
sminare soluzioni monocolori 
«De, senza il Psi, appoggiate, 
dal Psdi. Lo stesso disegno 
della «semplificazione» socia- 
lista a scapito del Psdi è un 
‘fatto politico esclusivamente 
“friulano, sicché l’intera tratta- 
tiva ha visto di fatto una'tra- 
sposizione regionale dei «ca- 
si» udinesi. 

Della delicata situazione di 
Trieste, in effetti, non si è 
Neanche parlato, se non del 
tutto marginalmente. C'è sta- 
to per esempio un momento, 


quando il Psdi rifiutava la. 


presidenza dell’assemblea 
che il Psi gli andava offrendo 
perché rinunciasse a un asses- 
isorato, in cui la De ha propo- 
‘sto di assumere essa stessa la 
presidenza dell'assemblea — 
per offrirla a sua volta al Pli o 
;al Pri, perché fossero questi 
due partiti minori a rinuncia- 
Te eventualmente a un asses- 
sorato da affidare al Psdi, e 
«magari alla LpT per aggancia- 
Te così i «meloni» alla maggio- 
Tanza regionale e facilitare un 
riassetto delle giunte triestine 
— ma poi aveva fatto qualche 
pressione in questo senso solo 
nei riguardi del Pli, risolven- 
dosi. infine per un ‘offerta al 
Psdi di un suo stesso assesso- 
tato, quello ‘agli enti locali 
affidato al triestino Pio No- 
dari. 

\ Tutto qui l’accenno, assai 
indiretto, a Trieste. Poi il Psi 
‘aveva troncato ogni ipotesi 
del generè dicendo che non 
ra disposto a cedere la presi- 
denza dell'assemblea se non 
al Psdi, proprio perché i 
socialdemocratici rinuncias- 
sero a un posto in giunta. Al 
Psi non importava che fossero 
altri a fare spazio al Psdi, 
proprio non ne volevano sape- 
Te che riavesse un assesso- 
rato. 

Nessuno si è fatto quindi 
carico della omogeneizzazio- 
ne al quadro regionale di pen- 
tapartito di quelle giunte trie- 
Stine da cui il Psi è tuttora 
escluso, né tanto meno del 
problema di una maggiore 
rappresentatività di Trieste al 
Vertice della Regione se è vero 
che la be — pur di far largo al 
Psdi — era pronta a sacrifica- 
re proprio un assessore triesti- 
no. Con la conseguente, com- 
patta ed energica reazione 
della Dc triestina a una tale 
ipotesi. Reazione, sia detto 
per inciso, di assoluta difesa 
del secondo assessore de trie- 
stino, anche se a suo tempo 
éra stata fatta balenare la 
prospettiva di uno scambio di 
Nodari con un rappresentante 
della LpT, in ossequio agli 
‘impegni locali della Dc per 
quell’accesso della LpT alla 
giunta regionale che si sareb- 
be dovuto realizzare già entro 
lo scorso anno. Ciò ha tanto 
più indotto la LpT a rinnova- 


Domani «Kim 
e The Cadillacks) 


Lo spettacolo musicale del 
complesso «Kim e the Cadil- 
lacks» in programma alla fe- 
sta «Arrivederci estate» in 
svolgimento nel comprenso- 
rio della pista di pattinaggio 
«Jolly», in via Giarizzole 38 sì 
svolgerà domani, alle 21. Mer- 
coledì, alle 20.30, si esibiranno 
invece gli atleti del pattinag- 
gio Jolly, reduci dal successo 
ottenuto al «Meeting dell’a- 
micizia» di Rimini. 


re ilsuo veto per l'ingresso dei 
socialisti nelle giunte triesti- 
ne: «Non si cambia nulla a 
Trieste, finché in Regione non 
entriamo anche noi». 

Ed ecco che la «verifica» 
regionale non ha fatto che 
perpetuare a Trieste proprio 


quel tipo di anomalie politi-. 


che che hanno pur indotto i 
sei partiti a impegnarsi per 
l'estensione del pentapartito 
alle maggiori realtà locali. Ma 
pensavano, è ancora. più chia- 
ro, alla realtà udinese. Di tale 
anomalia si sono fatti inter- 
preti il segretario provinciale 
del Psi, Augusto Seghene, e il 
consigliere regionale Gian- 
franco Carbone, nell’ultima 
riunione dell’esecutivo regio- 


‘ nale del Psi, allorché hanno 


| 


sollevato le. questioni della 
rappresentanza territoriale ‘ai 
Vertici. della ‘(Regione e. di 
quella estensione del penta- 
partito alle realtà periferiche. 
che proprio nel capoluogo re- 
gionale viene da tempo con- 
traddetta. 

Ma la risposta del segreta- 


rio socialista Gianfranco 
Trombetta è stata che nella 
«verifica» non c’erano spazi, 
trattandosi della sola ricon- 
ferma di una situazione già in 
atto alla Regione, per tali di- 
scorsi; ciò di cui può farsi 
carico il partito è solo qualche 
evidente segnale di una ricu- 
citura interna fra il vertice 
regionale del partito stesso e 
la federazione triestina. 

Di fatto a Trieste è da regi- 
strare un perfetto immobili- 
smo; per quanto riguarda il 
locale quadro politico ma an- 
che nei rapporti fra la città e 
la Regione. A Udine lo stesso 
Movimento Friuli si muove, e 
alle dichiarazioni d’attenzio- 
ne dei partiti della maggio- 
ranza per le istanze localisti- 
che reagisce chiedendo incon- 
tri in particolare con la De e 
con il Psi per approfondire il 
tema dei propri rapporti con 
la coalizione regionale; men- 
tre a Trieste la LpT limita la 
propria iniziativa al perorare 
lo status quo delle giunte, 

G. P. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Sergio — Il soleisorge alle 
6.36 e tramonta alle 19.29; la luna sì 
leva alle 0.51 e cala alle 16.46. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di.22,9 minima gradi 16,1; pressio- 
ne millibar 1013,6 in forte diminu- 
zione; umidità 50 per cento; vento 
km 6 da Ovest Ponente; mare poco. 
‘mosso.con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 22,4. Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste 


Maree: oggi, alta alle 9.41 concm 
16, alle 18.26 con cm 17 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.25 con 
cm 28 e alle 14.04 conem 9 sopra il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: corso Italia, 14; via Giulia, 
14; erta S. Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Fernetti, 
Muggia - lungomare Venezia, 3 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: corso Italia, 14 tel. 
631661; via Giulia, 14 tel. 572015; 
erta S. Anna, 10 (Coloncovez) tel. 
813268; strada per Longera, 172 tel. 
55396; largo Sonnino, 4 tel. ‘726835; 
piazza Libertà, 6 tel. 421125; Fer- 
netti tel. 229355, Muggia - lungo- 
mare Venezia, 3 tel. 274998 solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno); largo 
Sonnino, 6; Fernetti, Muggia - lun- 
gomare Venezia, 3, solo a chia- 
mata. 


Da oggi congressi 
di biologia marina 
e alta matematica 


Matematici e biologi marini da oggi sulla «ribalta scientifi- 
ca» di Trieste. In mattinata, all’Hotel Adriatico di Grignano, si 
apre alle 9 il convegno sul tema «Funzionali integrali nel 
calcolo delle variazioni», organizzato dalla «classe dimatemati- 
ca» della Sissa, la Scuola internazionale superiore di studi 
avanzati. Il calcolo delle variazioni è la disciplina matematica 
che studia i più generali problemi di massimo o di minimo che 
si incontrano in geometria, in fisica, in economia. Si tratta d’un 
settore della matematica tradizionalmente coltivato in Italia, 
che annovera parecchi cultori di calcolo delle variazioni di alto 


livello. 


Oggi pomeriggio, alle 16, nell'aula magna del Dipartimento 
di biologia dell’Università, si aprirà invece il 1.0 Congresso 
internazionale sugli stomatopodi, che durerà cinque giorni. Il 
simposio verterà in particolare sui problemi di neurobiologia 
degli stomatopodi (visione, chemiorecezione, comportamento, 
fisiologia neuromuscolare) e sulla interpretazione evoluzionisti- 
ca delloro ruolo sistematico. Un’enfasi particolare verrà data ai 
problemi dell'ecologia e della pesca, dal momento che il 
principale rappresentante di questo gruppo, la «Squilla man- 


tis», 


la popolare canocchia diffusa nelle regioni dell’Alto 


Adriatico, riveste una considerevole importanza economica. 


Gli orari del consultorio familiare 


Il consultorio familiare di via Battisti 13 a Trieste ha 
ripreso dopo la pausa estiva la sua attività osservando il 
seguente orario di ricevimento: lunedì e venerdì dalle 19.30 alle 
21; martedì, mercoledì e giovedì dalle 9 alle 10.30. 

La segreteria è a disposizione tutti i giorni feriali (escluso il 
sabato) dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


PER TUTTI IL PRIMO IMPATTO È 


Lo schianto ha una quarta vittima 


Giovanni Sossi 
È di quattro morti il bilan- 
cio del terrificante schianto 


avvenuto nella serata di sa-' 


bato, sulla) provinciale che 
collega Opicina a Prosecco, 
nel punto în cui a destra si 
diparte la strada per Borgo 
Grotta Gigante e Sgonico. Il 
quarto dei cinque pensionati, 
che viaggiavano sulla morta- 
le «Simca» centrata în pieno 
da una «Fulvia» con tre gio- 
vani a bordo, non è sopravvis- 
suto alle gravissime lesioni 
riportate ed è deceduto nel 
pomeriggio di ieri, alle 16.30 
all'ospedale Maggiore, dove 
era stato ricoverato con la 
prognosi riservata. La quarta 
vittima dell’incrocio maledet- 


FISSATO PER GIOVEDÌ 12 


Ancora appuntamenti con le scuole 


Continuiamo nella pubbli- 
cazione degli orari di inaugu- 
razione dell’anno scolastico 
nei vari istituti cittadini. 

Scuole medie inferiori. Alla 
<«R. Pitteri» l’anno scolastico 
s'inizierà con la messa che 
verrà celebrata nella chiesa di 
S. M. Maggiore giovedì 12, alle 
9. Le lezioni, invece, potranno 
prendere il via soltanto a la- 
vori di restauro ultimati. A 


questo proposito, l’istituto in-. 


forma che verrà affisso un 
comunicato .definitivo lunedì 
16 settembre. Alla «C. Stupa- 
rich», la messa avrà luogo 
sempre giovedì alle 8.30, nella 
chiesa parrocchiale di San 
Pio X. Alle 9.20, gli iscritti alle 
prime classi si troveranno poi 
all’entrata della sede centra- 
le, mentre l’appuntamento 
per gli studenti delle seconde 
e terze è fissato alle 10.20. 
Anche gli allievi delle prime 


classi della «Francesco Ri- 
smondo» si troveranno giove- 
dì, direttamente nella chiesa 
parrocchiale di San Luca in 
.via Forlanini, alle 11 per assi- 
stere alla messa. Quelli iscrit- 
ti alle seconde e terze classi si 
recheranno invece nella chie- 
sa parrocchiale di San Fran- 
cesco di via Giulia, alle 9. 
L’anno scolastico della «Ber- 
gamas» s’inizierà a scaglioni, 
a cominciare da giovedì, 
quando le terze classi assiste- 
ranno alla cerimonia religiosa 
inaugurale nella chiesa dei 
Salesiani in via dell'Istria, alle 
8.45, mentre le prime e le se- 
conde dovranno essere già a. 
scuola alle 8.30, per rimanerci 
fino alle 10.30. Il giorno dopo, 
venerdì 13, la messa verrà 
celebrata alla stessa ora per 
gli iscritti alle seconde classi. 
Lezione invece per prime e 
terze a partire dalle 8.30. Sa- 


LA CORVETTA CHE CERCÒ DI SOTTRARSI AI NAZISTI 


Ricordate a Muggia le vittime 
della Berenice affondata nel '43 


Sabato al cimitero di Mug- 
gia sono state ricordate le vit- 
time dell’affondamento della 
corvetta «Berenice», colata a 
picco il 9 settembre ’43 nel 
Vallone di Muggia mentre si 
allontanava per non conse- 
gnarsi ai nazisti. 

Nelle nostre acque perirono 
cinquanta marinai italiani. Il 
loro sacrificio è stato rievoca- 
to dal comitato provinciale 
dell’Anpi (Associazione nazio- 
nale partigiani italiani) con 
una cerimonia, alla quale 
hanno partecipato il gen. Lal- 
li, comandante del presidio 
militare di Trieste, insieme al 
col. Fabbri, l'assessore del co- 
mune di Muggia, Menegazzi, 
in rappresentanza del sinda- 
co, il segretario provinciale 
dell’Anpi, Dusan Kosuta e i 
vice segretari Rener e Zerilli, 
che hanno deposto una coro- 
na d'alloro. 

Kosuta ha affermato che 
l’Anpi ha voluto questa ceri- 
monia perché considera i 
marinai della Berenice i primi 
martiri della Resistenza in 
queste terre. Il segretario del- 
l’Anpi ha quindi raccontato 
brevemente la ‘storia della 
corvetta che, appena uscita 
dal cantiere di Monfalcone, 
era ormeggiata allo scalo di 
Trieste in attesa di essere 
mandata in missione. 

Nella notte tra 18 e il 9 
settembre del '43 — ha conti- 
nuato — giunse l’ordine di 
salpare per Malta. Ordine che 
il comandante, tenente di va- 
scello, Antonio Bonetti, ese- 
guì immediatamente. I 'tede- 


pz 


BALBUZIE 


eliminata con il «Metodo Psicofonico» del professor Vincenzo 
Mastrangeli, balbuziente anch'egli sino al 18.0 anno. L'Istituto 
specialistico «VILLA BENIA» (Rapallo - Ge) organizza a UDINE 
presso l'Istituto «SUORE DIMESSE» — Via Treppo n. 11 — Tel. 
22383 un CORSO DI-RIEDUCAZIONE per disturbati del linguaggio. 
nelle ore: pomeridiane dall’11 al 21 settembre p.v. x 


Consultazioni e Prsnotazioni nella mattinata del 10 settembre. 


‘Autorizzazione ministeriale del 9-2:1949 


HENRI-LLOYD 


l'originale da 


tommagini 


VIA MAZZINI 37:39 TS 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
| (angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


schi purtroppo si accorsero 
delle manovre di partenza e 
cominciarono a cannoneggia- 
te la piccola nave. Un colpo 
decapitò il comandante 
Bonetti. Il bombardamento 
cessò soltanto quando la cor- 
vetta affondò. Degli ottanta 
marinai che erano a bordo 
una. cinquantina perì tra i 
flutti e una trentina si salvò. 
Ma anche la sorte di questi 
ultimi era segnata: i tedeschi 


infatti li deportarono. 
Cinque delle salme, recupe- 
rate anni dopo, furono sepolte 
a Muggia e rappresentano i 
cinquanta morti in mare. 


GRAFOLOGIA — L'Istituto 
italiano di grafologia comunica 
che sono iniziate le iscrizioni ai 
Corsì di grafologia psicologica. Per 
informazioni la segreteria è aperta. 
al pubblico ogni venerdì dalle 18 
alle 19, in largo Papa Giovanni 
XXIII 6 (tel. 741178) 


Ginnastica dai 55 anni in poi 


L'Istituto triestino per interventi sociali - Itis organizza, 
nell’ambito delle attività del Centro diurno di via Pascoli, 
nuovi corsi di ginnastica per persone di età superiore ai 55 anni. 

Per la domanda di partecipazione e per informazioni gli 
interessati possono rivolgersi al servizio sociale dell’Itis di via 
Pascoli 31, tel. 744357 o 727276, dalle ore 8 alle 14. 


bato 14 sarà la volta delle 
prime classi, per quanto ri- 
guarda la messa, e delle se- 
conde e terze per quanto ri- 
guarda le lezioni in istituto. 

Appuntamento giovedì 12 
per la «Fonda Savio», diretta- 
mente a scuola. Alle 9 per le 
prime classi, alle 10 per secon- 
de e terze. 

E veniamo alle superiori. La 
messa. per il liceo «Dante» 
avrà luogo giovedì alle 10.15 
nella chiesa di S., Antonio 
Nuovo. Prima, però, tutti in 
classe: le quarte alle 8.15 e gli 
altri studenti alle 9. Analogo 
ritmo per gli allievi del liceo 
«Galilei». Dovranno. presen- 
tarsi giovedì a scuola alle 8.30. 
Alle 9.40 lasceranno le aule 
per assistere alla funzione re- 
ligiosa prevista per le 10 nella 
chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie in via Rossetti. Il 
giorno dopo, venerdì 13, s’ini- 
zieranno alle 8,15 le lezioni 
vere e proprie per tutte le 
classi, tranne le prime. Alle 
18, invece, assemblea in aula 
‘magna degli iscritti alle prime 
e dei loro genitori. . 


L’Istituto professionale 
«Sandrinelli» dà appunta- 
‘mento ai suoi studenti giove- 
di alle 9 nella chiesa di Mon- 
tuzza. Venerdì, alle 8.30, è pre- 
vista la convocazione a scuola 
di prime e seconde, sabato, 
sempre alla stessa ora, sarà la 
volta di terze, quarte e quinte. 
Una messa, anche in suffragio 
dell’alunno Alessandro Moc- 
cia, verrà celebrata in apertu- 
ra dell’anno scolastico dell’i- 
stituto (liceo linguistico) «E. 
Fermi». La funzione avrà luo- 
go alle 10.30 nella chiesa di N. 
S. di Sion in via Besenghi. 
Alle 9.30 gli iscritti dovranno 
però essere già nella nuova 
sede di via Lazzaretto 24. 

Questo infine l'elenco detta- 
gliato dell'orario scolastico di 
apertura comunicato dall'I- 
stituto tecnico «Carli»: la 
messa è prevista giovedì alle 
9.30 nella chiesa di piazza 
Hortis. 

I trienni di tutte le specializ- 
zazioni, ad esclusione delle 
terze programmatori, devono 


L'omaggio a Ruggero Timeus Fauro 


Ruggero Timeus Fauro, il 
giovane scrittore e giornali- 
sta, ufficiale degli alpini, di 
famiglia originaria da Portole, 
caduto combattendo sulmon- 
te Pal Piccolo il 14 settembre 
1915, sarà commemorato 
sabato 14, con inizio alle 10; 
nei luoghi che più significati- 
vamente lo ricordano a Trie- 
Ste: giardino pubblico di via 
Giulia, dove c’è il busto scol- 
pito da Romano Zumin; via 
Ruggero Timeus; parco della 
Timembranza sul colle di San 
Giusto, dove sono due cippi 
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Qiversi, dl cul uno olterto «nel 
nome glorioso di Ruggero 
Fauro» alla città di Trieste 
dagli alpini carnici; scuola 
«Timeus» di via dell’Istria, 
dove è la scultura di Carlo 
Sbisa; mausoleo dei volontari 
triestini caduti nella guerra di 
redenzione 1915-1918 nel cimi- 
tero di Sant'Anna. 
Domenica l'omaggio sarà 
reso, a mezzogiorno, in vetta 
al Pal Piccolo e alle 17 conrito 
religioso nel Sacrario dei Ca- 
duti a Timau accompagnato 
da canti intonati alla monta- 


gna; seguirà un discorso com- 
memorativo del dott. Franco 
Slataper. 


I concittadini che intendes- 
sero partecipare alle due ceri- 
monie in Carnia, limitandosi 
eventualmente a quella dî Ti- 
mau che non comporta per- 
corsi a piedi, possono profitta- 
re della guida e dei pullman 
predispoti dalla società «Alpi- 
na delle Giulie» purché si pre- 
notino entro le 17 di oggi, 
lunedì, telefonando al numero 
040/821830. 
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comunque presentarsi a scuo- 
la alle 8.30 per la dettatura 
dell’orario. Inizieranno le le- 
zioni alle 8 del giorno succes- 
sivo, venerdì. 

Per il biennio ragionieri di 
tutti gli indirizzi, l’appunta- 
mento è nella sede di piazza 
Vecchia, giovedì, alle 10.30. 
Venerdì, alle 10 dettatura del- 
l'orario e sabato, alle 8, si 
parte con le lezioni. Questo 
per le prime. Le seconde, inve- 
ce, si presenteranno venerdì 
alle 9 per la formazione delle 
classi e la comunicazione! del- 
l’orario. Il giorno dopo, alle 8, 
sarà la volta delle lezioni vere 
e proprie. 

Le prime del biennio periti 
aziendali sono convocate gio- 
vedì alle 10.30 nella sede di via 
Baciocchi. Venerdì, alle 10, 
Verranno messe a conoscenza 
dell'orario, sabato alle 8 ini- 
zieranno di fatto l’anno scola- 
stico. Le seconde si riuniran- 
no invece venerdì alle 9 e il 
giorno. dopo alle 8. 

Le terze programmatori 
prenderanno visione dell’ora- 
rio e della distribuzione delle 
classi sabato alle 16: S’inizierà 
regolarmente con le lezioni 
lunedì 16 alle 8. 

Quanto ai corsi serali, sono 
convocati tutti giovedì: alle 
19 (le prime); alle 20 (le secon- 
de); alle 20.30 (le terze); alle 21 
(le quarte) alle 21.30 (le 
quinte). 


TRIESTE - 


RIAPRE 
L'11 SETTEMBRE 


Rodolfo Vremec 


to è Francesco Dolene, di 77 
anni, abitante in via del Ri- 
creatorio 33, il quale aveva 
riportato un gravissimo trau- 
ma addominale con lesioni 
interne, oltre allo stato di 
choc e a contusioni multiple. 

Il quinto, ormai unico su- 
perstite della «Simca» dei 
pensionati, Walter Valic, di 67 
anni, abitante in via Prosecco 
191 sitrova accolto nel repar- 
to ortopedico dell’ospedale 
Maggiore con la frattura del 
gomito, contusioni alla schie- 
na e în più partì del corpo. 
Egli non ricorda nulla. Sa 
solo che la macchina era fer- 
ma all’incrocio quando ha 
udito un terribile colpo. «So- 
no stato sbalzato fuori — ha 
detto — e mi sono ritrovato în 
un’autolettiga, poi all’ospe- 
dale». 

Nella terribile tragedia va 
purtroppo aggiunto e segna- 
lato un altro dramma: quello 
vissuto «dalla moglie e dalla 
figlia che per tutta la notte 
hanno invano atteso îl ritorno 
del congiunto. La povera si- 
gnora Ines Simonetic Valic 
ha trascorso una notte d'i 
ferno: una notte bianca che 
l’ha fatta terribilmente sòffri- 
re anche perché il marito ave- 
va già subito un infarto. 
Appena alle sette del mattino, 
quando non ne poteva più di 


aspettarlo ha telefonato a ca- || 


sa di Rodolfo Vremez per 
chiedere informazioni; ha co- 
sì appreso la terribile notizia. 
Nessuno fino a quel momento, 
né i famigli dell'ospedale, né i 
carabinieri che avevano rile- 
vato l’incidente, si era premu- 
rato di informare la famiglia 
Valic (provvista di telefono) 
che l’uomo era ricoverato al- 
l'ospedale Maggiore. 


Walter Valic si è salvato 
grazie al fatto che egli sì tro- 
vava seduto nella parte po- 
steriore della «Simca» tutto 
sulla destra, con vicino a lui i 
due amici, Vincenzo Milic e 
Giovanni Sossì, morti all’i- 
stante che gli hanno fatto da 
scudo. Davanti a lui, cioè vici- 
no al conducente Rodolfo Vre- 
meg, era seduto Francesco 
Dolenc, l’uomo deceduto nel 
pomeriggio di ieri dopo diciot- 
to ore di coma. 

La dinamica della spaven- 
tosa sciagura è tuttora al cen- 
tro di indagini che î carabîi? 
nieri di Aurisina, e quelli di 
Prosecco con î marescialli 
Baldassarre e Agostini, stan- 


Vincenzo Milic 


no conducendo con pignole- 
ria. I carabinieri stanno 
ascoltando un po’ le testimo- 
nianze di tutti: dei tre giovani 
di San Dorligo' della Valle 
rimasti feriti, degli infermieri 
dell'Unità mobile di emergen- 
za (Dionis padre e figlio e 
Fabiani) accorsi sul posto con 
îil medico dott. Hrovatin e dei 
vigili del fuoco intervenuti da 
Trieste con il capo reparto 
Bertizzolo e dal distaccamen- 
to di Opîcina con il vicecapo 
Chiussi. 

Un fatto è certo: la «Simca» 
della morte proveniva da 
Sgonico, dove î cinque pensio- 
nati si erano recati alla tradi- 
zionale «festa dei cacciatori». 


Giunto all’incrocio con la 


Francesco Dolenc 


strada provinciale il guidato- 

re Rodolfo Vremez sì appre- 

stava a svoltare a sinistra, 

per dirigersi verso Opicina. E 

possibile che il conducente si 

sia arrestato all’incrocîo, do- 

ve il cartello di «Stop» non 

esisteva perché abbattuto 

(pare da un carro armato) e, 

non vedendo sopraggiungere { 
nessuna auto abbia prosegui- 
to. A questo punto non si può 
escludere che nel ripartire, il 
motore sì sia spento; così pri- 
ma che si riavviasse potrebbe 
essere sopraggiunta la «Ful- 
via» rossa che ha centrato în. 
pieno la «Simca» aprendola 
quasi in due e facendola vola- 
re sul guard-rail. 

Willy Ragusin 


Ancora immagini delle due vetture coinvolte nell’incidente di 
(Foto Montenero) 


sabato 
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GIORNALE DI TRIESTE 


) INTERVIENE LA 


LEGA ANTIVIVISEZIONISTA LOMBARDA 


Tossicità dei medicinali 


«| test sono poco sicuri» 


Nella nostra regione si alleveranno animali da laboratorio 


Dalla Lega antivivisezionista lombarda, ri- 


ceviamo: 


È di questi giorni-la-notizia diffusa dalla 
televisione e dalla stampa, sull’ennesimo erro- 
te farmacologico derivato dalla sperimentazio- 
ne animale, Il Catergen prodotto dall'industria 
farmaceutica Zjma,il Transepare l’Ausoliver, 
medicinali largamente. diffusi è usati nella 
cura delle insufficienze epatiche (in particolare 
nelle epatiti virali), sono stati ritirati dal mer- 
cato, perché responsabili, secondo i medici, di 
aver causato la morte di tre persone e messo a 
repentaglio la salute di altre, 

In Italia sono stati venduti dal 1976 al'1984, 


ben 14 milioni di confezioni 


l'inchiesta della Procura è scattata dopo la 
‘morte di un paziente, avvenuta a Napoli nell’a- 
gosto scorso, per essere stato «curato» con il 


predetto medicinale. 


‘A quanto sostiene il prof. Carducci, diretto- 
re del Centro antiveleni dell'ospedale Carda- 
relli di Napoli; Ja somministrazione dei farmaci 
sotto inchiesta, provocherebbe nei pazienti 
trattati, gravi anemie emolitiche accompagna- 
te da crisi comatose, ponendo in serio pericolo 


la vita degli ammalati. 


Considerando quindi i fatti accaduti, ‘rite- 
niamo doveroso informare il pubblico, sul 
criterio in base al quale viene ‘provata la 
tossicità dei medicinali. Il. test più conosciuto 
e usato, è il DL .50, obbligatorio per legge. Si 
«tratta di un metodo di analisi che consiste 
«nella somministrazione dei nuovi preparati 
farmaceutici in dosi concentrate, a gruppi di 


animali, dosi che in'un periodo medio di due 
settimane, dovranno uccidere il 50% dei sog- 
getti trattati e risparmiare la vita al restante 
50%. Viene in tal mado definita la dose ottima- 
le del farmaco, che può essere messo in circola- 
zione. 


Questa assai breve descrizione del test, 
prova di per sé, quanto esso sia pericoloso e 
primitivo, mancante della più elementare 
serietà, criticato da anni da numerosi medici e 
ricercatori. Si sollecita. da più parti la ricerca 
basata sui metodi alternativi, più attendibili e 
già esistenti (calcolatori elettronici, colture di 
cellule o tessuti umani, analisi quantitative e 
qualitative, colture di batteri, tecniche radioi- 
sotopiche) che però continuano a essere igno- 
rati dai governi su pressione delle industrie 
farmaceutiche per precisi interessi economici; 


Nonostante l'evidenza dei fatti, il ministero 
della Sanità continua ad avvalorare il sistema 
di ricerca effettuato sugli animali che pone in 
grave. pericolo la salute pubblica. Ma non 
bastano i drammatici eventi di cui si è parlato 
in questi giorni e i disastri farmacologici del 
passato: c’è la volontà politica di perseverare 
nell’errore, realizz&ndo nuovi insediamenti co- 
me quello in fase di avvio ad Azzida (San 


di Catergen, e 


Pietro al Natisone) che prevede un investimen- 
to di 15 miliardi, con l’unico scopo di allevare 
‘animali da laboratorio, sui quali. verranno 
sperimentati farmaci come il Catergen e altri, 
che ‘poi saranno distribuiti sul mercato e 
prescritti regolarmente ai pazienti, 


IL PICCOLO 


QUATTRO SQUADRE DI NOVE UOMINI CIASCUNA 


Protezione civile 
Alpini al lavoro 


L'Ana opererà in appoggio alla Croce rossa 


L'attività della locale sezio- 
ne «Guido Corsi» dell’Asso- 
ciazione nazionale alpini si è 
iniziata nei giorni scorsi con 
una presentazione degli uomi- 
ni e dei materiali per la prote- 
zione civile. 

L'idea degli alpini triestini è 
stata quella di organizzare 
‘una struttura logistica, desti- 
nata ad operare in appoggic 
‘alla Croce rossa. Medici e per- 
sonale sanitario potranno co- 
sì tranquillamente partire e 
svolgere la loro attività fuori 
sede, sicuri di' poter contare 
su una branda al coperto, un 
pasto caldo e tutto quanto 
può servire in situazioni di 
emergenza. 

Potendo sinora contare su 
una quarantina di volontari, 
gli alpini stanno costituendo 
quattro squadre di nove uo- 
mini, di cui una pronta 24 ore 
su 24, e in grado di dare un 
‘completo supporto logistico a 
una ventina di sanitari. 

I mezzi comprendono due 
pullmini per il trasporto di 
uomini e materiali, un rimor- 
chio, tre tende da quattrodici 
posti letto, di cu una destina- 


SARANNO FESTEGGIATI UFFICIALMENTE IL 12 OTTOBRE PROSSIMO 


La bella avventura di Angela e Paolo 


‘Angela e Paolo Rizzi sul «Riviera Muggia» 


| ORE DELLA CITTA' 


Concerto in cattedrale 


Stasera, alle 20.30, la Cattedrale 

di San Giusto ospiterà il secondo 
dei cinque concertì monografici che 
l’Azienda di soggiorno, in collabora- 
zione in collaborazione con l'Associa- 
zione appuntamenti musicali e.conla 
Cappella civica, ha voluto dedicare a 
Bach nel corso della nona edizione! 
del «Settembre musicale». A cimen- 
tarsi con l’opera del grande musici: 
‘sta, di cui ricorre quest'anno il tricen- 
tenario della nascita, è stata invitata! 
l’organista svizzera Monika Henkine. 


Ordine dei geologi 


Nella sede'régionale dell'Ordine 

nazionale dei geologi (Salita al 
promontorio 23)\sono state recente- 
mente assegnate le cariche del neoe- 
letto Consiglio consultivo regionale, 
dell'ordine. Eccole: presidente prof. 
‘Roberto Onofri (Trieste), segretario 
‘prof. Mario Masoli (Trieste), consiglie- 
ri: dott. Mario Cuttini (Udine), dott. 
Mario -Fogato (Pordenone), dott. 
Giorgio Lizzi (Trieste). 


Îl:sacro Graal 


Questa sera, alle 19.30, nella sede 
del Centro antroposofico (via Ve- 
‘nezian 7) Nerina Matthyissen, esperta 
di mitologia nordica, terra una confe- 
Tenza. sul tema «Parsifal'e la ricerca 
del sacro Graal nel nostro tempo». 


Telefono amico 766666:7 


Un invito continuo a chiamare. 


Alimentazione naturale 
Questo pomeriggio, con inizio al 
le 18, al Girasole (Centro studi 

alimentazione naturale), via. Roma 

13, inizierà un ciclo di conferenze su 

«Alimentazione ‘naturale: perché?». 

Sono invitati soci e simpatizzanti. 


Piscina «Da Vinci» 


Iscrizioni corsi nuoto. Tel. 68511. 


la lingua inglese 


BRITISH SCHOOLS 


in via ‘torrebianca 18 trieste ‘ 


Angela Rizzi, coprotagoni- 


(Italfoto) 


sta assieme al figlio Paolo del- 
l'eccezionale avventura velica 
Portofino-New York sulla più 
piccola delle barche in regata, 
«Vento Fresco» della Triesti- 
na della vela ribattezzata per 
l'occasione «Riviera Muggia», 
è stata festeggiata dal diretti- 
vo e dagli amici del sodalizio 
della Sacchetta. 
‘All’incontro, mentre Angela 


si accingeva ‘a parlare: della. 


sua impresa piena di momen- 
ti drammatici, una chiamata 
dall'oceano di suo figlio Paolo 
annunciava che «Vento Fre- 
sco», sulla via del ritorno, na- 
vigava a circa 200 miglia dalle 
Azzorre in direzione di Gibil- 
terra. & 

Angela ha raccontato con 
parole semplici e senza retori- 
ca i momenti del suo fantasti- 
co viaggio che ha avuto pro- 

* blemi sin dalla prima notte di 
navigazione: si è rotto il boma 
e fra il Mediterraneo e l’Atlan- 
tico la barca ha affrontato 
nove uragani e una «coda» di 
ciclone. Angela è anche cadu- 
ta in mare, suo figlio si è 
fratturato una caviglia, la ra- 


«Riviera Muggia» sta tornando ‘a Trieste 
| momenti salienti. del fantastico viaggio 


dio era in avaria, l’avvista- 
mento della coppia Dejoie- 
Borgogna, naufraghi del 
«Paul Picot», il soccorso in 
Atlantico, alla «Morositas», 
rimasta senza timone, la sosta 
alle Azzorre e finalmente l’ar- 
rivo a New York sotto il ponte 
di Brooklyn dove l’attendeva- 
no, dopo 53 giorni di naviga- 
zione, la sorella, l’altro figlio, 
il marito, il presidente della 
Stv, Crechici, e amici ed es 
matori americani. «Ritornerei 
— ha concluso Angela — ma 
con un’altra barca». 

Crechici ha quindi pregato 
il collega Italo Soncini, che ha 
seguito la regata a vela sino 
alle Azzorre sul «Rolly Go», 
rimasto poi fermo per avaria, 
ma ha'raggiunto New York 
per assistere all’arrivo delle 
sette imbarcazioni superstiti, 
di commentare tecnicamente 
l'impresa. Le sue conclusioni 
sono.state più che positive. 

Crechici ha annunciato ai 
presenti che Angela e Paolo 
saranno festeggiati ufficial- 
mente il 12 ottobre prossimi, 
dopo l’arrivo in Sacchetta di 
«Vento Fresco». 


di 


Sposi da 60 anni 


Norberto e Pina Nicoli ‘estegne 

ranno oggi i loro sessant'anni di 
matrimonio. Tanti cari auguri di feli- 
cita e salute dalle figlie, dai generi, 
dai nipoti Elena, Laura e Giorgio e da 
parenti e amici tutti. 


Conferenza sullo. yoga 


‘Riprenderà il 23 settembre pros- 

simo il corso di yoga personaliz- 
zato che sarà introdotto dalla confe- 
renza di Paolo Benussi venerdì pros- 
Simo, con inizio alle 20.30, al Centro 
«Il Settimo cielo», in via San France- 
‘sco 34, Per informazioni telefonare al 
numero 790852. 


Contabilità ordinaria 


La Trieste Consult organizza un 
| corso base per apprendere, ap- 


profondire, gestire la contabilità ordi- 
naria e fiscale. Informazioni tel. 
| 68967. 


| Mostre d’arte 


«L'arco di sabbia» 
al Centro Barbacan 


«L’arco di sabbia», mostra di 
pittura di Giovanni-Leonarduzzi, 
sarà inaugurata questo pomerig- 
gio, alle 18.30, al Centro Barbacan 
(piazza Barbacan 4). Chiuderà il 15 
settembre (feriali 10.30-13 è 17-19; 
domenica solo al mattino). 


S'imparaalla 


Sbadati di agosto 


Alla Ripartizione:X - Economato 

del Comune di 'Frieste, palazzo 
municipale di piazza dell'Unita d'Ita- 
lia 4, IMI p. stanza n. 129, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinvenu- 
‘tì nel mese di agosto sulla pubblica 
Via, che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: catenella metal. 
lo giallo con medaglietta, portamone- 
te nero con denaro, portamonete ros- 
so con denaro, tra asciugamani, ma: 
glietta e dopobarba, portafoglio bian- 
co-marron con denaro, mazzi chiavi. 


Proiezioni all'Aiti 


L’Association internationale du 

- temps libre comunica che stasera 

‘alle 18, nella sede sociale di via Tren- 

to 1, avrà luogo una proiezione su 

«Pedra la via dell’Incenso», a cura dì 
Sergio Nodus. Ingresso libero. 


Dai 6 ai 18 anni 


Il Doposcuola di piazza Giotti 8: 

organizza, con la serietà che lo 
distingue, corsi di sostegno per ogni 
materia rivolti a ragazzi delle scuole 
‘elementari, medie e superiori! Tel. 
150444. 


Idad 


Arte drammatica: sono aperte le 

iscrizioni ai corsi per adulti e 
ragazzi: dizione, recitaziune, teatro- 
ragazzi, danza, mimo, compagnia del- 
l'accademia, inglese, tedesco. Acca- 
demia di musica e canto corale: sono 
aperte le iscrizioni a: corso strumen- 
tale e vocale (dai 4/5 anni in su), 
minicantori, piccoli cantori, coro gio- 
vanile. Segreteria Idad, via Canalpic- 
colo 2, tel. 61557, dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 20. 


Gerard boutique 


Il caldo d’estate costa meno. Un- 

garo, S. Lorenzo e altre prestigio- 
se firme. Gerard, via S. Spiridione 
6/E. 


IL COMUNE HA AUTORIZZATO PER _UN MESE QUESTE ATTIVITÀ 


Rocciatori sulle fales 


il sentiero «Rilke», 


tra Sistiana e Duino». 


Fin qui tutto chiaro anche se un po’ mac- 


ta a diventare posto di stabi- 
lizzazione per i feriti, un grup- 
po elettrogeno, attrezzatura 
da cucina e attrezzi vari per 
piccoli interventi di ogni ge- 
nere. 

Il sott. Zalukar, della Cri, ha 
partecipato alla riunione di 
presentazione, durante la 
quale si sono presi i primi 
accordi per organizzare, nei 
mesi prossimi sul Carso, una 
esercitazione combinata. 


Consigli rionali 


Valmaura/Borgo San Ser- 
gio — La riunione del consi- 
glio è prevista per stasera, alle 
19.30, in via Paisiello 5/4. Nel- 
l’agenda dei lavori figura, tra 
l’altro, la nomina di un consi- 
gliere, il problema dei nomadi 
e la situazione del nuovo com- 
plesso edilizio Poggi Paese. 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio si riunirà domani, alle 19, 


‘ nella sede di via Ugo Foscolo 


"7. All'ordine del giorno la rela- 
zione della commissione tem- 
po libero sulla manifestazione 
di fine estate. 


In memoria di Vittorio Castro 
dai colleghi del figlio dell’universi- 
tà 200.000 pro Centro tumori Love* 
nati. 

In memoria del tenente' colon- 
‘nello Bruno Cetne da Flora Subelli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Cesari da 
Alcide e Bianca Zucchi 50.000 pro 
Cri (sezione femminile). 

In memoria di Rino Cherin da 
Nella e Sergio Bucconi 20.000, da 
Marina ‘Fieramosca 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Cok da 
Alberta Padovan 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, da Alberta 
Padovan 15.000 pro Divisione Car- 
diologica. 

In memoria di Angelina D'Alba 
nata Cadel dal marito 150.000 pro 
Divisione Cardiologica (prof. Ca- 
merini) e 50.000 pro Chiesa S. An- 
drea e S. Rita. 

In memoria di Augusto Del Pie- 
ro da Nives Brun-Rizza 10.000 pro 


| Chiesa S. Luigi. 


In memotia di Teresa Di Vincen- 
Zo dal personale.«Il Lavoratore» 
111.500 pro Centro tumori Love- 
nati, 

In memoria del gen. Alberto Flo- 
reani dalla famiglia Farci 10.000 
‘pro Divisione cardiologia (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Fùrst in 
Sumberaz Sotte da Nerina e Dino 
Sumberaz Sotte 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. , 

In memoria del dott. Giacinto 
Gallina da Franco e Laura Cucchi 
50.000 pro Agmen; da Novella e 
Ronnie Kiichler 25.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul can- 
ero, Milano; da Mario Malossi 
20.000 pro Centro tumori Lovénati. 

In memoria di Paolo Grillo da 
Giorgio Clapiz 5.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Vergilio Roncatti 
dai nipoti Adriana e Roberto Folin 


Elargizioni dei lettori 


30.000, dalla famiglia Sigon 30.000. fl 


pro Centro tumori Lovenati. 


Pal Piccolo e Freikofel — Dome- 
nica 15 settembre il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita al 
Passo Monte Croce Carnico e la 
salita dal versante austriaco del- 
l’Angerbachtal del Pal Piccolo 
(1868 m) — raggiungibile anche per 
la mulattiera del versante italiano 
— e del Freikofel (1757 m), con 
discesa a Timau per il Passo del 
Cavallo e il Fontanon. Nell’occa- 
sione, ricorrendo il 70.0 anniversa- 
rio della morte sul Pal Piccolo di. 
Ruggero Timeus, verrà reso omag- 
gio alla e SEE sulla cima e 
nel Sacrario di Timau. Partenza in 
corriera, alle 6.30, da piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
alle 20.30, sabato escluso. 


Gita Farit — Domenica 29 set- 
tembre si svolgerà una gita in 
corriera al rifugio Grauzaria, in 
Val D’Aupa, a Moggio Udinese. Le 
adesioni, accompagnate dalla 
quota di iscrizione, vengono accet- 
tate nella sede della Farit, in via 
Paduina 9, al lunedì e giovedì dalle 
19.30 in poi, fino all’esaurimento 
dei posti disponibili. La gita è 
riservata in modo particolare ai 
ragazzi. Per informazioni telefona- 
re; ogni sera dalle 19.30 in IDOL, al 
numero 732320, 


Giro del Jof Fuart e delle rondi- 

i — La commissione gite dell’As- 
sociazione XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 15 settembre 1985 
‘una gita alpinistica a Valbruna 
(875 m) e al Rifugio Pellarini (1499 
m) con salita alla Forcella Rio 
Freddo (2240 m), discesa al Rifugio 
Corsi (1854 m), salita alla Forcella 
Lavinal dell'Orso (2138 m) e disce- 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TRIESTE - TELEFONO 732815 


APE 
RASSEGNA 
GASTRONOMICA 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


QUESTA SETTIMANA 
partecipano i seguenti esercizi: 
ALL’ADRIATICO 
Trieste - via S. Lazzaro n. Zia 
ALL, OA 


UERO 
Trieste - viale Miramare n. 42 
AI TRE ARCHI 
Trieste - via Gatterì n. 10 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 3; 
Telefono. SE 


STENOGRAFIA 
-DATTILOGRAFIA 


SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA" Ì 
PAGHE - CONTRIBUTI. 


Trieste - via Carducci n, 33 
BENEDETTO 

Trieste - via XXX Ottobre n. 19 
DIANA 


L'AVVISO 
ECONOMICO 

| IL PICCOLO 
può mettervi in contatto 


‘con le persone interessate 
con una spesa limitata 


IL GABBIANO 
Duino-Aurisina 

Villaggio del Pescatore n. 103 
Trieste - via Furlanì n. 6 


MENAROSTI 
Trieste - via del Toro n. 12 


piatto-ricordo) 
9 settembre - ore. 20,30 


Telefono: 730330 


DEL PESCE IA 


BAGUTTA TRIESTINO 


L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


«SERATE AZZURRE» 


(omaggio alle Signore di un 


22 “luglio. -. 22 settembre 


Muggia - strada per Lazzaretto n. 53 
AL 


Trieste - Opicina - v. Nazionale n.11 


OSTERIA «L'AMBASCIATA D'ABRUZZO» 


con: alici alla Francavillese - pa- 
sta chitarra allo sgombro - pol-. 


‘pettine azzurre alla Pescarese - 

«fl angusigoli e sardelle al carbone 
‘alla Rosetana - sfornato di sardo- 
ni alla Vastese - dessert. 


10..settembre - ore 20.30 


RISTORANTE «IL GABBIANO» 
-f Telefono:-208145 

‘con: erostino al sardone 0 tonno - 
sardoni marinati in agrodolce -‘ 
Sardoniin savor - pasta tonnata - 
pasticcio di sardoni - fantasie. 
azautte - sgombretti marinati - 
sardoni panati 0 altra maniera - 
dessert della casa. d 


sa in Val Saisera (1002 m). Per gli 
escursionisti è in programma il bel 
percorso del giro delle Rondini. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Pellico 
1, tel. 68795, dalle 17 alle 21, esclu- 
so il sabato. i 


LIBRI I,V.A. 
INFORMATICA . 
- PROGRAM [ATORI 


| TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE i 
VISAGISTE 


In memoria di Maria Kustrin da 
Olga Carbonaro 10.000 pro Casa 
Serena, 10.000 pro Pro Senectute: 

In memoria dell'amica Nivea. 
Jevscek Lemouth da Gemma Lu. 
cano Gressan 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mike Lichten- 
Stein da Sonia, Mercedes, Coca, 
Livia, Evelina, Rita, Alberta, Leny, 
Leda, Erna, Wilma, «Salve», Ar- 
duina e Laura 140.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 


MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 


UNA MODERNA , 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI; 


13. settembre - ore 20.30 


TRATTORIA «ALLO SQUERO» 


Telefono: 410884 


‘con: aperitivo ‘mare - crostino 
‘azzurro - zuppetta allo Squero + 


‘sùbiotini eremosi Lucianino - boc- 
concini di sgombro con polenta - 


insalata mista della Riviera - ge-. 


lato. magro annaffiato 
digestivo. 


L'INGLESE AL 


Segreteria organizzativa: 


- caffè e 
® Si consiglia di prenotare 


Giovani p'oGGI. |||VOSTRO SERVIZIO 


Via Roma n. 28 - Tel. 631144 - 68611 


In memoria di Vittoria Luxardo 
dalla zia Maria de Concina 100.000 
dai cugini Masetti Zannini 500.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria della madre da N. N. . 
5.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuliana Marelli 
dai condomini di via Roncheto 
53/1 163.000 pro Astad. 

In memoria di Berta Mizzan ved. 
‘Relli da Mariangela e Tullio Piz- 
zetti 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Mosetti 
dai cognati e nipoti Fullin 50,000) 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dì-Carlo Mulini dal 
personale scuola materna di via 
‘Puccini, Carmen Bonazza, Ileana 
Mutton e Ornella Cocetti 210.000 
pro comunità San Martino in 
Campo (don Dario Vatta). 

In memoria della nonna da N. N. 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Piemonte 
dalle insegnanti della scuola ma- 
terna di San Vito 60.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca contro il 
cancro (F. V. G.). 

In memoria di Alma Prelz e della 
sua amica Ida Giacomin da Arian- 
na, Fulvio e Francesca 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Berta Relli Miz- 
zan da Carlina e Antonio 25.000 
pro «Voce giuliana» (comunità 
istriane). 

In memoria di Elda Piussi ved. 
‘Trifari dalle ospiti della residenza 
Pro Senectute 65.000 pro Pro Se- 
nectute. 


prefice la: possibi SANNO inni jn'Uno: ci'si può 
quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche 
un'anno’ alla volta, in particolare la' sola 5.a. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: .1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare 
anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 

Corso serale - in un anno scolatisco vengono 
effettuati due o tre. anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classì, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; ‘3/4; 4/5; inoltre si può frequentare 
anche. un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono 
effettuati due o tre anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


«Free climber» e rocciatori potranno ar- 
rampicare sulle falasie di Duino tra il 15 
settembre e il 15 ottobre. Le rocce sottostanti 
come si ricorderà, erano 
state interdette ad ogni attività. Poi il Comune: 
di Aurisina sotto la spinta dell'opinione pub- 
blica era venuto a più miti consigli integrando 
la prima ordinanza di chiusura totale, con 
nuove norme meno restrittive. I rocciatori per 
poter arrampicare dovranno però presentare 
| agli uffici del Comune una domanda in carta 
semplice, «facendo riferimento come ha spie- 
gato un funzionario al contenuto dell’ordinan- 
za che disciplina l’attività sul tratto di costa 


mune. 


Ie 


chinoso e burocratico. Il Comune deve spiega- 
Te, però, come queste nuove norme possano 
coesistere con la pretesa volontà di favorire il 
turismo. Sulle falesie di Duino nei fine settima- 
na degli scorsi anni avevano arrampicato roc- 
ciatori giunti da numerose località della regio- 
ne, del Triveneto e della Lombardia. Ma nei 
fine settimana gli uffici pubblici sono chiusi. 
Come fare? Rischiare multe salatissime o ri- 
nunciare ad una «via» sognata da tempo? 
L'ordinanza del sindaco Paolo Fonda lascia 
anche spazio ad interpretazioni. Parla, infatti, 
di un numero «limitato» 
Cosa significa limitato? 10, 15 o 25 permessi? 
Nessuno lo sa nemmeno negli uffici del Co- 


Istituto MAGISTRALE 


Corso: diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un numero minimo di 
10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 

‘Corso, serale - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
slassi: 1/2; 3/4. 


Scuola per.MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 
1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 
112752181537 
Corso serale per studenti lavoratori 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d’esami 


ORARIO: 8.30- 13.- 16-19 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 - TEL. 732042 


NUOVA SEDE: 
VIA LAZZARETTO VECCHIO - TEL. 732800-732423 


di Duino 


Fermi E.Fermi E.Fermi E. em 


E.Fermi E.Fermi E.Fermi E.Ferm 


SUL CAMPO SPORTIVO DELL’A.S. ZAULE 
FESTA DELLA BIRRA, 
SERATA DEL. LISCIO 
o CHIOSCHI GASTRONOMICI E' SPECIALITA’ è 


La pubblicità 
è curata dalla 


Pe 


di autorizzazioni. 


AMPIO. PARCHEGGIO 


‘stanze. di 


studio, 


Docenti inglesi specializzati in E.F.L. (I’ insegnamento dell’ inglese quale lingua 
straniera) — Corsi per tutte le età e professioni al mattino, pomeriggio e sera con 
8 fasce orarie giornaliere — Garanzia: centro A.l.S.L.I. - Lezioni di recupero, 
ripetizioni gratuite — «Self-Access Centre» per coloro con problemi di orario; 
lettura e sale video sempre aperte — . Centro 
dell'università di Cambridge (Ucles). 


THE BRITISH SCHOOL: Via Torrebianca 18— Trieste — Tel. (040) 69453/69140 


ANTICHE 
DISTILLERIE | 
‘TRIESTINE 


TRIESTE - Via Pietraferrata 18, tel. 815214 | 


EdUNDER MEMBER 


Lunedì, 9 settembre 1985 IL PICCOLO 


= 


i _{’‘ - ; x . Mr MONZA — A salvare l’onore della Ferrari ci ha pensato ieri il giovane svedese Stefan Johansson che è riuscito a giungere 
<. MILANO — Altobelli, il portiere Mannini e.un difensore del | se È s quinto. Alboreto si è dovuto ritirare (a causa della rottura del motore) a pochi giri dal termine, mentre Prost stava concludendo 
i. Pisa danzano 1 in'aria mentre pallone | vola lontano A È il suo trionfale Gran Premio d’Italia, Ora fra LEtrRi: e Alboreto ci sono ben dodici punti di distanza e mancano solo quattro gran 
i - premi (Telefoto Ansa) 


1 i ) 1 ; Spe aerea adi Cinello che va più in iu del ci % 
da + i LÉ x ; ui / ù di Sempre di testa Cerone ha colpito la palla del 2-1. E lo stopper $ 
] ai 3 ; x ai ; "a "al > x . (Italfoto) 


Udine — Carnevale spera che Martina si lasci Suesle, il pallone. Il ‘portiere del Torino è sempre stato attento e cbsì l’Udineseha 
racimolato solo un punto al Friuli N (ALOE i | (Foto Pino) 


PETROLIERE 21 7-0 IE SIRIA 0 OL VR 


ENTE Etna: re sprcirest 
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NAZIONALE CALCIO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 settembre 1985 


Prima sorpresa: il Lecce blocca i campioni 


COMBATTUTO PAREGGIO CASALINGO: DUE VOLTE IN VANTAGGIO, DUE VOLTE RIPRESO 


Non è un malessere da poco 


Verona-Lecce 2-2 (1-0) 


MARCATORI: 23’ Elkjaer, 54’ Nobile, 63 Di Gennaro, 73 Paciocco. 

VERONA: Giuliani; Ferroni, Vdlpati; Tricella, Fontolan, Sacchetti; 
Galderisi, Verza, Bruni (51 Vignolà);:Di Gennaro, Elkjaer. (12 Puri, 13 
Galbagini, 14 Briegel, 16 Terracciano). 

LECCE: Negretti: Di Chiara S., Miggiano; Enzo, Raise (46° Nobile), 
Miceli; Causio, Barbas, Pasculli, Di Chiara ‘A., Palese (63' Paciocco); (12 
Ciucci, 13 Colombo, 14 Orlandi). 

ARBITRO: Lo Bello dì Siracusa. 


VERONA — Non era un ma- 
lessere passeggero quello del 
Verona in Coppa Italia. I cam- 
\pioni d’Italia, all'esordio casa- 
lingo con il neo-promosso 
Lecce, hanno conquistato un 
pareggio che risponde ai valo- 
ri emersi in campo. I gialloblù 
sono andati due volte in van- 
taggio, ma il Lecce li ha meri- 
tatamente raggiunti, sfioran- 
do anche il risultato clamoro- 
so quando Barbas ha colpito 
un palo a portiere battuto. 

Il Verona è ancora alla ricer- 
ca di una precisa collocazione 

l degli uomini in campo. Ba- 
‘gnoli ha inserito a sorpresa 
\ Bruni nel primo tempo, levan- 
È dolo nel secondo a favore di 
i Vignola quando il primo ha 
\ risentito di un dolore musco- 
lare. Bruni ha giocato meglio 
\ ma a tratti, mentre Vignola 
l'ha toccato solo un paio di 
+ palloni. 
Il Verona deve indubbia: 
mente risolvere i problemi a 
centrocampo, ieri accentuati 
dall’assenza di Briegel. Nel 
settore centrale i. gialloblù 
hanno raramente contrastato 
i leccesi, che hanno potuto 
‘giostrare a piacimento; né — 
quando il Verona riconquista- 
va palla —la squadra sapeva 
giocare in modo rapido come 
si era abituati a vederlo al 
Bentegodi. 

Verza è stato schierato 
come trequartista centrale, 
ma è stato in fase di filtro chei 
gialloblù hanno accusato il 
dinamismo degli ospiti. Ha 
finito per subire le conseguen- 
ze la difesa, che ha avuto alcu- 
ni sbandamenti non accetta- 
bili per una squadra che tra 
dieci giorni sarà impegnata in 
coppa dei campioni. 

Lacune difensive ha mo- 

* Strato anche il Lecce, che però 
ha avuto nel ritmo e in un 
centrocampo quanto mai dut- 
tile le armi che hanno pareg- 
giato il maggiore livello tecni- 
co dei gialloblù. Fascetti è 
stato inoltre bravo e fortuna- 
to nell'inserire nella ripresa 

. Nobile e Paciocco, i due auto- 

“ ri del pareggio giallorosso. 

La squadra ha girato attor- 
no a un Causio in gran vena e 

x a Un Barbas che, quando sarà 

s meglio servito dai suoi com- 
pagni, potrà costituire un’ine- 
sauribile piattaforma di lan- 
cio per le punte leccesi. 

‘L'inizio della partita è favo- 

: revole ‘al Lecce, che dopo 4’ 
presenta Raise in area e co- 
stringe Giuliani a una uscita 
disperata. Al 5' Verza triango- 


la con Galderisi, ma viene 
anticipato al momento di bat- 
tere a rete. 

Dopo una punizione di Pa- 
lese bloccata da Giuliani, il 
Verona va in vantaggio al 23?: 
Galderisi crossa da. sinistra 
per Volpati che devia a cen- 
troarea.. La palla s’impenna 
sulla testa di un difensore e 
giunge a Verza che in acroba- 
zia serve Elkjaer: il tiro del 
danese è preciso e si insacca. 

Il Lecce ha l’occasione per 
pareggiare al 27’ mail sinistro 
di Causio fallisce di poco il 
bersaglio. Al 34° Elkjaer rove- 
scia un servizio di Galderisi e 
manda la palla sul fondo. Al 
37° è Giuliani a uscire su Ste- 
fano Di Chiara lanciato a rete. 
Al 42’ Volpati raccoglie una 
punizione di Verza e devia 
sulla parte alta della traversa. 

Nella ripresa, il Lecce ac- 


vello del Verona di Bagnoli 


centua il ritmo e sfiora il pa- 
Teggio dopo due minuti con 
una gran botta di Pasculli su 
punizione: Giuliani neutraliz- 
za in angolo. Il pareggio arri- 
va dopo 9 minuti, quando Ste- 
fano Di Chiara vanamente in- 
seguito da Vignola sulla fa- 
scia sinistra — centra per la 
testa di Nobile, che insacca. 

Il Verona torna in vantag- 
gio al 18° con Di Gennaro che 
colpisce al volo di destro una 
punizione corta di Verza, con- 
cessa per fallo su Galderisi, I 
gialloblù mancano l’occasio- 
ne di chiudere la partita due 
minuti dopo, quando un cen- 


tro dal fondo di Elkjaer fa 
sponda su Tricella, ma la pal- 
la, a porta spalancata, finisce 
alta. 

.Il Lecce mette la premessa 
al pareggio al 25’, con un bel 
colpo di testa di Pasculli bloc- 
cato da Giuliani. Al 28° Di 
Chiara S. serve Nobile, che 
imbecca Paciocco sulla sini- 
stra: il nuovo entrato fa secco 
Giuliani. i 

Cinque minuti dopo Barbas 
dà e riceve da Paciocco, taglia 
fuori Fontolan e tira di sini- 
stro da entro l’area: la palla 
finisce sul palo e poi fra le 
braccia di Giuliani. 


Causio «motore» dei leccesi 


VERONA — È naturalmente Fascetti l'allenatore più soddisfatto 
del dopo-partita. «Un buon risultato — dice — un punto disperato 
ma meritato. Non è certamente un punto perduto, anche se il palo di 
Barbas ci ha portato vicino alla vittoria. Il Lecce ha giocato una 
buona partita attorno a Causio, che se continuerà con questi stimoli 
potrebbe anche venir buono per il Messico. : si 

Parlando del Verona, Fascetti ha detto: «ha cambiato gioco, 
bisogna dargli tempo. Il “Verona turbo” sta diventando un Verona 
più compassato. D'altra parte, ogni giocatore ha le sue caratteristi- 
che. Oggi mi sembra che il Verona ci abbia contrastato poco a 


centrocampo». 


BIANCONERI IN AFFANNO DI FRONTE A UN AVELLINO TUTTO DIFENSIVO 


Serena ha salvato la Juve 


con una 


prodezza di testa 


6 

‘TORINO — Una prodezza 
di Serena ha tolto dai pasticci 
una Juventus ieri în sofferen- 
za talvolta acuta dapprima 
nell’aggredire il baluardo di- 
fensivo dell’Avellino, e poi — 
una volta in svantaggio gli 
irpinì — nel fronteggiare il 
«forcing» degli ospiti protesi 
alla ricerca di un non impos- 
sibile (e non immeritato) pa- 
reggio. 

La squadra di Trapattoni 
ha accusato un certo ritardo 
nella corsa alla condizione 
ottimale, soprattutto perché 
costretta — dalle vicende del 
mercato — a dotarsì di inediti 
schemi di manovra (e quindi 
di nuovo impianto di gioco). 
In particolare, è il settore del 
centrocampo quello che per- 
de colpì e che necessità quindi 
di più attenta registrazione e 
di più accurata messa a pun- 
to (Tardelli non è giocatore 
che possa essere agevolmente 
rimpiazzato, non tanto per le 
sue virtù individuali, quanto 
per il suo apporto all’econo- 
mia dell’intera squadra). 

Lo schieramento eminente- 
mente difensivo con il quale 
l’Avellino sì è disposto în cam- 
po —con due «liberi» (Zando- 
nà e Benedetti), e con Bertoni 
arretrato a «coprire» la zona 


L'ATALANTA È MANCATA SUL PIANO DELL'AGGRESSIVITÀ 


Boniek è la «carta vincente» 
di una Roma un po’ sorniona 


Atalanta-Roma 1-2 (0-1) 


MARCATORI: 32° Pruzzo, 77° Nela, 90° Magrin. 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gentile; Bortoluzzi (62' Simonini), Soldà, 
Prandelli; Stromberg, Peters, Magrin, Donadoni, Cantarutti. (12 Mali- 
zia, 13 Perico, 14 Limido, 15 Valoti). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Oddi; Boniek, Nela, Righetti; Conti (62° 


Ancelotti), Cerezo (88° Di Carlo), 


Gregori, 13 Petitti, 15 Desideri). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


ANGOLI: 8 a 8. 


, Pruzzo, Giannini, Tovalieri. (12 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone c@ndizioni, spettatori 25 mila, 
ammoniti per gioco scorretto: Gianninî, Conti, Ancelotti: per proteste 


Stromberg. 


BERGAMO — Una Roma 
sorniona, ben disposta a cen- 
trocampo; capace di attende- 
re l'avversario nella propria 
area e di infilarlo in contropie- 
de, ha esordito positivamente 
conquistando un successo 
contro un’Atalanta che — per 
contro — non ha dimostrato 
di possedere quell’aggressivi- 
tà e determinazione che sono 
in genere le sue caratteristi- 
che . 

Ne è uscita una partita non 
proprio esaltante, ma abba- 
stanza bella, che forse ha pre- 
miato troppo generosamente 
la squadra giallorossa. Sulla 
vittoria della Roma c'è anche 
l'ombra di alcune decisioni 
arbitrali discutibili; da parte 
atalantina si recrimina infatti 
per un rigore negato, e soprat- 
tutto per l'annullamento del 


gol del pareggio, realizzato da 
Simonini qualche istante pri- 
ma del raddoppio della 
Roma. 

A tempo praticamente sca- 
duto, poi, il segnalinee ha con- 
validato un gol di Magrin, che 
è parso a tutti inesistente in 
quanto la palla, dopo aver 
picchiato sotto il palo, è rica-, 
duta sulla riga dì porta. Si è 
trattato di una partita che ha 
visto in campo due squadre 
ben preparate ma non ancora 
perfettamente, affiatate. 

Le cose migliori le ha messe 
comunque in mostra la Ro- 
ma, ben disposta a.centro- 
campo, con Boniek che parte 
molto da lontano, che gioca 
da centrocampista autentico, 
ma sa inserirsi per le conclu- 
sioni. Infatti in entrambe le 
reti giallorosse c’è stato il.suo 


ESORDISCONO A FIRENZE TRE GIOVANISSIMI 
La «linea verde» dei gigliati 


ha fatto fuori la Sam 


Fiorentina-Sampdoria 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 74° Massaro. 


‘FIORENTINA: Galli; Contratte, Carobbi; Maldera (11’ Onorati), 
Pin, Passarella; Berti, Massaro, Monelli, Battistini, Iorio (85° Gelsi). (12 


Conti, 13 Pascucci, 16 Labardi). 


SAMPDORIA: Bordon; Mannini (75 Salsano), Galia; Pari, Viercho- 
wod, Pellegrinì; Scanziani, Souness, Francis (67° Lorenzo), Matteoli, 
Vialli, (12 Bocchino, 13 Paganin, 14 Aselli). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ANGOLI: 9 a ” per la Fiorentina. 

NOTE: cielo sereno e giornata molto calda, terreno in buone 

| condizioni, spettatori 40 mila. Ammoniti per proteste Pari e Scanziani, 
Esordienti in serie «A» Onorati, Berti e Gelsi per la Fiorentina e 


Lorenzo per la Sampdoria. 


; FIRENZE — Primo round 
un po’ a sorpresa fra Fiorenti- 
na e Sampdoria, dopo che la 
squadra blucerchiata — ap- 
‘pena qualche mese addietro 
— aveva fatto fuori i viola 
nell’ultima Coppa Italia. 

Alla distanza, di fronte alla 
miglior struttura tecnica del- 

è la formazione di Bersellini, 
che sempre: il migliore e 
‘val elemento nell’estroso 
Viali., solida in difesa e sul 
centrocampo ma stranamen- 
te incerta in uomini come lo 
scozzese Souness e l’inglese 


Francis, la nuova Fiorentina: i 


* dalla linea «tutta verde» di 
Agroppi ha avuto la meglio 


con un gol proprio a sorpresa. | 


Un gol quasi in contropiede, 
che ha lasciato di stucco il 
nazionale Bordon, già autore 
di un intervento eccezionale. 
Il grosso motivo della gara è 
.. peraltro costituito appunto 
dalla «linea,verde», sulla qua- 
le—come ai tempi andati — la 
formazione gigliata, lasciati 
“ in panchina (o fuori, come 
. Gentile) anche Oriali e Iachi- 
 nì (squalificato), ha puntato 
. tutto sui giovani, facendo 
« esordire in A addirittura tre 
giovanissimi: Onorati, Berti e 
Gelsi. 


Alla Sampdoria, ugualmen- 
te, va concessa la giustifica 
zione dell'assenza di Mancinî 
(che alcuni ipotizzano in pro- 
cinto di trasferirsi ad altra 
squadra) e una certa carenza 
di preparazione, 

All’impostazione, insomma, 
più attenta e più solida dei 
sampdoriani, anche se chia- 
ramente sfaldati alla distan- 
za, la Fiorentina ha opposto 
— secondo la scelta di Agrop- 
pi — una tattica vivace, di 
movimento, forse a tratti an- 
che un po’ squilibrata, nono- 
stante la spinta dell’argenti- 
no Passarella, ma chiaramen- 
te di temperamento, nuova 
cioè rispetto al gioco lento 
quale era quello di un recente 
passato. 

Sembra, anche se è prema- 
turo trarre delle conclusioni 
da una sola gara — e la pri- 
ma, innanzitutto — che i viola 
siano avviati ad attuare un 
modulo di gioco più confacen- 
te al loro temperamento e al 
loro assieme. 

La Sampdoria, che era de- 
cisamente partita bene e ave- 
va proseguito sul suo classico 
ritmo per circa mezz'ora, ha 

perso colpi alla distanza, la- 
sciando quasi solo il dinamico 


e scattante Vialli (alle prese 
peraltro con ribustì avversa- 
ri), orfano del pur minimo 
aiuto dei soliti sostegni se si 
eccettua la buona prestazione 
di Scanziani, Pellegrini e 
Vierchowod. 

Ecco, da questo tipo di gio- 
co, îl gol dei viola è apparen- 
temente giusto (74’), anche se 
è sembrato quasi dî rapina. I 
liguri sì sono visti infilare da 
un classico contropiede con 
affondo e cross di Monelli, 
fino a quel momento in om- 
bra, e botta vincente di Mas- 
saro che Bordon — slanciato 
ma.forse tradito da una legge- 
ra deviazione della sfera — 
non è riuscîto a fermare. Tut- 
ta quì la partita. 

Nel primo tempo, i liguri si 
erano mossì con ritmo e sem- 
bravano disporre quasi a pia- 
cimento dei gigliati, anche 
perché al 10° Gallì era costret- 
toa ungrande intervento — al 
volo — su una palla colpita di 
testa da Vialli, giunto preciso 
all'appuntamento dî un cross 
di Matteoli. 

Poi Passarella spingeva la 
squadra în avanti, si faceva 
vedere anche în alcune con- 
clusioni, mentre Casarin, con 
l'ausilio dei segnalinee, pe- 
scava sovente gli avanti viola 
în fuori gioco. 

Al 74° îl gol-partita: Monelli, 
în contropiede, sfuggiva al 
suo qvversario e porgeva di 
precisione sul centro dov'era 
Massaro, Fortissimo il tiro in 
corsa del mezzo destro e palla 
în rete. Poi Monelli trovava 
ancora l'occasione per sba- 
gliare îl raddoppio e il finale 
era tutto blucerchiato ma sen- 
za possibilità di modifica al 
risultato. 


contributo: in particolare la 
prima è scaturita da un tra- 
versone, dalle retrovie, sul 
quale Boniek è saltato di 
testa appoggiando la palla a 
Pruzzo, che — lasciato inere- 
dibilmente libero da Gentile 
— ha avuto la possibilità di 
mettere in rete. 

Una volta subìto il gol, 
l'Atalanta si è buttata corag: 
giosamente in avanti, ma è 
stata sfortunata: a portiere 
battuto, il palo ha deviato sul 
fondo una conclusione ravvi- 
cinata di Stromberg. 

Nella ripresa, l'Atalanta si è 
portata ancora avanti, ri- 
schiando però. al 71’ di essere 


infilata in contropiede, quan- 
do un centro di Boniek dalla 
sinistra per la testa di Pruzzo 
è stato neutralizzato in extre- 
mis da Gentile. Al 74° il gol di 


Simonini, annullato dall’arbi-, 


tro su segnalazione del guar- 
dalinee. 

Quindi, su classica:azione di 
rimessa, affondo di Ancelotti 
e rete di Nela. Al 90° l’Atalan- 
ta riesce ad accorciare le di- 
stanze: l'arbitro concede una 
punizione per un fallo com- 
messo ai danni di Donadoni, 
calcia Magrin che manda la 
palla a sbattere sotto la base 
ca palo, ma per l’arbitro è 
gol. 


«Presunzione» della provinciale 


BERGAMO — Negli spogliatoi, Sonetti non parla delle decisioni 
del direttore di gara: «lo sono qui per parlare di calcio. Dico che in 
questa sconfitta c'è sicuramente responsabilità da parte della mia 
squadra. Mi auguro che la lezione di oggi sia utile, perché non 
possiamo avere la presunzione di affrontare alla pari avversari che 
sono più forti di noi. Dobbiamo giocare in modo diverso. Probabil- 
mente, l'eccellente prestazione di mercoledì scorso in Coppa Italia è 
Genova, contro la Sampdoria, ha esaltato troppo i miei giocatori». 
Sonetti giudica buona la prova della Roma, «forse premiata 


oltremisura dal risultato». 


Eriksson dice di essere rimasto «molto soddisfatto della presta- 
zione della Roma: molto abile sia quando era in possesso di palla sia 
quando doveva controllare il gioco degli avversari» 


‘Juventus - Avellino 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 52’ Serena, 


JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Manfredonia, Brio, Scirea; 


Mauro (70° Bonini), Pin (46° Pacione), Serena, 


Bodini, 13 Pioli, 15 Bonetti). 


Platini, Laudrup. (12 


AVELLINO: Di Leo; Ferroni, Vullo; De Napoli, Amodio, Zandonà; 
Agostinelli (68° Boccafresca), Benedetti, Diaz, Colomba, Bertoni. (12 
Coccia, 13 Romano, 14 Galvani, 16 Alessio). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli, 


ANGOLI: 7 a 5 per la Juventus, 


NOTE: cielo sereno, giornata piuttosto afosa. Terreno in condizioni 
perfette. Spettatori 33 mila di cui 18.361 paganti per un incasso di 167 
milioni 134 mila lire. Ammoniti: Agostinelli per proteste, Amodio e 


Benedetti per gioco scorretto, 


d'azione di Manfredonia: un 
tempo sì chiamava «catenac- 
cio», oggì lo sì definisce, în 
modo' più sfumato, «zona 
mista» — non contribuiva cer- 
to ad agevolare îl compîto dei 
bianconeri, visibilmente in 
difficoltà specie sulla fascia 
destra. 

Accade sovente, în partite 
di questo tipo, che arrivi più 
vicina al golla squadra che sì 
difende, piuttosto che quella 
che attacca: l’incontro al Co- 


munale non è venuto meno a‘ 


tale consuetudine, e nei primi 
45 minuti — nonostante il 
gran lavoro (e la notevole su- 
premazia territoriale) della 
Juventus — sono stati gli irpi- 
nì a creare seri problemi ai 
padroni di casa, al 33° e al 41’, 
con Bertoni che per due volte 


CALICE AMARO; PER I PUGLIESI AL RITORNO IN «A» 


ha «graziato» Tacconi spre- 
cando palloni allettanti. 
Poi, appena cominciata' la 
Tipresa, un’autentica prodéz- 
za di ‘Serena — eccezionale 


stacco dì testà) e precisa de- | 


viazione vincente su cross dî 
Cabrini, proprio mentre l'à- 
vellinese Amodio era fuori 
campo a farsi curare una con- 
tusione — ha sbloccato il rì- 
sultato. 

L'Avellino ha accusato un 
comprensibile momento di 
smarrimento, ed i bianconeri 


sono andati vicinissimi al 


raddoppio al 68° quando Pla- 
tini, conuna delle sue caratte- 
tistiche sciabolate di 50 metri, 
ha. smarcato în profondità 
Pacione, mettendolo în condi- 
‘zione di convergere tutto solo 
i su Dî Leo e mandando, però, 


la palla a sfiorare il montante 
Sbagli come questo talvolta 
si pagano, E l’Avellino ci si è 
messo:dì buzzo buono per. ca- 
stigare ì padronî dì casa, alle 
prese negli ultimi venti minuti 
‘con sempre più visibili sinto- 
mì ‘di ‘stanchezza. Tutta ‘la 
squadra èrpina ha spremuto 
sino all'ultimo impulso le.pro- 
‘prie energie (Agostinelli, stre- 
mato, ha dovuto essere sosti 
tuîto), De Napoli e Colomba sì ' 
‘sono impadroniti ‘del centro- 
campo, Bertoni e Diaz':hanno 
seminato ‘il panico in'area’ 
subalpina. iui 
‘Alla mezz'ora, l'argentino — | 
servito da Colomba = ha po- 
tuto disporre di una possibili-| 


tà di pareggiare altrettatto ‘|: 


facile di quella avuta in pre- 
cedenza da'Pacione per tad-| 
doppiare. E; come l’avversa- 
rio, l’ha fallita calciando sul’ 


L'Inter 
col Pisa 
subisce 
ma poi 
reagisce 


Inter 3 
Pisa 1 

MARCATORI: 45° Armenise, 55° 
Bergomi, 73’ e 75’ Rummenigge. 

INTER: ‘Zenga; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi, Collovati, Ferri; 
Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady, 
Rummenigge, (12 Lorieri, 13 Man- 
dorlini, 14 Cucchi, 15 Pellegrini, 
16 Selvaggi). 

PISA: Mannìni; Colantuono, 
Volpecina;' Mariani, Chiti, Pro- 
gna; Berggreen, Armenise, Kieft, 
Giovannelli, Baldieri (80’Muro). 
(42:Grudina, 13 Dianda;, 15 Caval- 
lo, 16 Rubesco). 

ARBITRO: Lombardo di Mes- 
sina. 

ANGOLI: ll'a l per l'Inter, 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti: Ba- 
‘resi’e Chiti per gioco falloso, spet- 
tatori.60/mila, 


MILANO — Prima della vit- 
toria, l'Inter ha voluto far pro- 
vare ai suoi tifosi anche il 
brivido dell’imprevisto, termi- 


portiere, peraliro uscito con 
perfetta scelta di tempo. 

Questo episodio ha stronca- | 
to le speranze degli ospiti, che 
hanno sì continuato ad attad-| 
care sino alla fine, ma più che 
altro per forza di volontà! La ' 
Juventus, facendo anche ri- 
corso alle cosìddette «risorse 
del mestiere», ha mantenuto 
sino al termine il suo esiguo 
vantaggio. 


Una «trovata» di Wilkins 


Bari-Milan 0-1 (0-0) 


MARCATORE: 79’ Icardi, 


| BARI: Pellicanò; Cavasin, De Trizio; Cuccovillo, Loseto (80? Carbo- 
ni), Piraccini; Sola, Sclosa, Bergossi, Terracenere, Rideout. (12’ Impara-. 
to, 13 Gridelli, 14 Guastalla, 16 Cupini). 


MILAN: Terraneo; Tassotti, Maldini 


Baresi, Di Bartolomei, Galli; 


‘Russo, 15 Mancuso, 16 Di Marco). 


«Icardi, Wilkins, Hatley, Evani, Virdis. (12 Nuciari, 13 Bortolozzi, 14 


ARBITRO: Lanese di Messina, |” 


ANGOLI: 3-2 per il Milan. 


NOTE: cielo sereno, giornata calda, terreno in buone condizioni, 
spettatori 40 mila. Ammonito Tassotti per gioco falloso. 


BARI — Una sconfitta dal 
sapore di beffa cocente' per il 
Bari nella giornata del suo 
attesissimo ritorno in Serie A, 
a sedici di distanza dalla sua 
ultima partecipazione al mas- 
simo campionato: 

A 10 minuti dalla fine il 
Milano ha rovinato una pro- 
babile festa di tifosi e di gioca- 
tori baresi per una prestazio- 
ne che— iniziata in sordina — 
è andata via via elevandosi di 
tono e di livello, al punto che 
si ipotizzava addirittura il 
crollo del Milan. 

Invece, nel momento più 
delicato e critico della partita, 
quando era costretto ad atte- 
starsi nella ‘sua area in difesa 
dello zero a zero, in un'azione 
di contropiede il sornione Wil- 
kins, dopo un paio di «trian- 


goli» con i compagni, ha libe- 
rato al di là dei difensori Icar- 
di, il quale da una dozzina di 
metri ha infilato in diagonale 
il portiere barese in uscita. 
È stato questo l’episodio 
decisivo di una partita che il 
Bari avrebbe meritato quanto 
meno di pareggiare e nella 
quale avrebbe forse ottenuto 
qualcosa in più: se avesse 
potuto disporre di tutti i suoi 
effettivi. Invece sono bastati 
un acuto del regista inglese 
del Milan e la solita disatten- 
zione della difesa barese per 
provocare una sconfitta che 
‘amareggia non solo la squa- 
dra, ma anche i 40 mila tifosi 
accorsi da tutti i centri della 
provincia per salutare il ritor- 
no del Bari in A. 
| Ritmo piuttosto fiacco all’i- 


I PARTENOPEI IN CERCA DI RISCATTO DOPO L'ELIMINAZIONE DALLA COPPA 
Grigio il Napoli, grigio Maradona 


Napoli 2 
Como 1 


MARCATORI: 32° Giordano, 42° 
Bertoni, 78° autogol di Marino, 
NAPOLI: Garella; Ferrara I, Fi- 
lardì (46° Buriani); Bagni, Marino, 
Renica; Bertoni (78' Caffarelli), 
Pecci, Giordano, Maradona, Cele- 
stini. (12 Zazzaro, 14 Cimmaruta, 
15 Caffarelli, 16 Baiano). 
COMO: Paradisi; ‘Tempestilli, 
Guerrini; Centi, Alibero, Bruno; 
Todesco (46° Corneliusson), Fusi, 
Borgonovo, Dirceu, Casagrande 
(67° Invernizzi). (12 Della Corna, 13 
Maccoppi, 15 Notaristefano), 
ARBITRO: Bianciardi di Siena, 
ANGOLI: 7-4 per ìl Napoli. 


y 


NAPOLI — In cerca di ri- 
scatto per l'eliminazione dalla 
Coppa Italia, il Napoli centra 
il risultato pieno nell’apertura 
del campionato — non vi riu- 
sciva da sette anni — batten- 
to (2-1) un Como dimostratosi 
modesto nel collettivo e nelle 
individualità, 1 

Sul piano del gioco ha la- 
sciato a desiderare anche il 
Napoli, sicché la partita è sta- 
ta nel complesso deludente, 
esaltanto il pubblico solo in 
occasione dei due gol napole- 
tani. Certamente sul rendi- 
mento dei giocatori avrà con- 
tribuito. anche'la giornata 
afosa. i: 

Tra le delusioni bisogna. in- 
cludere anche Maradona: l’ar- 
gentino ha giocato a ritmo 
blando, facendo mancare le 
sue intuizioni alla squadra, di 
solito sempre puntuali. Die- 
guito è apparso affaticato, 
confermando quanto egli 
stesso aveva detto alla vigilia,” 
di essere solo al 60 per cento 
della condizione. Sembra che 
il’ problema sia, sempre nel 


SS 


Napoli — Giordano, sulla respinta del portiere comasco; infila di ‘prepotenza 


| dolore al ginocchio. 


Dirceu — osservatissirto ex 
— ha dispiegato il suo gioco a 
tutto campo, ma la scarsa 
collaborazione dei compagni 
ha reso vano il suo impegno.Il 
calcio di punizione da lui bat- 
tuto al 78° è finito in rete solo 
per una sfortunata deviazione 
di Marino nella propria porta: 
un classico autogol. 

In tanto grigiore esulta giu- 
stamente Giordano: la sua 
crisi di gol, spezzata nell’ulti- 
mo turno di Coppa, è ormai 
‘solo un ricordo. Il gol di ieri lo‘ 
ha consacrato definitivamen- 


pdoria| Sono comunque bastati due bei gol 


te tra i beniamini del pubbli- 
co, che ha ritrovato anche uno 
dei suoi cannonieri dello scor- 
so anno, quel Bertoni che con 
un calcio di punizione ha bat: 
tuto imparabilmente Para: 
disi. ì 

Una conferma nel Napoli è 
venuta anche da Renica: una 
parte del merito del primo' gol 
è stata sua. La sua discesa a 
razzo, successiva a un calcio 
di punizione di Dirceu, ha ri. 
cordato alla folla le applaudi- 
te esibizioni di Krol. 

Renica ha scavalcato tutti 
gli avversari ancora proiettati 


(TelefotoAp) 


in avanti, ha indirizzato forte 
sul portiere comasco, che è 
riuscito solo a respingere: 
Pronta l'incursione di Giorda- 
no, che ha evitato il ritorno di 
Paradisi e ha messo nel sacco. 
Si era al 32°. 
‘Dieci minuti ‘dopo il rad- 
doppio. Punizione per fallo su 
Maradona. Ha battuto Berto: 
ni infilando l’angolo alla sini- 
stra di Paradisi. Giordano ha 
fallito la tripletta al70* su un 
perfetto assist. del’ giovane 
Ferrara e l’autogol di Marino 
ha poi fissato-il risultato sul 
2-1. ; 


nizio, con un Milan. che cerca 
di prendere le misure. e ‘ùn 
Bari preoccupato: più di con- 
trollare ‘l'avversario che ‘di 
proporre un proprio gioco. 
‘Trai rossoneri Wilkins giostra 
prevalentemente sulla linea 
dei difensori, dove tutti fanno 
riferimento su di lui, che chia- 
ma all’azione sulla fascia di 
centrocampo Evani o Icardi 
per poi mandare al centro pal- 
loni alti per la testa di Hateley 
o rasoterra \per fare svariare 
sulle fasce Virdis. 


Il Milan cerca di avanzare 
facendo gioco; il Bari è piutto- 
sto attestato sulla trequarti e 
quando può va avanti con i 
suoi centrocampisti, quindi 
su azioni personali che inevi- 
tabilmente si esauriscono nel- 
l’imbuto dei. difensori mila- 
nisti. 5 

Si entra'in partita al 22’, 
quando Wilkins sulla trequar- 
ti approfitta dell’indugio di 
Cavasin per farsi avanti e per 
tentare un pallonetto oltre il 
portiere Pellicanò in uscita, 
ma senza esito. 

Questa azione è un po’ la 
scintilla che tutti aspettava- 
no: il Milan, intravisto il var- 
co, cerca di replicare, ma Pel- 
licanò gli chiude Ia strada 
uscendo al 24 per respingere 
sull’avanzante Hatley e al 28 
su tiro dalla bandierina: 

Il Bari continua a cercare 
l’azione isolata in avanti, 
spesso. con, Cuccovillo, sul 


quale Tassotti al 32° intervie- 
ne fallosamente procurandosi 
un’ammonizione. Insiste ‘il 
Bari, che trova anche modo di 
farsi applaudire per una lunga 
serie di passaggi conclusa da’ 
terracenere con un tiro fiacco 
fuori misura. Quindi, finale 
del primo tempo ancora mila- 
nista con Virdis che mette in 
difficoltà Cavasin. 

Bari spumeggiante e senza, 
inibizioni.in avvio di.ripresa e. 
tre conclusioni di Piraccini e 
Bergossi (due volte), vengono 
neutralizzate da Terraneo, Il 
Milan ralinta il gioco facendo, 
melina a centrocampo, zona 
nella quale dispone. di un 
coordinamento. migliore di 
quello avversario. Arretra e.si 
chiude prudenzialmente an- 
che il Bari, che però schizza in 
avanti riuscendo a filtrare be- 
ne, sino a. crearsi al 61’ una 
favolosa occasione: cross da 
destra di Bergossi oltre i,di- 
fensori, ma Piraccini sulla si- 
nistra non sfrutta. 

Il Milan sembra soffrire il 
ritmo del galvanizzato Bari, 
che però nel suo slancio offen- 
sivo finisce per scomporsi un 
po’ in difesa, come è avvenuto 
puntualmente, al 79’, quando 
il Milan si porta in vantaggio: 
un paio.di «triangoli» al limite 
€ poi passaggio oltre i difenso- 
ri per Icardi, che.in diagonale 
infila, Pellicanò. i 

Quasi una beffa per il Bari. 
Bolchi. corre. ai, ripari, sosti- 
tuendo Loseto con Carboni, la 
squadra biancorossa si;spinge 


‘tutta in avanti, ma all’ultimo 
‘minuto’ il giovane inglese Ri- 
"degut spreca da pochi.passi la 


palla di un. pareggio ché 
avrebbe quanto meno limita- 
to.i danni per il Bari, 


nando il primo tempo in svan- 
taggio e facendo serpeggiare 
Vari fantasmi in uno stadio 
ammutolito. 

vIl.fatto è che Castagner ha 
svolto una preparazione so- 
prattutto: sul fondo. L’agilità 
verrà in seguito, ma al 
momento proprio questa 
mancanza di agilità mette 
Inter in'difficoltà ‘di fronte a 
squadre, come il Pisa, che in- 
\Néce ce l'Hanno, 

Così, nel primo tempo, il 
Pisa ha, avuto. quella. verve 
che la portava a interrompere 

i potenti ma farraginosi attac- 
chi degli avversari per presen- 
tarsi davanti a Zenga con un 
alto: grado di pericolosità. 

Elementi? come Bergreen e 
Kieft erano già noti Hanno 
invecé sorpreso positivamen- 
te tipi come Volpecina, Arme- 
«nise e soprattutto Giovannel- 
li, regista di notevole acume 
tattico. 

Poi, però, quando il brio 
della squadra toscana si è 
affievolito,; è venuto fuori pro- 
prio il' fondo dell’Inter. Ed è 
apparsa veramente irresisti- 

‘bile, la:squadra: nerazzurra, in 
questo secondo tempo. 

Praticamente tutti i suoi 
uomini hanno un tasso di 
classe tale che ciascuno di 
loro è in grado di risolvere la 
partita. Lo ha dimostrato il 
terzino Bergomi, andando a 
segnare il gol del pareggio, 
prima che salisse in cattedra 
Rummenigge a realizzare gli 
altri due. 

L'Inter è sicuramente desti- 
nata a crescere quando avrà 
trovato l’agilità che attual- 
mente ancora le manca. Qual- 
che perplessità, comunque, 
continua a suscitare la nuova 
difesa, con Ferri «libero». È 
una soluzione dovuta alle 
pressioni di Bergomi, che vuo- 
le giocare terzino anche in 
campionato per non rischiare 
di perdere il posto che in que- 
sto ruolo ha ormai sicuro in 
nazionale. Manon è certo 
l’optimum per l’Inter, in 
quanto Ferri appare inesper- 
to in questo difficile compito. 

All’11° Altobelli manca il 
suo centesimo gol in campio- 
nato, colpendo l'incrocio dei 
pali con un colpo di testa su 
angolo. 

Dopo alcuni tentativi, il Pi- 
sa passa allo:scadere del pri- 
mo, tempo. Baldieri discende 
sulla destra e quindi con un 
lungo \traversone. scavalca 
Zenga e compagni, raggiun- 
gerido Armenise che arriva 
dallato opposto e insacca con 
un difficile diagonale: 

L'Inter, però, torna in cam- 
po esercitando una forte pres- 
sione e finendo col travolgere 
il Pisa, Prima pareggia Bergo- 

mì di testa, su. passaggio — 
sempre di testa — di Rumme- 
nigge; poi il tedesco va perso- 
nalmente'a rete due volte, al 
73’ e al 75’, prima toccando di 
testa a rete su passaggio di 
Altobelli e poi infilando un 
gran destro su passaggio di 
Marangon, 


| La doppietta 


del goleador 


MILANO — «Come temevo 
— ha detto Castagner — ab- 
biamo sofferto l’afa. alla nò- 
stra prima partita‘uì giorno. 


. Avevo sperato che piovessè, 


per mitigare il caldo, invece 
c'è stato un ‘isole splendente. 
Nel primo tempo ero un po’ 
preoccupato, perché la squa- 
dra appariva lenta. Nel secon- 
do tempo però si è sbloccata, 
è venuto fuori il forido, oltre al 
carattere. Penso che all’Inter 
sia possibile qualunque risul- 
tato, in questa stagione». 
«Ho avuto due bei passaggi 


i — ha detto Rummenigge — e 
| ho segnato due'gol. trovando- 


mi ‘capocannoniere. Non vuol 
dire molto, alla prima giorna- 
ta, ma è certo che quest'anno 
ho potuto iniziare bene, senza 
gli incidenti che avevano tra- 
vagliato il mio esordio lo scor- 
so anno». 


Li 


| 
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dinese: partenza fasulla, ma la fortuna aiuta 


UN PAREGGIO A RETI INVIOLATE CHE PUÒ DELUDERE DOPO L'OTTIMO CURRICULUM ESTIVO DELLA SQUADRA FRIULANA - 


AI 76’ Schachner «grazia» la porta bianconera 
A centrocampo si sente l'assenza di Tagliaferri 


UDINE — A prima, vista 
può sembrare per. l'Udinese 


‘ un risultato deludente. So- 


prattutto se «si. considera il 
curriculum estivo della squa- 
dra: bianconera:. vittoriosa 
Sempre iri Coppa Italia, com- 
plessivamente tredici le parti- 
te disputate, di cui una sola 
bareggiata e tutte le altre vin- 
te. Un biglietto da visita quin- 
di che avrebbe potuto.far pen- 
sare a un’Udinese con'parten- 
za entusiasmante; pur tenen- 


do presenti le maggiori diffi-’ 


coltà del campionato. 

. Alla luce dell'andamento 
della partita comunque;,sono 
proprio i bianconeri ardoversi 
rallegrare per il.risultato con- 
seguito. Il Torino infatti ha 
colpito un palo e ha sciupato 
con Schachner una: occasione 
di quelle incredibili, tanto che 
lo stesso Vinicio, a fine parti- 
ta, dirà: «Schachner ci ha gra- 
ziati». È 

L'Udinese entusiasma’ sol- 
tanto nei primi venti minuti, 
quando ripresenta ritmo-luci- 
dità e organizzazione di.gioco 
abbondantemente messe ‘in 
‘mostra durante la Coppa.Ita- 
lia. Ma ha di fronte un Torino 
molto quadrato, molto deciso, 
alle volte anche spigoloso, e 
comunque ottimamente orga- 
nizzato. 

Oltretutto l'Udinese scende 
in campo senza Tagliaferri: ed. 
è il classico esempio di come.il 
peso di un'giocatore’si senta 
quando questi sia assente. Si, 
è soliti dire che:un uomo non 
può fare squadra e neanche 
reparto. Ma l’assenza di Ta- 
gliaferri toglie indubbiamente 
notevole consistenza al cen- 
trocampo, che infatti risulta il 
più scarso della squadra friu- 
lana. poca {aa 

Per contro granata proprio 
in questo reparto presentano 
le cose più belle ed efficienti, 
per cui il Torino riesce'coniil 
trascorrere dei minuti, a pren- 
dere le redini della partita, e 
nella ripresa ad esercitare una 
‘notevole superiorità. sui suoi 
avversari. 

Quanto stiamo dicendo. in 


I pronostici 
di Bearzot 
«turista» 

in tribuna 


UDINE — In tribuna d’ono- 
re, al fianco di Diego Meroi 
presidente regionale della Fe- 
dercalcio, era ieri al «Friuli» il 
commissario tecnico della na- 
zionale Enzo Bearzot. È 

«Ero in Friuli per un perio- 
do di riposo — ha spiegato lo 
stesso c.t. azzurro nell'inter- 
vallo — e ho allungato il sog- 
giorno per godermi questa 
partita». Siamo, come detto, 
al termine dei primi quaran- 
tacingue minuti di gioco, e i 
risultati che provengono dagli 
altri campi lasciano ‘capire 
che di gol non ne sono stati 
‘segnati molti: «È comprensi- 
bile, — commenta Bearzot — 
gli inizi sono sempre COSÌ, 
quasi “stentati” da. questo 
punto di vista». 

E si parla di questo torneo, 
delle sue favorite: chi vince- 
rà? Bearzot, sulle prime, evita 
come può di fare nomi; «Chi fa 
programmi ambiziosi, chi in- 
veste con oculatezza non può 
non godere dei favori della 
vigilia». Inter e Napoli, allora? 
«E anche Sampdoria», ag- 
giunge di getto. Non ha però 
nominato la Juve, sottolinea 
in collega piemontese punto 
nell'orgoglio. «La Juve — ag- 
giunge il c.t. — è sempre la 
favorita, e già che ci siamo 
non dimentichiamoci del Ve- 
tona campione d’Italia». 

Bearzot quindi spiega che è 
molto attento ai giovani; «Ci 
sono molti ragazzi bravi; 
emergenti, che hanno già 
dimostrato;lo scorso anno di 
essere qualcuno e che que- 
stanno sono chiamati a una 
conferma. Non solo — aggiun- 
ge — tengo sotto controllo 


‘ anche quegli “anziani” che 


hanno ancora stimoli partico» 
lari». ì È I 

‘A Udine, c’è da giurarlo, ha 
osservato con particolare at- 
tenzione De Agostini e Comi. 
Fino a sette minuti dalla fine, 


‘© quando ha lasciato lo stadio 


accompagnato da Meroi. 
G. B. 


“saria». 


‘ ho'avuto ‘qualche proble- 


‘vo paura di calciare ‘con 


Udinese-Torino 0-0 
UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni; Storgato, Edinho, De Agostini; 
Chierico, ‘Colombo, Carnevale, Miano, Criscimanni. (12 Abate, 13 
Gorino, 14 Susic, 15 Pasa, 16 Gregoric), ©’ 
TORINO: Martina; Corradini, Francini; Zaccarelli, Junior, Bernat- 
to; Pileggi, Sabato, Schachner, Dossena, Comi. (12 Copparoniì, 13 Ferri, 


14 Cravero, 15 Pusceddu, 16 Rossì). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


NOTE: Angoli 7-6 per l'Udinese, Giornata estiva, terreno in ottime 
‘condizioni. Ammoniti Beruatto è Chierico per gioco falloso, In tribuna 
presente îl commissario tecnico della nazionale, Enzo Bearzot. Spetta- 


tori 37 mila. 


fase di commento è del resto 
documentato proprio, dalla 
cronaca. Apre l’Udinese, che 
oltretutto schiera Edinho in 
condizioni abbastanza preca- 
rie, con una bella azione. di 
Miano che al 10° serve in pro- 
fondità Carnevale, Finta del 
centravanti bianconero per 
Colombo, che però incespi- 
‘cando sbuccia la conclusione. 

‘Al quarto d’ora Edinho è in 
anticipo su un avversario alla 


‘tre quarti, serve, Miano che 


nella sua discesa, molto bella 
peraltro, subisce ‘almeno tre 
cariche finendo sbilanciato e 


Tallentato nella sua corsa per 


cui può intervenire Martina. 
« Subito dopo, Chierico- 
Storgato-Carnevale, e Marti- 
na sventa gettandosi in tuffo 
sui piedi del centravanti bian- 
conero. La decisa partenza 
dell'Udinese sembra comun- 
que già a questo punto dare 
segni di.cedimento,.: » . , 

Al 28’ lunga progressione di 
Dossena, che riesce ad arriva- 
re a tu'per tu‘ton Brini, ma 
spostato verso il fondo, e il 
pottiere bianconero gli sì para 
davanti e riesce a deviare in 


sangolo. I. bianconeri hanno 


‘uno spunto molto buono al.39° 


“con Criscimanni/che si rende. |, 


pericolosissimo sulla sinistra, 
‘ma non riesce a stringere per 
la conclusione; pallone a Co- 


slombo la. cui! conclusione è 


deviata da un granata in an- 
golo. Sul conseguente calcio 
‘dalla bandierina, girata al vo- 
lo dello stesso Colombo, ma la 
sfera è di poco a lato. 
Il'tempo si chiude con i 
granata decisamente rinfran- 
cati e la ripresa non cambia 


| disputando ‘una partita nega- 


molto il volto di questa ulti- 
ma porzione, di partita. 

49’: Brini blocca bene una 
punizione di Junior per fallo 
di mano di. Criscimanni e al 
53° è ancora Junior a impe- 
gnare severamente Brini, che 
alza sulla. traversa un bolide 
del brasiliano, il quale conclu- 
de una lunga azione manovra- 
ta dai granata e innescata da 


Schachner. L'Udinese non rie- 


sce più a quadrare; le manca 
Tagliaferri a centrocampo, di- 
cevamo e'Storgato, pur non 


tiva, non riesce in alcun modo 
a rimpiazzare le funzioni, di 
ordine e di visione di gioco 
che sono proprie del suo com- 
pagno assente. 4 

La difesa dal canto suo ri 
sente. delle. condizioni non 
perfette di Edinho e per fortu- 
na Galparoli nella ripresa si 
Tiprende, mentre nel primo 
tempo non.aveva.visto pallo- 
ne, nei confronti di 
Schachner. 

Con De Agostini che è uno 
dei migliori \bianconeri\ in 
campo e si rende molto peri- 
coloso sulla fascia sinistra e 
Baroni l’autentico puntello 
della difesa bianconera annul- 
lando letteralmente un Comi 
che cerca di fare lo scatenato 
senza peraltro'riuscire a otte- 
nere risultati concreti. 

In avanti Carnevale ovvia- 
mente isolato ‘(’ovviamente 
sta per il modulo scelto da 
Vinicio) sì batte con tutte le 
sue forze e aniche' con buoni 
risultati, se non altro creando! 
spazio ai centrocampisti i cui 
inserimenti risultano spesso 


sfrenati. Sia perché Crisci-, 


“manni deve fare il doppio la- 


voro stando cioè parecchio 
anche in copertura, sia perché 
Colombo non disputa una del- 
le sue migliori partite sia per- 
ché Chierico in questa gara 
nontiesce a trovare una collo- 
cazione in campo che gli per- 
metta di essere redditizio. 
“Miano dal canto suo si de- 
streggia piuttosto bene, an- 
che se non su altissimi livelli. 
Per contro i granata fanno un 


‘complesso tutt’unico e, dice- 


vamo, molto ben organizzato 
con Junior ancora una volta 
nella veste di autentico leader 
e indiscusso padrone di tutte 
le zone del campo. Anche per- 
ché contrariamente a quanto 
avveniva. nel primo tempo, 


nella ripresa gli viene lasciato 
troppo spazio di manovra. 

Arriviamo in questo modo 
al 61° quando lo stesso brasi- 
liano per un soffio non riesce a 
portare la propria squadra in 
vantaggio. 

Fallo dubbio di Baroni su 
Comi, posizione del pallone 
spostata da D'Elia verso il 
vertice dell’area. Junior staffi- 
la un rasoterra dalla traietto- 
ria ingannatrice perché mute- 
vole lungo il proprio asse e 
sfera che va a colpire la base 
del palo alla sinistra di Brini. 

AI 69’ Pileggi opera un’en- 
trata piuttosto brutta su De 
Agostini al vertice dell’area. 
ma D'Elia fa cenno di prose- 
guire: è una delle decisioni. 


Udine — Un po’ di mischia sulla porta del Torino. L'autore dell’incursione bianconera è Carnevale 


errate che il direttore di gara 
prende evidentemente risen: 
tendo nella sua forma fisica e 
quindi nella lucidità di deci- 
sione da un allenamento evi 
dentemente non ottimale. 
Al 72? Martina devia in an- 
golo una gran botta di Def 
Agostini diretta all’angolino 
sinistra. Ma è al 76° quando 
oltretutto sarebbe stato mol 
to difficile per l'Udinese riu- 
scire a recuperare che il Tori- 
no sfiora clamorosamente il 
gol. Grande Junior in un ser- 
vizio di profondità per Dosse- 
na che intelligentemente ser- 
ve' l’accorrente Schachner 
completamente solo; l’au- 
striaco incredibilmente spara 
alle: stelle facendo sfumare 


SOLO ALL'ULTIMO EDINHO HA SCELTO DI GIOCARE CON | COMPAGNI 


Il pareggio sta bene a mister Vinicio Baroni e De Agostini 


«Questo Torino è stato un osso duro» 


UDINE — «Son conten- 
to del'risultato»; con que- 
ste parole, nel dopo parti- 
ta, Vinicio si presenta ai 
giornalisti. Parla pacato, 
tranquillo, senza tradire la 
minima emozione. Certo, 
visto come erano andate 
le cose in Coppa Italia, la 
speranza di fare due punti, 
anziché uno, l’aveva 
anche lui, ma non getta 
certo via il pareggio. 

«Anche perché di fronte 
a noi — spiega — abbiamo 
trovato una squadra a po- 
sto in ogni reparto, in tut- 
to e per tutto. Ci ha creato. 
forse più difficoltà del pre- 
Visto, ma sapevamo che 
questo Torino era un osso 
duro. Potevamo ‘arrivare 
al gol per primi noi — 
prosegue senza interrom- 
persi un attimo — poi però 
Schachner ci ha graziati: 
certo che se quel pallone 
(era il 78’, ndr) fosse entra- 
to sarebbe stato arduo re- 
cuperare., / è 

«Un punto quindi, un 
punto che ci dà tranquilli- 
tà, un inizio positivo. Ora 
abbiamo ‘una settimana 
per lavorare, per pensare 
alla Roma: non dimenti- 
chiamo che da un mese e 
mezzo l'Udinese gioca due 
volte alla settimana, quin- 
di una parentesi lontano 
dagli impegni ufficiali a 
questo punto è neces: 


‘Il'mister passa quindi a 
parlare di Edinho, che sol- 
tanto ‘nella mattinata di 
ieri ha sciolto ogni riserva 
sulla sua presenza in cam- 
po. «Non'era al massimo 
della forma è questo forse 
lo ha condizionato; del re- 
sto, ha scelto lui di gioca- 
re. Le sue qualità tecni- 
‘che, comunque, lo salvano 
sempre». 

E quindi conclude: «So- 
no arcicontento di questo 
risultato». Un risultato 
che sta -bene norì solo a 
Vinicio ma a tutti i bianco- 
neri. A iniziare da Edinho, 
che preferisce parlare del- 
la partita, ‘piuttosto che 
delle sue condizioni di sa: 
lute. i 

‘«Il Torino — spiega —in 
qualehe ‘momento ici-ha 
messo in difficoltà. Io? Sì, 


ma, in un certo senso ave- 


troppa decisione il: pallo- 


| direi che si sia trattato di 


ne». Sull’altro fronte c'era 
un. altro brasiliano, Ju- 
nior... «È il solito campio- 
ne dì sempre: il Torino 
gira attorno a lui». . — 

E.l’Udinese? «Mi è sem- 
brata compatta, anche se 
abbiamo subito un paio di 
contropiedi che potevano 
alla fine risultare pericolo- 
sissimi: dobbiamo miglio- 
rare ancora in difesa, in 
settimana parleremo an- 
che di questi pericoli». 

«Da. un: difensore. all’al- 
tro: Baroni, non un esor- 
diente in serie A per via di 
venti minuti disputati a 
San' Siro in maglia viola 
contro l'Inter quando ave- 
va diciotto anni, ma perla 
prima volta impegnato a 
tempo. pieno sui. campi 
della massima serie. «Era 


«importante fare risultato 


alla prima di campionato, 
eci siamo riusciti» Dopo 
venti minuti però siete un 
po calati di tono: noti si è 
più vista la bella Udinese 
di Coppa. «E vero, ma non 


Udine — Storgato e Carnevale si contendono una palla 


un calo fisico, quanto piut- 
tosto di una presa di co- 
scienza del reale valore de- 
gli avversari: ci sono state 
un paio di azioni granata 
molto pericolose che ci 
hanno impensierito, così 
abbiamo preferito rimane- 
re un po’ più coperti». 

E un giudizio sulla pre- 
stazione di Baroni? «Pre- 
ferisco non parlare di me 
stesso — sorride —, dicia- 
mo piuttosto che gioco 
tranquillo, senza affanni, 
anche perché sento in 
campo di avere la fiducia 
dei compagni, anche di 
quelli più esperti di me: 

E infine Gigi De Agosti- 
ni, protagonista di lunghe 
sgroppate, e di qualche ti- 
ro assai pericoloso. «In 
ogni occasione venivo fal- 
ciato di netto dagli avver- 
sari. — sbuffa —, comun- 


ique credo di aver. fatto 
bene il mio lavoro, anche 


se forse non ho avuto ab- 

bastanza palloni dai com- 

pagni». $ 
Guido Barella 


Ma Radice dissente: 
«Lo 0-0-.ci condanna» 


UDINE — Il primo a uscire 
dagli spogliatoi del Torino è 
Gigî Radice, che anticipa così 
qualsiasi domanda provoca- 
toria sulle due palle-gol cla- 
morosamente sbagliate da 
Schachner: «Errori ne hanno 
commessi tutti, non solo 
Schachner: la colpa dei no- 
stri numerosi errori non sì 
può attribuire solo alle punte 
ma anche a chi non ha saputo 
liberarle al tiro». 

Un punto perso, quindi? 
«Sì, lo 0-0 cì condanna. Sono 
convinto che avremmo potuto 
fare di più, ma dobbiamo 
accettare il risultato con 
umiltà. Inizialmente ci siamo 
adattati al gioco dell'Udinese, 
una squadra che temevamo 
per quanto aveva fatto vedere 
în Coppa Italia. Poî abbiamo 
dimostrato la nostra superio- 
rità, ma a quel punto abbiamo 
commesso innumerevoli er- 
Tori». 

Chi le'è piaciuto di più nel 
Torino? «Tutti i difensori si 
sono mossì bene, in particolar 
modo Zaccarelli». 

Ed ecco Schachner, che ac- 
coglie con il sorriso le critiche 
ai'‘suoì errori: «Sulla prima 
azione quando mi è arrivato îl 
passaggio di Pileggî sono sci- 
volato e ho tirato a caso. La 
seconda palla gol l'ho sciupa- 
ta proprio malamente: forse 
ero troppo sicuro dì me stes- 
so, ho chiamato il passaggio 
di Dossena ma ho calciato 
male il suo servizio; mi sem- 
bra comunque che la porta 
non fosse vuota. Per quanto 
riguarda il risultato, penso 
che avremmo potuto vincere 
noî, L'Udinese ha giocato be- 
ne a centrocampo ma ha rea- 
lizzato pochi tirì in porta: cer- 
tamente quando rientrerà în 
squadra Bardadillo le cose 
miglioreranno. 


Anche Junior pensa che il 
Torino abbia perso un punto. 
Esordiìsce così: «Anche se 
abbiamo sprecato qualche oc- 
casione, abbiamo giocato be- 
ne: è'il risultato che non sod- 
disfa. Non sì può per questo 
condannare Schachneri gli 
attaccanti sono soggetti a 
sbagliare molto più degli 
altri». 

E l'Udinese? «E’ una squa- 
dra che temevamo molto; 
Contro il Milan però ha perso 
un regista del calibro di T'a- 
gliaferri e oggi sì è sentita la 
sua mancanza. Da tenere 
conto che anche Edinho è sce- 


so in campo infortunato, Ri- 
spetto a un anno fa, comun- 
que, quando Zico vestiva il 
bianconero, ho notato che 09- 
gi l'Udinese pratica un gioco 
molto più rapido: è destinata 
afar strada în campionato!». 
Gabriella Fortuna 


ATALANTA-ROMA 122 
BARIMILAN 012 
FIORENTINA-SAMPDORIA L0 1 
INTER-PISA 311 
JUVENTUS-AVELLINO. 10 1 
NAPOLI-COMO 211 
UDINESE-TORINO 00 x 
VERONA-LECCE QX 
CAGLIARI-CREMONESE 10.1 
CATANIA-BRESCIA 211 
CESENA-ASCOLI 10 1 
LAZIO-PALERMO, el 1 
PESCARA-BOLOGNA 21.1 


Il servizio Totocalcio del Conì 
comunica le quote del concorso n. 
3; ai 1.401 vincenti con punti 13 
spettano lire 3.632.000; ai 32.639 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 155.000, 


La schedina 
di domenica 
prossima 


ATALANTA-INTER 
AVELLINO-VERONA 
COMO-JUVENTUS 
MILAN-LECCE 


“PISA-NAPOLI 


ROMA-UDINESE 
SAMPDORIA-BARI 
TORINO-FIORENTINA 
BOLOGNA-LAZIO È 
CAMPOBASSO-TRIESTINA 
GATANZARO-CESENA 
EMPOLI-PALERMO 

L. R. VICENZA-GENOA 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 36 
dell’8-9-1985: ; 

1* CORSA: 1) Alos Alì 

2) Wilhelmina Day 
1) Flying Scarlet 
2) Teofrasto 

1) Basca Ri 

2) Senso 

1) Amalfi 

2) Chiola As 

1) Cardè 

2) Granito 

1) Belmusin 

2) Chemisier 


28 CORSA: 


38 CORSA: 


4% CORSA: 


5% CORSA: 


6% CORSA: 


BUTI III To%S Miro 


SQUADRE 


SERIE A 


Milan 
Roma 
Juventus 
Fiorentina 
Inter 
Napoli 
Torino 
Lecce 
Udinese 
. ; Verona 
è .*% Como 
i _ i Pisa 
- cu sl Ì Sampdoria 
.. . Avellino 
è Atalanta 
‘Bari 


DOO ON 
rn poni pri pd pdl pi pd pd pd pet pri pi 
ccoeccscoeccoemnsHisco 
ccccocc-rposcscecccc- 
ARANCIA] 
RNA NSAAS AI ei 
cccecccorioococseoe 
conmuicococcocsee 
Sil Ol WVWOMNONIiMmprai 
HH WVWOVOHHOoSoHo 


Bari-Milan 
Inter-Pisa 
Napoli-Como 


Verona-Lecce 


(Foto Pino) 


un'occasione da gol davvero 
clamorosa. 


E l'episodio senza dubbio 


TRIES' 


I RISULTATI 
Atalanta-Roma 


Fiorentina-Sampdoria 
Juventus-Avellino 


Udinese-Torino 


= VIA BAIAMONTI. 48 


Le partite del 15.9.1985 


Atalanta-Inter 
‘Avellino-Verona 
Como-Juventus 
Milan-Lecce 
Pisa-Napoli 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Bari 
Torino-Fiorentina 


GC Spa tero 


articoli sportivi - attrezzature - abbigliamento 


> PROSSIMA APERTURA < 


TEL. 040-825484 


LA CLASSIFICA DEI MARCATORI 


più emozionante della parti- 
ta, ma è anche quello che 
giustifica abbondantemente 
la contentezza dei bianconeri 
per aver evitato un insuccesso 
che avrebbe avuto a sua volta 
del clamoroso. Ora dopo un 
‘mese e mezzo di partite dispu- 
tate due volte ‘alla settimana 
l'Udinese potrà tirare un po’ il 
fiato; del resto ha tutte le 
intenzioni dopo questa par- 
tenza che in fondo non è del 
tutto fasulla di presentarsi 
nelle migliori condizioni do- 
menica a Roma. 


‘ Giorgio Verbi 


Soltanto Rummenigge 
si stacca dagli altri 


% Dopo la prima giornata sono stati segnati 17 gol, 
dei quali 4 sono stati realizzati da stranieri: 

DUE RETI: Rummenigge (Inter). 

UNA RETE: Magrin (Atalanta), Massaro (Fiorenti- 
na), Bergomi (Inter), Serena (Juventus), Nobile e Pa- 
ciocco (Lecce), Icardi (Milan), Bertoni e Giordano 
(Napoli), Armenise (Pisa), Nela e Pruzzo (Roma), Di 
Gennaro ed. Elkjaer (Verona). 


LE PAGELLE DELLA «PRIMA» DI CAMPIONATO 


promossi con un {(/» 


BRINI 6,5: non è chiamato sovente in causa 
nonostante la mole di gioco sviluppata dai 
granata, ma quando deve intervenire non 
presenta in fondo soverchie insicurezze de- 
streggiandosi molto bene. 

GALPAROLI 6: voto positivo che deriva 
senz'altro dalla prestazione del secondo tem- 
po, quando cresce in maniera evidente e riesce 
a fermare in qualche maniera Schachner che 
durante il primo tempo si è fatto spesso gioco 
del suo diretto avversario. 

BARONI 7: il giocatore che forse risponde 
di più alle attese. Opposto a un Comi che cerca 
in tutti i modi di mettersi in luce, Baroni gli 
toglie regolarmente la possibilità di giocare 
‘usufruendo anche molto del suo gioco aereo, 
nel quale Comi vorrebbe sostituirsi al ben più 
famoso predecessore Serena. 

STORGATO 6: Evidenzia le sue cose mi- 
gliori contrastando le funzioni di regista di 
Dossena. Ma l’ex laziale non ha davvero la 
stoffa del coordinatore l centrocampo e in 
questo senso non si può dire che sostituisca 
degnamente Tagliaferri. 

EDINHO 6,5: per sua stessa decisione scen- 
de in campo nonostante le condizioni imper- 
fette per stare vicino ai suoi compagni nell’e- 
sordio di campionato. Si salva da condizioni 
fisiche imperfette e dalla quasi totale mancan- 
za di allenamento in questa settimana con 
qualità tecniche che gli consentono comunque 
di svolgere il ruolo di regista della difesa. 

DE AGOSTINI 7: è uno dei bianconeri più 
determinati e più efficaci. È proprio dal suo 
sinistro che partono i maggiori pericoli per la 
rete granata, e in particolare per l’unico tiro 
veramente pericoloso rivolto nello specchio 
della porta granata e che costringe Martina ad 
un intervento in extremis in angolo. 

CHIERICO 5,5: non riesce in pratica a 
trovare la posizione giusta nel corso di tutta la 
partita per cui alcune sue proiezioni rimango- 
no dei fatti davvero episodici per tutta la gara. 
Oltretutto Corradini su di lui non risparmia 
neppure le scorrettezze, per cui l'ex giallorosso 
sembra quasi rassegnarsi a disputare una gara 
non esaltante. 


Udine— Un'infruttuosa sortita di Carnevale, bloccato da Martina in uscita 


f 
| 


COLOMBO 6: è il giocatore dal quale ci si 
attendono azioni e appoggi strepitosi dopo 
quanto ha fatto vedere nel calcio estivo, ma 
ieri evidentemente non era nella giornata giu- 
sta; solo verso il finale si è messo in evidenza 
per alcune proiezioni lungo la fascia destra che 
avrebbe dovuto vederlo 
ominatore. 

CARNEVALE 6,5: molto isolato in avanti e 
lo si sa come da modulo di gioco disposto da 
Vinicio. Ciò nonostante lotta molto per tutta 
la gara, crea spazi per gli inserimenti dei 
centrocampisti che non ci sono e in definitiva | 
spesso e volentieri riesce a creare notevole 
scompiglio nella difesa avversaria. 

MIANO 6,5: non riesce a raggiungere i livelli 
di rendimento di mercoledì nella gara contro il 
Milan, comunque è uno dei bianconeri più 
positivi per l'apporto che riesce a dare nella 
metà campo avversaria alla manovra dei suoi 
colleghi; manovra che del resto spesso e volen- 
tieri Tui stesso ispira, non disdegnando neppu- 
re qualche inserimento. 

CRISCIMANNI 6,5: è il solito lavoro oscuro 
‘che compie questo giocatore il quale in coper- 
tura deve dare il‘meglio di se stesso dovendo 
rinunciare in parte alla regia offensiva. Oltre- 
tutto è a lui che spetta la guardia di Junior, 
compito questo che esegue molto bene nei 
primi-50-60 minuti di gioco, mentre poi al 
brasiliano viene concessa troppa libertà di 
manovra. 3 

Pagelle del Torino: Martina 6,5; Corradini 
6; Francini 6,5; Zaccarelli 6; Junior 7; Beruat- 
to 6,5; Pileggi 6,5; Sabato 6; Schachner 5,5; 
Dossena 7; Comi 6. 

Arbitro: D'ELIA 5,5: il direttore di gara 
risente evidentemente anche lui della partita 
di avvio di campionato alla quale evidente- 
mente non si presenta in condizioni fisiche di 
allenamento ottimale. Arbitra quindi molto 
bene nei primi 45 minuti ma manca di lucidità 
nella ripresa per cui adotta dell decisioni che 
fanno pensare alla presenza in campo di un 
direttore di gara diverso da quello del primo 
tempo. Ù 

G. V. 


(Foto Pino) 


- Rivincita che vale due 


È passata poco più di mezz'ora di gioco da quando 


Cinello e già lo stopper alabardato si è preso la rivin: 
Dal Prà manda il pallone alle spalle di Orsi e perla T. 


riestina è il gol che vale la partita 


DI UGOLOTTI IL MOMENTANEO PAREGGIO DEI TOSCANI 


«Apre» Cinello su rigore 
Zuccata vincente di Cerone 


Fiori, applausi, pallone dal cielo, non tanto 
pubblico, ma caloroso: così il primo giorno di 
Scuola, a lezione di calcio in serie B, al «Gre- 
Zar». Lezione? La Triestina è salita presto in 
(cattedra, con una girata di Cinello, finita fuori, 
‘dopo un precedente tiro di Braghin. E tutto è 
diventato più gioioso dopo quattro minuti, 
‘allorché la Triestina è passata in vantaggio. 

Romano per Dal Prà, traversone dalla 
destra, De Falco insegue il pallone, lo conqui- 
Sta, è buttato a terra. Rigore, batte Cinello di 
destro, sfiorando il palo alla destra di Orsi, È 
il primo gol della stagione, De Falco ha 
rinunciato dopo l’errore con il Torino. 

Mangoni impegna Bistazzoni, ma il tiro era . 


destinato fuori. 


Bistazzoni blocca a terra un tiro di Esposi- 
to, poi deve cedere a Ugolotti, incuneatosi 
sulla destra, su lancio di Butti. È 
qualche difensore rientra fra i pali, ma Ugo- 
lotti in diagonale non sbaglia, Pareggio al 20". 

Minola commette ancora fallo su De Falco, 
Batte la punizione Cinello, forte, Orsi respinge 
a pugni uniti, ribatte lo stesso Cinello, alto. 

Alla mezz'ora il gol è mancato piuttosto 
clamorosamente dalla Triestina. De Falco, 
anciato da Romano, dalla destra manda al 

entro. Cinello lascia passare il pallone, Dal 
tà batte in corsa, con la porta spalancata, Il 
portiere più che respingere è colpito. 
| Prima del riposo la squadra alabardata sifa 
cora sotto. C'è una mischia davanti a Orsi, 
EI provano a concludere De Falco, Dal Prà, 
alfine Cinello. Scaturisce solo un angolo. 
'- Alrientro, quasi fosse stata la parola d'ordi- 
ne, De Falco è martellato alle:caviglie. Resta a 
terra dolorante, si vede che non è più lui 
quando riprende. Ma stringe i denti, continua 
®& giocare, anche sé più guardingo, meno 
Pugnace. Salta fuori solo una punizione battu- 
ta da Romano, con palla fespinta da Orsi, 
senza che nessun alabardato ne approfitti, 


Coppa Italia Primavera I 
Le giovani alabarde 


50”, 


Mangoni è anticipato da Bistazzoni, ma era 
comunque in fuori gioco. Altra botta a De 
Falco, poi è Dal Prà a essere colpito. 
L’Arezzo in questa fase è più cattivo che 
bravo.,Ma la cattiveria, come nelle favole, 
talvolta anche nelle partite di calcio viene 
punita. Dal Prà dalla destra indirizza sotto 
rete un invitante pallone. Cerone è tutto. in 
avanti, anticipa di testa il difensore venuto a 
fronteggiarlo, segna: con parabola arcuata, 
mandando nell’angolino, alla sinistra di Orsi, 
Triestina di nuovo in vantaggio, dunque, al 


Due minuti dopo un brivido peri sostenito- 
ri locali. Di Mauro scappa in contrépiede, è 


affrontato da Bistazzoni, cade a terra in area. 


aggirato, 


fuori. 


tura... 


sono ancora da rodare 
SUITO d'iCUra Ga rodare 


| Triestina-Lanerossi Vicenza 1-3 (0-2) 
MARCATORI: al ?° e al 2? Roveda, al 63’ Minin, al 75° Roveda. 
TRIESTINA: Attruia; Schiraldi, Polonia; Valzano, Poletto, Feresin; 

Minin, Spanu (dal 46 Baici), Casonato, Sardo: (dal 70’ Tiberio), Lotti. 


Scrignani, Varljen Giugovaz. 


LANEROSSI VICENZA: Marchioro; 


Battistella, Grotto; Carlì L. 


(dal 75° Dalla Rosa), Marchesini, Carli M.; Clementi (dall’83' Piccoli), 
Caramel, Cisco, Finetti, Roveda. Longhini, Corte, Fava. 
ARBITRO: Malesardi di Rovereto, 


Si presenta in salita ìl cam- 
‘mino della Triestina Primave- 
Ta in Coppa Italia. Dopo la 
sconfitta patita a Verona deve 
E le armi anche di fronte 
Al Vicenza, a punteggio pieno 
dopo due giornate. In viale 
Sanzio sono accorsi in molti 
per assistere alla riscossa de- 
Bli alabardati che, per quanto 
si è potuto vedere nelle parti- 
te amichevoli, bene lasciava- 
to presagire per il futuro. 
| L'attesa è stata delusa per- 
ché ci si è trovati davanti una 
squadra ancora alla ricerca di 

ina propria identità. Spiace 
dirlo ma ressun reparto ha 
funzionato a dovere: la difesa 
ha senz'altro qualcosa da rim- 
proverarsi dal momento che 
troppo spesso le sguscianti 
unte vicentine erano lascia- 
te incustodite; il centrocampo 
ha sudato le proverbiali sette 
&amicie per riuscire ‘a far fil 
rare i palloni alle punte non 
(erto in una giornata di 
‘azia. 


i Dall’opaca prestazione (ci 
‘auguriamo non si ripeta) siè 
alvato il portiere Attruia, au- 
re di. pregevoli interventi. 
iù di tutti sembrava abbat- 
pui l'allenatore Samec, che 


lasciava il campo per ultimo, 
pensieroso e conil capo chino. 
Siamo soltanto agli inizi enon 
ci si deve spaventare se la 
squadra non-gira a dovere, 
Il Vicenza, da parte sua, si è 
dimostrato più squadra e ha 
meritato ampiamente la vit- 
toria, scaturita da una.triplet- 
ta del velocissimo Roveda, Lo 
Stesso giocatore, in tandem 
con Finetti, ha più volte mes- 
soin allarme la difesa alabar- 


data. Sergio Mameli 


° 
Violenza 

e 4° ° 
di tifosi 
PI Pi 
inglesi 

NORTHAMPTON — Tifosi 
inglesi nuovamente alla ribal- 
ta della cronaca a causa della 
loro condotta violenta negli 
stadi. 

La polizia ha operato 24 fer- 
mi in seguito ‘agli scontri 
scoppiati dopo la mezzanotte 
di sabato fra i tifosi dell’Arse- 
nal, reduci dalla vittoriosa 
trasferta di Coventry (la/loro 
squadra ha vinto per 2-0), e 
giovani del posto. Diversi 


agenti di polizia hanno dovu- 


to ricorrere alle cure, 


L'arbitro dice che è un calcio d'angolo: era 
intervenuto sul pallone, il portiere. Ma gli 
ospiti protestano, ovviamente. 

Altro pallone d’oro per la Triestina, Roma- 
no a Dal Prà, traversone dalla sinistra (quanto 
ha corso, Gigino...), palla per Cinello, che la 
sflora a effetto di testa. Ma la tralettoria si 
conclude di poco fuorl. 

Tubertini si lascia sfuggire il controllo della 
gara. Ammonisce De Falco per una osservazio- 
ne su una rimessa laterale, Russo e Ferrari 
operano alcuni cambi (due la Triestina, e De 
Falco deve abbandonare). Chiarenza si fa subi- 
to notare per intraprendenza. Scatta sul fondo, 
sulla sinistra, arriva davanti al portiere, tira 
convinto. Ma Orsì ribatte e Romano manda 


Ancora proteste in'campo, ammonito an- 
che Scaglia, Cinello è bloccato per un fuori 
gioco che assolutamente non esisteva. Resta a 
terra Menichini, colpito al limite dell’area; pot 
viene ammonito capitan Mangoni. E sì chiude, 
con grande sollievo dî Tubertini, che non ce la 

. faceva proprio più. Forse colpa dell’abbronza- 


D. d. R. 


punti 


Ugolotti, eludendo la guardia di Cerone, ha pareggiato il gol iniziale di 
cita. Con uno splendido stacco di testa su punizione battuta a sorpresa da 


(Italfoto) 


-. Pag. 10: a - IL PICCOLO ; sir : Lunedì, 9 settembre La 
Esordio vincente degli alabardati al Grezar 
SS VTUlo YIHIVENTO GEgli alabardali al Grezar 


UN AREZZO BENE IMPOSTATO HA FATTO PENARE PARECCHIO 1 PADRONI DI CASA 


Stenta ad ingranare la Triestina 


i 5 [o] N sì (.] (l 

ma alla lunga impone il suo ritmo 
De Falco e compagni non sono riusciti a sfruttare appieno il gol segnato subito all'inizio 
Triestina-Arezzo 2-1 (1-1) 


MARCATORI: 4’ Cinello su rigore, 20° Ugolotti, 55° Cerone, 


Si voleva la vittoria, per 
aprire il campionato, per fu- 
gare un po’ le ombre di una 
Coppa Italia vissuta in sordi- 
na. La vittoria è venuta, le 
ombre si sono diradate, non 
sono sparite del tutto. La 
Triestina ha battuto l’Arezzo, 
avviata sulla strada della vit- 
toria da un rigore ineccepibi- 
le. Poi si è fermata, lasciando 
l’iniziativa agli avversari. Ve- 
loci, puntigliosi, abili mano- 
vratori. E dal suo manovrare 
l’Arezzo non ha faticato a ca- 
var fuori il pareggio, complice 
anche una ingenuità. della 


. difesa alabardata, che mal di- 


gerendo ancora l’effetto fuori 
gioco, aveva dato via libera 
alla punta Ugolotti, pronto a 
‘duellare con Bistazzoni, di- 
speratamente uscitogli incon- 
tro. Ha vinto Ugolotti, che ha 
aggirato il portiere, infilando- 


‘ lo alle spalle, con preciso dia- 


gonale. 

Subîto quel gol così scon- 
certante, la Triestina si è data 
una scrollatina, ha riordinato 
le file, ha dato più ordine al 
proprio gioco. Soprattutto si è 
messa a giocare con più spin- 
ta, con più determinazione, 
meno rilassata di prima. E le 
manovre sono uscite più flui- 
de, più incisive, in definitiva 
più pericolose. L’Arezzo 


TRIESTINA: Bistazzoni; Costantini, Bagnato; 


Dal Prà, Cerone, 


Menichini; De Falco (71 Scaglia), Strappa, Cinello, Romano, Braghin 
(66° Chiarenza), Gandini, Salvadè, Zanin. 

AREZZO: Orsi; Minoia (65° Calzona), Butti;.Mangoni, Sasso, Pozza; 
Ugolotti, Ermini, Di Mauro, Esposito, Muraro. Carbonari, Tei, Ferrara, 


Selvaggi. 


ARBITRO: Tubertini, di Bologna. 

NOTE: giornata grigia; afosa ma non caldissima. Infortunato De 
Falco, perseguitato dai difensori: al 71’ è stato costretto ad uscire. 
Ammoniti De Falco, Scaglia e Mangoni, Spettatori paganti 5.736, 
incasso lordo 47.646.000; tasse erariali 22.054.935; 4% Lega 1.560.264; 18% 
Arezzo 6.740.341; incasso netto lire 17.290.460. Abbonati 5.413, quota 
partita lire 65 milioni 746.379, Calci d’angolo 5-4 (2-3) perla Triestina. 


comunque non mollava, era 
pronto a punzecchiare in con- 
tropiede, sfruttando il punti- 
glio di Ugolotti e la più guiz- 
Zante vena di Muraro. 

Nella ripresa la Triestina ha 
trovato presto il gol vincente 
di Cerone, proiettatosi in 
avanti fino a trovarsi a tu per 
tu con Orsi. C'era il pericolo di 
una nuova... pausa di riflessio- 
ne degli alabardati, ma sta- 
volta non hanno mollato l’ini- 
ziativa, anzi hanno cercato 
ancora di consolidare il van: 
taggio, con Romano, con Ci- 
nello, con lo stesso Chiarenza. 
Insomma, un secondo tempo. 
più appariscente, più convin- 
to e che lascia bene sperare 
per il futuro. Proprio perché la 
Triestina è finita in crescen- 
do, mostrando intatta la sua 


voglia di .vincere, ‘senza la 
quale è difficile fare risultati. 

Come era disposta la. Trie- 
stina? Menichini aveva fugato 
in mattinata le perplessità 
Sulle sue condizioni fisiche, 
quindi in assenza di Di Gio- 
vanni, Ferrari aveva schierato 
Braghin con la maglia nume- 
ro 11, lasciandogli in pratica 
libertà d’azione sulla sinistra. 
Un Braghin non ancora bene 
inserito, ma già proiettato in 
avanti, secondo una sua «vo- 
cazione» offensiva in cui ha 
potuto manifestarsi più libe- 
tamente di altre volte. Il resto 
dello schieramento era quello 
previsto, con Costantini e Ce- 
Tone sulle punte avversarie, 
Dal Prà e Bagnato operatori 
di fascia, Strappa centrocam- 
pista a tempo pieno, piuttosto 


arretrato tomunque: Davanti 
De Falco è Cinello, il primo 
più in movimento, l’altro più 
esterno. ; 

Trovarsi in vantaggio subi- 
to... non è stato un vantaggio 
per la Triestina. Si è seduta, 
‘non'ha dato continuità alla 
sua azione, non ha mostrato 
sufficiente concentrazione, 
soprattutto ha perso l’iniziati- 
Va, cedendola vistosamente 
all'avversario. De Falco è sta- 
to maltrattato, ha pagato più 
‘del‘lecito la ‘sua fama di uo- 
mo-gol, gli interventi su di lui 
sono stati impietosi) scorretti, 
finova costringerlo ‘a mollare. 
Cinello ha! tentato subito la 
segnatura con una: bella gira: 
ta, successivamente ha un po’ 
perduto .lo smalto ma nella 
ripresa è tornato di prepoten- 
za alla ribalta. E quando:non 
aveva più De Falco al fianco, 
ha lottato ancora più deciso, 
chiudendo, con voto positivo. 

La difesa ha. mostrato di 
non essere ancora ben cernie- 
Tata, di non avere ancora l’in- 
dispensabile affiatamento. 
‘Troppe scorribande di rattop- 
po, forse anche perché la 
generosità di Dal Prà e 
Bagnato, in proiezione offen- 
siva, toglieva il filtro a centro- 
campo, lasciandolo sulle spal- 
Je dei soli Strappa e Romano. 


LE IMPRESSIONI DEI PROTAGONISTI DEL DOPO-PARTITA 


Soddisfatto il tecnico dell’Arezzo 


quello di casa vuole concen 


«Abbiamo ridimensionato 
una Triestina che gode dei 
favori del pronostico» — così 
ha parlato Russo; allenatore 
uscito dagli spogliatoi del 
«Grezar» sconfitto. Il suo 
Arezzo ha fatto penare certa- 
mente la. Triestina e gli spet- 
tatori presenti ma non ha ri- 
dimensionato proprio nulla. 
Piuttosto è la formazione 
ospite a essersi ridimensiona. 
ta da sola perché non ha 
saputo sfruttare quelle indeci- 
sioni‘ che la compagine ros- 
soalabardata ha messo inmo- 
stra: evidentemente l'Arezzo 
non è gran cosa, anche se si 
dà come attenuante l'assenza 
del regista Neri, 

«Sut'rigori, dati o non dati, 
non parlo — dice ancora Rus- 
so — parlo piuttosto del gioco 
prodotto, E l’Arezzo non si è 
chiuso in difesa, ha giocato a 
tutto campo, ha attaccato, Io 
non mi lamento mica della 
mia squadra. Certo, i risultati 
non ci premiano per ora», 

Cinello, già 14" di gioco, ha 
segnato il gol. Lo ha segnato 
su calcio di rigore per un fallo 
di Minoia su De Falco, «Senza 
timori o esitazioni ho tirato io 
la massima punizione dopo 
che ci siamo dati uno sguardo 
d’intesa con De Falco e Roma- 
no. Poi non abbiamo saputo 
sfruttare la situazione a noi 
favorevole finché Cerone è 
sbucato con la testa a decre- 
tare la vittoria. L’arbitro ce 


l’aveva con me? Normale di- 
tei. Ci aveva concesso il rigo- 
re e anche lui è în rodaggio, 
come noi. Eppoi quando sì 
salta di testa bisogna spinger- 
si con l'avversario: l'arbitro 
vedeva me che allargavo le 
mani. Non fa niente», 

Con Cerone è un piacere 
parlare, Sempre sorridente, il 
«centrale» alabardato rac- 
conta la sua verità sulla par- 
tita e sui gol. «Prima ha se- 


-...i - 
Spettacolare stacco di testa 


là 
di Cinello os 


gnato Ugolotti mentre noi di- 
fensori stavamo avanzando 
per seguire l’azione che 
Strappa stava impostando. 
Butti ha vinto il contrasto e 
poi ha appoggiato a Ugolotti 
che era libero. Nel secondo 
tempo io ho segnato perché 
Ugolotti non mi ha seguito. 
Siamo pari. Il cross di Dal 
Prà veniva da dietro e quindi 
era difficile da indirizzare. Ho 
colpito la palla di piena fron- 


niente», 4 
Menichini chiede ancora 
un po’ di pazienza al pubblico 
e alla stampa. Con gentilezza 
dice Che «la squadra ha biso- 
gno ancora. dì qualche partita 
prima; di. essere. all'altezza 
delle aspirazioni». In campo 
contro l'Arezzo la Triestina 
voleva ‘dimostrare di essere 
forte e di saper vincere; que- 
sto l’ha frenata nel gioco e le 


tacolato dai difensori aretini; Il portiere Orsi e ìl 
centravanti alabardato rimarranno a lungo a terra dopo lo scontro 


{Italfoto) 


PER LO SPETTACOLO IL PUBBLICO SE L'È PRESA SOPRATTUTTO CON IL DIRETTORE DI GARA 


' Non tutti si sono divertiti 
alla «prima» della Triestina. 
Nel secondo tempo all'arbitro 
Tubertini di Bologna è stato 
risparmiato il lancio di pomo- 
dori e ortaggi soltanto perché 
con i tempi che corrono è 
forse più saggio metterli in 
pentola. I tifosi alabardati, 
quasi avessero previsto una 
bartita dai toni crepuscolari, 
non sono convenuti in.massa 
al banchetto della Triestina. 


Un banchetto dal quale i 
presenti se ne sono andati 
parecchio perplessi e sono 
stati rabboniti solo dalle reti 
di Cinello e Cerone che  han- 
no regalato alla formazione di 
Ferrari la prima affermazione, 


Durante. l'intervallo sono 
stati in pochi ad accettare di 
leggere nel futuro della Trie- 
stina per il timore di trovarvi 
qualcosa di poco gradito. 


Il sindaco Franco Richetti è 
stato uno dei coraggiosi: «La 
squadra — dice — ha sfruttato 
alla meglio, ‘all’inizio, il suo 
momento favorevole con il ri- 
gore trasformato da Cinello. 
Speravo che quella rete aves- 
se l'efficacia d’una iniezione 
di fiducia, ma non è stato così. 
De Falco non è tra l’altro al 
meglio della condizione. 


Il noto chirurgo Lucio Pa- 
tenzan, che esercita da annila 
sua professione a Bergamo, è 
venuto allo stadio con l’amico 


Primo Rovis. «Sono venuto a 
Trieste — ha spiegato Paren- 
zan — a prendere i.miei due 
figliolettì che hanno trascorso 
una settimana di vacanza a 
Trieste e già che ero qui non 
potevo non fare una capatina 
al Grezar”. 

‘ «Sono un tifoso della Trie- 
stina di vecchia data, mentre i 
miei figli sono perla Juventus 
e l’Atalanta. Sono sicuro che 
gli alabardati possono fare 


is 


L'obiettivo ha fissato que 


Ilo che non 
vedere: pochi ì complimenti per ferma 


molto meglio di quanto han- 
no; fatto con l’Arezzo. Que- 
st’anno devono andare a tutti 
i costo in serie A». 

Il prof. Martinelli non è per 
niente entusiasta di questa 
squadra; «Iragazzi sono male 
disposti in campo; tutto som- 
mato però la squadra macina 
gioco. De Falco inoltre ha pet- 
so l’abitudine di tirare in 
porta». 

In tribuna ieri s'è rivisto 


re i centravanti, nel caso Cinello 


[Non poche le perplessità in tribuna 
alla prima della squadra di Ferrari 


anche un ex alabardato, trie- | brata disorganizzata a centro- 


stino di nascita ma aretino 
d’adozione. Si tratta di Lucia- 
no Monticolo soliti baffoni e 
pancetta un po’ più promi- 
nente di quando spazzava l’a- 
rea di rigore alabardata. «Ci 
sono grossi conflitti nella mia 
famiglia — dice perché solo io 
tifo per la Triestina. I miei 


.familiari sono tutti di Arezzo. 


E' stata una brutta partita e 
la squadra di casa mi è sem- 


sempre l’occhio in tribuna e neanche in campo riesce a. 


(Italfoto) 


campo. Menichini? Non è giu- 
sto dare sempre la colpa al 
libero quando la difesa balla. 
A me sinceramente non è 
dispiaciuto». È Gi 
Più ottimista, l'assessore 
comunale allo sport Roberto. 
De Gioia. Il muro di scettici- 
smo che circondava la squa: 
dra — sostiene — penso sia 
stato abbattuto. Non è stata 


una grande Triestina, ma al- , 


meno è apparsa determinata 
e vogliosa di vincere». 


Il presidente provinciale 
della Federcalcio, Dante Zori- 
ni, lascia lo stadio storcendo 
il naso e ribalta la tesi di De 
Gioia. «Quest’incontro — sen- 
tenzia — ha confermato certe 
perplessità emerse in Coppa 
Italia. Il centrocampo non gi: 
ra. Speriamo solo che si tratti 
d'un male passeggero». 

Il giudice sportivo avv. Gio- 
seffi è in vena di battute: 
«Abbiamo conquistato. due 
punti che ci torneranno utili 
per la salvezza...». i 


Neanche uno dei leader del- 
la tifoseria alabardata, Ennio 
Devivo, fa salti di gioia. Sen- 
tiamolo. «Abbiamo conqui- 
stato — afferma — una vitto- 
ria importante in una brutta 
partita. In prospettiva sono 
sicuramente due punti guada- 
gnati». Evviva il pragma- 
tismo! : 

Maurizio Cattaruzza 


trazione 


te e Orsi non ha potuto fare 


ha tolto la lucidità 

Dal. libero passiamo al 
«trainer» Ferrari. «Certe stu- 
pidagginì. bisognerà pur 
levarsele, un giorno 0 l’altro. 
Disattenzioni minime che poi 
si pagano. Se lasci un metro 
all’avversario.in occasione di 
un calcio da fermo poi devi 
farne' dieci di metri per'‘tam- 
ponare gli inserimenti. Invece 
basterebbe stare accorti e, so- 
prattutto, giocare fluidi come 
è nelle nostre possibilità. Se ci 
mettiamo a pasticciare calcio 
come certe avversarie, allora 
ci rimettiamo di sicuro, Il la- 
voro futuro sarà proprio quel- 
lo di seguire l’azione, senza 
scoprire la difesa ma seguen- 
do e assecondando gli attac- 
canti. Poi anche le disatten- 
zioni spariranno perché que- 
sta Triestina ha bisogno di 
mantenere la concentrazione 
per tutti 1 90 minuti», 

Giudizi sui singoli giocatori 
è inutile chiederli, tanto né 
Ferrari né Burlando li danno. 
E quel che è peggio è che non 
si permettono una battuta 
cattiva che sia und. Tanto per 
farci una risata. E la stampa 
deve sciropparvi dei discorsi 
generali che, se esemplificati 
da nomi e imprecazioni, risul- 
terebbero senz'altro più sapo- 
riti. Mah, funziona il solito 
andazzo; ‘i figli si sgridano in 
casa e si proteggono in pub- 
blico. Amen. 

Bruno Lubis 


MEMO TREVISAN: un perso» 
naggio che nell'ambito del cal. 
cio nazionale non ha certo biso. 
gno di presentazioni, è stato il 
primo «censore» della Triestina 
per la stagione 1985-86. 

BISTAZZONI: non ha alcuna 
colpa sul gol subito; talvolta 
però ha effettuato troppo fretto- 
losamente i rinvii. Più che suffi- 
ciente, nel complesso, la sua 


‘prestazione. VOTO; 6,5, 


COSTANTINI: aveva:una pun- 
‘ta difficile ‘da marcare. Non ha 
‘però. sfigurato, giacché la sua 
condizione atletica è già più che 
‘accettabile. VOTO: 6,5, 

BAGNATO: ogni tanto eccede 
nelle sue galoppate sulle fasce, 
lasciando sguarnita la difesa. 
VOTO: 6. 

DAL. PRA: ‘non è ancora ai 
«top» della, forma, ma si è 
distinto per impegno e grinta. 
VOTO: 6. (o 

CERONE: ha realizzato un 
gran gol e .in difesa ha fatto la 
sua parte. VOTO: 6,5. 

MENICHINI: è difficilmente’ 
valutabile perché si è inserito da 
poco nel collettivo. Butta forse 
via troppi palloni. VOTO: 6. 

DE FALCO: ha disputato un 
buon primo tempo grazie alla 
sua innata generosità. Nella 
tipresa\ abbiamo visto tutti 
quante botte.ha preso. VOTO; 
6. x 


STRAPPA: si è dato molto da 
fare, è un buon giocatore, ma ha 
Un grosso difetto, ossia quello 
di portare sempre palla. Tutta- 
via è più valido! ‘di ‘Gamberini. 
VOTO: Gissi i 

CINELLO: ‘poco convincente 
nel primo tempo, ha fatto me. 
glio nel secondo, durante il qua: 
le ha preso numerosi palloni, 


Menichini ha tenuto con 
sufficiente autorità. Lo vedia- 
mo un po’ prudente, forse per- 
ché. consapevole della ‘sua 
imperfetta condizione di for: 
ma. Dovrebbe migliorare, in 
breve tempo. Giaeché si sono 

‘esaminati un po’ tutti, dicia- 
mo ancora che Chiarenza al 
solito è stato un motorino con 
partenza a caldo; appena en- 
trato è andato subito vicino al 
gol, con bella incursione e ti- 
raccio da pochi passi. Scaglia 
ha fatto la sua parte, portan- 
do. palla e prendendo la sua 
dose. di botte. Se era un sacri- 
ficio consapevole, si merita 
elogi e comprensione. 

In un giudizio complessivo, 
alla Triestina spetta un voto 
di attesa. Certi professori di- 
cevano, talvolta ai genitori: 
suo figlio potrebbe fare molto 
di più, ne ha la possibilità... 
Anche per la Triestina vale 
Questa valutazione. Ferrari 

predica pazienza. Aspettiamo 
ancora un po’, intanto tenia- 
mo buoni i due punti. E anche 
a questo proposito Ferrari 
sussurra: «Per andare avanti 
bene, bisogna conquistare i 
due punti anche quando non 
si gioca proprio bene». Insom- 


ma, ieri è andato tutto secon- 
do il suo metodo. E, per intan- 
to accontentiamoci. 


L'Arezzo ha mostrato una 
grande vitalità. Ci si aspetta- 
Va una squadra chiusa nella 
sua ‘area, invece il fatto di 
essersi trovato presto in svan- 
taggio, l’ha costretto a uscire 
dal guscio, in definitiva forse 
l'ha favorito, dandogli una 
mentalità più aggressiva in 
una partita forse studiata di- 
versamente, più prudente. 
Acquisita quella mentalità 
più sbarazzina, l’Arezzo ha 
insistito, rendendosi forse 
conto che la Triestina in dife- 
sa non era insuperabile, si 
poteva rischiare. Così ha otte- 
nuto il pareggio, così è stato 
all'erta per tutto il primo tem- 
po. 

Squadra abbastanza omo- 
genea; l’Arezzo' ha. mostrato 
nel biondo capitano Mangoni 
Îl suo elemento più ‘appari. 
scente nella costruzione del 
gioco, Minoia è stato più cat- 
tivo del dovuto a spese di De 
Falco. Di Ugolotti e Muraro si 
possono ribadire le doti di 
incisività e di mestiere, sfrut- 
tate dal primo nella sola palla 

, buona avuta. Velocità e un 
certo ordine nelle manovre so- 
no state altre doti appariscen- 
ti degli ospiti, che comunque 
non hanno creato seri pericoli 
a Bistazzoni. 

Già, il portiere alabardato 
non poteva farci nulla per il 
gol incassato, ha rischiato di 
provocare un rigore su Di 
Mauro, sul quale Tubertini 
non si è pronunciato, ha usato 
le respinte di pugno per ca- 
versela dalle situazioni più 
pericolose, E' in crescendo, c'è 
da sperare che sia uscito in 
pieno dal tunnel delle not- 
turne. 

Una parola di speranza, do- 
po questo primo impatto con - 
ll campionato? Se guardiamo 
la. classifica, la Triestina è 


La pagella di... 
Memo Trevisan 


anche sel'arbitro l'ha tartassato 
parecchio. VOTO: 6. - 


già... prima. L'importante è 
tener duro. 
Dante di Ragogna 


ROMANO: anche per lui vale 
lo stesso discorso fatto per 
Strappa. Porta a spasso la palla 
e alla distanza certi errori si 
pagano. VOTO: 6, È 

BRAGHIN: molto duttile, ma 
un po' spaesato, dato che ha 
giocato cinque-sei partite da li- 
bero e ora deve ritrovare in 


campo la sua posizione. VOTO: 
‘6. 


CHIARENZA: è entrato subito 
nel vivo della gara e con mag- 
giore fortuna avrebbe potuto 
anche segnare. VOTO: 6,5. 

SCAGLIA: si è mosso bene e 
tatticamente è stato molto giu- 
dizioso dando così respiro nel 
finale alla difesa. VOTO: 6. 

ARBITRO: insufficiente. 5, 


Un pallone 
dal cielo 


Tutti a guardare in alto, Un 
aereo piccolo piccolo lassù, 
poi tre puntini che si stacca- 
no. I paracaduti spinti dal 
vento sembra scendano alle 
Noghere, Ma invece coman- 
dano Pombrello rettangolare, 
arrivano sopra lo stadio, al 
centro del tappeto verde. Tre 
lanci diversi: prima il pallo- 
ne, portato da Fabio Casoni, 
Ermanno Taberni e Ettore 
Gabrielli, quest’ultimo di 
Pordenone, 

Applausi, naturalmente, 
doverosamente. Poi arriva 
Roberto. Schaffer, fondista 
della XXX Ottobre, con la 
bandiera ‘alabardata. Infine 
una gentile amazzone del cie- 
lo, Clara Finzi, che ha al suo 
attivo 500 lanci (Schaffer 
1000). La ragazza reca i fiori 
per capitan De Falco. Baci, 
abbracci, applausi. 
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Lunedì, 9 settembre 1985 


IL PICCOLO 


« Solo il Vicenza conquista due punti fuori casa 


PARTENZA BRUCIANTE E GRAN CORRERE LUNGO LE FASCE I SEGRETI DEL SUCCESSO 


, La Lazio sfodera uno stile inglese 
e per il confuso Palermo è 


la fine 


Lazio-Palermo 2-1 

MARCATORI: 2° Podavini, 5° Guerini, 21’ Fiorini. 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Galbiati, Filisetti, Magnoca- 
Vallo, Polî (87° Calcaterra), Vinazzani, Fiorini (65° Fonte) Caso, Garlini. 
(12 Jelbo, 13 Foschi, 16 Toti). 

PALERMO: Paleari, Benedetti, Falcetta (68° Cecilli), Guerini, Bi- 
gliardi, Ranieri, Piga, De Biase, De Vitis, Barone (64’ Palanchi), Di 
Stefano, (12 Longo, 14 Rongo, 16 Maiellaro). 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 

ANGOLI: 10-5 per la Lazio. 

NOTE: tempo bello, temperatura calda, terreno in buone condizioni 

(monostante il grand prix di atletica di sabato sera, Presenti in tribuna il 

presidente della Warner Communications, Ross, e una delegazione sul 
_sultanato di Oman ospite del Coni. Ammoniti: Calisti e Di Stefano per 
(MONIGHERE reciproche, Bigliardi per gioco falloso. Spettatori 40 mila 
circa. 


ROMA —E' una Lazio «english style» quella che domina e 
Vince con il Palermo. Il.gioco biancazzurro è tutto sulle fasce 
‘per la torre Fiorini 0.le incursioni di Garlini. 

Il «cervello», è Caso e tutti gli avanti fanno pressing. per 
aiutare il centrocampo a filtrare le azioni del Palermo. Per far 
questo bisogna correre molto ed:infatti la Lazio, all’inizio della 
Tipresa, cala fisicamente e arretra di fronte alla formazione di 
Angelillo. 

Il Palermo però non ha le idee molto chiare, ela Lazio riesce 
a controllare il risultato. Di Stefano, Barone, lo stesso Piga 
‘sono velocissimi nelle loro puntate in avanti, . 


4 A1.2° Caso tocca per Podavini — grandissimo lavoratore — 
‘una punizione concessa a 25 metri dalla porta ‘per fallo su 
‘Magnocavallo. Il tiro di Podavini è a mezza destra. 

i La partenza bruciante sconcerta anche la Lazio che arretra 
mentre il Palermo si catapulta in avanti. Al 5’ Di Stefano crossa 
‘da destra, Filisetti liscia la palla in ‘area del' portiere e ne 
approfitta Guerini che irrompe e segna di destro. 

; Al 15° Falcetta sfiora il raddoppio con un colpo di testa: sul 
corner di Barone, Malgioglio era ormai fuori causa. Al 21’ è la 
Lazio a fissare il risultato: Poli si procura un corner con una 
discesa sulla fascia destra: lo batte teso e rasoterra, Fiorini 


anticipa Bigliardi e segna con una secca girata di destro. 
‘Al 57° infine la Lazio reclama invano un rigore per atterra- 
mento di Fiorini, agganciato in area da Paleari. 


Roma— Fiorini esulta dopo aver segnato il secondo gol della Lazio 


(Tel. Ansa) 


Il Campobasso esordisce male sul campo del Genoa 


I VICENTINI SEGNANO IN MISCHIA E POI VENGONO SALVATI DAL PORTIERE E DAL CASO 


Il Monza battuto di rapina 


dai veneti molto fortunati 


Monza-Vicenza 0-1 


MARCATORE: 55’ Lucchetti. 


MONZA: Torresin; Saltarelli, Gasparini; Papais, Spollon,, Laureri 
(59? Lorini); Bolis, Saini, Antonelli; Crusco; Ambu (46° Catto); (12 Pinato, 


13 Fontanini, 16 Dondoni). 


VICENZA: Mattiazzo; Montani (58’ Pallavicini), Pasciullo; Filippi, 


Mazzini, Mascheroni; Savino, Nicolini, Lucchetti, Cerilli, Rondon (69° 
Bertozzi). (12 Maiani, 14 Mosconi, 15 Schincaglia). 

ARBITRO: D’Innocenzo di Roma. 

NOTE: angoli 10 a 1 per il Monza. Cielo sereno; terreno in buone 
condizioni, spettatori 2500. All’80* sono stati espulsi per reciproche 
scorrettezze Saltarelli e Nicolini, Ammoniti: Mascheroni e Mazzini per 
gioco scorretto; Cerilli per proteste. 


MONZA — Fra Monza e Vi- 
cenza è accaduto tutto nel 
secondo tempo. Era il 55’ 
quando il vicentino Montani- 
na ha battuto un fallo laterale 
che sulla carta si presentava 
innocuo: la palla è rimbalzata 
davanti ad un grappolo‘ di 
difensori monzesi e si è pre- 
sentata nell’area monzese vi- 
cino a Lucchetti che non si è 
lasciato sfuggire l’occasione 
battendo di testa a rete. 


Il Monza ha aumentato il 
ritmo e il Vicenza si è visto 
costretto in area a difendere il 
vantaggio. 


Salvatore dei veneti è stato 
il portiere Mattiazzo, autore 
di parate pregevoli ma anche 
di interventi fortunosi, il più 
clamoroso dei quali si è verifi- 
cato al 74’: Catto ha sferrato 
un bolide dal limite, l'estremo 
difensore vicentino si è accar- 


Genoa 2 


Campobasso 0 


MARCATORI: 24’ Tacchi, 27° 
Mileti su rigore. 

GENOA: Cervone, Torrente, Bo- 
scolo, Faccenda, Policano, Guerra 
(85° Eranio), Mileti, Marulla, Butti 
(80' Marini), Tacchi. (12 Favaro, 13 
Mauti, 16 Signorelli). 

CAMPOBASSO: Bianchi, Anzi- 
vino, Della Pietra, Maestripieri, 
Parpiglia, Lupo, Maragliulo, Di 
Risio (46’ Boito), Bonesso; Goretti, 
Perrone. (12:Scognamiglio;;13'Pi- 


votto, 14 Cannito, 15 Evangelisti). , 


ARBITRO: Cassi di Pisa. 

ANGOLI; 
basso. 

NOTE: giornata calda, terreno 
‘in buone condizioni, spettatori 20 
mila. Ammoniti Mileti, Di Risio e 
Anzivini per gioco falloso. 


GENOVA — Il Genoa ha 
cominciato con il piede giusto 
il campionato di serie.B, quel 
campionato che, dopo le vicis- 
situdini societarie dell’estate, 
lo dovrebbe vedere fra i prota- 
gonisti. 

La squadra di Burgnich ha 
battuto nettamente il Campo- 
basso giocando una discreta 
partita. 

Anche la difesa (ieri era as- 
sente Bini) ha probabilmente 
bisogno di assestamento ma i 
due marcatori, Torrente e 
‘Trevisan, non hanno mai la- 
sciato il minimo spazio alle 
punte avversarie. 


Buoni sono stati gli esordi 
di Butti e dell’anziano Bosco- 
lo, che ha dato ordine e razio- 
cinio ai «corridori». 

Il Campobasso ha. fatto 
quello che ha potuto: il suo 
potenziale non è dei maggiori 
ma Perrone, Maragliulo e 
Maestripieri hanno tentato il 
tutto per tutto ber non perde- 
re. Ma ieri i giovani rossoblù 
‘avevano troppa voglia di vin- 
cere. 

I gol: 24’ gran punizione di 
Policano da fuori area che 
batte sulla traversa e rimbal- 
za in campo, Tacchi è il più 
svelto e mette in rete. Al.27° 
Marulla viene messo a terra in 
area da Anzivino e Parpiglia: 
rigore. Batte Mileti ed è gol. 


7-2 per il Campo- 


Pescara 2 


Bologna METTA 


OE 29? Ronzani, 64° 
Roselli, 88° Marocchino. 

PESCARA: Rossi; Venturi, Oli- 
votto; Bosco (64’ Carrera), Loseto, 
Ronzani; Gasperini, Acerbis, De 
Martino, Roselli, Berardi (75° Di 
Cicco). (12 Turi, 15 Berlinghieri, 
16 Bergodi). 

BOLOGNA; Zinetti; Luppi, 
Quaggiotto; Piangerelli (63’ Bel- 
lotto), Ottoni, Nicolini; Marocchi- 
no, De Vecchi, Marronaro (22’ Pra- 
della), Gazzaneo, Marocchi. (12 
Cavalieri, 13:Lancini, 15 Baldis- 
serni), 

ARBITRO: Gabbrielli di Prato. 

ANGOLI; 5-3 per il Bologna, 

NOTE: bella giornata, terreno 
in buone condizioni, spettatori 8 
mila. Ammoniti Marocchi per 
‘proteste, De Vecchi e Gasperini 
per comportamento non regola- 
mentare. 


PESCARA — Ottimo inizio 
per il Pescara che, battendo 
per 2-1 il Bologna, ha allonta- 
nato le polemiche della vigi- 
lia: Catuzzi aveva minacciato 
di non andare in panchina 
qualora la, società non gli 
avesse dato garanzie sull’ac- 
quisto di altri giocatori. 

La vittoria degli abruzzesi è 
stata ottenuta grazie a una 
gara veloce e orgogliosa che 
ha messo in difficoltà un Bolo- 
gna ben impostato ma poco 
incisivo. 

Il Pescara parte subito al- 
l'attacco e segna al 29’ con 
Ronzani che devia di testa 
‘una punizione di Roselli. 

Il Bologna organizza una 
reazione apprezzabile solo in 
avvio di ripresa, quando Ros- 
si interviene due volte per 
deviare in angolo altrettante 
conclusioni di Marocchi (tiro 
da pochi metri) e De Vecchi 
(colpo di testa da centro area). 

Poi ì padroni di casa ripren- 
dono il controllo della gara e 
raddoppiano al 64’ su calcio di 
punizione di Roselli. 

La replica del. Bologna. è 
sterile e il gol arriva a 2° dal 
termine, troppo tardi per rie- 
quilibrare l’incontro: Maroc- 
chino realizza imparabilmen- 
te su passaggio di De Vecchi. 


Catania, 2 


Brescia. 1 
MARCATORI: 36° Pellegrini, 77? 
Gentilini, 86° Puzone. 
CATANIA: Marigo; Longobar- 
‘do, Garzieri (24’ Luvanor); De Si- 
mone (66° Maggiora), Pedrinho, 
Polenta; Puzone, Pellegrini, Bor- 
‘ghi, Braglia, Picci, (12 Onorati, 14 
Mandressi, 15 Lubbia). 
BRESCIA; Aliboni; Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini; Bossini, Zorato, Gritti, 
Maritozzi, Ascagni (61° De Gior- 
gis). (12 Belletta, 13 Rossi, 14 Chie- 
rici, 15 Gobbo). 
ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
ANGOLI: 11-6 per il Catania. 
NOTE: spettatori novemila. 
Giornata calda, cielo a tratti co- 
perto, terreno in discrete condi- 
zioni, Espulso al 42° Chiodini per 
somma di ammonizioni, Ammoni- 
ti per proteste Gentilini, Pellegri- 
ni e Paolinelli. Al 66° De Simone è 
uscito in barella dopo uno scontro 
fortuito con Marigo. 


CATANIA — Il Catania ha 
vinto a stento una gara che 
avrebbe potuto concludere 


con un punteggio più vistoso, 


Per 48° gli etnei hanno gio- 
cato con un uomo in più dopo 
l’espulsione di Chiodini decre- 
tata dall’arbitro per somma di 
‘ammonizioni. Ma il vantaggio 
numerico non è stato sfrutta- 
to abbastanza dai padroni di 
casa che hanno sprecato più 
di una facile occasione. 

Il Catania comunque nel 
complesso ha destato una 
buona impressione. 

Le reti del Catania sono ve- 
nute su due infortuni della 
difesa bresciana. Al 36° su cal- 
cio d’angolo di Pedrinho, che 
il brasiliano ha «pennellato» 
ad arte, Pellegrini ha bruciato 
tutti e insaccato di testa. 

Il pareggio del Brescia è 
giunto al 77° su bella conclu- 
sione di Gentilini dopo una 
veloce triangolazione con De 
Giorgis e Maritozzi. 

La rete del successo etneo è 
stata opera, nel forcing finale, 
di Puzone che all’86? ha fatto 
tutto da solo, entrando in 
area; difendendo a denti stret- 
ti la palla e battendo Aliboni 
con un tiro ben dosato. 


Cesena — 1 
Ascoli 0 


MARCATORE: 74’ Agostini. 
CESENA: Borin; Cuttone, Bogo- 
ni (53’ Leoni); Sala, Nardi, Panche- 
ri; Agostini, Sanguin, Barozzi (70° 
‘Traini), Angelini, Gibellini. (12 
Dadina, 13 Cotroneo, 15 Perrotti). 
ASCOLI: Corti; Destro, Dell’O- 
glio; Giovannelli (62 Cimmini), 
Sabadini, Iachini; Bonomi, Mar- 
chetti, Barbuti (46° Vicenzi), In- 
cocciati, Trifunovic. (12 Muraro, 
13 Carello, 15 Agostini). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: giornata con cielo sere- 
no; terreno in ottime condizioni; 
spettatori 6.500. Al 35° è stato 
espulso Incocciati per proteste. 
Ammoniti Sala per gioco scorret- 
to e Gibellini per simulazione. 


CESENA — Le intemperanze 
verbali di Incocciati, che ha 
inveito contro l'arbitro fino a 
farsi espellere, sono costate 
care all’Ascoli. 

Soltanto la bravura di Cor- 
ti e la precipitazione degli at- 
taccanti di casa hanno impe- 
dito che lo scarto finale fosse 
più netto. L’Ascoli ha lottato 
con grande determinazione. 

Il Cesena, ottimamente sor- 
retto in difesa da Cuttone con 
Agostini e Angelini molto vi- 
vaci e produttivi ha attaccato 
molto di più, almeno fino al 
gol, costruendosi parecchie 
palle gol. 

Quella trasformata e vin- 
cente è nata da una bella 
azione Angelini-Sala con per- 
fetto lancio per Agostini. La 
giovane ala destra ha control- 
lato molto bene di destro e poi 
ha imparabilmente battuto 
Corti'con un tiro rasoterra. 


Cagliari 1 


Cremonese 0 
MARCATORE: 56° De Rosa su 
rigore. 


CAGLIARI: Sorrentino; Mar- 
chi, Davin (67’ Bernardini); Occhi- 
pinti, Chinellato, Venturi; Monte- 
sano, Pulga, De Rosa (88° Gianca- 
milli), Casale, Bergamaschi. (12 
Pappalardo, 14 Vignoli, 16 
Branca). 

CREMONESE: Rampulla; Gar- 
zilli, Citterio; Mazzoni, Montorfa- 
no (88° Lombardo), Zmuda; Vigà- 
nò, Bongiorni, Galluzzo, Bencina, 
Torresani (69’ Nicoletti). (12 Violi- 
ni, 13 Correnti, 16 Galletti), 

ARBITRO: Sguizzato di Verona, 

NOTE: angoli 7 a 4 per la Cre- 
monese. Giornata estiva molto 
calda. Terreno in buone condizi 
ni. Spettatori 15 mila. Ammonii 
Occhipinti, Pulga, Casale, Berg; 
maschi e Zmuda per gioco sc 
retto; Mazzoni per ostruzione; 
espulsi all’80’ l'allenatore caglia- 
ritano Ulivieri per proteste e 
all’83' Mazzoni per fallo. 


CAGLIARI — Un rigore tra- 
«sformato da De Rosa'‘ha per- 
messo al Cagliari di battere, 
nella partita d’esordio, la Cre- 
monese, una delle favorite del 
campionato, e non solo per 


‘’essere appena retrocessa, 


Il «penalty» è stato conces- 
so senza indecisioni dall’arbi- 
tro Sguizzato (eccessivamen- 
te fiscale la sua direzione di 
gara) per un atterramento in 
area dello stesso De Rosa a 
opera di Montorfano. 

Subito il gol la squadra di 
Mondonico, che in preceden- 


‘ za aveva controllato bene il 


gioco dando l’impressione di 
attendere il momento propi- 
zio per tentare l’affondo riso- 
lutore, ha perso lucidità, 


| marcatori 
1 RETE: DE ROSA (Cagliari); PELLEGRINI, PUZZONE (Ca- 
tania); GENTILINI (Brescia); AGOSTINI (Cesena); 
TACCHI, MILETI (Genoa); PODAVINI, FIORINI 
(Lazio); GUERINI (Palermo); LUCCHETTI (Vicen- 
za); PAGLIARI, PIERMARINI (Perugia); COZZEL- 


LA, GREGORI (Catanzaro); 


RONZANI, ROSELLI 


(Pescara); MAROCCHINO (Bologna); DI NICOLA 
(Sambenedett.); ZENNARO (Empoli); CINELLO, 
CERONE (Triestina); UGOLOTTI (Arezzo). 


Perugia 2 
Catanzaro 7 


MARCATORI: 29° Cozzella, 35° 
Gregori, 45’ Pagliari, 83° Pierma- 
rini. 

‘PERUGIA: Pazzagli; Benedetti, 
Brunetti; Gori, Rondini, Amenta 
(69° Piermarini); Morbiducci, Al- 
lievi, Cuoghi, Massi, Pagliari. (12 
Fabbri, 13 Onofri, 14 Lo Garzo, 16 


‘Pomponi). 


CATANZARO: Di Fusco; Logoz- 
zo (58’ Pedrazzini), Benetti; Masi, 
Imborgia, Cascione; Piccioni, Fa- 
va (62 Borrello), Cozzella, Brondi, 
Gregori, (12 Ceriello, 14 Soda, 15 
Surro), 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: cielo sereno, terreno.in 
buone condizioni, spettatori 8,817 
per un incasso di 69.319.500 lire. 
Ammoniti: Fava, Morbiducci e 
Cascione per proteste; Piccioni, 
Brondi e Brunetti per gioco fal- 
Joso, 


PERUGIA — Il campionato 
non è cominciato molto bene 
per il Perugia. E stata nel 
complesso una partita assai 
brutta, 

Cronaca: dopo un avvio 
piuttosto deludente, con le 
due squadre molto rimaneg- 
giate a contendersi la supre- 
mazia a centrocampo, è il 
Catanzaro a portarsi inaspet- 
tatamente in vantaggio con 
Cozzella. E l’ex di turno Bron- 
di al 29’ a propiziare l’azione 
con un perfetto calcio di puni- 
zione che pesca solo in area 


Cozzella. Il centravanti man-' 


da imparabilmente sulla de- 
stra di Pazzagli. 

‘Dopo sei minuti il raddop- 
pio, beffa per il portiere peru- 
gino. Pazzagli riesce a ribatte- 
re in qualche modo un tiro 
ravvicinato di Gregori su 
cross di Brondi, ma la palla 
rimbalza addosso allo stesso 
Gregori e finisce in rete. 

Solo sullo scadere del tem- 
po il Perugia accorcia le di- 
stanze con Pagliari, 

Nel secondo tempo il Peru- 


| gia tutto all'attacco con mol- 


ta confusione e il Catanzaro a 
difendersi come può. Il pareg- 
gio arriva nel finale su tiro 
cross di Piermarini che trova 
Di Fusco sul palo opposto. 


SUCCESSO VIZIATO DA SOSPETTI DI FUORIGIOCO IN COPPA ITALIA INTERREGIONALE 


Il Gorizia liquida con astuzia lo Jesolo 


JESOLO — Passa-cil turno | 


di Coppa. Italia dilettanti il 
Gorizia di Russo che nella 
gara di ritorno in casa dello 
Jesolo fa propria la partita 
con una doppietta di Del De- 
gan. Entrambi î suoî gol, a 
detta dei giocatori jesolani e 
dei tifosi sugli spalti, sono se- 
gnatiì in posizione viziata da 


. fuori gioco. Ma se per quanto 


riguarda la prima marcatura 
l'evidenza del fuori gioco c’è, 
per il secondo la formula du- 
bitativa è necessaria. 

‘A parte questi ‘episodi, vi è 
da dire che ìl passaggio del 
turno è sufficientemente meri- 
tato, nonostante la squadra 
non sì sia data da fare più dî 
tanto per staccate il necessa- 
rio biglietto. A Jesolo la'squa- 
dra ha evidenziato nella fase 
iniziale del primo tempo'alcu- 
ne sfasature al centrocampo, 
finché Dreolini:non si è preso 
la briga di dar man forte d 


|. Beltrame nel filtro dî centro- 


campo, e solo allora la squa- 
dra ha mostrato di assestarsi 
al. meglio, pur rimanendo în 
alcune fasi troppo lunga e 
sfilacciata. 


Jesolo-Gorizia 1-2 


MARCATORI: al 28' Del Degan, al 74' Stefanello su rigore, all’87” Del 


Degan. 


JESOLO: Bacchin; Pinzin, Omicciuolo; Dei Rossi, Rizzetto, Stefa- 
nello; Piccolo, Marcati, Franzo, Vigneri, Zanotto (dal 65° Gurian). 


GORIZIA: Ermacora; 


Maccuglia, Pugo; Giacometti (dal 58’ Venezia- 


no), Grazzolo, Patatti; Dreolini, Giacomin, Del Degan, Beltrame, Gri- 


maz (dal 74° Brugnolo). 


ARBITRI: Mangerini di Brescia. 


Lo Jesolo è partito di buona 
lena per cercare di recupera- 
re il gol subito all'andata a 
Gorizia, e ha cercato in ogni 
modo possibile di aggirare e 
penetrare il muro che gli ison- 
tini alzavano davanti a. Er- 
macora, ma gli sforzi operati 
non sortivano gli effetti voluti. 

Nei locali si è vista la man- 
canza di una punta d’aria 
vera e propria, (Franzo e Za- 
notto non lo sono), per poter 
concretizzare al. meglio l’e- 
norme volume di gioco che il 
collettivo sa svolgere. Questa: 
difficoltà degli avversari non 
ce l’ha il Gorizia che in) Del 
Degan ha trovato il suo riso- 
lutore esemplare: due occa- 
sioni create ‘e due:gol sono 
venuti. 

Al 28° Del Degan riceve la 


sfera da Grimaz che era stato 
servito da Dreolini, e sebbene 
în netto fuorigioco, salta. il 
‘portiere Bacchin (classe 1969) 
e deposita la palla in rete. I 
locali protestano vivacemen- 
te sia nei confronti del diretto- 
re dì gara sia del suo collabo- 
ratore ma nulla ne sortisce e 
îil gol resta convalidato. 

Si gettano în avanti i gioca- 
tori di Pelligrandi alla ricerca 
del pareggio e ci vanno vicini 
con Piccolo al 30’ che su cross 
di Franzo dî testa sfiora il 
montante. alla sinitra. dì Er- 
macora; al 43’ con Franzo che 
ricevuto în verticale da Mar- 
cati în giravolta manda la 
palla sull’esterno della rete; 
così al 50” con ‘Marcati che 
dalla distanza coglie la tra- 
versa piena. 


Il pareggio sembra essere 
nell’aria ma giunge solo al 74° 
e su calcio di rigore per un 
atterramento in area di Vi- 
gneri mentre si prestava a 
colpire di testa un cross del- 
l’onnipotente Marcati. Calcia 
Stefanello a fil dì palo Erma- 
cora intuisce ma non riesce a 
toccare la sfera troppo ango- 
lata. È l'uno a uno, e tutti 
credono che tale sarà anche il 
risultato finale. 

Cì pensa Del Degan invece 
a far vincere la propria squa- 
dra a tre minuti dal termine. 
‘Riceve palla dal centrocampo 
e si îinvola verso Bacchin, la 
difesa jesolana è ferma pensa 
al fuorigioco, (grosso il dub- 
bio) l’azione continua e il gio- 
vane Bacchin tentà il salva- 
taggio în extremis, ma l’astu- 
to Del Degan finta, lo salta e 
deposita la sfera în rete. 

Una vittoria non brillante 
ma che tutto sommato dà 
morale alla squadra che mo- 
stra di avviarsi verso l’inizio 
del campionato con un collet- 
tivo abbastanza in palla e con 
prospettive più che buone. 

Sandro Romanato 


Elkjaer vince 
° 

700 bottiglie 
di vino 

L'AQUILA — L'attaccante 
del Verona Elkjaer ha vinto 
700 bottiglie di vino abruzzese 
per aver segnato il primo gol 


del campionato’ di calcio di 
Serie A, al 24’ contro il Lecce. 


Il vino, una selezione delle 
migliori annate di Montepul- 
ciano, Cerasuolo e Trebbiano 
d’Abruzzo, è stato messo in 
palio dall’enologo pescarese 
Carmine Festa. 


Tifoso muore 
dopo il gol 
del Napoli 


NAPOLI — Un tifoso è mor- 
to dopo essersi sentito male, 
per la forte emozione, durante 
la partita Napoli-Como. 

E’ accaduto qualche istante 
dopo il primo gol segnato dal- 
la squadra partenopea. L'uo- 
mo — che era andato allo 
stadio da solo — non è stato 
ancora identificato. E’ stato 
soccorso da alcuni spettatori 
che stavano accanto a lui, nel 
settore «distinti», ed accom- 
pagnato al posto di rianima- 
zione dello stadio. 

Da qui, a causa della gravi- 
tà delle sue condizioni, è stato 
portato con un’autoambulan- 
za nell'ospedale «San Paolo». 
L'uomo è morto per arresto 
respiratorio. 


Maradona super-premiato 


NAPOLI — Diego Armando Maradona è stato premiato — 


prima della partita Napoli-Como — conil trofeo «Guerin d’oro», 
assegnatogli quale miglior giocatore in assoluto, tra italiani e 
stranieri, della scorsa stagione. 

Hl premio gli è stato consegnato sul terreno di gioco dal 
vicedirettore del «Guerin Sportivo» (promotore del concorso) 
Domenico Carratelli. Mercoledì scorso Maradona aveva ricevu- 
to il premio del «Corriere dello Sport» per il trofeo «Super- 
straniero» quale miglior giocatore straniero dello scorso cam- 
pionato. 


tocciato sulla palla ma non ha 
trattenuto, è..arrivato Anto- 
nelli che da un metro di di- 
stanza ha tirato. sul portiere 
che si stava rialzando. 

Dopo il 74’ il Monza ha cer- 
cato di pareggiare ancora con 
Antonelli (la conclusione è 
stata di poco a lato), due volte 
con Lorini che prima ha tirato 
dal limite dell’area e poi, ser- 
vito da Papais, ha sbagliato 
malamente da buona posizio- 
ne; poi è stata la volta di 
Crusco. 


Sambenedettese 1 


Empoli 1 

MARCATORI: 42? Zennaro, 85° 
Di Nicola. 

SAMBENEDETTESE: Braglia, 
Petrangeli, Schio, Annoni (46° Ma- 
narin), Cagni, Ferrari, Di Fabio, 
Bronzini, Fattori, Manfrin, Ginel- 
li (46° Di Nicola). (12 Mattolini, 13 
Galassi, 15 Giunta). 

EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- 
lain (18° Del. Pino), Della Scala, 
Cardelli, Salvadori, Cecconi, Ur- 
bano, Della Monica (82° Canona- 
ci), Casaroli, Zennaro, (12 Calatti- 
ni, 14 Gori, 16 Puppi). 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ANGOLI: 8-3 per l'Empoli. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 
seimila. Ammoniti: Fattori per 
simulazione di fallo. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un tempo per 
parte e giusto pareggio finale 
tra Sambenedettese ed: Em- 
poli. 

Nel secondo tempo Vitali ha 
fatto scendere in campo Ma- 
narin e Di Nicola e, grazie 
anche ad un vistoso calo degli 
ospiti, i rossoblù hanno preso 
quota e coraggio, riversandosi 
verso la porta toscana. 

Drago si è fatto ammirare in 
più occasioni, anche se un 
palo lo ha graziato su tiro di 
Fattori. 


L’Empoli è andato in rete 
con una gran tiro dal limite di 
Zennaro, che si è trovato tut- 
to solo in mezzo ad una difesa 
inspiegabilmente ferma. 


In «zona Cesarini» ha rie- 
quilibrato le sorti dell’incon- 
tro Di Nicola che, di testa, ha 
raccolto un preciso cross dal- 
la sinistra di Di Fabio. 
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Le partite del 15.9.1985 


Arezzo-Catania 
Aseoli-Cagliari 
Bologna-Lazio 
Brescia-Pescara 
Campobasso-Triestina 
Catanzaro-Cesena 
Cremonese-Sambenedettese 
Empoli-Palermo 
Monza-Perugia 
Vicenza-Genoa 


I RISULTATI 


Cagliari-Cremonese 
Catania-Brescia 
Cesena-Ascoli 
Genoa-Campobasso 
Lazio-Palermo 
Monza-Vicenza 
Perugia-Catanzaro 
Pescara-Bologna 
Sambenedettese-Empoli 
Triestina-Arezzo 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDI’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


SANGIOVESE 0,75 L. 2.200 
SANGIOVESE in fiaschi da |. 1,880.aL. 4.500 


I bambini contro la violenza 

PERUGIA — «Siamo giovanissimi tifosi e pensiamo di 
rappresentare tutti i giovani tifosi del Perugia, dell'Umbria, 
d’Italia e del mondo. Amiamo il calcio e chiediamo a voi grandi 
di impegnarsi ad amarlo sempre nella maniera giusta». Questo 
l’inizio di un messaggio di un gruppo di bimbi delle scuole 
elementari fatto pervenire all’Unione sportiva Perugia e letto 
nel pomeriggio dai microfoni dello stadio «Curi» prima dell’ini- 
zio della partita Perugia-Catanzaro mentre gli stessi giovanissi- 
mi tifosi avevano preceduto al centro le due squadre mostran- 
do ‘uno striscione con scritto «no alla violenza». 

«Ai giocatori — prosegue il messaggio — che rispettiamo e 
che intendiamo sempre incoraggiare, sia nei momenti belli che 
in quelli più difficili, chiediamo un comportamento sportivo, 
Avranno il nostro applauso sincero ed in cambio chiediamo 
soltanto di partecipare al gioco con lealtà e sportività». 


Risparmiate 3 anni di superbollo 
acquistando, entro il 30 settembre, 
un veicolo diesel 

(Uno - Ritmo - Regata - Argenta) 
tra tutti quelli disponibili. 


È un'offerta” esclusiva di: 


TRIESTE 


TE/1/A/T [ata 
IRIIZIEH PLAHUTA 


GORIZIA/MONFALCONE 


IRIIZIEI AcuUzZONI 
IGISZIEG suLia AUTO 


CORMONS 


(F/1/A/T IA 


LF/I/A/TI 


«e Non'cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Primi verdetti sui campi del calcio reg 


s RISULTATO IN BIANCO NELL’INCONTRO DI COPPA ITALIA DI «C» 


Il Pordenone con il Trento 
gioca bene ma non conclude 


Pordenone-Trento 0-0 


PORDENONE: Bullara; Giacomuzzo (Del ‘Ben dall’81)), 
Leonarduzzi, Siega, Zanin; Benetti (Tracanelli M. dall’81°), 
Vrech, Sesso, 
cian. 

7 TRENTO: Meani; Vitillo, Castioni; Pelch, Volpiani, Gardiman; 
Lomanno, Marmaglio, Coratella (Lucchetta dall’85’), Luterotti, Pralup- 
pi. Mancuso, Fecchi, Guerra. All. Baveni, 

ARBITRO: Nitrugno di Legnano. 

ANGOLI: 6 a 1 (3 a 0) per il Trento, 


Marassi; 
Canzian, 
Zuccheri. Bianchet, Biasinutto, Tracanelli S. All.: Can- 


NOTE: ammonito Marmaglio per gioco falloso. Spettatori 500.circa, 


PORDENONE — Il Porde- 
none continua ‘a migliorare. 
Questo però non gli è bastato 
per aver ragione del Trento. 
Un risultato che va stretto 
alla squadra neroverde che 
sul piano del gioco se non 
altro a tratti si è dimostrata 
senz'altro superiore alla com- 
pagine trentina che quest’an- 
no IFROCLSE al campionato 


Il Pordenone sceso in cam- 
po privo di Franca che merco- 
ledì a Mestre ha subito un 
leggero strappo muscolare è 
venuto a mancare così di una 


pedina fondamentale ma il 
gioco non he ha risentito. 
Una squadra ben quadrata 
che sta migliorando di partita 
in partita: gioco più lineare, 
azioni veloci e rapido contro- 
piede. Unico neo, se così si 
può chiamare, la mancanza di 
peso in fase offensiva. 
Anche ieri sera nonostante 
il gran lavoro svolto sia Vrech 
che Benetti non sono riusciti 
a trovare la via della rete. 
Ottima su tutti la prestazione 
di Leonarduzzi che'sentendo- 
si responsabilizzato e rimpiaz- 
zando Fedele passato al Gori- 


Zia sta crescendo come del 
resto tutta la squadra di par- 
tita in partita. 

L'ex trevigiano si è reso uti- 
le sia in fase di copertura ma 
anche in fase di impostazione 
risultando senz'altro il miglio- 
Te in campo. 

Attorno a lui a centrocam- 
po hanno giostrato bene Ses- 
so e Zuccheri e Canzian. 

La difesa che in questo ini- 
zio di stagione è stato il repar- 
to più criticato ha svolto un 
lavoro ordinato e non è incap- 
pata in errori che nella partita 
di andata avevano costato al 
Pordenone un risultato posi- 
tivo. 

Il Trento come detto squa- 
dra di categoria superiore ha 
dimostrato di avere ancora 
dei problemi da risolvere. 

Nella ripresa il Pordenone 
parte di slancio. E’ il Trento 


comunque al 47° su azione di 
alleggerimento a costringere» 
Bullara a una respinta di pu- 
gni su conclusione di Coratel- 


la. Il Pordenone cerca di arri- 
vare al successo pieno e al 53° 
una conclusione di Sesso è 
respinta da Meani. 

‘Al 74° Lutterotti tocca un 
calcio piazzato per Paraluppi 
che manda di poco sul fondo. 
‘Rischiano grosso i locali al 78 
quando Vanin nell'intento di 
rinviare, manda il pallone a 
candela e Bullara è costretto 
‘a mettere in angolo per evita- 
Te l’autorete. A cinque minuti 
dal termine un cross di Lo- 
manno, lasciato solo sulla si- 
nistra, è deviato. di testa da 
Paraluppi che però da ottima 
posizione e tutto solo, manda 
la sfera sul fondo. 

Dopo questa partita e perla 
Vittoria del Mestre sul Vene- 
zia, tutte le quattro squadre 
del girone G sono a cinque 
punti. Sarà decisivo quindi 
l’ultimo turno per designare 
quale delle quattro accederà 
alla seconda fase di Coppa 
Italia. 

Renato Casagrande 


la prima volta la Prima categi 


Prima categoria non è però una 
conil Ponziana. 


Moreno Nonis, (qui ritratto ancora con la maglia della 
Triestina) è uno dei punti di forza dello Zaule Algida, la 
formazione del presidente Giani che si accinge a disputare per 


‘oria. 


Nonis, un centrocampista dai piedi buoni «vede» spesso la 
porta, è stato uno degli artefici della promozione, Per lui la 


novità perché vi ha già giocato 
(Italfoto) 


ionale 


ESCE DI SCENA A TESTA ALTA UNA COMBATTIVA MANZANESE 


Belviso, Masarotti. 


TRIVIGNANO — Trivigna- 
no e Manzanese hanno dato 
vita a un incontro vivace spe- 
cialmente nella seconda parte 
della gara, nel turno di ritorno 
per la Coppa Italia interregio- 
nale. L'ha spuntata il Trivi- 
gnano per 5-3 ai calci di rigo- 
Te, dopo che i 90’ regolamen- 
tari erano terminati con il mi- 
nimo vantaggio per i locali 

Nel primo tempo poche so- 
no state le emozioni, vuoi per- 
ché gli arancioni tendevano a 
mantenere il vantaggio conse-' 
guito in casa sette giorni pri- 
ma, vuoi perché gli avanti 
bianconeri. non trovavano lo 


spunto decisivo. 
Nella ripresa le squadre en- 


Spirito. Il Trivignano cercava 
di stringere i tempi, gli ospiti 
non stavano a guardare. 

Ne usciva una ripresa viva- 
ce e combattuta che vedeva la 
bellissima rete di D’Odorico e 
le due squadre in parità. 

I rigoristi bianconeti non 
fallivano il bersaglio mentre i 
cecchini della Manzanese fal- 
livano ‘un tiro e un secondo 
veniva parato dal bravo Gal- 
liussi. di 


L'iniziale supremazia terri- 
toriale del Trivignano si risol- 


travano in campo con altro- 


La spunta il Trivignano 
o i calci di rigore 


Trivignano - Manzanese 1-0 
i (5-3 dopo i rigori) 
MARCATORE: al 71’ D’Odorico. 
TRIVIGNANO: Galliussi; Petrello, Zanutel; Minin, Corgnali, Mar- 
cuzzo; Paviotti, Zucco, Cappelletti, D'Odorico, Tuan. 
MANZANESE: Clerici; Comisso (12° Beltrame S.), Iussa; Pagnutti, 
Beltrame C., Zompicchiatti; Masarotti, Zilli, Martinelli (75° Benet), 


ve in tre angoli dal 1’ al 15° 
però senza esito. AI 24’ Gal 
liussi deve superarsi per de- 
viare in angolo un pericoloso 
tiro di Zilli. 

Rispondono i bianeoneri 
due minuti dopo con un tiro a 
lato di D’Odorico da buona 
posizione; 


Al 71’ insistente ‘azione di 
Minin che crossa, la difesa 
ospite respinge come può e 
D’Odorico con un bellissimo 
tiro al volo insacca. Insiste il 
Trivignano. ma non trova il 
colpo del k.o. 


All’85? la Manzanese segna 


trova in fuorigioco. 


Fischio finale e sì arriva ai 
rigori che vedono il Trivigna- 
no vincere per 5-3 e passare al 
turno successivo della Coppa 
Italia. 

Roberto Bertolucci 


| Coppa Italia dilettanti 


-Portuale-Monfalcone 


0-0 


GIOCATA SABATO 


PORTUALE: Scabar; Calò, Cheber; Zocco (Papini), Helmersen, 
Varljen G.; Colizza, Bergamini (Nesich), Coslevaz, Varljen N., Prestifi- 


‘ lippo. 


MONFALCONE: Donda; Butassi, laccarino; Mura, 
lo (Pilutto); Degrassi, Gon (Mauri), 


Canoni, Brugno- 
Prestifilippo, Severini, Jacoviello. 


ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento. 


Il Monfalcone ha cacciato il 

* Portuale dalla Coppa Italia.I 
monfalconesi non hanno do- 
vuto fare eccessiva fatica per 
salvaguardare il piccolo gruz- 
zolo messo da parte all’anda- 
ta, contro un Portuale ben 
disposto in campo ma ancora 
anemico. Proprio pochi giorni 
fa il suo allenatore, Adriano 
Varljen, aveva sostenuto che 
per passare il turno la sua 
squadra avrebbe dovuto «cer- 


care» di più la porta. I suoi, 


| ragazzi però non è che l’abbia- 
| no ascoltato molto, dato che 
| per tutta la gara il portiere 
| ospite Donda si è goduto il 
sole settembrino in santa pa- 
ce e solo una volta è stato 
chiamato in causa per un in- 
| tervento d’una. certa diffi- 
coltà. 

Fare saltare il robusto luc- 
| chetto della difesa degli uomi- 
\ ni di Valentinuzzi non era af- 

fare da poco, beninteso, ma 
| concludendo con maggiore 
| convinzione a rete i locali for- 
| se avrebbero potuto ricavare 
| molto di più da questo incon- 
tro di cui sono stati per lunghi 
| tratti i dominatori. 
| | Coslevaz, in mezzo a quella 
{ giungla che sembrava l’area 
| monfalconese, soffriva di soli- 
| tudine, benché Colizza e Pre- 
| stifilippo ci mettessero la loro 
{ più buona volontà per asse- 
| condarlo. Massimiliano Varl- 
Jen e Zocco hanno spinto pa- 
recchio per rifornire di palloni 
giocabili la prima linea, ma 
non sempre era possibile arri- 


vare nei. pressi dell’area di 
rigore, senza rimanere intrap- 
polati nei posti di blocco isti- 
tuiti già a trequarti campo 
dagli ospiti. 

Il Monfalcone molto accor- 
to e prudente, ha badato a 
coprirsi le spalle. 

Povera la ‘cronaca. Al 28 
una bella girata di Coslevaz 
mette in apprensione Donda 
che si salva con un plastico 
volo. Al 44’ lo stesso centroa- 
vanti sfiora il gol di testa, ma 
la palla si perde sul fondo. 

Un po’ più vivace la ripresa. 
Al 49° Calò spedisce un pallo- 
ne non lontano dall’incrocio. 
Un minuto dopo Colizza e Co- 
slevaz sbagliano clamorosa- 
mente. La -porta è pratica- 
mente incustodita, né l’uno 
né l’altro però sanno scara- 
ventare in rete la palla da 
posizione favorevole. 

Al 51° Colizza viene atterra- 
to in area di rigore; l’arbitro 
lascia correre. 

L'incontro s’inasprisce e il 
Portuale non riesce a dare più 
peso alla sua manovra offensi- 
va. Al 19’ addirittura capitola, 
ma il direttore di gara annulla 
la rete di Prestifilippo per fuo- 
rigioco. 


M. Ca. 
Chions 2 
Fiume Veneto 1 
Visinale 1 
Tilaventina 0 


Cormonese-Pieris 


2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 16’ Diviacchi, al 63’ Meroni. 
CORMONESE: Pascolat; Cucit, Della Rossa; Petruz, Capotorto, Mero- 


ni (dal 85° Scoccai); Diviacchi (dal 59° Tabai), Sacchet, Di Blas, 


Fedele. 


Piazzi, 


PIERIS: Comelli; Gregoretti (dal 60° Fanin), Mascarin; Ciulin, Sabba- 
din, Clemente; Rossi, Bulian (dal 78’ Buffolini), Gerin, Vittor, Zambon. 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


CORMONS — Ripetendo il 
risultato dell'andata la Cor- 
monese supera il primo turno 
di Coppa Italia eliminando il 
Pieris. 

E' stata soprattutto la velo- 
cità degli avanti cormonesi a 
mettere in difficoltà la difesa 
avversaria, ancora in condi- 
zioni precarie, 


Il risultato globale dei due 
incontri, un perentorio 4 a 0, 
dà un’idea della superiorità 
attuale degli uomini di De 
Rossi sulla formazione di Bu- 
lian. Una superiorità emersa 
anche nell’incontro di ieri do- 
ve i grigiorossi hanno messo 
in luce la maggior freschezza 
atletica unita a un’indubbia 
superiorità tecnica. 

Già al primo la Cormonese 
va in gol. Corre il 16° quando 
«Diviacchi «cicca» clamorosa- 
mente sotto porta l’assist di 
Meroni ma la punta rimedia 
subito trasformando il contro 
cross di Sacchet. 

Il Pieris tenta di reagire ma 
la sola volontà non basta, Il 
gran lavoro di Rossi in avanti 
non dà frutti. L'unico brivido 
per Pascolat giunge in avvio 
di ripresa con Ciulin che da 
pochi passi colpisce bene di 
testa ma l'estremo cormonese 
è bravo a deviare in angolo. 

Al 15° giunge il raddoppio: 
affondo di Sacchet che dalla 
linea dell’out mette al centro 
per Meroni che con una girata 
volante batte Comelli, 

La partita si può dire chiusa 
ei grigiorossi possono abban- 
donarsi ai preziosismi come al 
23’ quando un bello scambio 


‘T'abai-Meroni-Tabai trova Co- 
melli a respingere in dispera- 
ta uscita. 

Claudio Femia 


Tarcentina 0 


Cussignacco — 1 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: al 45° Bernardo. 

TARCENTINA: Lizzi; Battolo, 
Missera; Vuanello, Sartori, Belli- 
na; Meduri, Cher, Bais, Princi, 
Lendaro. 

CUSSIGNACCO: Del Zotto; To- 
netti, Michelini; Rigo, Beltrami- 
ni, Gigante; Roverano, Benaglia, 
Bernardo, Bearzi, Parent. 

UDINE — La Tarcentina 
non ce l’ha fatta a superare in 
turno. In 90 minuti i ragazzi di 
Sclauzero hanno centrato lo 
specchio. della porta difeso 
dall’inoperoso Del Zotto sola- 
mente all'ultimo minuto su 
calcio di punizione. 

Gli uomini di Lerussi hanno 
sfiorato ripetutamente la se- 
gnatura prima con Bearzi e 
poi con Gigante e Benaglia 
che si sono visti respingere 
palloni destinati in fondo alla 
rete. Tutta la pressione dei 
bianco-rosso-neri padroni del 
cantrocampo, si è concretiz- 
zata proprio all'ultimo minu- 
to della prima parte della ga- 
Ta quando in uno dei pochi 
affondo dei locali Roverano 
ha caparbiamente rincorso il 
pallone toccandolo indietro a 
Beltramini, che ha lanciato al 


giovane Bernardo. 


Il centro-attacco dopo aver 
seminato gli avversari ha se- 
gnato imparabilmente supe- 
rando l’incolpevole Lizzi. 

«Furio Coroso 


Pasianese-J. Casarsa 


PRIMO T) 
MARCATORI: al 25’ Chiarotto, 


PASIANESE: Della Vedova; Baron, 
Lizzi, Antonutti (Tirelli); D'Andrea, 


chetti, 
J. CASARSA: Favot; Martin, 


Scala (Bertoia), Fabris, Vendrame, Chiarotto, 


ARBITRO: Zollia di Cormons. 


PASIAN DI PRATO — Un 
insieme di bravi singoli gioca- 
tori non sempre riescono a 
formare una buona squadra, 
occorre del tempo perché si 
manifesti il potenziale dei sin- 
goli in un corale gioco reddi- 
tizio. 

Questa l'impressione che 
hanno avuto ieri al polisporti- 
vo comunale di Pasian di Pra- 


, to gli affezionati sportivi loca- 


li che hanno disertato lo Sta- 
dio ‘Friuli per osservare gli 
amaranto locali nella loro pri- 
ma partita. ufficiale in casa 
che li ha visti estromettere 
dalla Coppa Italia dilettanti. 

Il Casarsa avendo vinto in 
casa domenica scorsa per 2 a 
0 poteva impostare una parti- 
ta sulla difensiva invece ha 
sviluppato un gioco aperto e 
veloce mettendo in mostra 
uno schema di gioco ben di- 
retto dal regista indiscusso 
della squadra, Vendrame e 
dagli ottimi e veloci La Scala 
e Chiarotto. 


Nella Pasianese particolar- 
mente in evidenza Antonutti, 
D'Andrea e Bacchetti mentre 
alcuni hanno dato segno di 
affaticamento. 

La cronaca registra alcune 
veloci azioni da ambo le parti 
fin dai primi minuti. Al 15° 
Antonutti con un potente dia- 
gonale lambisce la traversa. 
Al 25° però il veloce La Scala 
raccoglie sulla linea di fondo 
‘un pallone che sembrava do- 
Vesse uscire, evita un paio di 


1-1 


'EMPO 1-1 

, al 35° Piccoli. 

Matiussi (Gerli); Carnemolla, 
Del Frate, Presello, Piccoli, Bac- 


Cesca; Zonta, Cassin, Morello; La 


Perosa (Polzot). 


avversari, crossa al centro do- 
ve Matiussi non riesce a con- 
trollare la palla: entra Chia- 
rotto e spara di sinistra in 
rete. 

Nulla da fare per il giovane 
portiere locale. 

Al 35° Piccoli calcia da 3 
metri fuori area una delle sue 
forti punizioni che Favot para 
ma non trattiene ed è il pareg- 
gio. Le due reti quindi sono il 
risultato di due errori difensi- 
Vi più che la bravura degli 
attaccanti, 

Nel secondo tempo la Pasia- 
nese pur cercando, nel primo 
quarto d’ora in un disperato 
forcing, di capovolgere il risul- 
tato ha finito alla fine per 
Tassegnarsi anche perché por- 
tandosi troppo in avanti ha 
rischiato un paio di volte di 
essere infilata di nuovo dai 
veloci contropiedi avversari. 

R. S. 


Sacilese 0 
Centromobile 0 


SACILESE: Da Pieve; Peruch, 
Canzi; Da Ros, Morandin, Barbie- 
ri (dal 76° Tommasella); Poletto, 
Castellarin (dal 88' Modestini), 
Dan, Crestant, Cortese. All. Bru- 
sadin. t 

CENTRO MOBILE: Geremia; 
Catto, Basso; Toffoli, Giust, Can- 
cian; Battistella, Peresson, Zanu- 
tel (dal 64’ Carbin), Leban, Roda- 
ro. All. Cozzi. 


Cervignano-Sangiorgina 1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 32? Gheissa su rigore, al 64° Carpin. 
PRO CERVIGNANO: Burba; Morlacco, Del Pinolo; Zanon, Pettarin, 
Gheissa; Donada, Pozzar, Gregoris, Simonetti, Tellini. Dreossi, Saja, 


Novacco, Movio, Doriano. 


SANGIORGINA: Fornasiero; Pantanà, Pontanari; Bastone, Batti- 
sta, Andreotti; Comand, Pentore, Vit, Pegolo, Bittis, Anzolin, Franco, 


Bogoni, Carpin, Morzà, Taverna. 


ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 


CERVIGNANO — A una 
settimana dal capitombolo in 
casa dei «cugini» la Pro Cervi- 
gnano ha tentato ieri di mo- 
strare la parte migliore di sé. 

Nuovamente opposti alla 
Sangiorgina i gialloblù non 
sono però riusciti ad andare 
oltre a un pareggio. La squa- 
dra cervignanese continua in- 
fatti a dimostrare una scarsa 
capacità di flettersi in avanti. 
Evidentemente il reparto of- 
fensivo ha bisogno ancora di 
essere messo a punto. 

Cio nonostante il primo 
tempo è stato piuttosto posi- 
tivo per la Pro Cervignano sia 
sotto il profilo tecnico che 
della tenuta atletica proprio 
in questa frazione di gioco al 
32? la Pro Cervignano ha in- 
saccato il suo gol su rigore 
con Gheissa. 

Se si eccettua l’insufficiente 
Chiarezza in attacco (fattasi 
‘ancora più marcata nel secon- 
do tempo) gli altri reparti 
hanno mostrato un sufficiente 
affiatamento, 

La Sangiorgina è peraltro 
apparsa in forma molto meno 
smagliante di una settimana 
fa. Con tutta probabilità ha 
un. po’ sottovalutato l’in- 
contro. 

Il primo tempo è rimasto 
tutto in mano ai gialloblù e 
soltanto nel secondo gli ospiti 
hanno avuto un'impennata 
d'orgoglio che li ha portati al 
64’ al gol con Carpin. 

Per i tecnici delle due squa- 
dre la partita'di ieri ha fornito 
preziose indicazioni onde ri- 


maneggiare per tempo alcuni 
tuoli prima dell’avvio del 
campionato. 

A. M. 


Cordenonese 0 
Aviano 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 40’ Tomasi, 
all’87° Zaia. 

CORDENONESE: Morson; 
Bianco II, Raffin; Appi, Frondaro- 
li, Cozzarin; Endrigo (Quattrin), 
Bazzetto, Bianco I, Buttignol, Pi- 
va (Carnelos). i 

AVIANO: Moretti; Tassan'B., 
Zanetti; Padovan, Vettoretto, Vi- 
van (Toffolo); Bortolini, Tomasi, 
Zaia, Zanotto, Pignoloni (An- 
selmi). 

ARBITRO: Aldrigo, 


CORDENONS — Con lo 
stesso punteggio ottenuto al- 
l'andata (2-0) l’Aviano ha bat- 
tuto la Cordenonese anche 
nella partita di ritorno del 
primo turno di Coppa Italia. 

È stato un incontro «stan- 
co» con una leggera suprema- 
zia territoriale nel primo tem- 
po dell’Aviano mentre nella 
Tipresa la Cordenonese ha da- 
to fondo a tutte le sue energie 
nell'intento di cercare di pa- 
reggiare il conto alla rete mes- 
sa a segno al 40’ da Tomasi. 

L’Aviano squadra indub- 
biamente più esperta (lo scor- 
so anno come noto militava 
nell’interregionale), raddop- 

‘ pia all'87°: c'è un tiro di Pado- 
van dai 20 metri che Morson 
non trattiene; irrompe Zaia e 
mette nel sacco, ; 

R. C. 


Sanvitese 5 


Spal 2 
DOPO I RIGORI 

SANVITESE: Lugo; Comuzzi, 
Spagnoli; Zanotel (Iacuzzi), Can- 
cian (Cainero), Florean; Lenisa, 
Disnan, De Anna, Brussa, Na- 
dalin. 

SPAL: Nosella; Fabris, Barbui; 
Panigutto, Coassin, Daneluzzi 
(Carraro); Vaccari, Sclabas, Mar- | 
zio, Francescutto, Bernava 
(Zadro). 

ARBITRO: Della Pietra di Tol- 
mezzo, * 


SAN VITO AL. TAGLIA- 
MENTO — Sono stati neces- 
sari i calci di rigore per stabili- 
te chi tra Sanvitese e Spal 
dovesse superare questo pri- 
mo turno di Coppa: Italia. I 
tempi regolamentari infatti si 
sono chiusi con l’identico 
punteggio acquisito all’anda- 
tar 1-1. i 

È stata una partita comun- 
que sostanzialmente buona 
‘anche se le due squadre han- 
no evidenziato ancora di esse- 
re a corto nella preparazione, 

La Spal è apparsa squadra 
coriacea e volitiva ma non'è 
riuscita per tutto il primo 
tempo a creare azioni da gol. 

La partita, comincia con ùn 
minuto di raccoglimento per 
l’immatura scomparsa di 
Francesco Paiero per lunghi 
anni dirigente della Sanvitese 
e animatore dello sport locale. 

Nel primo tempo non si re- 
gistrano grosse occasioni se 
non quelle dette per la Sanvi- 
tese. Al 48° è la Spal a passare 
in vantaggio con un tiro di 
Marzio non troppo forte che 
sfugge a Lugo. Reagiscono i 
‘biancorossi ma evidenziano 
‘una preparazione affrettata e 
danno modo alla Spal di co- 
struire qualche pericolo. 

Quando tutto sembrava 
compromesso per i locali 
giungeva la rete di Florean di 
testa che dava il via ai calci di 
Trigore che consentivano come 
detto alla Sanvitese di passa- 


re il turno di Coppa. 


| Coppa Regione 


Libertas 
San Sergio 


2 
(Dopo i rigori) 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Pacher; Francolla, Mottica, Taù- 
cer; Sorrentino, Raker, Gatta 
(dall’80° Stefanich), Gnezda, Co- 
ciani (dall’80’ Pugliese). Vagelli, 
Romanazzi. 

SAN SERGIO: Caponigro; Gia- 
| copci, Podgornik; Paganini, Be- 
stiacco; Piccinino (dal 91’ de Bo- 
sich), Coccoluto, Dussi, Punis, 
Pozzecco, Bulich. Fonda, Bernard. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 

Al termine dì una maratona 
sotto il sole la Libertas elimi- 
na il San Sergio, privo di alcu- 
| ni titolari, solo dopo i calci di 
\ rigore, 

I tempi regolamentari e 

— quelli supplementari si erano 
conclusi in parità a reti invio- 
late. 

Infailibili dal dischetto i ra- 
gazzi di Ispiro (fanno centro 
nell'ordine: Mottica, Pacher, 
Gnezda e il portiere Ulcigrai), 
mente gli avversari segnano 
solo con Pozzecco e Dussi. 

Non occorre neanche batte- 
re l’ultimo penalty della serie 
di cinque in quanto già dopo 
le prime quattro conclusioni 
sì ha la matematica certezza 
di chi passerà al terzo turno. 

Anche se il risultato era ri- 
masto in bianco allo scadere 
di due ore di gioco effettivo, 
non sono per questo mancate 
le occasioni da rete a entram- 
be le compagini. 

Sergio Mameli 


S. Luigi 3 
Fortitudo 1 


S. LUIGI: Crocetti; Parovel, 
Dalle Aste; Businelli, Tiozzo, Can- 
none; Stefani, Zucca, Denich, 
Bronbara, Massimi. 

FORTITUDO: Spadaro, Fonta- 
not F., Lapaine; Spazapan, Apo- 
stoli, Crevatin; Del Negro, Manto- 
vani, Fontanot R., Denich, Gra- 
nieri. 


4 | Vivai Busà 


2 
S. Marco 3 
PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 35’ Ludvik (ri- 
gore); al 44’ Leghissa; al 55° Berga- 
masco; al 67 Lenardon; all’88’ Or- 
to (autorete). 

VIVAI BUSA?: Vaccaro; Chizzo, 
Bossi; Coronica, Ludvik, Lenar- 
don; Lebani, Bianco, Mendella, 
Orto, Vicini (77° Sciarrone). 

S. MARCO: Pavesi; Stradi, Nor- 
bedo; Bergamasco, Marchesan, 
Filipaz; Leghissa, Battani, Zul- 
lich, Stradi, Sanninî (57’ Inglese). 
ARBITRO: Pasini di Monfalcone. 


Un'autorete di Orto, in 
chiusura, ha portato alla vit- 
toria il S. Marco, al termine di 
un incontro. equilibrato, an- 
che se privo di spunti partico- 
larmente significativi. 

Dopo un buon inizio a favo- 
re dei Vivai Busà, che al 35’, 
sono passati in vantaggio su 
calcio di rigore, trasformato 
da Ludvik; il gioco ha assunto 
un ritmo più compassato, con 
rare azioni saltuarie da parte 
delle due formazioni. 


Il pareggio per i biancoros- 
si, è arrivato al 44’, con un 
diretto di Leghissa, che ha 
praticamente segnato a porta 
libera. 


Più nervoso il gioco nella 
ripresa, con il S. Marco chia- 
ramente alla ricerca del Rad- 
doppio, che difatti è arrivato 
al 55’, per merito di Bergama- 
sco; dopo pochi minuti, però, 
di gioco al centrocampo, Le- 
nardon ha riportato la situa- 
zione all'equilibrio, trafiggen- 
do Pavesi al 67’, con un calcio 
piazzato, dalla linea degli 11 
metri. 


Due minuti prima del fi- 
schio finale, un'autorete mes- 
sa a segno da Orto, ha decre- 
tato il risultato finale. 

Alessandro Tironi 


Vesna 6 
S. Nazario .., 


(Dopo i rigori) 

MARCATORI: al 15° Buzzai, al 
35° Pichieri, al 70° Radivo, all’80° 
Carone. È 

VESNA: Negrini; Sedmak N, 
Sedmak S.; Verbich (al 50° Soavi), 
Penco, Pipan; Candotti R., Potas- 
so, Bruno, Candotti F., Pichieri. 

S. NAZARIO: Buzzati; Mihic, 
Prelaz; Coslovich, Franch, Ce- 
pach (al 46° Rasman); Ghersinich, 
Balos (al 46’ Trento), Radivo, Per- 
si, Carone, 

ARBITRO: Lipari di Trieste. 


Il Vesna ha avuto ragione 
del S. Nazario solamente ai 
calci di rigore dopo aver chiu- 
so il primo tempo in vantag- 
gio per 2-0. 

Nella ripresa gli ospiti strin- 
gevano i denti e riuscivano ad 
accorciare le distanze prima e 
a pareggiare poi, andando, co- 
sì ai supplementari. 

Ma egualmente il risultato 
non cambiava e il verdetto 
spettava ai rigori; il S, Naza- 
rio si faceva parare un tiro e 
un altro lo stampava sulla 
traversa mettendo fine all’in- 
contro. 

Domenico Musumarra 


Edile 2 
Stock 1 


(Dopo i supplementari) 


MARCATORI: al 42’ Savi, al 60° 
Francini, 81’ t. s. Sacco. 
EDILE: Nardini; Zetto, Mer- 
vich; De Luca, Campagna, Fuma- 
ni F.; Crisanaz (13’ 1.0 t. s. Corra- 
dini), Sacco, Fumani, (al 75° La 
Pasquala), Maranzina, Francini. 
STOCK: Zebochin; Mersich 
Mauro, Mastromarino E.; Podgor- 
nik, Cioffi (al 46’ Nordio), Mersich; 
Furlan, Toffoli, Savi, Mastromari- 
no GF. (al 20° Punis), Naldi. 
ARBITRO: Buono, di Trieste. 


In una partita massacrante 
e con un paio di infortuni, 
Punis si è lussato una spalla e 


Maranzina ha ricevuto un col- 
po alla carotide che ha fatto 
sudare freddo tutti quanti, 
YEdile è riuscita ad avere 
ragione delle Stock ai tempi 
supplementari dopo essere 
stata in svantaggio nel primo 
tempo. 


Dopo una prima frazione 
con alterne vicende, infatti, 
Savi andava in vantaggio e 
l’Edile iniziava a giocare in 
salita sino al secondo tempo 
quando si riportava in van- 
taggio. 

Ai tempi supplementari era 
sempre l’Edile a segnare e a 
passare il turno. 

D. M. 


Opicina 1 
Gaja 0 


MARCATORE: al 25° Cutrara, 

OPICINA: Blasina; Stringone, 
Apollonio; Doz, Varesano, Ten- 
dindo; Cutrara (all'80V’ Manzon), 
Vecchio, Botta, Giovannini, Nep- 
pi, (al 65’ Volo). 

GAJA: Zemanek; Vrse, Kale; Ri- 
smondo, Gabrieli, Viviani; Som- 
ma, Alfieri, Lenarduzzi, Pecchiar 
(al 70? Simonut), Dalla Riva. 

ARBITRO: Orsini dì Trieste. 


L’Opicina supera anche 

questo turno meritatamente 
anche se il risultato non lo 
dimostra appieno. 
' Il primo tempo è stato a 
totale apannaggio dei padro- 
ni di casa che andavano in 
vantaggio ad opera di Cutra- 
Ta, mentre almeno tre palle 
gol sono state parate dal bra- 
vo Zemanek. 

Nel secondo tempo il tono 
dell’incontro scende ed anche 
se l’Opicina continua a pres- 
sare per cercare di mettere al 
sicuro il risultato, il diverti- 
mento scade anche a causa 
del Gaja che inizia a praticare 
il fuori gioco a tutto scapito 
dell'incontro. 

D. M. 


Fiumicello 


6 
Gradese 


DOPO I RIGORI Ù 

PRO FIUMICELLO: Podbersig; 
Pozzar (dall’80’ Vrech), Benve- 
gnue; Gonella Visintin, Bertogna; 
Milanese (s.t. Aiza), Bereani, Pi- 
natti, Urizzi, Polvar. 

GRADESE: Chiusso; Boemo, 
Frausin; Zotich (dal s.t. Colussi), 
Cutti, Padovan; Clama, Grigolon, 
Pozzetto, Patruno, Pinatti I 
(dall’80’ Pinatti Il), 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


FIUMICELLO — Spettaco- 
lo di gioco e di emozioni in un 
derby dai toni agonistici che 
nulla hanno da invidiare a 
quelli abituali di campionato. 
Le due squadre, al di là del- 
l'andamento del risultato, si 
sono equivalse sia sul piano 
del gioco sia sul numero delle 
occasioni, 


Dopo un primo tempo di 
netta supremazia della Gra-. 
dese, abilissima nel gioco di 
prima, la ripresa ha visto cre- 
scere il Fiumicello, compagi- 
ne quadrata ma ancora caren- 
te in fase di impostazione, 
anche di conseguenza del calo 
fisico di Padoan e Patruno 
elementi di indiscussa classe 
posti a sostegno del centro- 
campo lagunare. 


Nei tempi supplementari il 
calo fisico è stato generale 
‘anche se valutata la caparbie- 
tà del Fiumicello che in 10 
uomini (per l’indisponibilità 
di Gonella dopo che erano già 
avvenute le sostituzioni) ha 
retto gli attacchi della Grade- 
se, che nei calci di rigore è 
stata «tradita» propri dal suo 
capitano, il valido Frausin: 

Roberto Covaz 


Ruda E 1 
Terzo 


Vibate 0 
Spilimbergo 2 
S. Canzian 5 
Staranzano 4 


Dopo i supplementari) 
MARCATORI: al 5! Massarutto, 
al 15° Di Cicco, al 44’ Fedel (rig.), 
al 61° Grillo, al 68° Modula, all’81° 
Luisa (rig.), al 96° Modula, al 103” 
Massarutto, al 105° Baracani. 


SAN CANZIAN: Fontana; Gia- 
cuzzo, Piemonte D.; De Pellegrin 
(46° Schiavon), Canciani, France- 
scutto (105° Bonazza); Luisa, Mai- 
nardis, Margarit, Massarutto, Mo- 
dula. 


STARANZANO: Orsini; Bacca- 
ri, Regolin (85° Polli); Fedel, Di 
Cicco, Trombone; Cuzzolin, Gril- 
lo, Baracani (118’ Acquafresca), 
Piemonte E., Gratton, 

ARBITRO: Parise di Cervigna- 
no del'Friuli. i 


SAN CANZIAN D’ISONZO 
— Per tutto l’incontro la for- 
mazione biancorossa di Girot- 
to ha tenuto in scacco i più 
quotati padroni di casa, co- 
stringendoli a un inseguimen- 
to di trentasette minuti coro- 
nato grazie alla classe del duo 
Modulo-Luisa. 


Tra gli ospiti, si sono segna- 
lati il portiere Orsini, nono- 
stante il passivo, e l’inesauri- 
bile Di Cicco. I gol: assist di 
Modula al 5’ per Massarutto 
che in diagonale fa centro. 
Pareggia Di Cicco con un bel 
colpo di testa al 15° e, inaspt- 
tato vantaggio ospite al 44’ 
con Fedel dal dischetto. Porta 
addirittura a tre i gol Grillo 
con un abile pallonetto, ma i 
due «ex» del Lucinico trasci- 
nano i compagni ai supple- 
mentari. 


Qui saranno ancora Modula 

e Massarutto ad andare in 

rete per i rossoneri che riesco- 

no a contenere il ritorno degli 

avversari, galvanizzati dal 
punto dell’astuto Baracani. 
M. F. 


erre TTTOoO- ‘i Al ME Ser 


Ronchi 


Pro Romans 2 
PRIMO TEMPO 1.0 
MARCATORI: al 18° Mazzilli; al 
50? Mascarin, al 63’ Croci, all'81° 
Cecotti, all'83’ Fogar, all'84' Croci. 
RONCHI: Danielis (Carloni; 
Zentilin (Di' Bert), Mascarin; 
Brandolin, Fontanot; Kobal, Co- 
dra, Croci, Mazzilli, Sfiligoi. 
PRO ROMANS: Zonch; Fogar; 
Calligaris; Zorzin (Gabas), Marte- 
los p. (Bosch), Candussi; Godeas, 
Martelos G., Bogar, Cecotti, Ber- 
togna. 
ARBITRO: Liut di Monfalcone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Lo scarto di categoria si è 
evidenziato in maniera netta 
nel punteggio e nel gioco. 

Solo quando il Ronchi — 
convinto di aver in pugno la 
situazione — ha mollato a die- 
ci minuti dalla fine, gli ospiti 
sono riusciti ad andare a' se- 
gno per due volte avvicinando 
pericolosamente gli amaranto 
che nel giro di un solo minuto 
hanno peraltro ripristinato il 
divario in termini di sicurezza 
tali da non consentire altri 
clamorosi esiti, 


G. G. 


Mossa 3 
Lucinico 0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 17° Dilena, al 
47° Chenda e al 55° Princi. 

MOSSA: Marussi; Princi (86° 
Coccolet), Graziano; Tolon, Radi- 
gna, Marini C.; Candutti, Drius 


(16 Mosetti), Marini L., Chenda, 
Dilena. 


LUCINICO: Andreoli; Impera- 
tore, Bregant; Nadali, Tomizza, 
Negro; Persoglia, Canciani, Buz- 
zin (72' Tesolin), Pussi (72’ Pituel- 
li), Favero. 


MOSSA — Sconfitti i neraz- 
zurri che saltano giù dall’au- 
tobus di Coppa. Al capolinea 
comunale di Mossa è salito 
l’undici di capitan Tolon che 


ha saputo dimostrare, in un 
incontro tutt'altro che bril- 
lante; una carica agonistica 
superiore agli avversari e 
maggior chiarezza di idee nel 
trattare la sfera. 

I primi quindici minuti sono 
di marca lucinichese grazie a 
Imperatore e a Persoglia. Pas- 
sano però i mossesi al 17’ con 
Dilena mentre la retroguardia 
nerazzurra è ferma reclaman- 
do un fallo di mano. 

Al 20’ Canciani si vede re- 
spingere dal sette sinistro l’in- 
sidioso calcio piazzato ed è 
ancora Dilena al.39° a spreca- 
re un'occasione d’oro. 

Nella ripresa ci pensa Chen- 
da a gonfiare la rete di An- 
dreoli e la sicurezza la. firma 
solitario, al 55’, Princi. 


L.T. 
Audax S. Anna 2 
Piedimonte 1 


(Dopo i supplementari) 
MARCATORI: al 42’ Olivier; al 69 
Marega II; al 103' Piscopo. 

AUDAX S. ANNA: Spazzapan; 
Bolteri, Terpin; Maso (dal 78’ For: 
tunato), De Cecco, Lodolo; Pisco- 
po, Rossi, Tesolin, Toscani (dal 63" 
Soffientini), Olivier. 

PIEDIMON' 
catalli, Pere: Cociani (dal 65° 


Bon), Milotti, Milloch; Rotordam, 
Marega II (dal 75° Brotto), Nitti, 
Interbartolo, Marega I. 

ARBITRO: Frediani di Gorizia, 
ottimo. 


GORIZIA— Un'Audax S. 
Anna sorniona che ha giocato 
con più calma e ordine nei 
tempi supplementari, ha avu- 
to ragione per 2-1 sul Piedi- 
Îmonte che, aveva giocato me- - 
glio al termine del 90" con una 
solida difesa e un Interbartolo- 
pericoloso su punizione. Ù 

Cronaca, Al 19° punizione di 
Interbartolo ma Spazzapan 
para con facilità. Al 28’ e al 30” 
le punte ospiti ballano in area 
locale invece di colpire il pal- 


con Zilli ma il giocatore si | | 


lone: l’azione sfuma. 


Al 36° primo tiro in porta. 
Punizione di Interbartolo che 
Spazzapan devia di pugno, Al 
42’ intelligente ‘pallonetto di 
Olivier, migliore in campo, 
che segna l’1-0 per l’Audax, 

Al 69° Marega II pareggia 
per il Piedimonte su azione 
confusa. All'85° solita punizio- 
ne di Interbartolo che esce di 
poco. 


Al 103? il gol partita dell’Au- 
dax. Rossi serve a centrocam- 
po Olivier che, in diagonale 
realizza il definitivo 2-1. Al 
108° Nitti reclama un' rigore 
ma viene ammonito. 


Sevegliano 
Rivignano 


Lignano 
Latisanotta 


Reanese 
Sangiorgina 
Cividalese 
Serenissima 


Natisone 
S. M. La Longa 


Tavagnafelet 
Virtus Tolmezzo 


Aurora» 
Pagnacco 


Valnatisone 
Savognese 
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L'imprendibile Prost lascia di stucco Monza 


IL PICCOLO 


IL GP D'ITALIA DI FORMULA UNO MOSTRA IL DISCO VERDE ALLA McLAREN 


©‘Alboreto è costretto al ritiro 


L 
i 
] 


Grim 


Il francese ipoteca il mondiale 


A pochi giri dal termine cede il motore della Ferrari — A 12 punti lo svantaggio 


MONZA — Nel «feudo» ne- 
‘Mico, Alain Prost ha allunga- 
to le mani sul titolo mondiale. 
Adesso, con 12 punti di van- 
taggio su Michele Alboreto, 
buò solo perderlo, impresa 
Che, peraltro, gli è già riuscita 

chegli ultimi due anni. Ha vin- 
to, senza soffrire troppo, un 
‘Gp d’Italia che di italiano ha 
“avuto poco o nulla, se non una 
‘grande folla-di. appassionati 
‘(150 mila, secondo stime uffi- 


| ciose), che se n’è andata delu- 


-Sissima. Aveva assistito a 
Quello a cui non voleva assi- 
Stere, il trionfo della McLaren 
e la resa incondizionata della, 
iFerrari, con il ritiro di Albore- 
to e un magro quinto posto di 
Stefan Johansson. 
Chi aveva sperato che da 
‘Zandvoort a ieri la Ferrari 
avesse risolto i suoi problemi, 
ogran parte di essi, ha dovuto 
rticredersi. Non_solo la McLa- 
| ren si è dimostrata inavvici- 
| nabile, in fatto di affidabilità, 
| ma è andata anche peggio di 
altre volte perché è venuta a 
{mancare pure la buona stella 
«Che aveva sorretto Maranello 
‘in tante altre occasioni..Così, 
quando Alboreto ha tentato 
‘un recupero finale per conclu- 
dere almeno in zona punti'e 
‘limitare il disavanzo da Prost, 
"il motore ha ceduto. 


.| «La macchina è mancata un 
ipo’ in tutto, motore. e telaio. 
"Davvero ‘un sacco di proble- 
«mi». Nel mesto commento di 
Michele Alboreto, appena sce- 
so, c'è la fotografia di questa 
prestazione. Si era al 46.0 giro. 

Alboreto ha. sempre. visto 
Prost in lontananza, fin ‘dai 
primi giri. Eppure il francese 
‘non ha mai sollecitato il suo 
«motore oltre ilimiti.di sicurez- 
za, incurante ‘di un Rosberg 
‘deciso: a recitare la parte del 
‘protagonista, come in effetti è 
“stato: una prestazione quella 
del finlandese, tutta d’attac- 
‘co, a costo di chiedere troppo 
‘al motore Honda e di «rompe- 
‘re», come puntualmente è 
“avvenuto a sei tornate dalla 


| ‘conclusione. 


» Per un-Rosberg che voleva 
ssolo vincere, non avendo inte- 
cressi di classifica mondiale, 
.ic'era un Prost al quale l’espe- 
rrienza del passato: evidente- 
“mente ha insegnato qualcosa. 
Così ha badato soprattutto ad 
î Alboreto, a tenerselo dietro, 
“cosa che gli è riuscita senza la 

minima fatica. Il resto gli è 
«venuto dalla grande affidabi- 
slità della, sua McLaren che 
-l’ha proiettato a un tempora- 
<neo e poi definitivo ruolo di 
leader quando Rosberg ha do- 
svuto prima fermarsi per cam- 
i biare le gomme e, finalmente, 
"per il motore saltato. 


Ma passiamo al dettaglio 
della gara. Al via restano fer- 
‘mi Ghinzani e Ailiot. Il france- 
‘se parte a spinta, nulla da fare 


per l'italiano. Parte bene Ro-' 


sberg che al termine del pri- 
«mo giro è in testa davanti al 
compagno, di squadra Man- 
è sell, quindi Senna e Prost a 
ridosso l'uno dell’altro. Albo- 
reto è sesto. Al secondo pas- 
saggio, Beatrice già ai box. 
' Riparte dopo una sosta di 
mezzo minuto. Prost supera 
‘ Senna nella terza tornata e si 
lancia all’inseguimento delle 
due Williams, Al giro successi. 
vo Mansell ha grossì problemi 
e il francese è secondo, a 7” 
dal finlandese, Al settimo giro 
Alboreto viene superato da 
Piquet. Ma subito dopo il bra- 
siliano deve fermarsi ai box. 

Intanto c'è una grande rin- 
corsa di Lauda che al dodice- 
simo giro supera Alboreto. Si- 
tuazione a un terzo della gara: 
Rosberg, Prost.a 16”, poi Lau- 
da, De Angelis, Senna e quin- 
di Alboreto a 50” e Johansson 
a 54”. Poi Lauda e Alboreto 
cambiano le gomme, 

Al 28.0 giro anche Rosberg 
decide di cambiare le gomme 
e quindi Prost passa in testa. 
Quando riprende, il finlande- 


se è comunque. secondo 
davanti a Senna, De Angelis, 
Piguet, Johansson, Surer e 
Alboreto. Lauda deve fermar- 
si di nuovo ai box e poco dopo 
si ritira. Rosberg torna in.te- 
sta infilando Prost all’ingres- 
so della parabolica al quaran- 
tesimo giro e in quello succes- 
sivo doppia Alboreto. Intanto 
Piquet, dopo aver superato 
De Angelis, infila anche 
Senna. 

Il colpo di scena viene alla 
45:a tornata: Rosberg arriva 
ai box.:e scende. Il motore è 
saltato: 

Prost diventa nuovamente 
leader con oltre un minuto su 
Piquet. Gara quindi apparen- 
temente risolta per il francese 
e, al giro successivo, probabil- 
mente si risolve anche il mon- 
diale. Alboreto infatti arriva 
lentamente ai box e per lui è 
lo stop definitivo. 


La cavalcata di Alain 


1) Alain Prost (Fra - McLaren-Tag) che com- 
pie i 51 giri, pari a 295 chilometri e 800 
metri, in1h17°59”'451, alla media di 227,565 
chilometri orari 


2) Nelson Piquet (Bra - Brabham Bmw) a: 


51”635 z 

3) Ayrton Senna (Bra - 
1’00?’390 

.4) Mare Surer (Svi - Brabham Bmw) a 
1°00?°609 

5) Stefan Johansson (Sve - Ferrari) a un giro 

6) Elio De Angelis (Ita - Lotus Renault) a un 
giro 

7) Patrick Tambay (Fra - Renault) a un giro 

8) Martin Brundle (Gbr-Tyrrel Renault) a un 
giro 


Lotus Renault) a 


La classifica 


1) Prost (Fra) punti 65 
2) Alboreto (Ita) 53 
3) De Angelis (Ita) 31 
4) Senna (Bra) 23, 
5) Johansson (Sve) 21 
6) Piquet (Bra) 19 
") Rosberg (Fin) 18 
8) Lauda (Aut) 14 
9) Tambay (Fra) ll 
10) Laffite (Fra) 10 
11) Boutsen (Bel) 9 
12) Mansell (Gbr) 7 
13) Surer (Svi) 5 
14) Warwick (Gbr) e Bel- 
lof (Rfg) 4 
16) De Cesaris (Ita) e Ar- 
noux (Fra) 3 
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Monza — L’altr’anno Niki Lauda, quest'anno Alain Prost:!sembra proprio che le McLaren spinte da propulsori sovralimentati 
Tag-Porsche siano un gradino sopra la concorrenza. Mancano quattro gran premi alla fine del mondiale, ma dodici punti di 
svantaggio possono essere tanti, troppi per Alboreto, soprattutto se il motore della Ferrari continuerà a essere meno potente di 
quello della McLaren. La monoposto di Maranello per l'occasione è stata completamente rivisitata, ma proprio il propulsore si 


è dimostrato meno affidabile del solito. In Belgio la riscossa? Staremo a vedere (Telefoto Ap) 


Monza — Uno dei grandi assenti della prima giornata calcistica è stato uno dei grandi presenti 
tra il pubblico di Monza: Paolo Rossi, attaccante del Milan e della nazionale (attualmente 
infortunato), è arrivato abbastanza presto ai «paddock». E lì ha subìto l'assalto dei giornalisti, 
prima, e dei tifosi, Rossi faceva il tifo per Alboreto ma anche per il suo amico Niki Lauda (con 
lui nella foto). Ha comunque avvertito di non capire molto di Formula uno ma che questo 
‘mondo gli piace «perché bisogna dare il massimo in fatto dì agonismo per vincere» 


NUMEROSE POLEMICHE PER | GP DI KYALAMI (SUD AFRICA) E ADELAIDE (AUSTRALIA) 


Super-tifoso di Niki 


CRAXI E ALBORETO COMMENTANO AMARAMENTE IL POMERIGGIO MONZESE 


MONZA — «Niente da dire, 
la McLaren è stata più brava 
di noi»; così, scuro in volto, 


di avere condotto la gara al 
risparmio, non occupandosi 


un grande spettacolo e incon- 
tra i favori del pubblico». 
Dal box della Ferrari ha 


In forse le ultime sfide della stagione 


Nonostante lo strapotere dì Prost, la conclusione di questo 
avvincente campione del mondo è forse solamente nella mente 
di Zeus. Maì come quest'anno la scelta deiî singoli gran premi è 
stata tanto travagliata. E maì come in questa occasione gli 
ultimi «Gp» della stagione dì Formula 1 rischiano addirittura 
di saltare. Molto probabilmente il Gran premio del Sud Africa 
non sì farà 0 sì svolgerà in terra europea. Come se ciò non 
bastasse, è în forse anche il «Grand prix» australiano che sì 
dovrebbe correre îl 3 novembre ad Adelaide. E a complicare 
ancora di più il calendario c’è stata la soppressione del già 
annunciato Gp degli Usa (New York). Ma non è finita: il Gran 
premio d'Europa che doveva (e poteva) svolgersi all'Eur di 
Roma, avrà invece luogo sul circuito britannico di Brands 
Hatch. 3 
Come sì vede: Alboreto e Prost non devono pensare solo a 
correre ea vincere. L'altalena della scelta e della soppressione 
dei vari gran premi rischia infatti si essere determinante per 
l'aggiudicazione della corona iridata. 

Ma andiamo per ordine. La vera e propria «bomba» è 
rappresentata dalla corsa sudafricana che avrebbe dovuto 
svolgersi in novembre e che poi è stata anticipata al 19 ottobre. 
Come al solito, la politica viene anteposta allo sport o alcuni 
governi stanno facendo pressioni sulle federazioni automobili- 
stiche affinché vietino ai loro piloti dî andare a Kyalami. 
Brasile e Svezia minacciano addirittura di ritirare îl passapor- 
to a Piquet, Senna e al ferrarista Johansson. 

Sorge allora, spontanea una domanda: come mai certi 
governi e la stessa federazione internazionale mettono al 
bando solo ora la politica segregazionalista del Sud Africa? 
All’inizio della stagione tutti erano d’accordo sull’effettuazione 
di un gran premio a Kyalami; ora, dopo le aperture (pur caute) 


del leader Botha, tutti sì svegliano, gridano allo scandalo, 
affermando che anche lo sport «è» politica, e invocano la messa 
a bando del paese africano. Ebbene, se anche lo sport deve 
essere mescolato alla politica, allora la decisione sul boicottag- 
gio e sulla messa al bando di Pretoria poteva e doveva essere 
decisa prima. 


A complicare il tutto sono arrivati anche gli scaricatori di 
porto australiani che si rifiutano di lavorare sulle navi prove- 
nientiì dal Sud Africa e su quelle che comunque trasportano 
merci în arrivo da quel paese. Ma non è finita, sempre in 
Australia, i movimenti ecologisti stanno mettendo in forse il Gp 
di Adelaide che dovrebbe concludere la travagliata stagione di 
Formula 1. Secondo î «verdi» le vetture inquinano e provocano 
incendi. E î politici australiani în disperata caccia di voti 
sembrano cedere al «ricatto». 


‘Analoghi fatti accaddero in Italia nello scorso inverno 
quando sì doveva decidere se avanzare o meno la candidatura 
del circuito cittadino dell’Eur per il gran premio del Vecchio 
Continente. Le pressioni furono talî che la giunta rossa 
capitolina allora al governo della città, in linea di massima 
favorevole a questa gara, fu costretta a non esprimersi, 


Quattro tappe per l’alloro 


15 settembre: Spa (Gran Premio del Belgio) 

‘6 ottobre: Brands Hatch (Gran Premio d’Europa) 
19 ottobre: Kyalami (Gran Premio del Sud Africa) 
3 novembre: Adelaide (Gran Premio di Australia) 


«Peggio di così non poteva andare 
ma la McLaren merita il succ 


Dal 1921 


esso» 


gare roventi 


26 


*L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affi- 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 


@_ CONTINUA LA CORSA DAI CONCESSIONARI OPFL. FINO.AL 20 SETTEMBRE? 


° Per vetture immatricolate entro il 24 Settembre. 


le. Insomma,il vantaggio del pagamento a rate senza lo svantag- 
gio degli interessi. Se invece, nonostante tutto, volete proprio pa- 
gare in contanti... il Concessionaria Opel ha preparato per voi un 
bello sconto fino'a un milione** Le due offerte sono valide per tut- 
fi.i modelli Corsa, anche per le recentissime versioni 4 e 5 porte, 
ancora più ricche e più confortevoli. Non aspettate. Andate subi- 
to a cercare la vostra auto tra le quattro versioni, le tre motorizza- 
zioni e i19 colori di Opel Gorsa. Il Concessionario Opel sarà felice 
di aiutarvi a scegliere. 


OPEL S 


IDEE IN MOVIMENTO. 


ae re Wang Prrgei 


molto degli altri, ma control. 
MIcnee AIDOrcO RE, FORI lando Aperto che era alle ala la corsa l’amministra- 
ato dal camper della Ferrari, | spalle. «In queste condizioni | tore delegato della Fiat, Cesa- [ANNO| SEDE | KM] viNcitoRE | SCUDERIA | MEDIA | 
quando ancora Alain Prost | — ha poi ammesso Prost — il | re Romiti: «Certo, con il risul- ANNOTEZZDE UNCITORE SCUDERIA I AMEDIA 
Srà Ln DIE TDer. SDIERERO ritmo ni RO DreDiI poteva | tato i oggi FRE detto — il 1921 | Brescia | 519 | Goux (Fr.) Ballot 144,737 
vittorioso il 56.0 Gran pre essere fronteggiato». mondiale per la Ferrari po- | |1922| Monza | 800 | Bordino (It) Fiat 139,853 
GE Do anticipata del- | 11 pilota francese ha dato ARERDE risultare pregiudi- | |1923 | Monza | 800 | Salamano (It) Fiat 146,502 
UE IMoLareniee pavpiose Ride SC SUATOESCA, ‘Ai box dell'Alfa Romeo è | |1924| Monza | 800 | An. Ascari (It) — Alfa Romeo | 158,896 
guito — hanno ormai preso il | momento) e tutto è andato stato invece presente il presi- 1925 | Monza | 800 | Brilli-Peri (It) Alfa Romeo | 152,596 
passo della scorsa stagione € | come prevedevo». dente della casa automobili- 1926 | Monza | 600 | Charavel (Fr.) Bugatti 198,204 
sarà ora molto difficile recu- | ‘71 secondo arrivato, Nelson | Stica Ettore Massacesi che è | |1927 | Monza | 500 | Benoist (Fr.) Delage 144,928 
perare lo svantaggio accumu- | piguet, ha lamentato il pro- intervenuto sui futuri pro- | | 1928 | Monza | 600 | Chiron (Fr) Bugatti 159,898 
lato». Quanto alla corsa, Mi- bi "a Il he hi grammi in Fl. S È i 
De lema delle gomme, che ha «Non: è vero — ha sottoli: 1930 | Monza. | 240 | Varzi (It) Maserati 150,444 
chele Alboreto ha rivelato cO- | disturbato la prima parte del- ; } 
me tutta la macchina Ferrari | ja sua gara neato Ettore Massacesi — che | |1931 | Monza | — | Campari-Nuvolari It.) | Alfa Romeo | 155,775 
‘abbia avuto numerosi proble- a l'Alfa abbia deciso di ritirarsi 1932.| Monza | — | Campari-Nuvolari (It.). | Alfa Romeo | 167,521 
mi, tuttavia «le braccia non «Peggio di così non poteva | dalle corse, altrimenti lo 1933 | Monza. | 500 | Fagioli (It.) Alfa Romeo | 174,740 
mi sono cadute quando ho | andare»: questo il commento | avremmo annunciato; è vero | |1934 | Monza | 500 | Caracciola (Ger.) Mercedes. |105,175 
visto Alain Prost nello spec- | del presidente del Consiglio | invece che preferiremmo co- cio î Iercedes . 
chietto, ma a cinque giri dal | Bettino Craxi a conclusione | me fanno già altre case, quali e Fagioli (It.) : 
termine quando il' motore ha | del Gp. Il presidente del Con- | Ja Bmw e la Porsche, essere | |1935| Monza | 502 | Stuck (Ger) Auto Union | 137,080 
rotto e sono rientrato ai box». | siglio, accompagnato dalla | fornitori di motiri». 1936 | Monza. | 504 | Rosemeyer (Ger.) Auto Union | 135,352 
Un quarto d'ora dopo un | moglie, è giunto all’autodro- «E tuttavia difficile — ha 1937 | Livorno | 360 | Caracciola (Ger.) Mercedes |131,310 
Alain Prost allegro, con il sor- | mo di Monza alle 14.20 e ha | proseguito — fornire un moto- | |1938 | Monza | 419 | Nuvolari (It) Auto Unionì .|.155,726 
riso della premiazione ancora ;| seguito l’intera corsa dalla tri- | re che non sia stato ancora | |4947 | Milano | 345 | Trossi (it). ) 
sul volto, giungeva alla sala | buna d'onore. «Naturalmente | collaudato in pista, motivo i rossi; (It) Alla HogiGo: la z194 
stampa: «Penso che quest'an- | — ha detto al termine della | per il quale la prossima sta- | |1948 | Torino | 360 | Wimille (Fr.) Alfa Romeo | 113,263 
no il mondiale sia mio», ha | gara — onore ai vincitori». | gione potrebbe essere interlo- | |1949| Monza | 504 | Al. Ascari (It.) + Ferrari 169,039 
esordito. Il leader della classi- | «L'automobilismo — ha pro- | cutoria per l’Alfa, nello sforzo 1950.| Monza | 504 | Farina (It.) Alfa Romeo | 176,542 
fica mondiale ha poi aggiunto | seguito Craxi — rappresenta | di affinamento del motore». 1951 | Monza | 504 | Al. Ascari (It) Ferrari 185,910 
È ; 1952 | Monza : | 504 | Al. Ascari (It) Ferrari 177,099 
1953 | Monza | 504 | Fangio (Arg.) Maserati 178,130 
1954 | Monza | 504 | Fangio (Arg.) Mercedes. | 180,210]. i 
1955 | Monza: | 500.| Fangio (Arg.) Mercedes |206,791 î 
1956 | Monza | 500 | Moss (G.B.) Maserati 108,787 { i 
1957 | Monza | 500 | Moss (G.B.) Vanwall 193,563 Î 
1958 | Monza | 402 | Brooks (G.B.) Vanwall 195,077 
1959 | Monza | 414 | Moss (G.B.) Cooper 200,177 
obbligando quindi l’Automobil club d'Italia a declinare l'invito 1960 | Monza. | 500 | P. Hill (USA) Ferrari 212,534 if 
della Federazione internazionale. Ovviamente sono state subi- 1961 | Monza | 430 | P. Hill (USA) Ferrari 209,387 Di 
to avanzate altre candidature, e i britannici l'hanno spuntata 1962 | Monza | 494 | G. Hill. (G.B.) BRM 198,940 Ì 
Sooiano il LIRE prix» a Brands Hatch (la competizione si 1963 | Monza | 494 | Clark (G.B.) Lotus 205,575 i; i 
svolgerà il 6 ottobre). È i 
Quella che era incerta fin dall’inizio era l’organizzazione Dai More E Sa RI A Dei (1 
del Gran Premio di New York, Incerta la lunghezza, incerta lewart (G.B.) 3 209,961 i 
l'approvazione da parte delle autorità cittadine e governative, | | 1988 | Monza | 391 | Scartiotti (It) Ferrari 218,748 
incerto tutto. E infatti, nonostante fosse stato inserito nel | |1967 | Monza | 391 | Surtees (G.B.) Honda 226,119 i 
carosello iridato, îl circuito cittadino è saltato. Eppure la 1968.| Monza | 391 | Hulme (N. Zel,) McLaren 234,022 i 
copertura DEDIOROTO era stata Sorano etuttiglisponsore 1969 | Monza. | 391 | Stewart (G.B.) Matra 236,523 ) 
lì stessi piloti premevano con insistenza. peu AR SR i 5 
i Per LO îl quadro bisogna ricordarsi del Gp del So Ha da Fezzan] (Sv) Sal) E é 
Belgio previsto per il 2 giugno e Spostato a domenica prossima. 71 | Monza | 316:| Gethin (G.B.) BRM 242,615 [E 
Come sì ricorderà, l'asfalto appena gettato si sbriciolava sottoi | | 1972 | Monza. | 317 | Regazzoni (Svi.) Ferrari 236,698 Î 
pneumatici lisci delle monoposto: Se îl problema belga sembra 1973 | Monza. | 317 | Peterson (Sve.) Lotus 213,449 [ig] 
risolto, Ca panico S quello australiano sono sempre 1974 |:Monza | 800-| Peterson (Sve.) Lotus 217,420 
più esplosivi. Ogni giorno di più. IE . 
RIO sono state fatte sullo stesso «padre» dell'automo- 4 Det SP CE II Nei SS 
bilismo italiano, l'ing. Ferrari, perchè convincesse federazione eterson (Sve.) arci 199,749 
e piloti a «saltare» il Sud Africa. Ma ci sembra ingiusto che, 1977 | Monza | 301 | Andretti (Usa) Lotus 206,014 
dopo tanti sforzi fatti, la Ferrari debba sacrificarsi. A che pro? | |1978 | Monza | 232 | Lauda (Aut.) Brabham. | 212,328 
Botha è ormai abituato a ben altre sanzioni. E, oltretutto, gli 1979 | Monza. | 290 | Scheckter (S. Afr.) Ferrari 208,609 
inglesi della McLaren (ei piloti Lauda e Prost) parteciperanno 1980 | Imola 300 | Piquet (Bra.) Brabham 183,440 
sicuramente, e senza tentennamenti al Gp sudafricano. 1981 | Monza. | 301 | Prost (Fr) Reriguit 209.045 i 
Che strano destino quello della casa di Maranello: le sì 1982 | M dl 1 } 
chiede di sacrificarsi di dare l'esempio contro il Sud Africa e, onza | 301 | Amoux (Fr). Renault 219,534 
ironia della sorte, proprio un pilota di quel paese ha dato alla | |1983 | Monza | 301 | Piquet (Bra.) Brabham |217,549 
Ferrari il suo ultimo alloro: Scheckter nel ’79. Che strano 1984 | Monza 295 | Lauda (Aut.) McLaren 220,514 A 
destino. Monza | 295:| Prost (Fr.) McLaren 227,565 È] 
Roberto Carella i 
pi 
1 
‘**A seconda delle versioni. ii 
i 
Li 
TR 
i 
Hi 
Questa sì che è un'offerta! Se scegliete una Corsa entro il 20 Set- ] i 
tembre avrete diritto* a 6.000.000 (sei milioni!) di finanziamento 
rimborsabile tranquillamente in 24 rate mensili di 250 mila lire, 
senza interessi, senza cambiali, senza ipoteca. Risultato: la Corsa 
sarà vostra con solo un piccolo anticipo e una minima cifra mensi- 
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L'Italia cede con onore alle cestiste russe 


LA TRIESTINA UNA DELLE MIGLIORI ALL'APERTURA DEGLI EUROPEI 


Memorabile sera per la Trampus: 
segna beffando Uliana Semenova 


Italia-Unione Sovietica 57-75 


ITALIA: Trampus 12, Pomilio 6, Ceschia 5, Gorlin 4, Fullin 6, 
Bastiani, Rossi 6, Pollini 9, Padovani 2, Tufano 4, Peruzzo, Passaro 3. 

UNIONE SOVIETICA: Shidlauskaite 1, Tuomaite, Barel 10, Belo- 
sjapko, Burjakina 8, Jakovleva 9, Semenova 14; Komarova, Tchausova 
10, Sukharnova 11, Kurikcha 5, Savitskaia 7. 


TREVISO — Un'Italia sem- 
plicemente commovente per 
grinta e determinazione è riu- 
scita a limitare i danni nell’e- 
sòrdio dei campionati europei 
nell'incontro con l’imbattibile 
Unione Sovietica. Tracuzzi le 
ha provate veramente tutte 
per infastidire le gigantesche 
sovietiche, ma ‘alla fine ha 
dovuto optare per una difesa 
individuale aggressiva, che se 
non altro, ha impedito alle 
avversarie di dilagare. 

L'inizio di partita è disa- 
stroso perle azzurre, del tutto 
disarmate nei confronti della 
Branitica difesa a zona delle 
Tusse, che per contro, in attac- 
co, si sono avvalse della sem- 
piterna Semenova, un totem 
inarrestabile nonostante l’età 
non più verdissima, 

Al 5’ già 11-4 per le sovieti- 
che con Tracuzzi che ricorre 
subito al time out per cercare 
di dar ordine alla manovra 
offensiva. Nonostante qual- 


che bella invenzione della 
Pollini e della Gorlin la musi- 
ca non cambia e le russe au- 
mentano il vantaggio gra- 
dualmente fino a raggiungere 
i 15 punti di margine alla fine 
del primo tempo (44-29). 

Nella ripresa le azzurre get- 
tano sul terreno tutto il loro 
furore atletico'e nel breve vol- 
gere di cinque minuti riesco- 
no addirittura a rientrare in 
partita (48-37 al 5°). 

La difesa individuale scalfi- 
sce ‘però soltanto in parte 
l'impressionante macchina 
da canestri che è l’Unione 
Sovietica, ma almeno resta la 
soddisfazione di aver dovuto 
far rientrare la Semenova, ri- 
chiamata sul terreno di gioco 
per dare il colpo di grazia alle 
speranze italiane. Al:10’ i ven- 
ti punti di margine sono rista- 
biliti (61-41) e il resto non 
conta più molto. 

Grossa soddisfazione per la 
pallacanestro triestina; Gra- 


Graziella Trampus 


ziella Trampus entra nel quin- 
tetto base della nazionale e al 


nella lotta ai rimbalzi, si è 
dannata l'anima nel tentativo 
di arginare lo strapotere fisico 
delle avversarie e si è addirit- 
tura permessa il lusso di se- 
gnare in avvitamento davanti 
alla Semenova. 

Tutte le azzurre comunque 
‘meritano un plauso per l’im- 
pegno e la dedizione, ma in 
particolare sono piaciute la 
‘Padovani e la Pomilio per la 
grinta dimostrata. 

Alla fine Tracuzzi si è detto 
moderatamente soddisfatto 
della prova della squadra: 
«Come spirito abbiamo dispu- 
tato un incontro magnifico — 
ha dichiarato il coach — ma 
dobbiamo migliorare in dife- 
sa, perché soltanto se il nostro 
assetto difensivo girerà'per il 
meglio potremo recitare un 
ruolo da protagonisti in que- 
sti europei». : 

Dopo questa sconfitta, l’Ita- 
lia deve per forza aver ragione 
dell’Ungheria, «Sin dall’inizio 
ì nostri intenti erano proprio 


14’ quando esce per raggiunto | Questi: se vogliamo passare il 


limite di falli il pubblico le 
tributa un significativo ap- 
plauso. La triestina è stata 
senz'altro una delle migliori 
in campo, sempre presente 


turno dobbiamo battere l'Un- 
gheria che in questo esordio 
con ia Spagna non ha gettato 
completamente la maschera». 


Claudio Fontanelli 


Le ungheresi 
soffrono 
con la Spagna 


TREVISO — L’Ungheria ha 
battuto la Spagna per 78-65 
(33-37) nella gara di apertura, 
a Treviso, della qualificazione 
nei'20.i campionati europei di 
pallacanestro ‘femminile, Le 
‘urigheresi però hanno dovuto 
soffrire. più del previsto, 
soprattutto nel primo tempo 
quando le iberiche hanno a 
lungorcondotto nel punteggio. 

UNGHERIA: Nemet 29, Szotsne 
10, Boksay 24, Gellerne 8, Diosadi, 
Gulyas, Nagyas, Nagy 5, Kormen- 
dy 2: Ne. Deszi, Balogh, Franjecz e 
Farkas. 

SPAGNA: Eizaguirre, Castillo 
10,:Gener 15, Jmenez R. 11, Junyer 
16, Jimenez C. 9, Llop, Sanchez, 
Messa 4, Ruiz. Ne. Elias e Zapata, 

‘ARBITRI: Metzger (Rfg) e Iva- 
nov (Bul), 

NOTE: tiri liberi; Ungheria 18 


su 23; Spagna 14 su 17. 


Più precise. 
le ceche 
delle francesi 


VICENZA — Con il punteg- 
gio di 71-65 (39-34) la Cecoslo- 
vacchia ha battuto a Vicenza 
la Francia dopo un incontro 
molto combattuto nel quale il 
punteggio è stato sempre in 
bilico. La Cecoslovacchia ha 
fatto suo l’incontro grazie alla 
‘maggiore precisione delle sue 
atlete nel tiro. 


CECOSLOVACCHIA: Kysilko- 
va 17, Kaluzakova 21, Goldova, 
Burhova 2, Janotinova 8, Brziako- 
va 3, Chelebowezykova 2, Lednic- 
ka 3, Adamkova 15. N.e.: Haykova, 
Warevucka, Prettlova. 

FRANCIA: Prudhomme, Campi 
2, Desert 12, Soussi 3, Etienne 15, 
Amiaud, Ekarbi 14, Scheffler, Bo- 
sero 16, Duomergeu 3. N.e.: Bran- 
chet, Clesardin. 

ARBITRI: Davijdod (Urss) e Vi- 
trownick (Israele). 


La Polonia 
a nozze 
con il Belgio 


TREVISO — È stata poco 
più di una partita di allena- 
mento quella disputata al Pa- 
laverde di Treviso tra Polonia 
‘e Belgio vinta dalla prima per 
84-36 (35-22). Le polacche sono 
state in vantaggio fin dalle 
prime battute, aumentando 
via via il divario nel pun- 
teggio. 


POLONIA: Cala 4, Jaskurzynska 
8, Staeowicz 12, Piotrkiewicz, 
Pawlak 9, Sidoruk 2, Kepka 12, 
Seweryn 2, Sedzicka 15, Janowska 
11, Wolujewikz 7, Kujawa 2. 

BELGIO: Lablane, Dewandler 
18; De Rod, Schelkens, Georis; 
‘Rommel 2, Vandermaliere, Tank. 
rey 2, Van Roy 2, Van Boxelaer 5, 
Snauwaert 5, Desplat 2. 

ARBITRI: Chiraleu (Romania) e 
Altmeter (Francia). 

NOTE; tiri liberi: Polonia 10 su 
16) Belgio 7 su 15. 


- È ARRIVATA L'ALA CANDIDATA AD AFFIANCARE OTIS HOWARD 


Shelton secondo moro di Trieste Udine aspetta ancora 


si sente in forma ma vuole la bici 


sSono forte e sono intelli- 
gente. So tirare, da sotto e da 
fuori, so prendere i rimbalzi, 
so passare e so palleggiare, 
‘sono ala-pivot, sono ala e so- 
no, guardia. Sto benissimo e 
sono in forma. Tra una setti- 
mana. poî, sarò al.cento per 
cento della .condizione». 

Dopo tre bicchieri di acqua 
minerale e un dito (orizzonta- 
le). di vino, Craig Shelton, ne- 
ro di Washington, secondo 
americano in pectore della 
Stefanel, ha parlato così. 
Avesse bevuto un dito di ac- 
qua e tre bicchieri di vino ci 
sarebbe'stato proprio da cre- 
dergli sulla parola perché in 
vino veritas, Ma c’era l’occhio 
attento del direttore sportivo 
Fulvio Volsi a spiarlo e a 
controllare che liquido Shel- 
ton si versava nel bicchiere. E 
così il lungo americano, men- 
tre: Volsì tendeva l'orecchio 
ha dovuto ordinare acqua mi- 
nerale anche' per aperitivo. 

Craig, questo il suo nome di 
battesimo, è arrivato all’aero- 
porto dì Ronchi îeri pomerig- 
gio. Volsi è andato a prender- 
lo, l'ha accompagnato nel- 
l'appartamento pagatogli 
dalla Stefanel, in via de Jen- 
ner a Valmaura e poì l’ha 
portato a cena în un ristoran- 
te‘di San Vito. «Pesce o car- 
ne?». «Pesce — ha risposto 
Shelton — e ha buttato lì una 
risata. la prima delle due 0 
trecento della serata. 

Se tutta la città è preoccu- 
pata per il suo strappo mu- 
scolare, Shelton neppure se lo 
ricordava. «Strappo? — ha 
chiésto — non mì fa niente — 
ha detto con una smorfia. 
«Dicci la verità, quanto sei 
alto?» — gli è stato chiesto 
nella miniconferenza stampa 
attorno alla tavola imbandi- 
ta. «Due e quattro — ha rispo- 
sto — e giù un’altra risata da 
far tremare le pareti del risto- 
rante. (I manuali della Lega 
lo.:danno alto due metri 
tondi). 


Alla Berloni 
il torneo 


: 
di Lucca. 

LUCCA — La Berloni di To- 
rino si è aggiudicata, superan- 
do.in finale la Libertas Livor- 
no, il torneo di basket dedica- 
to alla memoria del cestista 
azzurro lucchese Carlo Lova- 
ri. 


La firma del contratto è 
subordinata alle condizioni fi- 
siche del giocatore. «E*in pro- 
va per due settimane, ma solo 
per vedere se è perfettamente 
aposto con il fisico — ha detto 
Volsi — che probabilmente gli 
ha pestato un piede sotto il 
tavolo in modo da ammutolir- 
lo quando Craig stava per 
dire quanto guadagnerà inun 
anno alla Stefanel(si parla di 
60 mila dollari). 

Shelton ha giocato nell’Uni- 
versità di Georgetown, si è 
laureato in business natural- 
mente come tutti gli america- 
ni, ma sa anche di filosofia 
dato che (socraticamente) di- 
ce di conoscere se stesso. Nel 
1980 è stato scelto al secondo 
giro da Atlanta (portava il 
numero di scelta 28). Dopo 
due anni tra i «pro» poiché 
non gli offrivano contratti no- 
cut, ha preferito venire in Ita- 
lia e ha giocato un anno a 
Forlì e due a Mestre. 

Buone le sue medie italiane. 
Nei tre anni ha segnato ri- 
spettivamente 608, 767 e 560 
punti e. preso 311, 312 e 284 


rimbalzi, Le percentuali di ti- 
To în azione sì sono mantenu- 
te sempre attorno al 57 per 
cento. Ai tiri liberi la percen- 
tuale è stata nell’ultimo anno 
del 75 per cento. E meno male 
che secondo li i tiri liberi 
sono il suo punto debole, 

Quest'estate sognava tanto 
di lasciare Mestre, perché liti- 
gava sempre con il presidente 
Celada soprattutto per pro- 
blemi di soldi. Tanto ha spe- 
rato finché un giorno, come 
nelle più belle favole, è squil- 
lato il telefono. «Pronio?». 
Era la Stefanel che gli offriva 
ur posto în squadra. 

Oggi la società triestina gli 
darà anche l'automobile. 
Shelton non lo dice, ma in 
fondo in fondo. preferirebbe 
una. bicicletta. Girava: per 
Washington in biciclettà, po- 
trebbe girare anche per Trie- 
ste. Però gli piace anche 
pescare («Il presidente ha 
una bella barca» gli sussurra 
Volsi all'orecchio). «E mi pia- 
ce fare fotografie», dice Shel- 
ton e fa clic con le mani. 

Silvio Maranzana 


Le partite 
alla Tv 
in mezza Europa 


TREVISO — Trenta dei 42 
incontri del 20.0 campionato 
europeo di basket femminile 
saranno diffusi dall’Eurovisio- 
ne in Cecoslovacchia, Bulga- 
ria, Olanda, Unione Sovietica 
e Jugoslavia. 

Le fasi di qualificazione del 
campionato saranno seguite 
dalla televisione jugoslava, 
cecoslovacca, bulgara © 
‘Da parte sua, la Rai ha 
predisposto per gli europei di 
basket femminile una serie di 
trasmissioni in diretta e in 
differita. Domenica 15 settem- 
bre, infine, ci sarà in diretta, 
durante la trasmissione «La 
domenica sportiva», il colle- 
gamento con Treviso per le 
fasi conclusive dell'incontro 
valido per l’assegnazione del 
titolo continentale. 


IL PICCOLO 


LA FANTONI PARTE PER UNA TOURNÉE AL SUD 


il vero Larry Wright 


UDINE — È finito male per 
la Fantoni pallacanestro Udi- 
ne il torneo di Lubiana, che 
l’ha vista impegnata venerdì e 
sabato scorsi. La squadra di 
Bardini, infatti, dopo essere 
stata sconfitta dalla squadra 
di casa nella prima giornata 
di gara, ha dovuto anche ce- 
dere alla Pepper Mestre nella 
finale di consolazione. Risul- 
tato: 86 a 76 per i mestrini. 

È stata comunque un’occa- 
sione importante per la for- 
mazione bianco blu per fare 
esperienza, per cercare, e an- 
che in qualche occasione tro- 
vare, quell'amalgama neces- 
sario per fare girare le cose al 
meglio. 

Purtroppo anche sul terre- 
no di Lubiana, Bardini non ha 
potuto disporre, se non a 
sprazzi, di. Larry Wright, il 
giocatore che più di ogni altro 
può fare pesare la differenza 
di classe e di esperienza nei 
momenti che contano. Il fol- 
letto di colore infatti è ancora 
dolorante per i postumi del- 
l’infortunio che lo ha tenuto a 
lungo lontano dal parquet. 


LA LEASEST È ALLA DISPERATA CACCIA DI UN CENTRO. 


Chi ha i soldi non ha ilunghi 


Senza soldi e centimetri nel basket attuale 
non si va lontano. La buona volontà, se non è 
supportata dai quattrini che consentono di 
mettere finalmente in pratica le intenzioni, 
non paga. La tecnica individuale conta ma da 
sola non basta: senza peso e statura nella lotta 
ai rimbalzi ti ritrovi a correre ad: handicap. 

Nella graduatoria dei problemi che affliggo- 
nole società triestine da lustri, ormai, le prime 
posizioni sono occupate dalla carenza di spon- 
sor e «centri». La musica non è cambiata 
neppure quest'anno. Chi ha i lunghi non ha i 
soldi, chi ha la pecunia non possiede i rimbalzi- 


sti, chi non ha né l'uno né l’altro può già. 


incominciare a. fasciarsi la testa. — 

La Leasest aveva avanzato la sua condida- 
tura per venir ripescata in serie C1. Alcune 
società che avevano. diritto a disputare il 
campionato hanno ventilato infatti l’ipotesi 
d’abbandono. La compagine servolana si era 
messa diligentement. in fila per subentrare a 
qualcuno dei rinunciatari ma col passare del 
tempo ha perduto molto del suo entusiasmo al 
punto che ora è ormai scontata la sua parteci- 
pazione al torneo serie inferiore. 

Che cosa è successo? C'è lo sponsor ma 
mancano i lunghi. Completa in tutti gli altri 
settori, la formazione di Perin si trova sguarni- 
ta proprio là, sotto i tabelloni. Il vivaio sforna a 
getto continuo giovanotti di un certo talento 


ma di «due metri» non se ne vedono. 

Che fare? Abbandonata l’idea'di far mette- 
re i trampoli ai vari Cerne e Catalanotti,‘la 
società s'è guardata attorno bussando alla 
porta di quelle poche (e invidiatissime) forma- 
zioni triestine che possono vantare un lungo 
nelle loro file, 

Il soggetto ad hoc era stato pure localizza- 
to: Loris Zobec, due metri, in forza nella 
passata stagione al Bor Radenska. L'affare è 
però sfumato. L’anno prossimo Zobec vestirà 
la maglia del Breg, squadra neopromossa in 
Promozione e proprietaria del cartellino del 
giocatore. 

La Leasest si è messa allora sulla pista di 
Rosignano dello. Scoglietto. Il ragazzo era 
appetito, tra l’altro, dalla Barcolana, non di- 
spiacerebbe neanche al Don Bosco e, si mor- 
mora, persino la Benetton ci avrebbe fatto un 
pensierino. In conclusione però Rosignano 
Viene dichiarato incedibile e rimane dov'è. Per 
la Leasest il lungo resta una chimera. La 
caccia tuttavia continua. 

Nel frattempo la società sta allestendo la 
nuova edizione del trofeo «Del Negro», Gli 
incontri si disputeranno il 28 e il 29 settembre 
nella palestra di Monte Cengio. Parteciperan- 
no alla manifestazione, oltre ai padroni di 
casa, l’Italmonfalcone, lo Jadran e una forma- 
zione ungherese. R. D. 


Wright, comunque, contro il 
Pepper ha messo ‘a segno 17 
punti, quanti anche Kea e 
Lorenzon, i migliori realizza- 
tori della serata di sabato. 
Bardini, inoltre, non ha potu- 
to disporre a pieno nemmeno 
di Kea che ha finito l’incontro 
in panchina a causa del rag- 
giunto limite di falli. 

Un po? di amarezza quindi 
sul volto dei componenti la 
comitiva bianco blu al rientro 
a Udine, ma nulla. di più, Il 
campionato inizierà il 6'otto- 
bre e occasioni per poter gioi- 
re di qualche successo anche 
in precampionato. non ne 
mancano. La squadra infatti 


ripartirà già domani alla volta ‘ 


del Mezzogiorno. d’Italia dove 
in serata giocherà a Beneven- 
to in un torneo quadrangolare 
che proseguirà anche merco- 
ledì. 

©Opposte ai ‘biancoblu sa- 
ranno le formazioni della Ber- 
loni (la squadra che forse più 
di ogni ‘altra quest'estate si è 
rafforzata con l'acquisto del- 
l’udinese Giampiero. Savio) 
del Viola Reggio Calabria, la 
vera protagonista del campio- 
nato di A 2 dello scorso anno, 
e la Mulat Napoli. Un torneo 
quindi di notevole livello: tut- 
te le avversarie dei friulani 
sono infatti squadre di A 1, 
squadre che disputeranno 
senz'altro un campionato da 
protagoniste il prossimo 
anno. 

Ma la tournée della Fantoni 
non si limita a questo. I ragaz- 
zi di Bardini saranno infatti 
impegnati ‘anche in partite 
amichevoli sui campi di Avel- 
lino e Campobasso. Un pro- 
gramma quindi intenso. 

Nella speranza che final- 
mente il coach Bardini possa 
disporre a tempo pieno di Lar- 
Iy Wright: la formazione udi- 
nese appare infatti, sulla car- 
ta, squadra dalla panchina 
non eccessivamente lunga. 
Un uomo di grande livello 
quale è il play statunitense 
quindi fa veramente la diffe- 
renza. 

Guido Barella 


BICAF — 1 fiduciari regionali e 
provinciali della Caf (Comitato al- 
lenatori federali di basket) invita- 
no i tecnici regionali in possesso 
del cartellino da almeno due anni 
e in regola con le norme (che ab- 
biano cioè già arbitrato le 40 parti- 
te richieste) a mettersi in contatto 
con loro per ottenere informazioni 
in vista dell'imminente svolgimen- 
to dell’esame. 


Lunedì, 9 settembre 1985 


OSCAR IN FINALE DEMOLISCE LA SCAVOLINI PESARO 


Strepitosa Juve Caserta 


vince il torneo di Roseto 


FINALE PRIMO POSTO 


Juve Caserta - Scavolini 112-99 (56-40) 
JUVE.CASERTA: Davis 19, Dell’Angelo 12, Capone 17, Generali 14, 
«Scaranzin, Ricci 10, Palmieri :3, Oscar 37, Ne. Longobardi e Chiusolo. 


SCAVOLINI PESARO: Minelli 4, Gracis 6, Magnifico 7, Fredrick 21, 
‘Tillis 27, Zampolini ‘7, Costa, Sylvester 20. N.e. Franco, Cipolat, 


(ARBITRI: Ricciuti e Ranieri, Ù 
FINALE TERZO POSTO 


‘Pall. Livorno - Yoga 101-91 (48-31) 


PALLACANESTRO LIVORNO: Diana 4, Bonaccorsi 6, Aldi 10, 
Lanza 6, Sappleton 23, Rolle 21, Visigalli 14, Albertazzi 14, Tosi 3, N.e. 
Del Buono e Graziani. Allenatore Di Vincenzo. 

YOGA BOLOGNA: Gualco 10, Bergonzoni 12, J. Douglas 28, Zatti 6, 
Pellacani 4, Bucci 14, Palestra 6, L. Douglas 9, Caramori 2, N.e. Di Monte. 


FINALE QUINTO POSTO 


Benetton - Stefanel 85-84 (42-36) 


BENETTON TREVISO: Marietta 14, Ferracini, Salomon 29, Iacobi- 
ni 13, Minto 9, Caglieris 4, Casarin 1, Norris 15. N.e, Spaziani, Facchin, 


STEFANEL TRIESTE: Fischetto 27, Riva'6, Bertolotti 8, Vitez 18, 
Francescatto 4, Lucantoni 14, Howard 9. N.e, Collomi, Colmano, Pen- 


NOTE: tiri liberi: Benetton 16 su 23; Stefanel 9 su 13, Usciti per 5 
falli: Minto 19/17” sit. Tiri da tre: Marietta 1 su 2; Fischetto 3 su 6; 
Francescatto.1su.2; Lucantoni:1.su 1; Howard 1 su 2. 


| MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ CON IL QUADRANGOLARE LOTTO 


Basket da favola a Trieste 


‘stranieri in prova, Henderson e Stewrins e di 
Meneghin.che, in disaccordo con la società sul 
contratto, si è allenato pochissimo con ##com- 
pagni e non ha partecipato al torneo di Cadice. 

Nella Stefanel invece potremmo! certamen- 
te vedere Shelton accanto all’altro nuovo ame- 
Ticano, Otis Howard. Sarà anche l'occasione 
per rivedere a Chiarbola i due nuovi acquisti 
italiani, Lucantoni e Francescatto. I triestini 
vengono da una fase di duro lavoro, Puglisi ha 
badato più all'’amalgama che ai risultati. Dopo 


“la sconfitta a Trieste contro la Fantoni nel 


torneo riviera di Muggia, i neroarancio hanno 
perduto tre partite di fila contro Scavolini, 
Pall. Livorno e Benetton, al torneo di Roseto. 
Stavolta, visto che ci sono in lizza formazio- 
ni agguetritissime, i tifosi triestini non chiedo- 
no la vittoria a tutti i costi, ma un migliora- 
mento del gioco questo sì visto. che il campio- 
nato si avvicina e mancano ormai meno di 
quattro settimane al via. 
Giovedì, con gli stessi orari si giocheranno 
le finali: alle 20 quella per il terzo posto e alle 
21,30 quella per il primo posto. I prezzi sono 
questi: tribuna A, L. 20.000 (abbonamento per 
le due: giornate 35.000); tribuna B 16.000 
(20.000), gradinate numerate 13.000 (24.000), 
curve 7.000 (12.000). 


SERIE A 1. 
SIMAC MILANO HENDERSON? STEWRINS? 
SCAVOLINI PESARO Tills Friedrick 
JUVE CASERTA Oscar LOPEZ O 
BANCOROMA Flowers. © RAUTINS ta ha vinto con pieno merito il 
torneo di Hosrio, 2 FRIGO 
‘Trophy — battendo in 
MULAT NAPOLI E..MC DOWELL'. PERRY una Scavolini Pesaro apparsa i 
| tt i Ci luesta vitto- | Allenatore Tangevic. 
RIUNITE REGGIO E. Boule Morse si î i O 
MARR RIMINI Wansley Johnson? prossime aversaze di cale Marras, Talevi. Allenatore Sacco. 
-SILVERSTONE BRESCIA Branson + -- BROWN noia cc i 
PALL, LIVORNO ROLLE‘ SAPPLETON GEnO IDIAcRbie De Un (I 
i) punti in tre partite) ma in 
BENETTON TREVISO Solomon... NORRIS i e 
BERLONI TORINO Ney BANTOM A tempo la squadra 
AREXONS CANTU' “ Anderson © > GAY prevale: Cover De DInIE | Allenatore Sassoli. 
ia ; dell 16 punti ; 
GRANAROLO BOLOGNA WILLIAMS. “SMITH di Mefgine Soho averti too. 
ti 18, St ituazioni nella 
DI VARESE Thompson ACRES ‘presa con Oscar dell'Agn- 
ne 
STEFANEL TRIESTE “HOWARD: SHELTON? la Scavolini REGNO a Si Marroni, Bertolot. 
; condo posto. Nonostante al- 
VIOLA REGGIO C. Hughes Hi.MG DOWELL cune discusse decisioni arbi- | HTsne 
i trali, la partita. a tratti molto 
pelle è Sclvolzta tranquilla- 
; mente verso la fine. 
SERIE A 2 
LIB. LIVORNO Restani -- 
MESTRE LOKHART—— STARKS? 
GIOMO VENEZIA Allen DALIPAGIC 
aa GORIZIA CATCHINGS A paio bag da favo Trieste Dopo 
Î fantastica esibizione i si - 
LB. FORL Lansberger HENGLER? tori del palasport di Chiarbola si accendere: 
no mercolei Vel i i 
n UDINE WRIGHT KEA SPERADolo iecoszione TE 
MISTER DAY SIENA BARRY dar DUO; È 
Stavolta il pubblico triestino potrà ammira- 
li di x d'E » il Cibo 
YOGA BOLOGNA — di Douglas. L Douglas Zagabria la squadra campione alta. la 
FABRIANO Oi: GOD) Sc re oor enoe 
} prima volta ii 
LANDSYSTEM BANDI Zio. Bmes | | quell che sarà la sua probabile forazione 
î ua N infatti schierer 
LIBERTI FIRENZE EBENNG:,- SANGONEI SE Sneiciale rel dae ric 
to) gi ro) eri aTi ; 
PORTO S. GIORGIO Hackett Cornelius 01/0 scenderanno per prime in catipo Cibo 
FERMI PERUGIA Lawrence | Mayhew tempi a combieo. 4 Mico del ponrmato 
FILANTO DESIO DEVERAUX — +— Polesello, Solftini e Sbarra. Il Cibona ruota 
ngi ta Dr del basket esa ni 
ANNABELLA PAVIA HORDGES ORANGE play Drazen Petrovic. 
Alle 21.30 scenderanno poi in campo Simac 
® In maiuscolo i nuovi, in minuscolo i confermati Milano e Stefanel. Nella formazione milanese 
È resta ancora in dubbio la presenza dei due 


SARÀ IL SECONDO STRANIERO DELLA SEGAFREDO E NE ALZERÀ L'ETÀ 
Da Los Angeles sbarco puntuale a Gorizia 


di Lee Catchings vecchia volpe della Nba 


GORIZIA: — Tutto bene. 
Harvey Lee Catchings, desti- 
nato a sostituire quest'anno 
nella Segafredo il non confer- 
mato Winfred King nel ruolo 
che fu già di Tom La Garde, è 
puntualmente sbarcato ieri 
mattina a Ronchi dei Legio- 
nari. Il trentaquattrenne pi- 
vot di colore, che assomiglia 
moltissimo nel fisico ad un 
altro \ex «isontino», Charlie 
Jones, ha trascorso da turista 
la sua prima giornata gorizia- 
na, ma già freme per mettersi 
subito ‘al lavoro. 

Catchings che è alto 2,06 ha 
iniziato la sua lunga e positi- 
va carriera nella NBA undici 
anni fa. Terza scelta di «Phi-_ 
la» nel 1974, ha giocato cinque 
campionati nel Sixers a fian- 
co del favoloso Jabbar, Passa- 
to nella stagione 1979/80 ai 
New Jersey Nets, ha poi in- 
dossato per quattro anni la 
maglia dei Milwaukee Busks. 
Lo seorso anno ha giocato con 
i Clippers, trasferitisi da San 
Diego a Los Angeles, avendo 
quali compagni di squadra e 
di ruolo Bill Walton e James 


BEN QUATTRO LE FORMAZIONI GIULIANE IN QUESTO CAMPIONATO © 


C'è mezza Trieste in serie D 


Più di un quarto delle formazioni iscritte * 


alla serie D di quest'anno appartiene all'area 
triestina. Saranno ben quattro (su un totale di 
quattordici) le rappresentanti locali. 

La composizione del girone è già stata resa 
nota: a darsi battaglia saranno Eraclea, Ponte 
di Piave, Carità Villorba, Ab Cervignano, Rivi- 
gnano, Amici del basket Pordenone, Bittesini 
Gorizia, Jesolo, Tricesimo, Itala S. Marco Gra- 
disca e, appunto, le triestine Inter 1904, Don 
Bosco, Sgt e la neopromossa Barcolana. Si 
comincia il 20 ottobre ma tutti si sono già 
messi al lavoro. : 

Il Don Bosco è tra le compagini locali 
quella che si è rinnovata maggiormente. Ha 
cambiato allenatore (Garano al posto di Di 
Pasquale) ed ha ritoccato l’organico: Entrano 
stabilmente.in prima squadra‘i giovani Babic, 
Benedetti, Avramidis e in lista d’attesa c'è 
ancora qualcun altro (Attruia, Gerin, Scabini 
junior). Ù 

Nutrito l'elenco, dei partenti. Santangelo; 
rientrato alla base dopo l’esperienza in maglia 
Stefanel, è in prova alla Fortitudo Agrigento 
(serie C2) mentre per Bortolot si è secomodato 
l'ambizioso Reggio Calabria. Franceschin po- 
trebbe passare alla Sgt mentre Ziberna do- 
vrebbe prendere la strada che porta alla Stella 
Azzurra: Verranno sistemati anche Del Piero e 
Dordei, 


La rosa salesiana comprende quest'anno 
Babic, Scabini, Floridan, Pistrin, Trampus, 
Trani, Avramidis, Di Iorio, Marizza e Benedet- 
ti. Il primo collaudo è previsto per giovedì in 
occasione di un torneo a Terzo d’Aquileia con 
la partecipazione ‘della squadra locale, del 
Lignano e dell’Ab Cervignano, 

Il Don Bosco cerca inoltre uno sponsor, La 
Barcolana (come del resto Sgt e Inter 1904) 
invece... pure. I neopromossi biancoverdì, affi- 
dati come di consueto alla guida di Romoli, 
promettono novità in settimana (bolle in pen- 


tola un acquisto di un certo peso), 


Abbonamenti Sgt 


Prende il via mercoledì la campagna abbo- 
namenti della Sgt. Le tessere, valide per assi- 
Sstere ‘a 15 incontri del campionato di ‘Al 
femminile, costano L. 60.000 (interi) e L. 20.000 
(ragazzi d'età inferiore ai 14 anni). La società 
ha inoltre posto in vendita delle particolari 
tessere per soci sostenitori del costo di L. 
‘250.000 l’una, Ai soci sostenitori verrà garanti: 
to un posto numerato in tribuna. 

stato fissato inoltre! il'costo dei biglietti 
per assistere a una gara del prossimo campio- 
nato: L, 5,000 (interi) e L. 2.000 (under 14). Per 
sottoscrivere gli abbonamenti rivolgersi all'U- 
tat di galleria Protti. 4 


Donaldson, dei quali è stato 
utilissimo sostituto. Alla fine 
della stagione è divenuto free 
agent. 

Il veterano Catchings trove- 
rà in Italia una nutrita colo- 
nia di connazionali suoi co- 
scritti: la classe 1951, per dirla 
nel gergo della naja, sembra 
essere davvero una classe di 
ferro. Hanno infatti la sua 
stessa età Bantom, Morse, 
D'Antoni e Restani, che nes- 
suno si sogna di mandare an- 
cora in pensione. Più longevi 
ancora gli italiani in attività: 
l'anagrafe ormai non conta 
per Ardessi, Ferracini, Bene- 
velli e Caglieris che sono tra i 
più... giovani, né tanto meno 
per Bertolotti, Meneghin, Ba- 
riviera e Brumatti che di pri- . 
mavere ne hanno di più. 

Certo l’arrivo di Catchings 
eleva di parecchio l’età media 
della formazione goriziana 
che sarà di 24 anni a livello dei 
dieci (grazie al contributo dei 
teenagers Stramaglia, Borsi e 
Lorenzi), di 26 a livello dei 
primi sette e di 29 anni e 
mezzo'a livello di starting five. 
Niente paura però: con un 
quintetto dell’età media di 29 
anni la scorsa stagione la Si- 
mac, ha vinto lo scudetto e la 
Coppa Korac! 

Con George Johnson, Har- 
vey. Lee Catchings detiene 
nella NBA un singolare re- 
cord: in ogni suo anno tra i 
professionisti ha avuto più 
Timbalzi che punti. 

Nelle ultime due stagioni 


«Catchings ha disputato 70 


partite a campionato, con una 
media di 16 minuti giocati a 
incontro. Facendo il raggua- 
glio con i tempi ‘effettivi ha 
catturato una media di 11,6 
rimbalzi con il contorno di tre 
stoppate e otto punti. Sono 
cifre, beninteso, da NBA:. 
Catchings sarà impegnato 
oggi a Brescia con le visite 
mediche ‘e domani darà un 
primo saggio delle sue qualità 
debuttando con la maglia del- 
la Segafredo' nell'amichevole 
di lusso in programma, ap- 
punto domani sera, alle 21 a 
Gorizia con i campioni d’Eu- 
topa del Cibona, capitanati 
da Drazen Petrovic. } 
Un appuntamento da non 
perdere per gli sportivi gori- 
ziani, per la doppia occasione, 
di vedere per la prima volta 
all'opera in casa la propria 
squadra e l'eccezionale forma 


zione jugoslava di Novosol.. 


Giancarlo Bulfoni 
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IL PICCOLO 


1% 
È DOPO 147 CHILOMETRI E DIECI PROVE SPECIALI CRONOMETRATE 
| 


In un rally molto combattuto 
prevale la classe del goriziano 


GORIZIA — Indubbiamen- 

la miglior classe ha avuto il 
Sopravvento e così Rodolfo 
Aguzzoni, assieme al fido na- 
Vigatore Mattelig, si è aggiu- 
dicato come da pronostico la 
Seconda edizione del Rally dei 
Colli Goriziani. La competi- 
Zione iniziata sabato sera dal 
Palco partenze situato in piaz: 
Za Vittoria, si è conclusa ieri 
Mattina alle tre dopo 147 chi- 
lometri di corsa e dieci prove 
Speciali cronometrate che 
hanno visto i 77 concorrenti 
Ammessi darsi battaglia:fra i 
colli del Collio e del Carso 
Boriziani. 

Aguzzoni ha distanziato le 
due coppie seconde classifica- 
te di 14 secondi aggiudicando- 
Si cinque prove speciali e pa- 
Teggiandone altre quattro. E° 
Stata in pratica una lotta a tre 
con Marchioro e Minini, vinta 
alla distanza da «Bambi» nel- 
le prove con misto veloce 
mentre in quelle quasi-esclu- 
sivamente in salita si è difeso 
bene segnando lo stesso tem- 
po dei diretti avversari. 

Nella prima, la salita al 
monte: Calvario, tutti e: tre i 
concorrenti hanno fatto fer- 
mare i cronometri sul tempo 
di 2710”; nella seconda (conti- 
nui tornanti per superare le 
terrazze in.località San Mau- 
ro) era Minini che perdeva un 
secondo rispetto agli altri due 
equipaggi. Un secondo risul- 
tato fatale al termine per l’as- 
segnazione della piazza d’ono- 
re (nei rally di seconda serie 
non vengono ‘conteggiati i 
centesimi e fa testo il primo 
risultato negativo fra gli ex 
aequo). 

Dalla terza prova speciale (2 


chilometri Veloci con poche. 


curve e leggere) Aguzzoni co- 
minciava a prendere il'largo 
consegnando due secondi di 
distacco ‘ai diretti avversari, 
bissati nella quarta (San Mi- 
chele) su Minini. A riordino 
posto ‘al termine di questa 
prima tornata si poteva quin- 
di già delineare l'andamento 
delle successive prove, con 
Mervic-Corrao saldamente al 
quarto posto distanziati di 
12”, seguiti da Mattioli al 15”. 
Ottima la gara di quest’ulti- 
mo che ha avuto a disposizio- 
ne la macchina poco prima 
della partenza e quindi senza 
poter sostenere alcuna prova 


_ del percorso. 


‘Anche la lotta per la supre- 
mazia nel gruppo N assumeya 
toni accesi tra il duo Brancati 
su Ritmo 130 e la coppia mi- 
sta formata da Stekar e Sni- 
derie su Renault 5 Alpine: 
soltanto due secondi. divide- 
vano l'equipaggio del Gorizia 
rally team da quello del Gori- 
zia Corse conle prove speciali 
vinte ora da uno ora dall'altro 
con il minimo scarto (alla fine 
prevarrà il primo conlo stesso 
divario con una volata simbo- 
lica nell'ultima prova crono- 
metrata). 

Aguzzoni non era in grado 
di chiedere il meglio alla mac- 
china, che denunciava un’im- 
perfetta efficienza sia all’im- 
pianto frenante sia alla frizio- 
ne. Nonostante ciò, il bravo 
pilota goriziano continuava 
imperterrito mietendo suc- 
cessi in tre delle quattro pro- 
ve speciali della seconda tor- 
nata, aumentando il distacco 
su Minini a 11” e su Marchiot- 
to a 14”. 

Nelle due prove conclusive 
era proprio Minini a rimetter- 
ci altri 3” con una mezza usci- 
ta di strada nell'ultimo «Cal 
vario», Il pilota di Tarcento ci 
rimetteva così il secondo 
posto assoluto. 

‘All'arrivo Aguzzoni esprime 
parole di elogio aì suoi mecca- 
nici mentre Marchioro da lon- 
tano gli lancia la sfida in una 
prossima gara in terra veneta. 

Nella classe N4 ottima la 
prova di Pozzi-Zoz della Scu- 
deria Friuli con una Peugeot 
205; tra i goriziani in evidenza 
la coppia Di Blas-Spindler 
con l’Alpine, tredicesimi-asso- 
luti nonostante un rappezzo 
di fortuna; primi dei triestini 
Sferk-Smaila, sesti con l’A- 
scona 2000. 

Un rally in sostanza ben 
organizzato al quale forse 
mancava qualche brivido in 
più, magari fornito da prove 
speciali su percorsi sterrati. E’ 
filato tutto liscio e solo, 12 
concorrenti si sono ritirati, 
quasi tutti per guasti mecca- 
nici. 

Claudio Soranzo 


Pattinaggio: 
campionati 


corsa su strada 


GROSSETO — si sono con- 
cluse oggi a Grossetto le finali 
dei campionati italiani di pat- 
tinaggio corsa su strada per le 
categorie ragazzi e allievi (ma- 
schili e femminili) organizzate 
dal Gs «Ce.So.Ba.». 179 i par- 
tecipanti in rappresentanza 
‘di 77 società, fra cui quella 
organizzatrice, che ha ottenu- 
to quattro dei 16 titoli in pa- 
lio, due con la riconfermata 
campionessa Paola Giagnoni 
e altrettanti con Diego Fio- 
retti. 

Anche nella graduatoria a 
squadre il «Ce.So.Ba.» è pri- 
mo con 136 punti. 


Gorizia — Aguzzoni (in una foto d'archivio) al Rally dei Colli goriziani edizione '84 


Classifiche 


Assoluta: 1) Aguzzoni- 
Mattelig (Scuderia Gorizia 
Corse) Fiat Ritmo 130 TC 
16707”; 2) Marchioro-Candeo 
(Città di Monselice) Opel 
Ascona a 14”; 3) Minini- 
Revelant (Hornet corse) Rit- 
mo 130 TC a 14”; 4) Mervic- 
Corrao (Gorizia rally team) 
Ritmo 130 TC a 26”; 5) Mattio- 
li-Cotic (Gorizia rally team) 
Ford Escort RS a 35”; 6) 
Sferk-Smaila (Vivai Busà 
team) Opel Ascona a 43”; 7) 
Tremonti-Covaz (Samba ral- 
ly) a 46”; 8) Buiatti-Tomat 
Golf GTI a 47”; 9) Pulz- 
D'Orlando Opel Ascona a 49”; 
10) Brancati-Brancati Rtitmo 
130 TC a 54”; 11) Stekar- 
Snideric a 56”; 12) Manfrina- 
to-Banzato a 1’05”; 13) Di 
Blas-Spindler a 1’08”; 14) Ta- 
lamini-Petterlin a 1°11”; 15) 
Carniel-Marizza a 1°24”. 


Classifica di gruppo: (A) 
Aguzzoni-Mattelig; (B) Tre- 
monti-Covaz; (N) Brancati- 
Brancati. 
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«Bambi» Aguzzoni svetta sui colli goriziani 


HANA VINCE GLI USA OPEN, IN FINALE LENDL E McENROE 


Le regine del tennis battute 
da una trionfante Mandlikova 


NEW YORK — Le prime 
due teste di serie, Ivan Lendl 
e John McEnroe, sono arrivati 
in finale agli Usa Open, il 
primo battendo agevolmente 
Jimmy Connors (6-2 6-2 7-5), il 
secondo massacrandosi con 
Wilander in 3 ore e 49° di 
battaglia incredibile (3-6 6-4 
4-6 6-4 6-3), ma chiunque vin- 
ca dei due non si potrà gridare 
alla gran sorpresa come si è 
fatto invece per lo splendido 
successo di Hana Mandli- 
kova. 

La ragazza cecoslovacca 
che, pur essendo la terza gio- 
catrice del mondo ormai da 
diverso tempo, non era mai 
riuscita a battere Chris Evert 
e Martina Navratilova nello 
stesso torneo, è finalmente 
riuscita nell'impresa che le 
procurerà certamente — a 
quanto ha detto lei stessa — 
‘uno dei trionfi nel suo paese. 

A Praga saranno soprattut- 
to contenti per il fatto che 
Hana ha battuto Martina, mai 
troppo amata da quando de- 
cise, nel "75, di chiedere asilo 
politico agli Stati Uniti. 


Hana'aveva vinto il suo ulti- 
mo: torneo di Grande Slam 
nell’81, al Roland Garros, ap: 
pena diciannovenne. Poi an- 
che lei, come tutte le altre, 
aveva dovuto soggiacere allo 
strapotere di Chris e Martina. 
Ora l'incantesimo, il malefi- 
cio, è spezzato e il tennis ha 
trovato un’altra reginetta. 

«Non mi illudo di essere già 
la numero uno. Una vittoria, 


per quanto importante, non 
basta», ha detto fra un sorriso 
e una lacrima la graziosa 
Hana. 

E Martina, che doveva ri- 
spondere a chi le chiedeva. se 
fosse più dolorosa questa 
sconfitta con la sua ex compa- 
triota o con Tracy Austin agli 
Usa Open dell’81’ rispondeva 
con una punta di drammatici 
tà: «E come chiedere a una 


Î 


ULTIMA ORA | 


Singolare maschile: Ivan Lendl 


NEW YORK — Il cecoslovacco Ivan Lendl si è ‘aggiudicato 
il titolo del singolare maschile degli open Usa di tennis; 
battendo per 7-6 (7-3) 6-3.6-4 lo statunitense John McEnroe. 

Il doppio femminile è stato vinto dalla coppia composta 
dalla tedesca occidentale Claudia Kohde Kilsch e dalla 
cecoslovacca Helena Sukova, che ha battuto le statunitensi 
Martina Navratilova e Pam Shriver per 7-6 (7-5) 2-6 6-3. La 
Navratilova si è rifatta conquistando il titolo del doppio 
misto in coppia con lo svizzero Heinz Gunthardt sconfiggendo 
per 6-3 6-4 gli australiani Elizabeth Smylie e John Fitzgerald. 


madre che ha perso due figli 
quando ha sofferto di più». 

Hana ha vinto il primo set 
al.tie break, quando avrebbe 
potuto vincerlo benissimo 6-1 
0 6-2. Fra il settimo e l'ottavo 
games, infatti, si è mangiata 
tre set points. E nel terzo 
avrebbe potuto risparmiarsi 
qualche angoscia di più se- 
avesse saputo mantenere il" 
proprio games di battuta sul 
5-3. Invece ha finito per vince- 
re di nuovo al tie break nel, 
quale ha conquistato stupen- 
damente, con la folla tutta 
impazzita che tifava per lei, i 
primi sei punti. 

Era difficile perdere sei 
match points consecutivi. Ha- 
na ne ha mollati tre, tanto per 
creare un po’ di suspense, ma 
sul 6-3 ha indovinato una 
splendida volée di rovescio ed 


è stata così la prima tennista. 


non americana a vincere gli 
Usa Open dal 1970 (vinse l’au- 
straliana Margaret Smith 
Court), visto che Martina ci 
tiene tanto a sbandierare la 
sua nuova nazionalità. 
Ubaldo Scanagatta 


DOMENICA RICCA DI EMOZIONI PER IL CICLISMO NELLA REGIONE 


Ottimo sprint di Alessandro Pavan 
al traguardo di Mereto di Tomba 


PORDENONE — Alessan- 
dro Pavan è salito in cima al 
tetto delle quindici vittorie. 
Ierì l'esordiente di Bannia, 
campione italiano su pista 


| nell’individidle a' punti, ha. 


saputo rimpolpare îl suo bot- 
tino di stagione con un altro. 
successo azzeccando uno 
sprint strepitoso sul traguar- 
do di Mereto di Tomba. Nel 


‘primo Gran premio del Comu- 


ne, organizzato dalla Libertas 
Gradisca Cra Flaibano, i suoì 
avversari hanno corso prati- 
camente per il secondo posto. 

Gli allunghi non sono man- 
catì. Ma Pavan ha organizza- 
to una ragnatela di controlli 
efficientissima. All’ultimo giro 
del circuito Andrea Sclisizzi, 
della Libertas Gradisca, ha 
tentato la carta della dispera- 
zione con una sparata da 
campionato del mondo. Ma 
neanche questa volta Ales- 
sandro îl grande si è lasciato 
intimorire. E, senza sprecare 
troppe energie, è riuscito a 
ricucire il gruppo. In volata 
non c’è stata storia. 


Ordine d’arrivo: 1) Alessandro 
‘Pavan\(Bannia) che copre i 48 km 
in 1.15’, alla media di 38,400; 2) 
Luca Perera (Corva); 3) Andrea 
Sclisizzi (Libertas Gradisca Cra 
Flaibano); 4) Massimo Guerra (Ve- 
lo Club Spilimbergo); 5) Stefano 
Tonin (Bannia); 6) Dino Pilot 
(Bannia); 7) Gianfranco Sain (Spi- 
limbergo); 8) Mino Pianca (Sacile 
se); 9) Corrado Sandrin (Sacilese); 
10) Adelino Corazza (Libertas Gra- 
disca). 


Fuga a quattro nel sesto 
Trofeo in memoria di Stefania 
e Angelo Graziotto, gara per 
esordienti organizzata dalla 
Morsano Carnica. Nestor Za- 
non, Michele Bedin, Raffaele 
Boscariol e Ivano Manfredo- 
nia sono riusciti a scrollarsi 


dalla ruota il gruppo proprio 
all’ultimo giro del circuito. 
Sul traguardo sì sono giocati 
tra loro la vittoria. E in volata 
è sfrecciato primo Zanon del 
Caneva. vi 


Ordine d’arrivo: 1) Nestor Za- 
‘non (Caneva) che copre ì 48 km in 
1.137, alla media di. 39,452; 2) Mi- 
chele Bedin (Pedale Ronchese) 
s.ì.; 3) Raffaele Boscaroil (Pedale 
Ronchese) s.t.; 4) Ivano Manfredo- 
nia (Velo Club Latisana) s.t.; 5) 
Marco Giannangeli (Pieris Arreda- 
menti Tellini) a 15”; 6) Adriano 
Miclaucich (Monfalcone) a 18°; 7) 
‘Marco Zabeo (Portogruaro) s.t.; 8) 
Massimo Ferrari (Pedale Sanvite- 
se) s.t.; 9) Alessandro Versolato 
(Morsano Carnica) s.t.; 10) Raffaele 
Paravano (Morsano Carnica) s.t. 


Per la Saccon Mio Crai îl 
Friuli è diventato terra di 
conquista. Anche ieri la for- 
mazione veneta ha lanciato in 
orbita Renato Scomparin sul 
traguardo di Manzano, nel 
primo Trofeo della sedia or- 
ganizzato dal Pedale Manza- 
nese. Lo juniores ha precedu- 
to in volata Mauro Lodolo 
(Morsano Carnica), Walter 
Maluta (Fontanafredda Ca- 
sagrande), Andrea Tonello 
(Morsano Carnica) e Renato 
Riccato (Cividale Valnati- 
sone). 

Luca Caldo, campione re- 
gionale degli allievi, e Flavio 
Milan, campione italiano del- 
la stessa categoria, hanno 
vinto ancora. Il primo, che 
corre per l’Azzanese Cicli Za- 
nella, è sfrecciato a braccia 
alzate ad Aviano nel quarto 
Memorial Pitter Wainer, pre- 
cedendo Stefano Frattolin 
(Corva). di 10” e Pierangelo 
Zorzetto (Caneva SuperUgo) 
di 10”. Milan, invece, ha vinto 
in volata a Monfalcone. 


Alessandro Mezzena Lona 


| È stata una corsa regolare ma tiratissima il 1 Gran 
‘Premio «Gentlemen» organizzato dalla Sc Gentlemen 
di Trieste. Il percorso inedito ha messo a dura prova 
la resistenza dei 47 partenti che sono giunti al 
traguardo frazionatissimi ma con pochi ritiri (solo 6). 

Partiti dal Campo Sportivo Portuale di Prosecco i 
corridori hanno iniziato il tratto tutistico di 9 km che 
passava per Borgo Grotta Gigante, Rupinpiccolo, 
Sgonico, Gabrovizza e Campo Sacro. Quindi il tratto 
agonistico, di 69 km, che è stato ripetuto quattro volte 
eche transitava per S. Croce, Ponte Nuovo Camiona- 
le, Bristie, Bivio Grassia, Bivio Baita, Sales, Sgonico, 
Gabrovizza e Campo Sacro. Da qui, ripetendo il 
percorso iniziale, si arrivava al Campo Sportivo Por- 


tuale che concludeva la corsa. 


Al termine del secondo e del quarto giro (salita di 


renti. 


Tiratissimo il 1.0 Gp Gentlemen 


volanti, vinti entrambi da Edi Degano della Cusignac- 
co Excelsior. Degano, giungendo all'arrivo con Noyel- 
li della Cicli Novelli, ha vinto anche il Gran Premio 
coprendo i 69 km del percorso in 1h37’ alla media di 
41,818 dopo aver staccato di molto gli altri concor- 


La gara era aperta a tutte le categorie Udace-Csain 
e i rispettivi vincitori sono stati: Juniores, Franco 
Novelli della Cicli Novelli; Cadetti, Alessandro Prima- 
vera della Cussignacco Excelsior; Veterani, Hasner 
Jose della KK Adria; Gentlemen, Adamo Giorgiutti 
della Cremcaffè di Trieste; Super Gentlemen, Euge- 
nio Bartoli della Colttur: Vincitori delle varie catego- 
rie sono risultate rispettivamente le società Cussi- 


gnacco Excelsior, Cicli Novelli, Excelsior Cussignace- 


Bristie e salita di Sales) erano istituiti due traguardi 


VENTESIMA EDIZIONE A BARCOLA DELLA GARA DI NUOTO PINNATO 


Il trofeo Volli a un sub di Ravenna 


co, KK Adria, Cremcaffé di Trieste, e SCV Cottur. 


Domenico Musumarra 


OGGI A BASSANO DEL GRAPPA 


Oersted 


affronta 


il record dell’ora 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Si è allenato anche ieri per 
15 minuti a 48,800 chilometri 
di media, Hans Henrik Oer- 
sted, il ciclista danese cam- 
pione del mondo dell’insegui- 
mento che oggi tenterà di bat- 
tere il record dell'ora. Sotto il 
controllo del suo allenatore 
Guido Costa, l’atleta ha com- 
piuto il percorso al velodromo 
‘Rino Mercante di Bassano in 
scioltezza. 

«Sono molto soddisfatto 
della sua preparazione — ha 
detto Costa — sabato e ieri sì 
è allenato al rallentatore per 
tenere la condizione. Il morale 
di Hans è ottimo — ha conti- 


©rganizzato dal Cras Endas 
Grhisleri si è disputato nelle 
acque !barcolane il- classico 
‘Trofeo Ugo Volli di nuoto pin- 
nato. p 

La gara fu voluta da Enzio 
Volli, figlio di Ugo, per com- 
memorare il padre morto ven- 
t'anni fa e l’organizzazione fu 
affidata al Ghisleri che già 
allora svolgeva ‘attività in 
seno alla Fips: 

Allora fu deciso di non di- 
sputare la solita gara di pesca 
o di pesca subacquea e alcuni 
ebbero l’idea di misurarsi in 
‘una gara di nuoto da svolgersi 
in mare e con l'ausilio dello 
strumento a loro più usuale: 
le pinne. 

Ma cos'è il nuoto pinnato? 
Abbiamo rivolto la domanda 


I a Cesare Capato, capogruppo. 


della sezione pescasportiva 


| del Ghisleri. La differenza dal 


nuoto — risponde — consiste, 
oltre che nell’uso delle pinne, 
‘nelle distanze e nello sviluppo 
‘maggiore che si ottiene della 
muscolatura gambale e dor- 
sale del nuotatore». 

Anche questa edizione del 
Trofeo Volli è partita dal por- 
ticciolo di Grignano per con- 
cludersi, dopo 4500 metri, al 
porticciolo di Barcola. 

‘Hanno partecipato 36 nuo- 
tatori in rappresentanza di 12 
società di tutta Italia e il vin- 
citore assoluto è risultato 
Carlo Fiorentin del Sub Del. 
fins di Ravenna, mentre il pri- 
mo triestino, Paolo Petrina 
del Ghisleri è giunto quarto. 

Questa ventesima edizione 
ha riservato una piacevole no- 
vità: una gara di 400 metri 
riservata ai ragazzini. 

«Generalmente — spiega 
Capato — la distanza da loro 


coperta è di 800 metri, ma in 
piscina. Per questa edizione 
‘abbiamo ottenuto l’autorizza- 
zione a farli gareggiare in ma- 
Te e ciò anche a scopo promo- 
zionale; il lungomare di Bar- 
cola era pieno di bagnanti e 
speriamo di aver invogliato 
qualcuno a indirizzare il figlio 
verso questa disciplina». 

La premiazione si è tenuta 
nella sede della Società velica 
Barcola-Grignano, messa a 
disposizione dal presidente 
Ennio Bandelli, Sono interve- 
nuti gli avvocati Enzio e Pao- 
lo Volli, figlio e nipote di Ugo, 
e il capitano di fregata Bor- 
ghese in rappresentanza della 
Capitaneria di porto. 

Le classifiche. Seniores: 1) 
Carlo Fiorentin (Sub Delfinis 
Ravenna), 2) Federico Rugge- 
ri (S. Delfinis), 3) Roberto Tra- 
venzoli (FF.00. Roma), 4) 


Paolo Petrina (Ghisleri), 5) 
Migliaccio Mario (Nuoto Club 
Cagliari), 6) Gianluca Mazzot- 
ti (FF.00), 7) Claudio Pavesi 
(Manta Sub Mirandola), 8) Lu- 
ca Villa (FF.0O.), 9) Alberto 
Capodaglio (Club Sommozza- 
tori Mestre), 10) Renato Gran- 
dona (Gs Sub Gonzati Geno- 
va). Prima donna: Elisabetta 
‘Trombi (Nuoto Club Cagliari). 
Ragazzi: 1) Andrea Della 
Maggiore (Sub Versilia Via- 
reggio), 2) Ivano Guarneschel- 
li (Nord Padania Varedo), 3) 
Alessandro Carta (Nc.Caglia- 
ri), 4) Rita Pelloni (S. Baracca 
Lugo), 5) Michela Locatori 
(Sub Versilia). 

Classifica per'società: 1) 
Nuoto Club Cagliari, 2) Sub 
Delfinis Ravenna, 3) G. FF. 
00. P.S. Roma, 4) Club Som- 
mozzatori Mestre, 5) Endas 
Cras Ghisleri. 


‘A MONTEBELLO PENULTIMA 


NOTTURNA CON IL PREMIO ANTONIO DESTRO 


Un vigoroso Cantore RI fa il vuoto alla distanza 


PREMIO OLDRADO m 1660: 1) Fulvass (C. Schipani), 2) Freesby. 4 
part., tempo al km 1.23.6. Tot.: 15; 10, 10 (22). 

PREMIO COPPIGLIA m 1660: 1) Dalbosco (A. Di Fronzo), 2} Doors. 5 
part., tempo al km 1.21.2. Tot.: 32; 19, 17 (75). 65. È 

PREMIO PUOTA m 1660: 1) Ebano (A. Quadri), 2) Eltrovator,.3) 
Elifema, 7 part., tempo al km 1.22.9. Tot.: 16; 12, 15 (47) 79. Tris 


Montebello 62.000... 


\ 
PREMIO PLINIO m 2060: 1) Equiseto (A. Mazzuchini), 2) Espressò 
Jet. 5 part., tempo al km 1.23.2, Tot.: 33; 14, 11 (23) 90. 
PREMIO STELLAVIVA m 1660: 1) Ankogel (B, Corelli), 2) Gimos, 3) 
Calgary. 14 part., tempo al km 1.21.8. Tot.: 51; 31, 41, 19 (565) 266. Tris 


Montebello 709,000. 


. PREMIO ANTONIO DESTRO m 2060: 1) Cantore RI (N. Esposito), 2) 
Dalpiano. 5 part., tempo al km 1.222. tot.: 22; 18, 20 (68) 93. 

_ PREMIO: RIGEL m 1660: 1) Druso -(D. D'Angelo), 2) Diudin, 3) 
Dimanda..? part., tempo al km 1.216. Tot.: 45; 37, 32 (419) 76. Tris 


Montebello 562.000. 


PREMIO OLIFANTE m 1660: 1) Aedo (Be. Destro), 2), Caiurla, 3) 
Ascado, 7 part., tempo al km 1.21.2. Tot.: 52; 28, 27 (51) 77. Tris 


«Montebello 43.000." 


A Montebello penultima 
notturna con un convegno in 
ricordo dì Antonio Destro, 
driver della vecchia guardia 
recentemente scomparso. Sul 
doppio chilometro la corsa di 
centro che vedeva cinque ca- 


valli al via con Cantore RI nel, 


ruolo di favorito. È stato pro- 


prio îl sauro della scuderia, 


Rosalia a imporsi con stile 
superiore mettendo în crisi 
con un deciso attacco nel pe- 
nultimo rettilineo Cicolano 
che si era assunto, dal via, îl 
‘compìto di battistrada. 
Combattutissima la prima 
fase della corsa che aveva 
visto Collazia Jet, Cicolano e 
Capntore RI lottare su una 
stessa linea, poi Cicolano pas- 
sava, Cantore RI desisteva 
‘per un attimo, ma poi si met- 
teva secondo per l'errore di 
Collazia Jet che si riprendeva 


în tempo per conservare îl 


terzo posto davanti a Dalpia- 
no e Patrick. Quest'ultimo ri- 


saliva dalla coda del gruppet- 
to sulla terza curva, control 
lato. però da Cantore RI il 
quale usciva al largo a 900 
metri dall'arrivo. 
| Cantore RI portava un Mas- 
siccio attacco a Cicolano nel 
la penultima dirittura dove 
sbagliava improvvisamente 
Dalpiano superato da Pda- 
trick, poi il favorito sì libera- 
va con superiorità di Cicola- 
no per passare în vantaggio 
sull’ultima curva e isolarsi in 
retta d’arrivo dove, su Cicola- 
no provato, ritornava brillan- 
temente Dalpiano. Cantore RI 
vinceva con distacco nettissi- 
mo, mentre Dalpiano veniva 
a battere dì forza Cicolano 
conquistando. il posto d’ono- 
re. Quarto Patrick. 4 
Fulvass ha vinto agevol- 
mente il confronto che la ve- 
deva opposta a Freesby nella 
corsa dì apertura. Subito în 
testa, la figlia di Veronella 
respingeva un tentativo del 


rivale che sì accodava, ten- 
tando poi di avanzare nuova- 
‘mente nel penultimo rettili 
neo. Fulvass però controllava 
con sicurezza’ Freesby e in 
dirittura d’arrivo si svincola- 
va dal maschio che nel finale 
di corsa veniva avvicinato 
sensibilmente dal debuttante 
Fea Dp. . 

Ancora vittima della sua 
sfrenata nevrosi Dancalìa Lp, 
tutto: semplice per Dalbosco 
in un campo di quattro anni 
sulla breve distanza. Il griget- 
to dì Toni Di Fronzo, filato in 
testa sull’errore della femmi- 
‘na, ha guidato con estrema 
sicurezza davanti a Decoy sul 


‘ quale si portava Doors a metà 


percorso. In arrivo, Dalbosco 
staccava sui rivali în un nuo- 
vo 1.21.2, mentre finivano vici 
ni Doors e Decoy con misura- 
ta prevalenza del primo che sì 
aggiudicava il posto d'onore. 

Due prove a seguire per î 
natî nel 1982. Nella prima di- 
stanza, il miglio allungato, 
Ebano în veste di favorito sî è 
portato in testa sulla prima 
curva dove sbagliavano Eve- 
Ty Way ed Eltrovator. Poi El- 
trovator ritornava in fuori, 
stazionando a metà strada 
fra'îl battistrada ed Elifema, 
ma ormai i giochi erano fatti e 
in arrivo Ebano sì sottraeva 


| con sicurezza ad Eltrovator,. 


mentre Elifema difendeva sin 
sul palo il terzo posto fra è 
tentativi di Eucuba. Nella se- 


“conda, categoria migliore e 


distanza ‘allungata con 
‘Espresso Jet preferito ad 
Escudo ed Equiseto nelle va- 


lutazioni. 

In una corsa dove non sono 
mancate le rotture, era Equi- 
seto ad imporsi. Il cavallo di 
Mazzuchinì sorprendeva con 
scatto perentorio dopo 650 
‘metri Espresso Jet, îl quale se 
l’era presa comoda una volta 
che Escudo sì era estraniato 
con due errori in pochi metri. 
\Sull’allungo deciso di Equise- 
to, saltava via Espresso Jet, 
subito dopo imitato da Elec- 
tra Cîk, e, una volta in testa, îl 
cavallo di Mazzuchinì non 
aveva difficoltà a rintuzzare îl 
ritorno di Espresso Jet che 


doveva accontentarsi di pre- 
cedere Elmike per il secondo 
posto. 

Favorita alla pari în cate- 
goria «@», Chiloe d’Ausa sal- 
tava via in fase di stacco, 
imitata dopo 250 metri dì cor- 
sa da Afros d’Ausa. Subito în 
vantaggio, Ankogel controlla- 
va l'avanzata di Boncî per poi 
allungare în dirittura vana- 
mente inseguito da Gimos, 
buon secondo questi nei con- 
fronti di Calgary che in foto 
‘precedeva Quintus per il ter- 
zo posto. 

Mario Germani 


Cividin-Scafati domani a Chiarbola 


La Cividin di pallamano ha programmato per domani sera 
a Chiarbola, con inizio alle 20.30, un'amichevole di lusso. Sarà 


ospite lo Scafati, 


dell’asso jugoslavo Krivocapic. Interesse 


principale di Lo Duca è la verifica della condizione di forma del 
portiere Nîms, in vista dell’inizio del campionato, previsto per 


sabato 21 settembre. 


L BASEBALL 
Anzio qualificato per playoff promozione 


RIMINI L’Anzio si è qua- 
lificato per i playoff per la 
promozione alla serie A 1986 
vincendo il torneo di spareg- 
gio. tra le squadre arrivate 
seconde nei gironi della sta- 
gione regolare. La squadra la- 
ziale ha battuto il Novara 13- 
2, e poi ha sconfitto il Modena 
15-38 Sabato pomeriggio la 
partita inaugurale era stata 
vinta per 5-4 dal Novara sul 
Modena. ‘ 

L’Anzio va così ad aggiun- 
gersi a Piave, Sanmarinese e 


Milano; gia qualificate per i 
playoff. 

Due di queste quattro squa- 
dre saranno promosse alla se- 
rie A dopo gli ulteriori spareg- 
gi a doppia andata e doppio 
ritorno. £ 

Piave-Sanmarinese e Anzio- 
Milano si giocheranno il 14 e 
15 settembre. Le gare di ritor- 
no a campi invertiti sono in 
programma per il 22 e il 23 
settembre. Le eventuali «bel- 
le» si giocheranno nel pome- 
riggio del 23. 


nuato l’allenatore — è tran. 
quillo e ha. molta fiducia. 

Per quanto riguarda i dati 
tecnici e il comportamento in 
gara Costa ha precisato che 
«Ja bicicletta sarà quella usa- 
ta per i mondiali, abbiamo 
previsto.un rapporto di.53/15, 
che potrà essere elevato a 54/ 
15 in caso di una buona gior- 
nata». 

Per i primi 45 minuti Oer- 
sted rispetterà una media di 
48,800 chilometri all’ora, — ha 
proseguito Costa — poi, se ne 
avrà potrà sparare tutto 
quanto il fiato che gli è 
rimasto». È 

Costa ha poi reso noto «che 
per Oersted non ha seguito 
diete particolari, né si è sotto- 
posto a test con.il computer». 
«Abbiamo preferito adottare 
una tecnica più tradizionale, 
umana» ha affermato Costa, il 
quale ha anche esposto i pro- 
grammi futuri di Oersted: 
«mercoledì partiremo per 
Francoforte e. poi per la Co- 
lumbia per una tournée assie- 
me a Francesco Moser; dal 24 
saremo a Città del Messico 
dove Hans, entro la fine del 
mese tenterà di battere anche 
il record dell’ora in altura». 


Alla Canins 
titolo italiano 


su strada 

CITTIGLIO (Varese) — Ma- 
ria Canins Bonaldi, a otto 
giorni dalla conquista della 
seconda medaglia d’argento 
nei mondiali della strada fem- 
‘minile al Montello, si è laurea- 
ta campionessa italiana di ci- 
clismo su strada femminile 
seniores. 

Per l’altoatesina è questo il 
terzo titolo italiano assoluto 
dopo quelli del 1982 e del 1984. 


Salta 

il triangolo 
della Settimana: 
velica 


Nell'ambito della ‘Settima- 
na velica internazionale orga- 
nizzata dallo Yc Adriaco, è 
saltata ieri la seconda prova, 
che avrebbe dovuto svolgersi 
sul triangolo di 20 miglia. 1.33 
yachts concorrenti, che nella , 
notte fra venerdì e sabato ave- 
vano avuto il conforto di una . 
generosa bora sulla rotta d’al- 
tura Trieste-S. Giovanni in 
Pelago-Trieste, ieri mattina 
hanno atteso al largo nel golfo 
per ben 3 ore e 35 minuti 
prima di ricevere un poco con. . 
vinto «via» dalla nave giuria, 
con primo lato rivolto a mae-.,, 
strale. Dopo tre ore di tentati- » 
vi.di raggiungere la boa n. 2; 
tentativi vani, sono stati man-} 
dati tutti a casa. sha 

Se ne riparlerà, quindi, 
sabato e domenica prossimi . 
con la Trieste-Grado-Trieste e.‘ 
con la seconda di triangolo. , 

Fo 

Con notevole difficoltà a 
causa della bonaccia impe- 
rante ieri sul golfo, la Società 
velica di Barcola e Grignano è 
riuscita a far effettuare unaf 
regata a 88 ragazzi in Opti-- 
mist, 75 dei quali hanno con-# 
cluso la prova. Ha vinto 
Chiandussi della Pietas Julia& 
di Sistiana dopo strenua lot- 
ta, spesso ravvicinata, con il" 
barcolano Bressani e con ilU 
monfalconese della Svoc, Bol- 
letti, giunti nell'ordine. Ferfo- 
glia del Sirena club nautico È 
triestino e Neviera della Svoc ‘ 
di Monfalcone ai posti d’o- 
nore. 

Meritano citazione anche » 
Babich, della Sport del mare!* 
di Trieste, Braini di Muggia, 
Serober ancora della Sport 
del mare, Bossi di Muggia e 
Caluza della Pietas Julia. 

Per la giuria (presidente 
Marussi, membri Verginella, | 
Primosi e Prinz) è stata una © 
bella fatica controllare tanta + 
«puerizia» in mare. È 


Ties; 


DA -BARCOLA A LONGERA LA TERZA TAPPA DEL TROFEO ALPE ADRIA a 


Si chiama triathlon (nuoto, ciclismo e corsa) 
da ieri a Trieste non è più uno sconosciuto. 


Da ieri il triathlon non è più 
uno sport sconosciuto a Trie- 
ste. Di primo mattino un ma- 
nipolo di 22 atleti (35 erano gli 
iscritti) si sono tuffati nello 
specchio d’acqua antistante 
la sede del Sirena, a Barcola, 
per effettuare la prima prova. 
Una volta percorsi i 1500 m, 
gli «anfibi» sono usciti dall’ac- 
qua per cominciare la gara di 
corsa di 10 km che li ha porta- 
ti fino a Miramare. 

Ultimata la seconda prova, i 
partecipanti hanno inforcato 
le biciclette per raggiungere, 
attraverso un ameno itinera- 
rio carsico, Longera, dove era 
situato lo striscione d’arrivo. 
Così, in pratica, si è sviluppa- 
ta la terza tappa del «Trofeo 
Alpe Adria» di triathlon che 
ha richiamato nella nostra 
città solamente quegli atleti 
ai quali interessava ancora 
fare punti in classifica. 

Sotto il traguardo di Longe- 
ra si è presentato per primo 
l'austriaco Anton Rattensper- 
ger che se l’è sbrigata in 2 h 
00°22”, seguito dal connazio- 
nale Heinz Brede-Kraut. Si è 
piazzato al quinto posto’ il 
triestino Egon Renko con il 
tempo di 2.07°08”. 

. A Trieste si possono conta- 
re sulle dita di una mano colo- 
ro che praticano questo sport. 
Oltre a Renko, giunto recen- 
temente 26.0 ai campionati 
europei con la maglia azzurra, 
Smolars Viola e Peretinini so- 
no per il momento ‘gli altri 
praticanti. 


Conosce 10 lingue e viaggia 
molto il campione di Longera: 
«Potevo fare molto meglio — 
si è giustificato ‘all’arrivo 
Egon Renko — ma ho un dolo- 
re alla schiena che mi perse- 
guita e mi impedisce di alle- 
narmi adeguatamente. Sono 
ragioniere, ma ho dovuto 
adattarmi a fare il becchino, 
un lavoro molto faticoso. A. 
‘Trieste, inoltre, è difficile svol- 
gere una preparazione regola- 
re perché mancano le piscine. 

«Nel nuoto — continua — 
sono un po’ scarso, mentre 
solitamente mi difendo nella 
corsa e nel ciclismo. In questa 
gara ho perso minuti preziosi 
nei cambi. Sono: piuttosto 
freddoloso e ho dovuto met- 
termi altre magliette, mentre 
quasi tutti gli altri concorren- 
ti hanno un body speciale che 
se lo mettono alla partenza e 
se lo tolgono all'arrivo. 

«Nel triathlon in Italia sia- 
mo molto indietro; l’organiz- 
zazione ‘è ancora carente e 
latitano gli sponsor. 

«Dopo essermi dedicato al- 
la marcia e al ciclismo con 
risultati non troppo esaltanti 
solo quest'anno — conclude 
— mi sono avvicinato al 
triathlon». 

M. C. 
Ordine d'arrivo 

1) Anton Rattensperger 
(Au) 2.00’22”’; 2) Heinz Bede- 
Kraut (Au) 2:03'41”; 3) Kle- 
mencic Maksimiljan (Ju) 
2.04°20”; 5) Renko Egon (It) 
2.0708”?. 


E SOFTBALL 
Mode Giovani 
promossa 


in nazionale ; 
MODE SAI 


10001 = 4° 
BUSSOLENGO Di 
120 000 00 = 34» 
(dopo i tempi supplementari) 
MODE GIOVANI: Bunicelli, Fo- ., 
searini (Radivo), Cergol Marina, © 
Faidiga (Grosso) Meeluzzi, Mervi, 
Foscarini Barbara, Cergol Ga- 
briella (Fabbri), Braico, Taucar. 
S. MASSIMO BUSSOLENGO:, 


Pellizzari, Barbi, Daldosso, Rovi- » . 


da, Cerpelloni, Borin, Fiorato,. 
Zizza, Biondani, Rebesani, Gandi-. * 
ni, Battiston. n 


Le due squadre, che erano a' 
pari merito, hanno disputato’ 
a Padova l’incontro per l’am-“ 
missione alla serie nazionale» 
di softball. Si sono resi:neces-?) 
sari i tempi supplementafi’© 
perché fino al settimo inning | 
risultavano ancora in parità. 
Il Mode Giovani ha battuto): 
nove: valide e commesso tre-® 
errori, per il S. Massimo Bus-__ 
solengo sei valide e 4 errori.» 
Una promozione conquista-? 
ta e voluta tenacemente. dal+ 
tutti, questa di Mode Giovani, © 
che ha visto le atlete meritar+, 
la con la perseveranza dimo- 
strata durante tutto il cam- 
pionato e soprattutto nella 
decisiva partita di ieri. (Da 
segnalare la battuta vincente 
di Giorgia Foscarini che porta - 
al punto la velocissima 
Falco). È 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


= 


S'INAUGURA OGGI A CAGLIARI LA TRENTASETTESIMA SESSIONE 


Radio e Tv da tutto il mondo 
varano il nuovo Prix Italia 


Sì discuterà anche dell'immagine della politica nell’informazione televisiva 


CAGLIARI—E' tutto pron- 
to per l'effettuazione della 
37.a sessione del Prix Italia, la 
rassegna internazionale alla 
quale parteciperanno da oggi 
a domenica 22 settembre 49 
enti radiotelevisivi di 33. na- 
zioni. La manifestazione, isti- 
tuita nel 1948 per iniziativa 
della Rai, sarà inaugurata 
questa mattina dal vicepresi- 
dente della Rai Giampiero 
Orsello. 

Il Premio, che ha la finalità 


- di fare da battistrada per il 


miglioramento del livello qua- 
litativo delle produzioni ra- 
diofoniche e televisive, è arti- 
colato in tre giurie radiofoni- 
che e in tre televisive (pro- 
grammi. musicali, programmi 
drammatici e documentari). 
Verranno assegnati tre Premi 
Italia e tre premi speciali per 
la radio e altrettanti per la 


* televisione. 


Per la 37.a edizione sono 
stati presentati 19 programmi 
musicali, 21 drammatici e 23 
documentari per la Radio e 19 
programmi musicali, 18 dram- 
matici e 20 documentari per 
la Tv. 


La premiazione dei migliori 
programmi radiofonici e tele- 
visivi sarà trasmessa in diret- 
ta in eurovisione dalla secon- 
da rete della Rai. Alla manife- 
stazione è prevista la parteci- 
pazione del ministro delle po- 
ste Antonio Gava e dal presi- 


dente della Rai Sergio Zavoli... 


In occasione della cerimo- 
nia conclusiva l'Orchestra 
sinfonica e il coro della Rai 
terranno un concerto, che vet- 


| rà trasmesso in eurovisione 


dalla terza rete, nell’audito- 
rium del Conservatorio di Ca- 
gliari. 

Per il pubblico verrà pre- 


sentata nella «passeggiata co- 
perta» del Bastione San Re- 
my una rassegna di program- 
mi fuori concorso tra i quali 
alcuni inediti, prodotti dalla 
Rai. Oggi verrà proiettato 
«Festa di laurea» di Pupi Ava- 
ti; domani «La. contessina 
Mitzi», una commedia di Art- 
hur Schnitzler, per la regia di 
Andrea e Antonio Frazzi, mer- 
coledì 11 il programma «Le 
ballerine» interpretato da 
Carla Fracci e «Visos», sogni 
raccolti nel mondo pastorale 
sardo da Giovanni Columbu. 

Nei giorni successivi saran- 
no presentati programmi in- 
ternazionali di musica e bal- 
letto per l’anno europeo della 
musica, tra cui «Manon» di 
Massenet, «The Flood» di 
Igor Strawinsky, «Me Martyre 
de Saint-Sebastien» di De- 
bussy e «Lo Schiaccianoci» di 


Faranno da corollario alla 
37.a edizione del «Prix Italia» 
numerosi convegni. Dal 16 al 
17 settembre sarà affrontato il 
tema «L'immagine della poli- 
tica nell’informazione televi- 
siva». Le relazioni introdutti- 
ve saranno tenute dal diretto- 
re generale della Rai, Biagio 
Agnes, da Michel: Souchoa, 
della prima rete televisiva 
francese, e da Graham Mur- 
dock, dell’Università di Leice- 
ster. Sono previsti interventi 
di studiosi ed esperti america- 
ni, inglesi, spagnoli, tedeschi, 
olandesi e jugoslavi. 

In occasione del «Premio 
Italia» verranno aperte per la 
prima volta al pubblico tutte 
le strutture che costituiscono 
la «cittadella dei musei», un 
complesso architettonico ri- 
cavato dal recupero di un an: 
tico arsenale militare che do- 
mina la città di Cagliari. 


duesima Mostra internazional 


Il «tango» speciale 


Venezia Lido — Marie Laforet in una scena del film «Tangos. 
L’exilio de Gardel» di Fernando Solanas, al quale è stato 
attribuito il Gran premio speciale della Giuria alla quaranta- 


‘CONCLUSO A GORIZIA IL CICLO DEI «CONCERTI At CASTELLO» 


manieri come spazi pusicali venendo ad avva- 
lorare l’opera di tutela, recupero e conservazio- 
ne attuata dal Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del Friuli- Venezia Giulia. 
Così grazie al sostegno degli enti locali (Regio- 
ne, Province, Comuni e Pro Loco) il cartellone 
di quest'anno, articolato nelle rassegne delle 
«Serate» e dei «Concerti al Castello», presenta- 
va complessi di rilievo internazionale ed inter- 
preti solisti di primo ordine tra i quali diversi 
giovani dell’area regionale e veneta. 

Formato da musiciste statunitensi che fan- 
no parte dei Solisti Veneti, il «Chicago String 
Trio» ha fornito una lezione di grande profes- 
sionalità ed alto livello artistico. 

Bettina Mussumeli, Jodi Levitz è Susan 
Moses rispettivamente violino, viola e violon- 
cello, sfruttano la loro formazione cameristica 
come l’incontro, il congiungersi di tre dimen- 


e del cinema di Venezia (Ansa) 


Ultima notte tra i merli 
con americanine di classe 


su una dinamica accesa. . » 

Nulla è concesso all’approssimazione 0 
facile affetto ma anzi ogni elemento tematico 
analizzato in profondità per sfruttarne tutte ll 
risorse. Allora si capisce quanto sia congeniali 
a questo Trio il Beethoven giovane dell’op.9 
3 dove la già conquistata abilità costruttiva 
unisce agli appassionati slanci che improvvi: 


Nuovo 

«3 giri» 

di Francesco 
De Gregori 


LONDRA — Francesco De 


Gregori ha terminato negli 
studi «Town House» di Lon- 
dra i missaggi del nuovo «33 
giri» che uscirà in Italia.il 20 
settembre. Il disco che ha co- 
me titolo «Scacchi e taroc- 
chi», e la cui uscita è partico- 
larmente attesa, è il decimo 
realizzato dal cantautore in 15 
anni di attività e viene pubbli- 
cato a distanza di quasi due 
‘anni dal successo de «La don- 
na cannone». Ù 

Il nuovo album è stato inci- 
so in Italia e.a New York negli 
studi «Right Track Studios» 
sulla 48.a strada e si avvale 
della presenza di alcuni fra i 
più noti musicisti americani 
come il bassista Robbie Sha- 
kespeare e il bassista Sly 
Dumbar (che hanno suonato 
negli ultimi dischi di Bob Dy- 
lan e Mick Jagger), 

Il nuovo album di France- 
sco De Gregori contiene 10 
brani, tutti composti dal can- 
tautore, 


| Prime visioni 
«Nightmare» 


Nightmare: dal profondo 
della notte. Sceneggiatura e 
regia: Wes Craven (Usa, 1985). 
Attori: Ronee Blakley, Heat- 
her Langenkamp, John Sa- 
xon, Amanda Wyss, Nick Cor- 
ri, Johnny Depp, Robert En- 
glund. Vietato ai minori di 18 
anni. 

Un uomo dal viso orrenda- 
mente sfigurato si fabbrica 
un'arma micidiale: i guanti da 
lavoro vengono muniti dalla 
estremità di lame affilatissi- 
me, trasformandoli in artigli. 
In un ambiente buio, umido, 
pieno di tubature e di corri- 
doi, una ragazza viene inse- 
guita dall'uomo che la minac- 
cia con quel raccapricciante 
strumento di morte, appena 
riesce a raggiungerla le squar- 
cia il petto... 

La ragazza si sveglia di so- 
prassalto: è stato soltanto un 
brutto sogno, un incubo. 
Niente paura, quindi? No, 
tanta: perché la ragazza sì 
ritrova con la camicia da not- 
te a brandelli e lo stesso sogno 
«ha ossessionato una sua ami- 
ca e i loro due boy-friends. 

Domanda: incubi, soprat- 
tutto quando — come in que- 
sto%caso — sono collettivi, 
possono uccidere? La risposta 
di Wes Craven è: sì, lo possono 
fare. 

Seconda domanda: come 
difendersi allora dagli incubi 
mortali? Non è semplice: biso- 
gna, o smettere di dormire, 0 
smettere di sognare. Nel pri- 
mo caso si muore, nel secondo 
si diviene pazzi. 

È la tragica alternativa cui 
si trovano di fronteiragazzi di 
una cittadina del Midland: 'al- 
cuni ci lasceranno le penne; la 
protagonista ingaggerà una 
drammatica lotta con il mo- 
stro generato dal sogno (il 
sonno della ragione che gene- 
ra i mostri?), il cui esito non è 
certo, poiché il finale del film 
rimane aperto. 7. 

Wes Craven non è un nome 
nuovo per i culturi dell’horror, 
i quali lo impararono a cono- 
scere nel 1974, quando fu im- 
portata in Italia la sua opera 
prima «L'ultima casa a sini- 
stra», un filmetto costato solo 
90.000 dollari girato in 16 mil- 
limetri. 

Quel film traeva le sue for- 
tune dall’orrore puro, dalla 
violenza becera che si scate- 
nava su due minorenni, se- 
questrate da una banda di 
“teppisti, mentre si recavano 
ad acquistare la torta che 
avrebbe dovuto allietare il 
compleanno di una delle due. 

Con «Nightmare...» Wes 
! Craven, dopo alterne fortune, 
fa un salto di qualità. La sua 
materia è il sogno; la vicenda 


Il grigio e il DI 


Ci@kowsky. 
SE 


. 


Roma — John Hammond in una scena del film «Il grigio e il 
blu» di Andrew McLagen, la cui quarta e ultima parte sarà 


trasmessa oggi alle ore 20.30 su Canale 5 


(Telefoto Ansa) 


si tinge di fantastico e strizza 
l’occhio ai surrealisti (Craven 
ha confessato di essere stato 
affascinato a suo tempo «dal 
teatro dell'assurdo»). 

Anche il budget è aumenta- 
to, ciò che consente all'autore 
di usare — con parsimonia, 
ma con indubbia efficacia — 
alcuni effetti speciali, prepa- 
rati nella fattispecie da Jim 
Dbyle, responsabile dei «truc- 
chi» di «un sogno lungo un 
giorno» di Coppola e di «War- 
games» di Badham. 

Interpreti, tra cui si distin- 
guono Ronee Blakley (ex con- 
sorté di Wim Wenders) e la 
giovane Heather Langen- 
kamp (uscita dalla covata di 
«I ragazzi della 56 Strada») e 
di «Rusty il selvaggio»); sono 
anch'essi pari al compito loro 
affidato. Insomma, una riusci- 
ta totale; perciò è probabile 
che il film di qui a poco sara 
incluso nei «cult movies» del 
genere. 

Callisto Cosulich 


BI CIGLIA FINTE — Sta riscuo- 
tendo successo di pubblico e criti- 
ca lo spettacolo teatrale «Ciglia 
finte», realizzato e interpretato 
dall’attrice toscana Lucia Poli. 


‘VARIEGATO E 


INTELLIGENTE IL NUOVO CARTELLONE TEATRALE 


La Contrada è «all'avanguardia» Agrifilmfestival :. 
Peccato che sia priva di novità, 


Difficile, credo, individuare 
nei programmi dei Teatri ita- 
liani di prosa non compresi 
fra gli undici megacarrozzoni 
(e purtuttavia asse-portante 
di tutta l’attività) dei Teatri 
Stabili, un cartellone così 
variegato, intelligente, «non- 
facile», diciamo se la parola 
non è desueta del tutto, «all’a- 
vanguardia» come quello pro- 
posto quest'anno dalla «Con- 
trada» triestina, che lo ha 
presentato venerdì. 

L'organismo — come noto — 
prevede in totale una ventina 
di manifestazioni teatral- 
musicali, coniun abbonamen- 
to a sei dì queste serate. E 
l'orizzonte, se manca — credo 
volutamente — di una sua 
organicità — è spazioso, ricco, 
vario, intelligente, .abilmente 
persecutorio, rigoglioso di 
scelte e audace nelle propo- 
ste, spaziando în un quadro 


che ‘più ampio e abilmente 
«generico» non si può. 

Così, passiamo indifferente- 
mente dalla rivisitazione del- 


l’avanspettacolo («Cinectt- | 


tà») alle cupe ossessioni di 
Ibsen («Spettri»), dal gustoso 
divertimento engagé di 
Brecht («Schweyk») (a propo- 
sito, amici della «Contrada», 
non scrivete più «Bertoli» con 
là «d» finale, altrimenti non cì 
occuperemo più di voî) alla 
«triestinità» pura di Svevo 
(«La Rigenerazione») che ri- 
conduce nella nostra città îl 
binomio Schmitz-Squarzina 
in veste dì regista. 

E ancora, dalla riproposta 
della compagnia Carrara («A 
mezzanotte si chiude») alla 
riproposta dei forsennati e 
simpaticissimi attori di Corsi- 
ni &.C («Rumori fuori sce- 
na»), dalla «pochade» france- 
se di Labiche («La scuola dei 


cornuti») alla rispolveratura 
degli «angry young men» 
osborniani («Ricorda con 
rabbia»). 

In più: Machiavelli («La CU- 
zia»), rispolverata da un fine 
toscano di razza come Bian- 
chini, e fuori abbonamento un 
sacco di promesse da stabilire 
secondo calendario, mezzi e 
disposizioni: da Trieste, Mim- 
mo Lo Vecchio e la sua Botte- 
ga dell'attore, con Trieste (re- 
gista Franco Però), Walter 
Chiari con un altro ex- 
«giovane arrabbiato», Arnold 
Wesker. 

Con in più (ma c’è dell’al- 
tro), John Ford e il suo capo- 
lavoro «Peccato che sia una 
sgualdrina» e concerti e jazz e 
opere buffe. p 

Un programma di tutto ri- 
lievo, dunque. Un’istituzione 
che quest'anno diviene orga- 
nismo privato a produzione e 


conduzione pubblica. Con gli 
onori e gli.oneri che gli com- 
pete. 

‘ Peccato che a inaugurare 
questo nuovo tipo, ambito, dî 
gestione, non corrisponda 
‘una produzione all'uopo. Non 
basta, ‘infatti, la ripresenta- 
zione del lodato «Tango vien- 
nese» (cento recite, pare, fuori 
Trieste) per giustificare ap- 
pieno questo lodevolissimo 
sforzo. Un qualcosa di più, 
ecco quello che manca, e il 
quadro sarebbe perfetto. Ma 
si sa, gli ostacoli sono tanti, 
facile è criticare, difficile è 
operare, Con tanti auguri e 
un piccolo rimpianto di as- 
senza di novità. GP. 


MH PREMI POSITANO — «Il lago 
dei cigni» del Teatro alla Scala ha 
ottenuto i maggiori ritonoscimen- 
ti a Positano, dove sono stati con- 
segnati i premi «Leonida Massine» 
per l’arte della danza. 


. 


Il cavaliere pallido 


Il cavaliere pallido. Regia: 
Clint Eastwood. Sceneggi: 
tura: Michael Butler e Dennis 
Shryack. Attori: Eastwood, 
Michae Moriarty, Carrie 
Snodgress, Sydney Penny, 
Christopher Penn, Richard 
Dysact. Fotografia: Bruce 
Surtess (technicolor). Musi- 
ca: Lennie Niehaus, Durata 
113 minuti. 

In realtà pallido è il cavallo, 
se dobbiamo dare retta al ver- 
setto biblico che apre il film: 
«E io vidi e io vidi, ed ecco un 
cavallo pallido, e colui che lo 
cavalca aveva nome la Morte: 
e dietro a essa seguitava l’In- 
ferno...». Eastwood tiene fede 
a questo versetto, apparendo 
dalla nebbia a una ragazza 
che l’ha chiamato disperata 
sulla tomba del proprio cane, 
ucciso dai giannizzeri di un 
‘grosso cercatore d’oro, deciso 
a monopolizzare la contrada e 
a sbarazzarsi di chiunque ten- 
ta di insediarsi sul territorio 
che ritiene suo, anche se non 
lo è. 

La Morte- biblica prende le 
sembianze di un prete, il qua- 
le si mette dalla parte di alcu- 
ni tenaci «squatters» e semi- 


na panico e sangue nelle file 
avversarie: un prete abile nel- 
l’usare mazze, pistole e dina- 
mite in difesa dei deboli e 
degli oppressi, come nessun 
teologo della liberazione 0, 
meglio, della rivoluzione ose- 
rebbe sperare. 

Vedendo il film a Cannes, 
notammo che questo prete, 
era abile pure nel fare leva su 


«sessappello», visto che una 
figlia e una madre cadono una 
dopo l’altra nelle sue braccia. 

Notammo pure ‘in quell’oc- 
casione che, se egli avesse 
corrisposto al desiderio della 
figlia e, al limite sodomizzato 
lo «squatter» che abitava con 
loro, avremmo avuto la ver- 
sione western del «Teorema» 
pasoliniano. 


Ma fermiamoci a quello che 
il film realmente ci dà. In 
questi limiti e riconoscendo il 
giusto peso al versetto biblico 
che lo apre, «Il cavaliere palli- 
do» può apparire come il 
sogno, il desiderio di una ra- 
gazza che spera nell’arrivo di 
‘un riparatore dei torti da lei e 
dalla sua famiglia subiti. 

Quindi, un western total 
mente irrealistico e destori- 
cizzato, astrattamente ligio a 
certi topoi. A questo patto 
esso può-realmente apparire 
quale il primo western strut- 
ituralista, come l’ha definito la 
critica francese, che da tempo 
ammira in Eastwood un atto- 
re e soprattutto un regista di 
primo piano. 

Cc. C. 


DA MERCOLEDÌ A ORBETELLO 


Anouk Aimee e Jean Louis Trintignant sono i protagonisti del celebre film di Lelouch 


«Un uomo, una donna» 


OGGI SU RETEQUATTRO E LELOUCH PENSA AL SEGUITO 


13.0 
‘Fascinosa chiarezza espositiva del «Chicago String Trio» 
GORIZIA — Nella suggestiva cornice not- sioni solistiche dotate di un ottimo bagaglill 13.3 
turna del Castello di Gorizia, l’altra sera si è tecnico che diventano volta a volta protagonl) 13.4 
conclusa con un concerto del «Chicago String ste senza pregiudicare il fondamentale equilill 
Trio» la stagione musicale 1985 organizzata brio dell’insieme. dI 450 
«dal Comitato Iniziative Castellane. La loro poetica sembra voler mettere dl: 
Giunta alla tredicesima edizione, questa primo piano la chiarezza dell’esposizione bas 16: 
‘serie di manifestazioni ha fatto rivivere antichi ta sul fascino di una levigata strumentalità. @| . 17( 


esplodono nella tonalità della futura <Pate! I 
ca». 13. 
Gli ultimi sforzi delle americane sono valg 13. 
a celebrare il centenario della nascita di Le 
Weiner con l’«esecuzione del suo Streichtrif 14. 
Op. 6, lavoro scritto con maestria da un comp 
sitore che ai tratti dell'ultimo romanticismi 
unisce il gusto per la citazione «popolare: 
«Pieno successo siglato da un bis di Alessandri 
Rolla. ue 
Sergio Cimarosti 
18. 


15 
» m n 17 
a terra e VICINA : 
E 19 
20 
Qual è l’immagine che il | Plenty> di M. Arnfred 20 
cinema e i mass media hanno | «Grenzlos» ‘del tedesco 
dato dell'ambiente rurale, dei | Roedl. DE 
luoghi, cioè, che nell'epoca Il successo ottenuto da ui, 
moderna hanno subìto le | altro film tedesco, «Heimat; 
maggiori e più traumatiche di Edgar Reitz l’anno scorso & 
trasformazioni? A rispondere | Venezia ha ispirato il cicl 
ci pensa l’Agrifilmfestival che | dedicato all’«Heimatfilm ci 
si svolgerà per la terza volta a | tico nel cinema tedesco degl g 
Orbetello dall’11 al 15 set- | anni 7160-70». 
tembre. Genere fiorito negli an 9 
La rassegna prevede diver- ‘Trenta, di carattere idillico 
se sezioni: «Primavisione sul | conservatore, l'Heimatfili 
Ja terra», una selezione di film (letteralmente «film della pi 
di produzione recente, presen- cola patria, del paese natio») 
tati in anteprima. stato «rivisitato e corretto 
Si inizia con «Shengcai | alla fine degli anni Sessanti 1 
Youdao» di Xie Tian, uno dei | da alcuni giovani autori, chi 
maggiori registi della Cina | ne hanno completamente 11 
Popolare; si potranno poi ve- baltato l'ottica tradizioni 
dere «Los santos innocentes» | lista 12 
di Mario Camus, uno fra i Dalla Germania all’Italig 43 
migliori film spagnoli degli ul- «Autoritratto rurale del fasc 
timi anni; «Buddies», una | SMo», questo il tema del sem] 44 
commedia dell'australiano A. | nario guidato dallo storico di 
Nicholson; il danese «Land of | cinema Giampiero Brunetta | 14 
; In che misura il fascismo hj 15 
favorito, guidato, incoraggi4à 
to, la rappresentazione dd 16 
mondo rurale nel cinema 
negli altri mezzi di comunicd 4g 
zione, e fino a quando quest]: 
rappresentazione ha rispettà 19 
to le direttive delregime? Chi 2g 
ruolo ha avuto il mondo con 2g 
tadino nel sistema di autorad 2, 
- presentazione del fascismo? 
. Un secondo seminario mef 2° 


PARIGI — Vent'anni dopo il grande suc- 
cesso di «Un homme et une femme» («Un 
uomo, una donna», che va in onda ‘oggi alle 
20.30 su Retequattro), che ottenne nel 1966 la 
‘Palma d’Oro a Cannes, il regista Claude Lé- 
louch si accinge ‘a girarne il seguito che, 
ovviamente, si chiamerà «Vingt ans apres» 
(Vent’anni dopo). 


terà invece in luce, grazie 
documentari e tavole .roto; 
de, «La cultura della terra i 
Toscana». 

Non' manca, accanto, ag 
spazi dedicati alla riflessioni 
quello riservato allo spettac 
lo: è la rassegna di mezzano! 
te intitolata «Epopea dell 
terra nel film western», 


Stella Rasman 


Morto il cantante 


Johnny Desmond ‘ 


LOS ANGELES — Il ca. 
tante Johnny Desmond, : 
aveva raggiunto fama delta 
tela seconda guerra mondial 
come principale cantante del 


I protagonisti sono. gli stessi di allora, 


‘DOMANI SARANNO. RESI NOTI | RISULTATI DEL «PREMIO TRIESTE» 


Domani alle ore 18 in Municipio saranno resi noti i risultati: d 


Sanno già chi ha vinto 


el 32.0 Premio musicale di 


composizione «Città di Trieste». Nella foto, la giuria internazionale che ha esaminato le oltre 
140 partiture. Da sinistra: Francesco Pennisi, Carlos Roque Alsina, Aloiz Srebotnjak, Tino 


Sangiglio (direttore del premio), Francesc 


Buffulini (segretario), Giorgio Pestelli e Werner Seiss 


o Valdambrini (presidente della giuria), Aristide 


(Italfoto) 


‘ DUE CORI NEL DUOMO DI MUGGIA 


Un po’ più di «grinta» 
nell’Anno della musica 


Nell'ambito ciclo di concer- 
ti organizzati in regione du- 
rante l’estate per l’anno della 
musica, a cura dell’Usci (dele- 
gazione Friuli-Venezia Giulia) 
due complessi corali si sono 
esibiti sabato sera nel Duomo 
di Muggia. 

Il primo è la «Cappella 
musicale Tomadini» di Morte- 
gliano sorta nel °78 per inizia- 
tiva del suo direttore Gilberto 
Della Negra. Quest'anno il co- 
ro ha partecipato al Concorso 
nazionale di Arezzo che costi- 
tuisce una preziosa prova del 
fuoco per un giovane com- 
plesso. Il «Tomadini» ha voci 
bene impostate e un canto 
limpido, mancando. però 
ancora, a nostro avviso, di 
una certa «grinta» interpretà- 
tiva. £ 

Interessante il programma 
presentato, anche per la pre- 
senza di tre autori regionali 
contemporanei, i friulani Al- 
bino Perosa e Davide Liani e 
il triestino Daniele Zanetto- 
vich, con brani di un certo 
impegno stilistico. Oltre a un 
omaggio a Bach, con due co- 


rali, è stato eseguito un curio- 
so brano: «Zahnweh», cioè 
«Mal di denti», caratterizzato 
da un ritmo rotto, incalzante 
d’angoscia. 3 


Il coro polifonico «Città di 
Pordenone», diretto da Gio- 
vanni Piol (attivo dal ’74), ha 
proposto una scelta raffinata 
di brani, specialmente moder- 
ni. Molto intense le istanze 


espressive dell’ «Inno alla 


Vergine» di Britten; nella ri 
gorosa purezza melodica dise- 
gnata delicatamente dalle 
bellissime voci femminili del 
coro: è un brano di grande 
effetto, eseguito “a. otto con 
quartetto di solisti. Ottimo 
anche Poulenc, reso in tutta 
la trasparenza e nel candido 
stupore del «Magnum miste- 
rium» natalizio, ricco di te- 
nuissime vibrazioni. 


Il coro ha interpretato con 
altrettanta signorilità e ‘stile 
l'Ottocento romantico e i bra- 
ni del repertotio popolare 
francese, mettendo in luce 
tutti gli effetti coloristici. 

Liliana Bamboschek 


Italiani 
‘al Festival 
del film 
‘industriale 


«Filmselezione '85» la rasse- 
gna del film industriale e della 
comunicazione audiovisiva 
d’impresa giunta alla 26.a edi- 
zione, la giuria ha selezionato 
le opere che rappresenteran- 
No l’Italia al Festival interna- 
zionale del film industriale in 
programma a Kobe dal 9 al 12 
settembre. ; 

Tra i, film che andranno in 
Giappone ad illustrare aspet- 


(Ansa) | l'orchestra di Glenn Miller, ; 
N morto di cancro a 65 anm. |‘, 
Jean-Louis Trintignant e Anouk Aimee, oltre a | . Desmond divenne noto pe; 2: 
Evelyne Bouix, mentre per il ruolo del figlio di | il suo vasto repertorio di si 
‘Trintignant, Lelouch sta cercando un inter- | Z0nl tra cui «The Yellow Ros 
prete. of Texas» e «C'est ci bon». 
Le riprese del film cominceranno ai primi di Desmond che ha registrat 
‘ ottobre, e si svolgeranno per lo più a Deauville | 30 album di dischi e si è esib 
e a Parigi. La «24 ore di Le Mans», che | to in decine di «musical» 
occupava nel film un posto importante, verrà Broadway è morto venerd' 14 
‘sostituita dalla «Parigi-Dakar». sera. 
sa 15 
È LI 
| Appuntamenti TE 
X i 17 
17 
18 
É Ù . 19 
‘ROMA — A conclusione di | Bach nella Cattedrale di S. Giusto 
| Questa sera con inizio alle ore 20.30 la Cattedrale di S: si 
Giusto ospiterà il secondo dei cinque concerti monografici chi 
l'Azienda di soggiorno in collaborazione con l’associazion Si 
<Appuntamenti musicali» e con la Cappella Civica, ha voluti 
dedicare a Bach nel corso della nona edizione del «Settembri D: 
musicale». 
_., A cimentarsi con l’opera del grande musicista, di cui ricorri hi 
il tricentenario della nascita, è stata invitata l’organista svizz 
ra Monika Henking. Ingresso libero. 
I 


ti dell'industria, del terziario, 
del lavoro o di realtà: soclo- 
economiche connesse alle at- 
tività produttive e destinati 
ad esaltare e diffondere l’im- 
magine dell’Italia che produ- 
cé, figurano «Rosso Ferrari» 
prodotto , dalla Fiat, «Hotel 
delle ombre» del Centro speri 
mentale di cinematografia, «Il 
sistema di telecontrollo unifi- 
cato», dell'Enel, «L’informa- 
zione: energia del futuro» del- 
l’Enidata-Agenzia Giornali 
stica Italia, «Villa Banfi: con 
amore alla ricerca dei vini di 
domani» prodotto dalla stes- 
sa Villa Banfi. 

Infine «Ed è subito casa» 
dell’Iri-Italstat realizzato da 
Mario Davidde, 


. . . . DI | 
Il concorso di violino «Premio Lipizer» 
GORIZIA — Da domani al 15 settembre all'Auditorium d ) 
Gorizia avrà luogo il quarto Concorso internazionale di violin! 
«Premio Rodolfo Lipizer» organizzato dall'omonima associa 
zione culturale. I concorrenti sono sessantadue. 


Secondo concerto di Martha Noguera ©. 

Mercoledì 11 settembre alle ore 20.30 nella chiesa Evangeli . 
ca Luterana di Largo Panfili, secondo recital di Marth: 
Noguera dedicato all'opera pianistica di Chopin. Ingressi . 
gratuito. È È 


Clavicembalista alla chiesa Luterana 

Sabato 14 settembre alle ore 20.30 nella chiesa Evangelic: 
Luterana, concerto, del clavicembalista statunitense Edwar( 
Smith. Musiche di Scarlatti e Haendel. Ingresso libero. 


inn 
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Dai programmi tv e radio 


11.15 Televido, pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Omaggio ad Alicia Alonso: «Ritratto di Alicia», con il 
balletto nazionale e l'orchestra sinfonica nazionale di Cuba (prima 


parte). 
13,30 Telegiornale. 


regia di Daniel Haller. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «LA CORTIGIANA» film (193). Regia di Robert 

Z. Leonard. Con Greta Garbo, Clark Gable. 

15.00 Dal campo dei giochi, la Quintana di Foligno, rievocazione storica del 

600, regia di L. Mascolo. 
16.30 Lunedì sport, commenti su fatti sportivi della settimana. 

17.00 Professione: pericolo. Telefilm «Troppi incidenti», con, Lee Majors. 


17.50 Gaisù il draghetto «Viaggio a Parigi» - «Il relitto». 
‘18.05 Al' Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardi. 
Lionello, con Vivian Reed, il quartetto Cetra, Boinnie Bianco, Arturo 
Brachetti, Michele Rudy, Livia Romano, Antonello Fassari? Emanuele 


Presenta Oreste 


Giordano, Massimo Wertmuller, Lee Anne Loomis. 
19.85. Almanacco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti. - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale, 
«BLITZ NELL'OCEANO», film (1980). Regia di Jerry Jameson. Con 
Jason Robards, Richard Jordan, Alec Guinness. 


22.20 Telegiornale. 


23.30 Tg1 - Notte - Che tempo fa. 


‘22.30 Appuntamento al cinema, a cura dell’'Anicagis. 
22/35 Speciale Tg1, a cura di A. La Volpe. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


Chapman. 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 


13.15 Due e simpatia: «La donna di moda» 
regia di Michel Boisrond. 

‘14.10 L'estate è un'avventura. A cura di B. Modugno e S: Spina. Regia di C: 
Mascitelli. Nel corso del programma (dalle 15.40): - «Un museo con 
fantasia», dis. animati. - «Il primo Mickey. Rooney» telefilm: «La 
canizza». - Scooby doo alla conquista di Hollywood, dis. animati. 

17.05 Lo schermo in casa. Il dramma e l'avventura: «MONTY PYTHON», film 
(1975). Regia di William Terry e Terry Jones. Con John Cleese, Graham 


11,15 Televideo, Pagine dimostrative. 


15.50 Treviso, pallacanestro, campionati europei femminili: Italia-Urss. 


17.20 Campionato di calcio serie «A» e «B». 


19.00 Tg 3. 19-19.10: Nazionale; 19.10-19.20; Tg regionali. 

‘19.20 Sport regione del lunedì. Settimanale a diffusione regionale. 

20.00 Dse: Il sistema zootecnico. 6.a puntata: «Il vitellone». Testo di Roberto 
Parigi Bini e Mario Rioni Volpato. Regia di Gianfranco Baldanello. 

20.80 «Stars», a cura di Mario Colangeli: The Montereux Golden Roserock 
Festival 1985, Con: Elton John e Millie. Jackson, Howard Jones, 


= 


— srania 1| 


8.30 Telefilm; Quella casa 
nella prateria. 


9.15 Filmi «ARMONIE DI 
GIOVENTU», con 
Andrea Leeds, Gene 


Reynolds. Regia di Ar- 
chie Mayo. (1939), mu- 


sicale. 

11.00 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

11.30 Telefilm: Sanford and 
son. 


12.00 Telefilm: Cannon. 

13.00 Telefilm: Wonder 
woman; 

14.00 Video estate ‘85, c cura 
di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm: Kung Fu. 


15.30 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

16.00 Bim bum bam,\cartoni 
animati. 


18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

19,00 Telefilm: Fantasilandia. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: Samurai, 

22.30 Be bop a lula n. 11, a 

cura di Red Ronnie. 

«Premiere», settimana- 

le di cinema a cura di 

Antonio Restivo a Luca 

Ronchi. 

Film: «IL GOLFO DEL 

MESSICO», con John 

Garfield, Patricia Neal. 

1,35 Telefilm: Mod squad i 
ragazzi di Greer. 


ELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


23.30 


23.50 


13.00 Telecronaca calcio: 
Triestina-Arezzo. 

Il caffè dello sport, con- 
ducono in studio Marco” 


19.00 


li cacar Luchetta e Giovanni 
1, “d Marzini (prima parte). 
bia 19.30 Fatti e commenti. 
pda] 19.40 Il caffè ‘dello. sport (se- 
te de) conda parte). 

Her, | 22.30 Il caffè dello sport (repli- 
inni, | 7 __°_ ca prima parte). : 
to pe 23.00 Fatti e commenti (re- 
li cai plica) 

Ros 23:40. Il caffè dello sport (repli- 
;on», ca) seconda parte). 
strati 

esibì |M VIDEOFRIULI 
enerd' 14,00 Speciale Mariana estate 


di S: 

ici chi 
azioni 
voluti 
embr 


ricor 
sVizzi 


I 
Zen» 
ium d 
violini 
Ssocia 


OI 


l'a 

angeli 
Marthi 
agressi 


(telenovela). 
«AMERICANO A 
ETON», film, 
16.30 Aspettando il domani 
(teleromanzo). x 
17.00 The doctors (telefilm). 
17.30 Banana splits, cartoni 
animati. 
«RAPPRESAGLIA», film. 
Fuoricampo (rubrica 
Sportiva). 


15.00 


18.00 
19.30 


20.00 Aspettando. il domani 
(teleromanzo). 

20.25 Speciale ‘estate (teleno- 
vela). 

21.30 «ROMA A MANO AR- 
MATA», film. 

23.15 «LA STRANA MALEDÌ- 


ZIONE DI MONTEZU- 
MA», film. 


{RR PorDENONE 


15,00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 
«COLPO ROVENTE», 
film. 

«Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

«Il cacciatore solitario», 
telefilm per ragazzi. 
18.05 Cartoni animati. 

19,00. Telefilm. 

19.30. Tpn cronache. 


15.25 
16,55 


17.20 


20,00 «Diario di soldati», tele- 
film. 

20.30 «AMORE. PENSAMI», 
film. 

22.00 Tpn cronache. 

22.30 Film. 5 

24,00. «LE PICCANTI AVVEN- 

! TURE DEI TRE MO- 


SCHETTIERI», film. 


(8 CANALE 5 


"1a puntata. «Rue De:la Paix»; 


18.40 


Le strade di San Francisco, telefilm «Teste a 24 carati», con Karl 


Malden. - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2:- Telegiornale. 


20.20 Tg 2 - Lo,sport. 


20:30 


21.30 
23.15 
Italia. 


23.45 Tg 2 - Stanotte. 
23.55 Treviso: Pallacanestro, campionati europei femminili. 


i 21.30 Tg 3. 


Shakatak, Paul Young ecc. 1.a parte. 


Incontri ravvicinati: Interviste del Tg 2 a cura di Luca Ajroldi e Antonio 
Lubrano. 

21,25 Tg 2 - Stasera. 3 È 
«Adelchi» di A. Manzoni con Carmelo Bene, regia di C. Battistoni. 

Protestantesimo. A cura della Federazione delle chiese evangeliche in 


21.40 Dse: La casa di Salomone. L'organizzazione della scienza in Italia dal 


23.15 Tg 3. 


Medioevo al Settecento. Di Pino Adriano, Daniele Brancati, Paolo 
Poma. Consulenza di Tullio Regge. Regia di Pino Adriano. 1.a puntata: 
La rinascita della civiltà. 7 
22.10. Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscardi. 


EURV TELEPADOVA ANTENNA-TMC TELEFRIULI 


8.30 Telefilm: Galactica, 

9.30 Film: «MATRIMONI A 
SORPRESA», ‘con’ Gin- 
ger Rogers, Marilyn 
Monroe, regia di Ed- 
mund Goulding, com- 
media: (1952). 

11.10 Telefilm: Lou ‘Grant. 

12.10 Telefil Peyton place. 

13.10 Telefilm: Orazio. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30. Teleromanzo: Una vita 
da vivere (riassunto n. 


6). 

15.30 Telefilm: La famiglia 
Holvak. 

16.30 Documentario: Natura 
selvaggia. 


17.00 Telefilm: Hazzard. 

18.00 «Antologia di Jonat- 
han», condotta da Am- 
brogio Fogar. 

19.00 Telefilm: | Jefferson, n. 
424, 

19.30 Telefilm: Love boat, 
«Sarah». 


Gregory Peck 


20.30 Film per la iv: «Il grigio 
e il blu», con John Ham- 
mond, Stacy Keach, 
Gregory Peck, regia di 
Arthur W. McLaglen 
(quarta parte). 

22.30 Documentari: «I confini 
dell'uomo», di Jacques 
Mayol. 

23.00 Sport d'elite: Golf. 

24.00 Film: «LA CREATURA 


DI FRANKENSTEIN», < 


con Peter Cushing, Sha- 
_ he Briant, regia di Te- 

renck. Fisher, orrore 

(1974). i 


RETEQUATTRO 


9.40 Novela: Avenida Pauli- 
sta (r.). 

10.30 Telefilm: Alice (r.). 

10.50 Telefilm: Mary Tyler 

Moore (r.). 

Novela: Piume e paillet- 

tes (r.). 

12.00 Sceneggiato:' Febbre 
d'amore (r.). 

12.45 Ciao. ciao, programma 
per.ragazzi. 

13.15 Cartoni animati. 

4.15 Novela: La fontana di 

pietra. 9.a puntata. 

Film: «POVERI. MA BEL- 

Li», con Maurizio Arena, 

Marisa: Allasio, Regia di 

Dino Risi. (1957), com- 

media sentimentale. 

17.00 Telefilm: La squadriglia 

delle pecore.nere. 

Sceneggiato: Febbre 

d'amore, 


11.15 


15.05 


18.00 


18.50 
sta. 12.a puntata. 
Novela: Piume e paillet- 
tes. 100.2 puntata. 
Film: «UN'UOMO, UNA 
DONNA»:con Anouk Ai- 


19.45 
20.30 


mee, Jean - Louis Trinti-+ 


gmant, Regia di Claude 

Lelouche (1966), :com- 
i media sentimentale. ‘ 
22.30 Telefilm: Serpico. 
23.30 

DI: Gualtiero Jacopetti, 


Giorgio Prosperì.. 


(1966), 
stico. 


documentari. 


Novela: Avenida Pauli- 


Film: «AFRICA ADDIO», 


7.30 Cartoni animati. 

8.30. «West side medical», te- 
lefilm. i 

9:30 Film > 

11:00 Telefilm. 

12.00 «I nuovi Rookies», tele-' 
film. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Adolescenza, inquie- 
ta», telenovela, ultima 


puntata. 

14.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

15.00 «West side medical», te- 
lefilm. 

16.00 «I nuovi Rookies», tele- 
film. ; 

17.00. «Barnaby Jones», tele- 
film. > 


18.00 Cartoni animati. 

20.00 «Cuore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «SENSO», film. 

22.30 Telefilm. 

23:30 «Barnaby Jones», tele-; 
film. 

00.30. Telefilm. 


' 17.00 L'opinione di Nico Gril- 


loni, 


17,05 Tg Flash. 


17.10 Replica della tavola ro- 
tonda sul tema «Piazza 
pulita». 

19.30 Rdf-Vg giornale. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 


‘loni. 
20.00 Telefilm: «Pruitts». 
20.30 Telefilm: «Sir. Francis 
Drake». i 


21,00 Film: «NOI DUE DA SO- 
LI», con SydneyPenny e 
Dannis Red. 

22.30 Telefilm: «Faimy Tree». 

23.30 Rdf-Vg giornale. 

23.55 |l notturno dalla. Rdf 
radio. 


TELECAPODISTRIA 


15,00 «IL MAGO DI LUBLI- 
NO», film drammatico, 
con Alan Arkin, Louise 
Flecher, regia di. Mena- 


hem Golan. 

16.30 Manon Lescaut, tele- 
film. 

17.30 La casa nel bosco, car- 
toni animati. 


"18.00 L'allegra banda di Yo- 


3 ghi, cartoni animati. 
18.30 Skippy il canguro, tele- 

film. Ù ci 
19.00 Trasmissione in ‘lingùa 

slovena. ; 
‘19.30 Tg Punto d'incotro, 
19.50 Cuoco per hobby; Otta- 
vio Missoni, scampi alla 
dalmata. 
«L'ASSALTO DEGLI 
APACHE», film western, 
ragia Carl K, Hittelman.® 
22.00 Tg Tuttoggi. 


20.25 


SE di 
Sydne Rome 
22:10) Quantunque- io. 
‘ ‘Sydne Roma. 
23.00. Pallacanestro::da Vicen: 
za Campionati europei. 
24.00 «| CINQUE LADRI D'O- 
RO», film, con Robert 
Morley, Dave Kins; re- 
gia di Michael Truman. 


con 


* 21.30: 


17.00 Presentazione modelli 
à Roberta pelle. 
18.00. Cartoni animati: Galaxi 
express. 


18.30 Telefilm: Woobinda. 

19.00 Teleantenna notizie - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.25 Sceneggiato: Capitol. 

20.10 Piccola storia della mu- 
sica. 

20.30 Varietà: Drim, 

21.45 Da Milano, campionato 
mondiale di bocce. 

22.45: L'opera selvaggia: Viag- 
gio a Calebes, 2.a parte. 
AI termine: Bollettino 
meteo - Teleantenna 
notizie. 


[eb (tea | 


117.30 Cartoni animati. 

18.20 Film: «NOTTE DI TEM- 
PESTA». 

19.40 Cartoni animati. 

20.30 Film; «OTTO ORE DI 
BUIO». 

22.50 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 

22.30 Film: «FOLLE EVA- 
SIONE». 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23 - Onda verde: viene trasmessa 
alle. ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 22.57— Notizia 
rio del Gri in collaborazione con 
l’Aci; 7.30: Riparliamone con loro, 
di G. Ciotti; 8.30: Gr1 sport; 9: 
Radio anch'io presenta: «Le canzo- 
ni della nostra vita» con A. Benassi, 
B. Nava e G. Guarino; 11: «Il diavo- 
lo a Pontelungo» di R. Bacchelli 
(13), adattamento e regia di G. 
Morandi; 11.30: Trentatré trentine; 
12.03: Dieco Cugia e sua nonna in 


* «lacrime», varietà triste di Cugia è 


Catalano; 13.15: Master; 13.56: 
Onda verde Europa, notiziario del 
Gr1 e dell'Aci per i turisti stranieri; 
15: Radiouno per tutti estate: «On 
the road» di C. Ghelli; 16: Il pagino- 
ne estate; 17.30: Radiouno jazz ‘85 


. di A. Mazzoletti; 18.05: Dse: i veri 


americani (9), la California; 18.30: 
Musica sera: il piccolo concerto. 


RADIOUNO 

19.15: Ascolta si fa sera, rubrica 
religiosa; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,25: Audiobox labyrinthus; 20; Il 
salotto di Gertrude Stein, regia di 
M. Gagliardo; 20.30: Inquietudini e 
premonizioni: Michele scotto, ma- 
go e indovino (3); 21: David Bowie, 
di G. Barbiani e S. Melchiorri; 
li violinista sul tetto (18) 
«apoteosi dì una mezzana», regia 
di Tito Schipa jr.; 22: Acchiappafre- 
quenze, dì G.M. Cazzaniga, regia di 
L.‘Meroni; 23.05: La telefonata, di 
Angelo Sabatini 


STEREODUE 


Tu mi senti,..; 15.30, 16.30, 17.30: 
:Gr1 in breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30, 21.30: Gr1 


© in breve e Onda verde notizie; 23: 
> Gr1 ultima edizione; 23.05, 23.59: 


Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30- 6: I titoli, 
con Emanuele Cassarà; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Radio- 
due presen sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Soap opera 
all'italiana «La scalata» di Paolo 
Levi (2.a serie), con C. Hintermann 
e M. Esdra (21); 9.10: Tutt'Italia 
parla; 10.30: Motonave Selenia di 
M: Mirabella e R. Garrani, regia di 


M. Ventriglia; 12.10, 14: Trasmis-< 


sioni regionali, Onda verde regio- 
ne, Gr2 regionali; 12.45: Tutt'Italia 
gioca; 15: Accordo perfetto, di D. 
Botta; 15.30: Media delle valute, 
bollettino del mare; 15.42: A con- 
trora, musiche per un pomeriggio 
d'estate, presentate da Michele 
Straniero; 16,35: La strana casa 
della formica. morta, regia di A. 
Fugazzotto: nel corso del program- 
"ma; ore 17,32: «Addio alle armi», 
di H. Hemingway (12), segue alle 
18,32: Saltimbanchi dell'anima, 


PROGRAMMI RADIO 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Kiss kiss», telefilm. 

13.00 Calcio: Triestina- 

Arezzo. 

«Disperatamente tua», 

telenovela. 

«Andrea Celeste», tele-' 

novela. 

16.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.20: Telefriuli sport estate. 
19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. ;, 

20.30 Calcio: Udinese-Torino. 

22.30 Telefriuli notte. 
22.45 «Ironside», telefilm. 


DA IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante, 
idee del mattino per la 
tua giornata. 

13.00 Pomeriggio insieme, 
film e telefilm. 

19.00 Cartoons. 

20.30 Film. 

22.00 «Videomusic». 

23.00 Collegamento con il 
«Ctv Elefante». 


15.00 


16.00 


con Alessandro Quasimodo; 19.50; 
Radiodue sera jazz estate, estate 
jazz 85; 21: Serata a sorpresa con î 
più bei nomi dello spettacolo; 
22,30: Bollettino del mare; 22.40; 
Piano, pianoforte con Raoul Gras- 
silli. c: 
'STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci; dischi in 


‘ cerca della hit parade; 19.30: Gr2 


Radiosera; 19.50, 23,59: Fm musi- 
ca; 20.30: Stereodueclassic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25,'9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, = 6: Preludio; 
7.55, 8.30, 10.30: Concerto del mat- 
tino; 10: Ora D, dedicata alle don- 
ne; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura temi e problemi: 
John Cheever; 15.30: Un certo di- 
scorso estate, di F. Santoli; 17: 
Dse: incontri musicali: H. Berlioz; 
17.30, 19: Spaziotre; 20.30: Dalla 
filarmonica. di Berlino stagione 
concerti 85-86, dirige M. Kegel; 
22.30: Rassegna delle riviste: 
scienze politiche; 22.40: Karl Frie- 
drich Abel; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Ulti- 
me notizie. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: I) giornale dall'Italia e 
notturno italiano; 


RADIO REGIONALE 

Giornale radio; 11.30; Un'estate in- 
sieme con...; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Dimensione racconto; 14: 
Sfogliando il paginone; 14.30: 
Quindici minuti con...; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria; 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: Dimensione racconto; 
15.15: Quindici minuti con... 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7. l 
nostro buongiorno: Calendarietto; 
Musica popolare; 8: Gr; 8.10: Mo- 
saico estivo; 9.15: Dall'archivio del 
teatro dei ragazzi: «| robot sono tra 


di noin, di Vid Petjak; 10: Gr e - 
rassegna della stampa; 10.10: Con-. 


certo; 11.30: Antologia meridiana; 
Annotazioni (replica); 12: Dal patri- 
monio internazionale della narrati- 
va; Raccordi con pot-pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica corale; indi: Appen- 
dice musicale; 14: Gr; 14.10: Pro- 
gramma pomeridiano: Incontri del 
giovedì (replica); 14.40: leri, oggi, 
domani; 16: La questione naziona- 
le a Trieste negli ultimi decenni del 
periodo asburgico; 16.30: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico; 18: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.30: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario — 
Gr e i programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON. 6.0 «Festival dei Festi- 
val». Ore 17.30, 19.45, 22. Dal Festi- 
val di Cannes: «Le due. vite di 
Mattia Pascal» di Mario Monicelli 
da Pirandello, con Marcello Ma- 
stroianni, Flavio Bucci, Laura Mo- 
rante, Laura Del Sol, Senta 
Berger. O 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il profumo 
del peccato». Non crederete di vo- 
stri occhi. Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17.30, 
19, 20,30, 22.15: «La casa in Hell 
Street» il film-incubo di Michael 
‘Winner. Sta per accadere qualcosa 
di orrendo in questa casa e Chri- 
stie lo sal Ma nessuno le crede... 
V.m. 14.anni. 

SALA AZZURRA, Prossima aper- 
tura. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Mondo cane oggi» l’orrore conti- 
nua. Tutto quello che vedrete è 
vero. Purtroppo... V.m, 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
in contemporanea con le più gran- 
di città italiane «Il cavaliere palli- 
do». Clint Eastwood con le sue 
grandi avventure conquista il nuo- 
vo West, 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il piace- 
re». Una vicenda erotica che vi 
porterà al.‘parossismo con Lilli 
Carati e Laura Gemser. V.m. 18 


anni. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Sensazionale doppio programma: 
1.0 film «I desideri di una donna 
erotica», 2.0 film; «Femmine scate- 
nate». Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Nightmare, dal profondo 
della notte» di Wes Craven. Il film 
a prova d’infarto che sta sconvol- 
‘gendo l'America. Per le scene. di 
hard terrore è categoricamente 
esclusa la visione ai minori e ai 
deboli di cuore. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Mondo cannibale» Tutto 
quello che vedrete è maledetta- 
mente vero! V.m. 14. 


CAPITOL. 16: Perla rassegna «Ul- 
timi giorni di vacanza con Walt, 


Disney»: «Bianca e Bernie». Segue; 


«La bottega di Babbo Natale». 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
Ritorna l'ispettore Callaghan in 
uno dei più sconvolgenti, violenti e 
appassionati «casi» della sua car- 
riera «Coraggio... fatti ammazza: 
re» con Clint Eastwood. V.m. 18. 


ALCIONE (tel. 796162). 17, 18.40, 
20.20, 22. Un bengala crepitante di 
gags e di ilarità senza soste: «L'o- 
spedale più pazzo del mondo». Un 
divertimento continuo. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16,30; 18.20, 20.10, 22: Dagli stessi 
autori de «L'aereo più pazzo del 
mondo»: «Top secret». Il più diver- 
tente film dell’anno. Per tutti. Do- 
mani «Beat Street». 

RADIO, 15.30; ult. 21.30. Oggi ab- 
biamo con noi «Marina Pin Pon» 
in un super porno bon bon. Sev. 
viet. min. anni 18. 


ESTIVI 


GIARDINO PUBBLICO. 20.45: «I 
Blues: Brothers» il film più india- 
volato, comico, scaccia pensieri di 
John Landis con John Belushi e 
Dan Aykroyd. 


GORIZIA 
VERDI. Chiuso. 
CORSO. 17.30, 22: «Il cavaliere 
pallido» con Clint Eastwood. 
VITTORIA, Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Dolce baby sexy eroti- 
ca». V.m. 18.anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «2010 anno del 
contatto». Fantascienza. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Mi fai morire». V.m. 18 
anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Amori porno li- 
bidinosi». V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20: «Il ragazzo di campa- 
gna» con Renato Pozzetto. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Il migliore» 
con Robert Redford. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Adelchi» di Bene 


A distanza di pochi mesi | un progetto di difesa atomica. 


dalla rappresentazione televi- 
siva dell’«Adelchi» di Ales- 
sandro Manzoni in forma 
drammaturgica (con Vittorio 
Gassman) va in onda oggi, su 
Raidue ‘alle 21.35, la stessa 
tragedia manzoniana in for- 
ma di lettura-concerto, prota- 
gonista Carmelo Bene. 

«L’Adelchi» (1820-1822) è* 
una delle due tragedie di 
Manzoni; l’altra è «Il conte di 
Carmagnola». L’«Adelchi» 
tratta della lotta tra Franchi e 
Longobardi nell'Italia del set- 
timo secolo: vi sono brani di 
alta poesia. Indimenticabile 
ad esempio il «racconto» del 
diacono Martino. Poi c’è 
anche il dramma di Ermen- 
garda, la figlia ripudiata di 
Desiderio, ultimo re longobar- 
do, morta poi in convento, e il 
nobile sacrificio di Adelchi, 
principe longobardo, il quale, 
pur tradito da tutti, si batte 
strenuamente sino alla fine, 

La riduzione in onda questa 
sera è scritta dallo stesso 
Bene insieme a Giuseppe De 
Leva ed è registrata presso il 
Teatro lirico di Milano nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
per il centenario di Alessan- 
dro Manzoni. Le musiche so- 
no di Gaetano Giani Lupori- 
ni, nel cast Anna Perino e 
Antonio Striano. La regia te- 
levisiva è di Carlo Battistoni. 

x A 

«Cinema». Su Raiuno, alle 
20.30, un film diretto da Jerry 
Jameson, «Blitz nell'oceano», 
con Jason Robards, Richard 
Jordan, Alec Guinness. Russi 
e americani alla caccia di un 
misterioso minerale utile per 


Il minerale è però scomparso 
nei mari a bordo del Titanic, il 
transatlantico affondato nel 
1912. 

# 

«Incontri ravvicinati» 
(Raidue, ore 20.30) — Intervi- 
ste con gente comune e non 
comune. Settimanale del Tg2 
a cura di L. Auroldi e A. Lu- 
brano. 

sr 

«Stars» (Raitre, ore 20.30) — 

«The Montreux Golden Rose 


Rock Festival 1985» con El-' 


ton John, Millie Jackson, Ho- 
ward Jones, Paul Young, Du- 
ran Duran, Tears for Fears, 
Shakatak e altri. 


Luciano Pavarotti 


chiude col cinema 


COLUMBUS (OHIO) — Lu- 
ciano Pavarotti ha chiuso col 
cinema. A fargli maturare una. 
decisione del genere è stato lo 
scarso entusiasmo con cui cri- 
tica e pubblico hanno accolto 
il film «Yes, Giorgio», che lo 
vedeva protagonista, 

Il tenore italiano, a Colom- 
bus'per un impegno artistico, 
ha assicurato altresì che non 
ha alcuna intenzione di emu- 
lare il rivale Placido Domingo 
nei panni di direttore di or- 
chestra. 

«Se farò qualcosa di diverso 
dal canto — ha commentato 
— insegnerò...». 


MH PREMIO AL VALORE |— Il 
regista Franco Zeffirelli ha ricevu- 
to un «premio al valore» a Posì- 
tano.- 


| RISTORANTI E RITROVI | 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
Aperto tutti i giorni dalle 18. 


S (Frase: 8, 1. 0) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del cruciverba pubblicato venerdì 


Leone R; O sei; MP oste 


AUTOMAZIONI 


di Bruno Gobbo 
Viale Ippodromo 2/2b - tel. 942085 
forniamo KIT 

fai da te per tutti 

i tipi di cancelli elettrici 
ASSISTENZA TECNICA 

i Prodotto qualità convenienza 


= le onerose imposte. 


OROSCOPO DI OGGI 


a vostra «carica» ultimamente può esser 

stata eccessiva e aver determinato delle 
situazioni tese intorno a voi; cercate di affron- 
tarle e di superarle con pazienza, senza. tentare 
di imporre a tutti ì costi i vostri punti di vista: 
Sempre attenti agli errori di valutazione, 


Asgessività © nervosismo possono sempre 
giocarvi un brutto scherzo: attenti a non 
ferire l'orgoglio di una persona del vostro am- 
biente, prima o poi potrebbe vendicarsi. Nel 
lavoro siate più precisi e disciplinati, occupate- 
vi con cura anche degli incarichi «antipatici». 


iate costanti nel mandare avanti i vostri 
‘progetti ma fate attenzione agli affari che 
presentano dei rischi, vi lasciano un po’ per- 
plessi; dovete agire con sicurezza, mostratevi 
abili e pronti... e mascherate con diplomazia 
una diffidenza più che mai necessaria. 


rtare la suscettibilità degli altri non è 
buona norma, siate più concilianti e diplo- 
matici. Attenti agli impegni che vi assumete, è 
probabile chs si rivelino deludenti o più faticosi 
del previsto; se vi è possibile esaminateli sotto 
ogni aspetto. 


‘on la vostra versatilità potrete affrontare e 
‘sbrigare i variimpegni di lavoro e personali, 
fate soltanto attenzione alle possibili azioni 
sconsiderate di chi vi è vicino enon date retta a 
consigli vistosamente interessati. La Luna fa 
affiorare ricordi, malinconie. 


VARIA la giornata con lucidità e reali 
smo, avete discrete possibilità di riuscita se 
eviterete divagazioni ed intemperanze. Momen- 
ti di contrasto per alcuni... o una grande passio- 
ne: certamente non vi annoierete. Notizie e 
telefonate da'amici, forse un incontro speciale. 


JE influenze sono piuttosto contrarie alle 
liniziative di lunga durata: siate un po’ cauti 
nel trattare con gli altri, nel prendere decisioni 
importanti... nel credere a tutto ciò che vi 
raccontano. Frenate l’impulsività, specialmen- 
te se già esistono dei conflitti. 


hi ama le avventure «passionali», o strava- 
ganti, o un po' anomale troverà certamente 
il modo di «realizzarsi», attenti però a non 
mettere in crisi il vostro Io più segreto... la 
sessualità ora è un po’ complicata! Ben poche 
novità e divertimenti per i più «seri». 


Aaron un periodo di transizione che 
.può diventare importante; puntate sulle 
questioni che vi interessano ma mantenetevi su 
un piano realistico ed evitate azioni che un 
domani potreste rimproverarvi. Attenzione alla 
salute i meno giovani (e i più nervosi). 


e intendete realizzare i vostri piani dovrete 
‘correre qualche rischio calcolato; attenti a 
non compromettere senza seri motivi una si- 
tuazione sicura anche se poco entusiasmante. - 
Alti e bassi negli affetti, cercate di destreggiarvi 
e di mantenere le cose su un piano «chiaro». 


CarnicoRNO 


aaa edo 


Se cosa avete in mente e cosa volete dire 
‘ma ciò non significa che le vostre parole non 
possano risultare troppo forti e irritare ì vostri 
interlocutori: controllatevi e guardatevi anche 
da abbagli ed imprudenze varie. Possibilità di 
disturbi di origine nervosa. 


2ic1620-2 


a ‘situazione astrale è tutt'altro che tran- 

Iquilla e riposante (tanto per non cambiare), 
non lasciatevi dominare dall’istintività ed esa- 
minate con calma i nuovi eventi, occupatevi 
con cura di quei problemi che possono scompi- 
gliare in qualche modo la vostra esistenza. 


BORSE PER LA SCUOLA 


PREZZI SPECIALI PER TRIESTE 
da ANTOINE via Dante 7 


VERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Un atteso Salvatore - 6 Sigla di ur'impo- 
sta - 10 Il Ponzio che se ne lavò le mani - 12 Punto opposto a_ 
OSO - 13 Patrizio del pugilato - 14 La Città di Ho Chi Minh nel 
1973 - 16 Spigliatezza di modi - 18 Si conta dalla nascita - 19 
Precetti autorevoli - 20 Testa coronata - 22 Caratterizza l'artista 
-24 Un frutto e uno sport - 26 Articolo per signora - 27 La città dì 
una santa Margherita - 29 Fiume della Svizzera - 30 Senza 
partecipazione attiva - 32 Personalissimo - 33 Tacopo che 
ricorda il Foscolo - 34 L'armatore dell'Arca - 35 Spinta molto 
forte - 36 Un passato recente -.37.Il più esteso è il Pacifico! 


VERTICALI: 1 L'«ignoto» dell’Altare della Patria a Roma - 
2.11 nome della Cegani - 3 Sapienti - 4 Padiglione in fiera - 5 «1 
pronome di chi parla - 7 Lo è anche il fagiolo - 8 Si rendono agli 
eroi - 9 Sabbia molto fine - 10 Fondo coltivato - 11 Li spiccano i 
grilli - 14 Indumento femminile - 15 Lo scrittore Calvino - ‘17 
Impartisce la Cresima - 21 Brani di poesie - 23 Provincia della 
Lombardia - 24 Manifesto da parete - 25 Valutazione di perito - 
26 La lingua di Tacito - 27 Imbarcazioni di pellirosse - 28 Legava 
Giulietta e Romeo - 29 Il nome di Cechov - 30 Hanno le foglie 
aghiformi - 31 Salita difficile - 35 Luci in centro. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Bibbia; 5 edili: 9 ANA; 10 Elio: 11 BT; 12 anello; 14 
sÌ;115 Betlemme; 17 fez; 18 eroismo; 19 Magi; 20 rete; 21 dama; 22 anno; 23 
Voto;;25 buio; 26 rimessa; 28 ito:-29 Nazareth: 30r0; 31 pagina; 32 RA:33 
Gesù; 34 sir; 35 altro; 36 Mennea. 

VERTICALI: 1 babbeo; 2 Inter; 3 BA; 4 innesto; 5 elle; 6 Dio; 7 io; 8 
inizi; 10 elmo; 12 alieno; 13'emime; 14 sega: 16 tornio: 17. famose: 19 


Matera; 21 domande: 22 auto: 23 vizi: 24 Sahara: 25 birra; 26 ragù: 27 
strie; 29 naso; 31 per; 33 GT; 34 sn. 


SCUOLA DI TAGLIO 
E CUCITO 


EDDA DESCO 


VIA DESTRIERO:11 - TEL. 744458 
e ISCRIZIONI DAL 9 SETTEMBRE e 


i 
} 


i 
i 
8] 


Lenin 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065—- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 


ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d'Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 

ATI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.25 
Bari 07.20 10.05 
11.45 15.35 

17.50 22.35 

Brindisi 11.45 19.05 
17.50 22.55 

Cagliari 07.20 11.55 
11.45. 14,30 

17.50 20.40 

Catania 07.20. 14,30 
11.45 15.55 

v 17.50 21.20 
Lamefia Terme 07.20 12.05 
17.50. 21.50 

Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07,55 
11.40 12.30 

Napoli 07.20. 10.00 
11.45 17.05 

17.50 21.59 

Olbia 17.50 21,55 
Palermo 07.20 10,20 
11.45 15.55 

17.50 22.25 

Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21,55 

Roma 07.20. 08.25 
11.46 -12,50 

17.50. 18.55 

Trapani 07.20 ‘13.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
Bari 07,25 10.50 
18,55. 21.55 

Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.50. 10.50 
12.40 17.10 

17.05. 21.55 

Catania 06.40 10.50 
12.30 17.10 

16.35 21.55 

Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05, 17.10 

Lampedusa 12.10.2155 
Milano 10.05 10.59 
21.20 22.10 

Napoli 07.15 10,50 
18.05 21.55 

Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.50 10.50 
11.00 17.10 

16.20 . 21.55 

Pantelleria 15.30 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50, 21.59 

Roma 09.40 10.50 
16.00. 17.10 

20.45 21.55 

Trapani 16.35 21,55 

La pubblicità 

sul nostro giornale 

è curata dalla Sa 

7” i) {j G 

Lal Molo Chleruali 


TRANSIT 


*Salvo approvazione de 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


stanze e pensioni — offerte; 18. | 


appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; ‘24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 


no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran: 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA con esperienza offre- 
si assistenza anziani, bambini, 
lavori domestici, mattina. 
(0481) 471072 serali. 351/1 


2. Lavoro pers. servizio 


. Offerte 


CERCASI domestica zona Gret- 
ta 6-8 ore giornaliere — 5 gior- 
ni alla settimana — a persona 
veramente referenziata offresi 
'7.000/ora più contributi di leg- 
ge— specificando referenze ed 
eventuale impiego scrivere a 
cassetta n.24/c Publied:34100 
Trieste. 4647/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI indossatrice profes- 
sionista 1.76 tg 42 per campio- 
nari. Tel. 753462 ore pasti. 

61422/3 


4 Impiego e lavoro 
- Offerte 


A.A.A. RESIDENCE REOHRSO 
Gorizia, Trieste anche dopo 
lavoristi offriamo interessante 
attività in grossa azienda 
internazionale con possibilità 
guadagno 200.000-400.000 set- 
timanali. Se automuniti, mini- 
mo 25enni. Primo colloquio- 
per Goriza ‘lunedì 9 settembre 
ore 17-18 Hotel Trieste, p.zza 
Unità, Gradisca d'Isonzo per 
Trieste martedì 10 settembre 
ore 10-12 via Laghi 5 (ang. via 
Locchi) Della Schiava.  164/4 

A DOCENTI laureati, anche 
pensionati, offresi opportunità 
insegnamento diurno- 
pomeridiano, Indirizzare cur- 
riculum: collegio Kennedy, 
Veneto 74, Gorizia. 158/ 


AZIENDA distributrice bibite 
assume prontamente magaz- 
Ziniere veramente pratico car- 
rello elevatore e tenuta ma- 
gazzino. Scrivere specificando 
esperienza a cassetta n. 35/C. 
Publied 34100 Trieste. 4676/4 

CERCANSI validi produttori- 
trici, bella presenza, per facile 
lavoro pubblicitario. Si assicu- 
ra fisso giornaliero più premi. 
Presentarsi dalle 9 alle 12 
presso l’ufficio de Il Mobile, in 
via Roma 39 Trieste. 050221/4 


CERCASI apprendista banco- 


niera Sagrado. Tel. (0481) 
"169621 - 92991. 362/4 
CERCASI MINA panet- 
tiere esperto. Rivolgersi F.lli 
Tamburin via E. Toti 1 Mon- 
falcone, oppure telefonare 
(0481) 72773. 249/4 
DISC-JOCKEY ambosessi per 
discoteca cercasi scrivere a 
cassetta n. 41/C Publied 34100 
Trieste. 61609/4 
DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria, Scrivere: 
Missorici, via Agira 25 CHE 


nia. 

REGISTA per serie telefilms po- 
lizieschi cerca attori attrici 
aspiranti 13-50enni. Scrivere 
a: Nikofilm International, via 
Salaria 95 Roma. 1311/4 

SOCIETÀ operante settore 
informatica, macchine per uf- 
ficio vendita migliori marche 
italiane ed estere cerca n, 2 
agenti per le province di Trie- 
ste e Gorizia. Offresi eventuale 
corso di preparazione provvi- 
gioni elevate scrivere cassetta 
n. 34/C Publied 34100 Trieste. 


i 


ABITAZIONE COLLETTIVA 
PER ANZIANI 


autosufficienti e non - zona 
centro - in villa con giardino 


TEL. 040/302051 


SOCIETÀ operante settore 
marketing e pubblicità cerca 
per apertura nuova sede cin- 
«que minimo 23enni liberi subi- 
to offresi 950.000 mensili, in- 
quadramento telefonare 0481/ 
84223. 162/4 


IL PICCOLO 


go 


ricerca 


VENDITORI/TRICI 


monomandatari per la distribuzione di: 


TRIMINOXIDIL 


Il rivoluzionario trattamento per i capelli 


Si richiede: attitudine di tipo imprenditoriale, 2 anni di 
esperienza nelle vendite, capitale minimo 
iniziale di L. 3.300.000, capacità gestionale. 


Si offre: 


concessionaria provinciale con esclusiva, 


forti supporti promozionali e pubblicitari, 
profitto immediato duraturo rilevante. 
La grande richiesta del mercato e la campagna pubblicita- 
ria programmata ci impone di completare con urgenza i 


quadri di vendita. 


Gli interessato possono telefonare 02-49.86.000 - 
49.86.260 - Piazza G. Cesare, 14 - 20145 MILANO 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 811344 - 810012. 

A.A.A. LAVAGGIO moquettes 
tappeti con procedimenti di 
muova concezione. Anche puli- 
zie stabili, uffici, appartamen- 
ti. Massima garanzia. Telefo- 
nare 811344 - 810012. 4645/6 


A.A.A. SI eseguono riparazioni * 


idrauliche, elettriche, domici- 
lio, Tel. 811344 - 810012. 4645/6 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel, 794100. 61490/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciature riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
2I/A. 4626/6 
ANTENNA Canale cinque im- 
‘pianti singoli centrali altre 
emittenti specializzati instal- 
lano riparano minimi costi 
preventivi gratuiti. Riparazio- 
ne immediata Tv colori garan- 
zia 3 mesi 763545. 4522/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE TINGE con garan- 
zia pelle salotti DERE rivestite 
in pelle, volumi rilegati mon- 
toni stivali borsette ecc. Giu- 
lia 13, 795855. 6165/6 


Istruzione 


(:.) 


GORIZIA collegio semi/convit- 
to Kennedy. Telefonare 0481/ 
32350 interne parificate istitu- 
to tecnico turismo esterne sta- 
tali: scientifico linguistico 
geometri ragionieri, recupero 
anni. 65/8 


Vendite 
d'occasione 


BILANCIA elettronica kg 5 usa- 
ta 1.000.000 negozio Crispi 42, 
4623/9 

BILANCIA orologio kg 5 div. 
2 con peso netto 530.000, Tele- 
fono 796709. 4623/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO CANTINE e 
SOFFITTE (loro contenuti) 
sgomberando rimanenze. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 4673/10 

SCARPE antiche abiti cappelli- 
ni accessori bigiotteria corredì 
bianchi acquistano Franco e 
Marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972 abitazione 941093, 


De) 


11 Mobili 
e pianoforti 
MOBILI viennesi italiani casa 


ufficio del 900 divanetti pol- 
troncine sedie scrivanie so- 


prammobili tappeti acquista-‘ 


no Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. — 4673/11 


ZINELLI & PERIZZI sgombera 
il magazzino di viale D’An- 
nunzio 27/E. Si vendono da 
lunedì a prezzi di stralcio 
mobili singoli cucina, came- 
rette, tavoli, lampadari, sedie 
e poltroncine, pannelli trucio- 
lari, porte divisorie ed altri 
elementi di arredamento. 

050230/11 


Trieste, via Tarabochia 5 


e DIA 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12: 

ORO'ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28. 
PRIMO PIANO. 4437/12 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 


821378-574952. 61368/14 
‘AERRE CAR Alfa Romeo occa- 
sione Alfa 33 1500 Q oro dipen- 
dente Alfa Romeo: 1984 km 
15.000 vendo con garanzia. Via 
SS. Francesco 60, tel. 7171222. 
61618/14 
ALFETTA GTV 2000 1980 con 
aria condizionata impianto 
stereo condizioni ottime pri- 
vato vende anche a rate. Tel. 
040/417963. 61577/14 
AUTOMERCATO dell'usato ga- 
«rantito alla Concessionaria 
Autosalone Catullo: Golf 1100 
75, 1300 5 p 80, 1300 3 p 82, 
‘Panda 30 80, 127 3 p 81 vera 
occasione, 131 1300 82, Ritmo 
60 3 p 82, Ascona 1800 CD 
iniezione 83 perfetta, Metro 
HLE 83, Delta 1500 82 aria 
condizionata, Delta GT 83 po- 
chissimi chilometri, Alfasud 
Sprint 1500 81, Giulietta 1600 
83, Fiesta 1100 79, Taunus 
1600 Ghia 79, R 5 GTL 83, Le 
Car 84, R_9 TSE 82, Citroen 
GXA- 81. Visitateci in via Fa- 
bio Severo 52, tel. 568331 ra- 
teazioni senza acconto fino 60 
mesi. 3/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT BMW. Occasioni: 126, 
127 SO) Panda 30, Uno 45, 
131, Ritmo 75 Supes, 130 TO, 
Diesel, A-112 E, Delta, Porsche 
924, R14TS, CX Pallas, Golf 
GLS, Saab turbo, R 5 GTL, 
via Franca 412. Telefono 
790749. 4685/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli Fla- 
via 47, 8271782: Topolino © 52, 
Fiat Uno 55 8, 126, 127, Ritmo 
65 Diesel, 131 Racing, Fiesta 
1,1 1.3, Rò TS, R 14 TL, BMW 
320 i, De Tommaso, Escort 1.3, 
Dyane 6, LNA, Alfasud, Golf 
1.1, Skoda 120, Peugeot 205 
GR 1.1 84, 104, 305 SR GLD, 
505 T/D, Horizon 1.1, 1510 GL,. 
Canguro Pickup. 4630/14 


di S. OSMO 


OCCASIONE Alfetta 1.800 ven: 
do 1.200.000. trattabili. Tel, 
417963. 61577/14 


SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444 vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, permute usato 
per usato, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
senza cambiali. FIAT Uno 708 
’83, Ritmo ‘80, Ritmo Targa 
Oro ’80, Panda 30 ’82, 127 ’78- 
79-80-81, 127 diesel '81. VOLK- 
SWAGEN Golf °77-78-79-80, 
Scirocco 1100 ’77-80. CI- 
TROEN Visa 650 Club ’79-80- 
81-82, GSA ’80-81-82. FORD 
Fiesta '77-78-79-80. ALFARO- 
MEO Alfasud.’79, Giulietta 1,6 
"79, Alfetta 1.8 "73, Alfetta 1,6 
’76, Mini Metro ’83, Mini Club- 
man ’78, Simca Horizon '80-81. 

4692/14 


SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444, vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, Permute usato 
per usato anche senza antici- 
po, senza cambiali Jaguar 5.3 
#79 condizionatore, Range Ro- 
ver novembre 80 25.000 km 
condizionatore, Audi Quattro 
'81, CX 2000 Pallas "79-81, Au- 
di Coupé 19 GT ’83, Audi Cou- 
pé 2.0 iniezione ’85, Citroen 
Visa Chrono ’84, Audi 100 CD 
diesel ’82. 4692/14 


VENDO Fiat Uno 45 Super ac- 
cessoriata km 2.500. Tel. 


61604/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


TECNAUTICA Concessionaria 
fuoribordo Mercury. Mostra 
permanente di imbarcazioni e 
motori. Nuovo e usato. Ultime 
giacenze, prezzi interessanti, 
chiuso domenica. Via Pietra- 
ferrata 13, Trieste zona Indu- 
striale, tel. 040/823755, 

050205/15 

TECNAUTICA trasporti offici- 
na meccanica manutenzione 
generale imbarcazioni rimes- 
saggio invernale, via Pietrafer- 
rata 13 Trieste, tel. 040/823755. 

050205/15. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


UNIVERSITARIO cerca mono- 
vano arredato indipendente in 
"Trieste. Tel. 043-674481, 

050223/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CASA Mia, affitta 2 stanze cuci- 
na bagno garage in villa pano- 
ramica altipiano soltanto a re- 
ferenziati non residenti. XXX 
Ottobre 3, 68858, 16-19. 4640/19 


20 Capitali 
Aziende 


A dipendenti, artigiani, com- 
mercianti, professionisti con- 
cedonsi finanziamenti perso- 
nali, mutui. Telefonare 64100; 

4514/20 

BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
rie licenza. 766676. 


19/20 


GRADO Pineta: stupendo biva- 
no in residence con terrazzo 
ampio giardino posto auto 
vendesi. Agenzia Italia, Mon- 
falcone, 74404, 253/22 

IL TETTO vende a Sistiana vil 
lette con giardino, garage, ta- 
Verna, due stanze, cucina, ba- 
gno, mansarda abitabile. Vi- 

. Sta splendida. 764074. 4665/22 

IL TETTO libero Ginnastica tre 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, we, adatto ufficio- 
abitazione. 764074. 4665/22 

IL TETTO libero due stanze, 
SOEGION Cucino, bagno, ri- 
postiglio, zona verde. 764074, 

4665/22 

IL TETTO libero Cologna (adia- 
cenze università), stanza, sòg- 
giorno-cucinino, bagno, pog- 
giolo. 764074. 4665/22 

IL TETTO libero Sistiana, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazza, vista mare, 
164074, 4665/22 

IL TETTO libero a Monfalcone 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, due poggio- 
li. Case signorile. 764074. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi, PERUGINO, soleg- 
giato, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, doccia 34.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. ‘4615/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITÀ 2 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, 
38.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 4615/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FARO stanza, stanzetta, tinel- 
lo, cucinetta, bagno, centralri- 
scaldamento, posto macchina, 
scoperto 47.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel, 61712. 4615/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO recente, sa- 
lone, 3 stanze, tinello, cucini- 
no, doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore S, 


“Lazzaro 10. Tel. 61712. 4615/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
giardino PUBBLICO, 4 stan- 
ze, cucina, wc vista libera 
45.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 4615/22 

LIGNANO Pineta 59.950.000 vil- 
letta schiera impresa vende 
direttamente: ingresso, sog- 
giorno, cottura, camera matri- 
‘moniale; 2 camerette, bagno: 
terrazze. Patio, giardino, ca- 
minetto, postauto. Ottime fi- 
niture legno. Predisposizione 
riscaldamento, Dilazioni, mu- 

tui. 0431/430480 - 422882, 5377/22 


9, telefono (0432) 203924 


CARTOLERIA ben avviata se- 
micentrale vasta licenza arre- 
damento, 40.000.000. Tel. 
631013. 61576/20 


«FINANZIAMENTI prestiti per 


qualundue cifra, in pochi gior- 
ni ad artigiani commercianti, 
imprese, lavoratori dipenden- 
ti. Via Machiavelli 15, tel. 
65818, Trieste. ‘4648/20 
GRADO Città Giardino cedesi 
licenza arredamento bar av- 
viato. Ottimo affare. Paga- 
mento dilazionato. Eventuali 
‘permute, 0431-83150, 050224/20 
IL TETTO vende avviatissima 
trattoria-buffet alcolici- 
superalcolici, ottima ROsiaio: 
ne semicentrale, 764074. 
4665/20 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende: in zona negozio 
di articoli sportivi, tab. XIV, 
pagamento dilazionato. SH; 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. ACQUISTO urgentemente 
cucina soggiorno camera ba- 
gno recente, 50.000.000. 
422824. 22/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento centralissimo salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi. 
Tel. 948211. 4615/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE 50 mt mare, centralis- 
simo, 37.950.000 dilazionati 1 
anno avanzamento lavori, im- 
presa vende direttamente ap- 
partamento: ingresso, soggior- 
no-cottura, camera matrimo- 
niale, bagno finestrato; ampia 
Iterrazza. Posto auto. Studio 
Costruzioni, corso del Sole 45 
(anche festivi) 0431-430480. 

i 537/22 

CASA mq 131 possibilità 2 
appartamenti interamente da 
rimodernare, possibilità 
‘ampliamento, con terreno re- 
cintato mq 1428 coltivato viti, 
frutteti, meravigliosa vista 
mare, 200 milioni. Visite Dar- 
sella di Chiampore n. 2 (Mug- 
gia). 60683/22 


il quotidiano degli Italiani d'America. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA PUBBLICITA 


Di DAG Eltrial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso Italia 36, tel, (0481), 
‘34111 è MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 
PORDENONE 


le Libertà 2, telefono (0434) 255114 


LIGNANO Sabbiadoro 50 mt 
mare 29.950.000 vendesi nuovo 
appartamentino arredatissi- 
mo 4 posti. Ampia terrazza. 
Posizione centralissima, pre- 
stigioso residence. 0431/ 
430941. 537/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 2 letto SETE 
no cucina POE ripostiglio 
32.000.000. 41807. 1/22 


NAVALI APBERERIEnLO con 
giardino alberato proprio salo- 
ne cucina abitabile 2 stanze 
bagno riscaldamento autono- 
mo 786676. 19/22 


PRIVATO vende appartamento 
115 mq libero riscaldamento 
autonomo zona teatro Rosset- 
ti. Tel, 631230. 61469/22 


ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini GRIano: 
Tel. 60251. 696/22 

14.000.000 zona Pam apparta- 
mentino camera cucina da ri- 
‘strutturare, Tel. 631013. 

61576/22 

25.000.000 S. Giacomo libero 2 
stanze stanzetta cucina servi 
zio minimo contanti 
11.000.000. 766676. 19/22 

34,000.000-Navali occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
vendesi minimo contanti 
15.000.000. 766676, 19/22 

39.000.000, Ginnastica libero 90 
mq 3 stanze cucina bagno ri- 
postiglio minimo contanti 
18.000.000. 766676, 19/22 


24 Smarrimenti 


COMPENSO a chi darà notizia 
furgone 238 chiaro tetto rialza- 
to TS 242914. Tel. 830336- 


70928. 61603/24 
26 Matrimoniali 


ANSI Associazione - nazionale 
stiamo insieme; Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Udine 203533, 
Cervignano .33817, Gorizia 
30464; Trieste 758283. 


050226/26 | 


Lunedì, 9 settembre 1985 


, 
+3 
NI 


I 
Ò 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest- Roma, Zagabria 
--Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
hedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); l:e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex. Venezia Express - Venezia 
S.L 


9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L* Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C, (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16,10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette' Il cl. 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18,22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

18,37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19,30 L Portogruaro (si effettua dal 


29;9.85 al 31/5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
“ Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia SiL. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.423Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | @ Il cl. 


Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,25 L'DVenezia S.L; x 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
| 3.6 al 28,9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 


6.03 L Portogruaro (si effettua dal - 


30,9.85 al 31.5,86) (4) 
6.56 L Portogruaro 
7.28 :D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre * 


(WLA e cuccette)l e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le _Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi.- Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Lecce - Trieste) 

10,40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13,18 L_ Portogruaro 

13,28. Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16,20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira 

cusa - Catania - Reggio C, - 

Napoli C.F, - Roma Tib. - 

Firenze C. M, - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 

Reggio Cal. - Trieste; cuc- 

cette di | e Il cl. Palermo - 

Trieste e Catania - Trieste) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. WLAB Venezia - Bel- 

grado; WLAB Venezia - 

Atene solo giovedì e dome- 

nica dal 6.6.al 28/9/85); cuc- 

cette Il cl. Venezia - Atene 

(esclusi i giorni di giovedì e 

domenica dal 4,6 al 

28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Istanbul (dal 2.6 al 

28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Skopje (giorni di 

lunedì, sabato e domenica 

dal 2,6 al 28.9,85; dal 

29.9.85 esclusi i gorni di 

lunedì e ‘domenica 

19.40 L_ Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L, 

20.48 R Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
3 (via Mestre) WLAB Torino - 


9.1 


n 


19,00 D 


Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 
23.06 L Venezia S.L. 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl, Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40. L/DVenezia S.L. Ù 


(9) Servizio di le Il classe con suppie- 
mento Rapido, 
(*) Servizio di sola | classe con pre- 


6.02 D Udine - Tarvisio 
6,06 L. Udine 
7,10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28,9.85) 
10.16 L Udine 
12.43 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine Li 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
17.46 D. Udine - Venezia S.L. 
18.02 L. Udine 
19.14 D Udine 
20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
20,02 L Udine (si effettua dal 


notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave del 
3.6 al 15.6, del 16.9 al 21,12,85,8 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.8671 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì è 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 € 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Si effettua nei giorni di sabato del 
6.7 al 27.7.85. i 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabatd 
{dal 29,9.85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE) 

9.42 Ex Simplon Express - Villa 
©picina - Lubiana - Zagar 
bria - Belgrado (cuccette. Ill 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi 
Zagabria dal 30.9.85;). 
WLAB:Pafigi Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) 

19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi: 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje-- Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni |. 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.985; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi | 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4,6 al 28.9,85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 289.85) 

20.20 LV, Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
« Mosca (2); WLAB Torino - |. 
Mosca \solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 


giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9,85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8,36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal.28.,9,85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica | 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 @ 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1,5.,86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e:sabato 
(dal 29.9,85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26,9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | 
5.12 L Udine 


29.9.85 ‘al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22,9,85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | & Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.09.85) 

23.10 L Udine 


per la ‘pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


Ila Finanziaria. 


Il tuo veicolo strausato, auto o furgone, dai 
Concessionari Ford vale minimo 2.000.000 
se acquisti un Transit. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni.su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12.000.000* in 48 rate senza interessi per.un anno. 


TRANSIT 


— FINO AL 15 OTTOBRE 


ESCORT 


ORION O ESCOR 


1.500.000 EA 


T| Acquista una nuova Orion o 

Escort benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 

‘via, è supervalutata. E se non hai usato, condizioni su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 rate senza interessi per un anno.. 


n 


di valutazione minima sull’usato 


8.000.000 


senza interessi per un anno 


DAI CONCESSIONARI FORD 
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